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| Commento di __ 
Mauro Manzin 


I falchi dell'Hdz torna- 
| no nei loro nidi del po- 
| tere con. gli artigli 
| spuntati. La capra 
| istriana ha resistito im- 
perterrita a ogni sorta 
di agguato. Liste eletto- 
| rali dove i nomi dei no- 
stri connazionali era- 
| no spariti o vi compari- 
| vano CRE dei defun- 
| ti. Collegi cuciti su mi- 
| sura peri candidati ac- 
| cadizetiani non sono 
| serviti a nulla. Il regio- 
nalismo della Dieta de- 
mocratica in Istria, a 
Fiume e nel quarneri- 
no è risultato vincen- 
te. Una conferma delle 
specificità che queste 
terre recano nel pro- 
prio retaggio fatto di 
storia, di sconfitte e di 
minoranze, 
Per Tudjman e com- 
pagni, che pure hanno 
ottenuto la maggioran- 
| za assoluta in parla- 
mento, parlare di vitto- 
ria diventa paradossal- 
Mente un eufemismo. 
Il generalissimo voleva 
i due.terzi dei suffragi 
per poter poi manipola- 
re la costituzione croa- 
| ta a suo piacimento. 
Per ora deve riporre 
| nel cassetto i suoi so- 
| gni da «bano» e deve 
tornare a fare il presi- 
| dente. Ma la ferita che 
| maggiormente sangui- 
na è quella di Zaga- 
| bria. Nella capitale, al- 
| le elezioni amministra- 
| tive, l'Hdz è stata puni- 
| ta edè/finita all'opposi- 
| zione. Ripudiata da 
| quella «borghesia urba- 
na» che, ubriacata di li- 
| bertà nel 1990 dopo 50 
| anni di regime comuni- 
| sta, non ha tollerato 
l'assolutismo paludato 
di democrazia imposto 
| da Tudjman. L'Hdz è 
stata premiata a piene 
mani solo dai ceti rura- 
| li, quelli che maggior- 
| mente hanno subito fil 
orrori e gli oneri della 
guerra e dalla diaspora 
spedita alle urne. Ora 
però dovrà rivedere i 
| suoi piani. C'è poi il 
partito degli astenuti 
che viaggia attorno al 
40%. Sono i delusi che 
non hanno trovato una 
| risposta adeguata nep- 
ure nel programma 
elle opposizioni. Un 
dato che la dice lunga: 
| sulla situazione politi- 
ca croata. 
|. E adesso che cosa 
i La logica di 
| regime fin qui sviluppa- 
| ta da Tudjman Oa 
lett | rà sicuramente il solito 
| 


stilema delle «forze sov- 

Tré versive» che hanno tra- 
| mato contro la Croazia 

(DI: | facendodi tutto per dif- 
nd famare con la menzo- 
ae gna la politica del go- 
verno. Osservatori indi 
pendenti parlano da di 
un quasi inevitabile «gi- 
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jugoslava. Il 


UN PLEBISCITO MANCATO 
E ilsogno va 
nel cassetto 


ro di vite» nell'ambito 
della politica interna. A 
fare le spese dell'offen- 
siva dei falchi accadize- 
tiani feriti da un suffra- 
gio che non è stato una- 
nime saranno ancora 
‘una volta i media e l'as- 
sociazionismo, mentre 
una buona dose di re- 
vanscismo potrebbe 
scattare contro chi si è 
maggiormente dissocia- 
to dai proclami di regi- 
me, leggi Istria, Fiume 
e Quarnero su tutti. Si 
prospettano tempi du- 
Ti, quindi, per i regiona- 
listi della Dieta demo- 
cratica, 

E sul piano militare? 
La situazione della Sla- 
vonia orientale ancora 
sotto l'occupazione dei 
ribelli serbi è una pol- 
veriera che rischia di 
esplodere con conse- 

‘uenze devastanti per 
‘intero orizzonte balca- 
nico. Che cosa farà ora 
Tudjman? Pigierà il pie- 
de sul ni della di- 
plomazia o. preferirà 
quello dell'intervento 
armato? La guerra gli 
ha dato. ragione tra 
quelle:classi. rurali che 


w 


hanno patito l'invasio- N 


ne e l'occupazione ne- 
mica. Se il generalissi- 
mo decidesse di gioca- 
re una volta ancora 
l'arma dello scontro 
militare (come ha fatto 
nella Krajina di Knin) 
la situazione potrebbe 
precipitare. Il pur otti- 
mo esercito croato sì 
troverre questa volta 
di fronte non a un'ac- 
cozzaglia di miliziani, 
demotivati e soli, ma 


alla più formidabile ar- | 
mata dei Balcani: quel- | 


la della confederazione 
serbo-montenegrina 
che da tempo scalda i 
suoi potenti muscoli 
trai canneti e nelle pia- 
nure solcate dal Danu- 
bio. 

Un ruolo fondamen- 
tale, a questo punto, lo 

focherà la diplomazia 
internazionale con fi 
Stati Uniti, una volta 
ancora, in prima fila. 
Washington ha già aiu- 
tato Zagabria nel ricon- 
quistare Knin. Ora po- 
trebbe esigere di ri- 
scuotere la cambiale 
verso una pacificazio- 
ne dell'intera area ex 
«golpe» 
istituzionale tentato 
da Tudjman è tramon- 
tato nol segreto dell'ur- 
na. L'arma democrati- 
ca del voto ha dimo- 
strata, una volta anco- 
ra, la sua incruenta for- 
za. Il controllo dei gi- 
ganti dei media si è di- 
mostrato, un po' sulla 


falsariga italiana, lacu- | 


noso e non aprioristica- 
mente vincente. Ora 
che Tudjman e l'Hdz 
non hanno ottenuto 1 


due terzi dei suffragi | 


parlare di «Primavera 
politica croata» non è 


più un'utopia. 
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ano i due terzi, necessari per cambiare la Costituzione 


tria secco «no» all’Hdz 


Tudjman con i suoi collaboratori alla conferenza dopo l'esito del voto. 


ZAGABRIA — Il presi 
dente croato Franjo Tudj- 
man ha fallito il suo 
principale obiettivo: la 
conquista dei due terzi 
dei ‘voti nelle elezioni 
convocate subito dopo la 
vittoria dell'esercito di 
Zagabria contro ì serbi 
delle  Krajina. L'Hdz, 
l'Unione democratica 
croata, il partito dell'ex 
enerale comunista, ora 
leader nazionalista, ha 
ottenutoil 44 per cento 
dei voti con i quali viene 
assegnato, con criteri 
proporzionali, l'80 per 
cento dei seggi. A questo 
bottino si aggiungeran- 
no i seggi non conquista- 
ti dai partiti che hanno 
ottenuto meno del 5 per 
cento. Al partito di Tudj- 
man sono andati anche 
16 dei 28 seggi assegnati 
con il sistema maggiori- 
tario e i 12 seggi riserva- 


LA FILIPPINA CHE HA UCCISO LO STUPRATORE NEGLI EMIRATI 


Cento frustate per Sarah Un pi 
SL —_ dovrà pagare 65 milioni e fare un anno di carcere | g razie al | a provetta 


ti ai croati all'estero, in 
gran parte residenti in 
Bosnia. n 

La mancata conquista 
dei due terzi dei 127 seg- 
gi della nuova camera, 
che gli avrebbe permes- 
so di cambiare la costitu- 
zione, si accompagna 
per Tudjman ad una sec- 
ca sconfitta nelle elezio- 
ni comunali della capita- 
le. Delle 17. circoscrizio- 
ni di Zagabria, ove vive 
un quarto dell'intera po- 
polazione della Croazia, 
14 sono andate ai partiti 
di opposizione. 

Dopo il 44% dell'Hdz, 
di particolare rilievo il 
risultato della coalizio- 
ne guidata dalla Dieta 
Istriana e dal partito 
dei contadini che ha ot- 
tenuto il 19,38 per cen- 
to; i liberali hanno rac- 
colto l'11,95 per cento; 
il partito socialdemocra- 


‘AL AIN — Sarà libera tra 12 mesi, ma 
non senza aver subito prima una fusti- 
Fegione: Una Corte d'appello islamica 
a deciso. che la cameriera filippina di 
16 anni che nel 1994 negli Emirati Ara- 
bi Uniti uccise il suo datore di lavoro, 
che tentava di violentarla, dovrà riceve- 
te 100 frustate, rimanere in prigione 
un anno e Dago 150.000 dirhams (65 
t ire). Ma Sarah Balabagan 

può tirare un sospiro di sollievo: ha evi- 
tato la pena capitale cui era stata con- 
danna un mese fa e, scontata la pena, 


milioni di 


potrà tornare a Manila. 


E le frustate, secondo il suo avvoca- 
to, saranno «leggere, simboliche» (sem- 
bra che l'esecutore terrà, nel darle, un 
libro sotto il braccio). La nuova senten- 
za, la terza, ha stabilito che Sarah è col- 
pevole di omicidio non premeditato. La 
giovane ha già trascorso 14 mesi in car- 
cerazione preventiva, che non saranno 


scontati dalla condanna. 


La vicenda era cominciata a maggio. 
Durante l'istruttoria Sarah aveva affer- 
mato di aver inferto 34 coltellate al suo 
datore di lavoro per difendersi da un 
tentativo di stupro e in prima istanza 


tico (ex-comunisti) 
l'8,97 per cento. Ù 
In ogni caso, in Istria 
la Dieta ha dominanato 
largamente la consulta- 

zione relegando l'Hdz a 
posizioni del tutto mar- 
ginali. 

, Nelle liste uninomina- 
li l'Hdz ha vinto in 20 
circoscrizioni contro le 
otto ottenute dall'oppo- 
sizione. | 

Il seggio riservato al- 

la minoranza italiana è 
andato . al | deputato 
uscente Furio - Radin, 
che si è visto conferma- 
re i suffragi ottenuti al- 
le precedenti elezioni. 

Gli osservatori euro- 
pei hanno riconosciuto 
che le elezioni si sono 
svolte «regolarmente» 
ma hanno lanciato dure 
critiche alla nuova leg- 
ge elettorale. 
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| 
re con il processo d'appello, conclusosi | 
il 16 settembre: condanna a morte. | 
L'accusa aveva convinto la corte che | 
la Sarah era colpevole di omicidio pre- 
meditato sostenendo che la vittima ave- | 
va 84 anni e aveva divorziato due anni 
prima perchè sessualmente impotente. 
A nulla servì il contrattacco della dife- 
sa, secondo cui il datore di lavoro di Sa- 
rah aveva invece 55 anni. E tantomeno | 
le considerazioni sulla giovane età del- | 
la condannata, entrata CERA Eau a 15 
anni con un passaporto fa t t 
eludere una legge filippina che vieta di 
lavorare all'estero prima del 25.esimo 
anno d'età. Una nuova ondata di appel- | 
li da tutto il mondo ha portato due set- | 
timane fa alla svolta: dopo un interven- cit 
to del presidente degli Emirati, la fami- | 

lia di Almas Mohammad Al Baloushi | 

a vittima) si è presentata al tribunale | 
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LOCALISMO E PROVINCE 
L'Italia delle 100 città: 
ungrande potenziale 
perl futuro del Paese 


di GIUSEPPE DE RITA 


La doppia eruzione delle emozioni parlamentari 
(per il caso Mancuso prima e per la discussione 
sulla mozione di sfiducia poi) ha di fatto oscurato 
negli ultimi venti giorni ogni altro evento politico 
ed istituzionale; e lo sciopero lungo dei giornali- 
sti ha accentuato tale oscuramento. Ma se l'evolu- 
zione, anche delle istituzioni, è fatta non solo di 
eventi fiammeggianti ma anche di processi che 
ogni tanto emergono a coscienza collettiva, allo- 
ra i lettori di questo giornale mi permetteranno 
di tornare sull'assemblea nazionale delle Provin- 
ce italiane tenutasi a Roma proprio durante even- 
ti politici più drammaticamente impressivi. Im- 
magino che la reazione spontanea del lettore sia 
quella di andare oltre, nella convinzione che un 
evento che non è andato sui giornali merita di es- 
sere dimenticato; ma spero che la fiducia even- 
tualmente concessami possa esser ripagata da 
una riflessione che, credo interessa tutti i cittadi- 
ni italiani specialmente quelli che non vivono 
nelle grandi città. 

L'Italia è divisa in circa 100 province, antiche, 
nuove, tutte centrate su un territorio ristretto e 
compatto e su una popolazione che sente molto 
l'appartenenza a quel territorio. Arrivo a dire, 

alche volta, che l'identità collettiva che gli ita- 
ani sentono è quella della loro provincia di ap- 
bpartenenza, più che quella regionale e quella na- 
zionale. Quasi tutti noi ci sentiamo anzitutto biel- 
lesi e poi piemontesi ed italiani; sentiamo rimine- 
si e poi emiliani-romagnoli ed italiani; ci sentia- 
mo pratesi e poi toscani ed italiani; ci sentiamo 
vibonesi e pot calabresi ed italiani. Ed ho scelto, 
si sarà notato, esmepi di province di recente costi- 
tuzione; e credo che si capisca che l'attaccamen= 
to all'identità provinciale sia naturalmente mol- 
to più alto nelle province antiche e grandi di più 
lunga storia, vale cioè per gli astigiani, i coma- 
schi, i trevigiani, i parmensi, i viterbesi, i macera- 
tesi, gli aquilani, i leopesi, i cosentini e 1 siracusa- 
ni. Non continuo l'elenco perchè dovrei fare cen- 
to esempi, ma penso che sia presente a tutti la for- 
za identitaria delle province italiane, una forza 
che fa il tessuto intermedio solido della vitalità 
economica e della coesione sociale del Paese. 
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ne. Ma la doccia fredda doveva arriva- 


Isificato per | 


islamico di Al Ain e ha rinunciato al 


era stata condannata a 7 anni di prigio- 


Ultimatum per i cassintegrati 


Se rifiutano i lavori utili, addio indennità 
La legge finanziaria al vaglio del Senato 
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‘No al «culo» di Benetton 


Gran giurì contro la pubblicità sui giornali 
per celebrare la vittoria in Formula Uno 
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Calcio: scontro, perde un rene 


Il gravissimo incidente a Massimo Tamaro 
attaccante del Dolina (Terza categoria) 


IN SPORT 


Le firme esclusive! 


suo diritto di chiedere la condanna a 


sangue), previsto dalla legge islamica. 
Che il tribunale ha stabilito debba esse- 
re di 150.000 dirhams. 


ROMA — La natura gli 
morte in cambio del «diya» (denaro di. | impedisce di diventare 


| padre e lui chiede aiuto 
| alla provetta. Ad essere 
| colpito da un improvvi- 
| so desiderio di paterni- 
| tà ad ogni costo non è 
| un ragazzo qualsiasi 
| ma un parroco. Che 

vuole un figlio dalla 
| sua «compagna» e non 
| ha alcuna intenzione di 

togliersi la tonaca. Con 
| una decisione senza 
| precedenti si è rivolto 
| al mago della feconda- 
| zione in vitro, il dottor 
Severino Antinori. 
L'aspirante papà serve 
| il Signore in un paesino 
della Toscana, ma que- 
| sto non gli impedisce di 
avere desideri, sogni e 
aspirazioni di una per- 
sona qualsiasi. Supera- 
ti gli scrupoli e i tor- 
menti interiori, ha tele- 
fonato all'illustre gine- 
cologo. 

A raccontare la sto- 
ria è stato lo stesso gi- 
necologo, noto alle cro- 
nache per un numero 
imprecisato di casi di 


a. a. 


Martedì 31 ottobre 1995 


ROAZIA: ELEZIONI VINTE MA SENZA LA SPERATA VALANGA | LE ACCUSE AI GIUDICI DURANTE «DOMENICA IN» 


It a Tudjman Berlusconi in tv 
Scoppia il «caso» 


Mara Venier: «Non inviterò più 


alcun personaggio politico». 


Borrelli risponde all’attacco. 


Mancuso: nulla da aggiungere 


ROMA — Ha suscitato 
aspra polemica l'inter- 
vento di Berlusconi a Do- 
menica In, ospite ieri 
l'altro di Mara Venier. 
Non solo per l'ennesimo, 
duro attacco rivolto dal 
Cavaliere al pool di Ma- 
ni pulite, ma anche per 
lo spazio «gratuito», 
«gentilmente offerto» 
dalla tv di Stato, ad un 
«grande comunicatore» 
della politica in una tra- 
smissione e con un inter- 
vistatore per niente poli- 
tici. Tanto che la Venier 
ha subito detto: mai più 
politici a Domenica In. 
Ma le proteste non si 
placano. Il segretario del 
Ppi Bianco denuncia: in 
tv «la fanno da padroni i 
prepotenti e i furbi», Il 
verde Paissan, vicepresi- 
dente della Commissione 
di vigilanza, spiega che 
le proteste sono «la rispo- 
sta elementare allo scan- 
dalo causato da intervi- 
ste che non sono tali, ma 
pure offerte di megafono 
al politico». E invita la 
Venier a finire il giro di 
tutte.le forze politiche. 
Uno stop ai° politici 
nelle trasmissioni di in- 
trattenimento arriva an- 
che dal presidente della 
commissione di vigilan- 
za sulla Rai, Taradash 
(Riformatori-Forza Ita- 
lia) che però definisce 
«indecente l'ipersensibi- 
lità nei confronti delle 
partecipazioni televisive 
di Berlusconi e l'assolu- 
ta necrosi della sensibili- 


| STE’ RIVOLTO AL PROFESSOR ANTINORI | 


Un prete sarà padre 


mamme-nonne e consi- 
derato nel mondo scien- 
tifico un pioniere per il 
suo metodo che combat- 
te la sterilità maschile. 
Il combattivo prete 
trentasettenne — ha 
spiegato il medico — «è 
affetto da azospermia 
da ostruzione». Lo sper- 
ma che, a causa di 
un'ostruzione non rie- 
sce ad uscire, sarà pre- 
levato dai testicoli e 
poi sì procederà all'in- 
seminazione in vitro. 
La coppia non.comu- 
ne di aspiranti genitori 
sì è rivolta a Severino 
Antinori una quindici- 
na di giorni fa. Trepi 
dante come qualunque 
coppia, forse con qual- 
che preoccupazione. in 
più. La storia d'amore 
con l'impiegata \tren- 
taquattrenne andava 
avanti da tre anni. La 
decisione di coronarla 
con la nascita di un 
bambino invece è re- 
cente. E il ginecologo 
non si è tirato indietro. 
Di casi eccezionali in 


tà mervosa* quando si 
tratti di d'Alema, Veltro- 
ni, Maroni o Bossi». 
Comunque, in merito 
alla dichiarazioni al ve- 
triolo del leader di Forza 
Italia, pronta la replica 
ieri del responsabile del 
pool, Francesco Borrelli. 
Oggetto del contendere 
l'ex Guardasigilli Mancu- 
so ele sue ispezioni. «Ab- 
biamo la coscienza tran- 
quillissima. A dimostra- 
zione di ciò — dice il re- 
sponsabile di Mani puli- 
te — noi non abbiamo 
frapposto nessun ostaco- 
lo alle ispezioni. Agli 
emissari del ministro ab- 
biamo reso tutte le infor- 
mazioni che cì hanno 
chiesto, prestando quel- 
la reale collaborazione 
auspicata anche dal Con- 
siglio superiore della ma- 
gistratura. Il nostro ri- 
corso al Tar lombardo 
contro l'ispezioni, attie- 
ne esclusivamente alla 
tutela delle istituzioni. 
. Mancuso intanto non 
intende aggiungere altro 
sulle denunce portate 
l'altro giorno a Dini se- 
condo cui, avrebbe fatto 
coprire da segreto il ver- 
bale del Consiglio dei mi- 
nistri dove il Guardasi- 
gilli chiedeva di procede- 
Te contro Bossi per atten- 
tantato alla Costituzione 
in merito al varo della 
Repubblica del Nord. 
Ma la destra cavalca la 
polemica e invita Dini a 
chiarire la questione. 
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questi anni ne ha visti 
tanti e nemmeno sei 
mesi fa a lui si è rivolta 
anche una ex suora in- 
tenzionata a diventare 
mamma. La fecondazio- 
ne artificiale potrebbe 
essere eseguita ai primi 
di dicembre: il prete po- 
trebbe diventare papà 
in estate. 

«Questo sacerdote è 
un bell'uomo — dice 
Antinori, che tiene la 
bocca cucita sull'identi- 
tà — e desidera avere 
un figlio suo, mentre 
gli avevano detto che 
per il suo problema 
avrebbe dovuto ricorre- 
re al seme di un donato- 
re. E' un caso provoca- 
torio perchè dimostra 
che un sacerdote è favo- 
revole a queste tecni- 
che e riapre anche il 
problema del matrimo- 
nio dei preti». E senza 
dubbio in modo clamo- 
Toso. «Voglio vedere 
che dirà monsignor To- 
nini», aggiunge il gine- 
cologo. Che il parroco 
toscano volesse lancia- 
re una sfida al Vatica- 
no e mandare un segna- 
le a papa Wojtyla lo si 
è capito chiaro e tondo. 
Altrimenti avrebbe po- 
tuto rinunciare al suo 
ministero, Invece conti- 
nuerà a dir messa, o al- 
meno questo è nelle 
sue intenzioni, Ad Anti- 
nori ha spiegato che 
«nel Vecchio e Nuovo 
Testamento è scritto 
"crescete E: 
moltiplicatevi”, ma non 
è specificato come». 
Non c'è dubbio insom- 
ma che abbia voluto 
«gettare il sasso nello 
stagno). 

Daniela Luciano 
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ROMA — Mara Venier 
lo giura: mai più politici 
a Domenica In. 

Non la spaventano le 

polemiche cadute a va- 
langa sulla performance 
di Silvio Berlusconi, 32 
minuti di intervista con- 
diti con gag, barzellette 
e un attacco al pool 
«Mani pulite» che han- 
no irretito gli spettatori 
in attesa di Novantesi- 
mo minuto (saliti da 
4.659 mila ai 6.585 mi- 
la, meno comunque dei 
7,5 milioni di ascolto 
consegnati la scorsa set- 
timana da Domenica In 
al programma di Galeaz- 
zi). 
L'intervento del leader 
di Forza Italia, sottoli- 
nea, era annunciato da 
tempi non sospetti. Nè 
la imbarazza il richia- 
mo del presidente 
dell'Ordine dei giornali- 
sti del Lazio alla Rai, a 
usare professionisti del 
ramo e non showgirl: 
lei fa notare che di inter- 
viste in paillettes son 
pieni gli archivi Rai. 

Piuttosto, dice, la infa- 
stidisce lo stress, che le 
interviste ai politici le 
comportano. Così, pri- 
ma che arrivi una presa 
di posizione ufficiale da 
parte dell'azienda Mara 
«si fa da parte». Mai più 
politici sul divanetto do- 
menicale. 

Ma le proteste non si 
placano, Silvio Berlusco- 
ni sembra aver toccato 
il nervo scoperto della 
politica. Il segretario 
del Ppi, Bianco, denun- 
cia: in tv «la fanno da 
padroni i prepotenti e i 
furbi». Il verde. Mauro 
Paissan, vicepresidente 
della commissione di Vi- 
gilanza, spiega che le 
proteste sono «la rispo- 
sta elementare allo scan- 
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dalo causato da intervi- 
ste che non sono tali, 
ma pure offerte di mega- 
fono al politico». E invi- 
ta la Venier a finire il gi- 
ro delle forze politiche, 
dopo aver «garantito 
quarti d'ora a Forza Ita- 
lia, Pds e Pannella». 

Ma la Venier non ne 
vuole sapere: «I politici 
li lascio tutti a Michele 
Santoro» dichiara, for- 
nendo a quest'ultimo il 
«la» per una battuta ma- 
ligna: «Ringraziamo Ma- 
ra ma suggeriamo di in- 
viare tutti i politici in 
blocco ad Alessandro 
Cecchi Paone, un giorna- 
lista anglosassone, apoli- 
tico, asettico e adatto». 

Uno stop ai politici 
nelle trasmissioni di in- 
trattenimento arriva an- 
che dal presidente della 
commissione di Vigilan- 
za sulla Rai, Marco Ta- 
radash (Riformatori-For- 
za Italia), che però defi- 
nisce «indecente l'iper- 
sensibilità nei confronti 
delle partecipazioni tele- 
visive di Berlusconi e 
l'assoluta necrosi della 
sensibilità nervosa 
quando si tratti di d'Ale- 
ma, Veltroni, Maroni o 
Bossi). 

Pierferdinando Casini 
invita ad «avere il corag- 
gio di ammettere che 
Berlusconi in tv è il più 
bravo. Non si può fare 
una legge che gli impedi- 
sca di andare in video». 
E Francesco Storace 
(An) rincara la dose: 
«Chi critica Berlusconi 
teme il suo messaggi 
agli italiani». DE 

Faverio replica ironi- 
ca: «Quale messaggio? I 
consigli per gli acquisti 
o una delle tante favole 
messe in giro dal simpa- 
tico Cavaliere?». 

v.pic. 
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MILANO — Il muro 
contro muro tra Silvio 
Berlusconi e la Procura 
di Milano sembra dav- 
vero interminabile. Alle 
dichiarazioni al vetrio- 
lo del leader di Forza 
Italia rese domenica po- 
meriggio in un'intervi- 
sta a Mara Venier, ecco 
pronta la replica del re- 
sponsabile del pool, 
Francesco Saverio Bor- 
relli. Oggetto del con- 
tendere: l'ex Guardasi- 
gilli, Filippo Mancuso, 
e le sue ispezioni. 
«Quando gli ispettori 
si presentano a Milano 
- aveva detto Berlusco- 
ni alla bionda conduttri- 
ce di "Domenica In” - 
nascono inspiegabil- 
mente reazioni fortissi- 
me. Hanno la coscienza 
a posto? Oppure esisto- 
no reati. gravi come 
l'abuso di potere, 
l'estorsione, la violazio- 
ne del segreto istrutto- 
rio che non vogliono far 
conoscere?», E l'interro- 
gativo lo scioglie nella 
prima mattinata di ieri 
lo stesso. Borrelli con 
un comunicato garbato 
e mai oltre le righe. 
«Abbiamo la coscien- 
za tranquillissima, A di- 
‘mostrazione di ciò - pro- 
segue il responsabile 
del pool di Mani pulite 
- noi non abbiamo frap- 
posto nessun ostacolo 
alle ispezioni, Agli emis- 
sari del ministro abbia- 
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SECCA REPLICA DEL POOL MILANESE 
«Frasi dell'imputato, 
nessun commento» 


Francesco Borrelli 


mo reso tutte le infor- 
mazioni che ci hanno 
chiesto, prestando quel- 
la reale collaborazione 
auspicata anche dal 
Gsm. Il nostro ricorso 
al Tar lombardo contro 
le ispezioni attiene 
esclusivamente alla tu- 
tela delle istituzioni ol- 
tre che della posizione 
soggettiva dei singoli 
magistrati, ma non ha 
interferito sull'operato 
degli ispettori che han- 


, no potuto portare a ter- 


mine il loro lavoro. Con- 
fido - ha proseguito Bor- 
relli - che la attesa ri- 
sposta del Tar darà alla 
questione di legittimità 
sollevata, possa servire 
da stimolo anche al legi- 
slatore affinchè riordi- 
ni in modo razionale la 
materia dei poteri 


AMO 3HOSLLOD VIIMIA 


Milano - 


dell'inchiesta del mini- 
stero di Grazia e giusti- 
zia». E l'ennesima pun- 
zecchiatura dell'ex pri- 
mo ministro non è pas- 
sata inosservata nem- 
meno al braccio destro 
di Borrelli, Gerardo 
D'Ambrosio, che secca- 
mente ha chiuso la vi- 
cenda: «Non intendo 
commentare le parole 
di un imputato che ha 
deciso di essere giudica- 
to da un tribunale di- 
verso da quello di Mila- 
no». E qui il procurato- 
re aggiunto si riferisce 
alla richiesta avanzata 
dai legali di Berlusconi 
di trasferire il procedi- 
mento penale contro 
l'ex premier alla Procu- 
ra di Brescia, 

Processo che, a scan- 
so di decisioni diverse 
della Cassazione, si do- 
vrebbe tenere sotto la 
Madonnina il prossimo 
19 gennaio. 

Berlusconi, accusato 
dai magistrati milanesi 
di concorso in corruzio- 
ne, avrebbe secondo la 
Procura pagato oltre 
350 milioni di tangenti 
ai finanzieri per allegge- 
rire le verifiche fiscali 
in tre società controlla- 
te dalla Fininvest. Accu- 
se puntualmente respin- 
te con sdegno da Silvio 
Berlusconi: «Accuse 
senza prove) aveva insi- 
stentemente detto il lea- 
der forzista. 

Pietro Fossati 


ROMA — Mancuso ora 
tace. Due giorni fa ha 

rovocato una nuova bu- 
‘era rivelando in una in- 
tervista che Dini in ago- 
sto avrebbe deciso di ren- 
dere segreti i verbali di 
due riunioni del Consi- 
glio dei ministri. Il moti- 
vo: a quanto sembra, l'al- 
lora Guardasigilli aveva 
chiesto, inutilmente, che 
il governo prendesse po- 
sizione sulla minaccia di 
secessione lanciata da 
Bossi. Mancuso se la pre- 
se anche con Scalfaro af- 
fermando che avrebbe in 
pratica violato la Costitu- 
zione perché fu il Capo 
dello Stato (e non il presi- 
dente del Consiglio) a 
proporlo come ministro. 
E ora, a chi gli chiede di 
precisare le sue clamoro- 
se dichiarazioni, rispon- 
de che non intende forni- 
re altri chiarimenti. «La 
questione | - annuncia 
l'ex Guardasigilli - per 
me è chiusa. Non deside- 
ro tornare più su questa 
vicenda. Ciò che era da 
dire è stato detto». 

Le reazioni non si so- 
no fatte attendere. Um- 
berto Bossi ha attaccato 
Mancuso e lo ha accusa- 
‘to di usare «metodi poli- 
tici mafiosi». Il Polo si è 
rivolto al presidente del 
Consiglio, Dini, invitan- 
dolo a chiarire perchè, 
come sostiene l'ex Guar- 
dasigilli, avrebbe deciso 
di apporre il segreto sui 
verbali del Consiglio dei 
ministri. E in difesa 


Filippo Mancuso 


dell'ex ministro sono sce- 
si in campo i presidenti 
delle Camere penali ita- 


| liane che hanno attacca- 


to la magistratura accu- 
sandola ‘di condizionare 
il governo e il Parlamen- 
to e in particolare di 
aver chiesto e ottenuto 
la testa di un ministro re- 
sponsabile di aver invia- 
to degli ispettori in diver- 
se Procure d'Italia. 

«Sale il disprezzo per 
certi metodi politici ma- 
fiosi», ha affermato il se- 
gretario della Lega Nord 
riferendosi all'ultima del- 
le «manifestazioni logor- 
roiche del fu Mancuso». 
Per Bossi sia Mancuso 
sia Berlusconi sono «due 
casi clinici». Ma, ha ag- 
giunto, né le «oblique in- 
sinuazioniy|dell'ex mini- 
stro, né le «rumorose 
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I politici in tv, basta con gli arbitrii 


Mara Venier: «Nel mio programma non voglio esponenti di partiti, ora li lascio tutti a Santoro» - Uno stop anche dal riformatore Taradash 


ACCUSE A DINI E A SCALFARO - ATTACCHI ALL’EX MINISTRO 


Mancuso: «Caso chiuso» 
Bossi: «Metodi mafiosi» 


Umberto Bossi 


sparate» di Berlusconi 
potranno «cancellare la 
verità». Ovvero che Dini 
«non solo è in piedi, ma 
ha confermato con il suo 
discorso alla Camera lo 
spessore della sua statu- 
ra politica». Il Polo ha in- 
vece invitato Dini a spie- 
gare i motivi per cui il 

‘overno non intervenne 

opo la minaccia di se- 
cessione fatta da Bossi 
con l'istituzione del co- 
siddetto Parlamento di 
Mantova. Il presidente 
del Consiglio, ha affer- 
mato Pietro Muccio di 
Forza Italia, non si disso- 
ciò apertamente da Bos- 
sie preferì coprire la de- 
nuncia fatta da Mancu- 
so, perchè gli serviva il 
sostegno della Lega, una 
«forza parlamentare anti- 
nazionale». Ora, ha detto 
ancora Di Muccio, Dini 


‘lamentare». E ora, han- 


deve rispondere se giudi- 
ca «lecito e opportuno» 
appoggiarsi a un partito 
il cul programma fonda- 
mentale consiste nella 
secessione«, L'on. Fran- 
cesco Storace di Allean- 
za nazionale ha presenta- 
to una interrogazione al 
presidente del Consiglio 
sia per conoscere i moti- 
vi per cui sarebbero sta- 
ti segretati i verbali del 
consiglio dei ministri sia 
in merito alla indicazio- 
ne di Mancuso come mi. 
nistro che sarebbe stata 
fatta. da Scalfaro «in 
spregio a quanto dettato 
alla Costituzione». % 
Una grave denuncia è 
partita intanto dai presi- 
denti delle Camere pena- 
li italiani riuniti in as- 
semblea. In un documen- 
to hanno infatti denun- 
ciato «una profonda € 
preoccupante crisi istitu- 
zionale che vede i poteri 
legislativo ed’ esecutivo 
deboli e condizionati dal- 
la magistratura», La ma- 
gistratura, hanno soste- 
nuto i presidenti delle 
Gamere penali, esercità 
tra l'altro «non previsti 
oteri di gradimento sul- 
le persone dei ministri @ 
su quelle dei componen- 
ti del Csm di nomina par- 


no aggiunto, ha anche 
chiesto e ottenuto dal 
Parlamento «che un mi- 
nistro fosse esautorato & 
causa dell'esercizio di po- 
teri ispettivi, non censi- 
rabili in sede politica», 
Elvio Sarrocco 


PIACE ALLEADER'DELL’ULIVO LA PROPOSTA DEL CORRIERE DELLA SER 


Prodi: «Rinvio alla presidenza Ue» 


Il sottosegretario agli Esteri: «Impossibile, ci sono delle regole ben precise» 


ROMA — E se, l'Italia 
chiedesse di «cedere» 
all'Irlanda la presiden- 
za del primo semestre 
1966 dell'Unione 
Europea? L'idea è stata 
avanzata da Arturo Gua- 
telli, ieri mattina, sul 
Corriere della Sera. 

Motivo, le preannun- 
ciate' dimissioni di Dini 
al 31 dicembre di 
quest'anno. Secondo 
l'articolista, perchè l'Ita- 
lia non venga accusata 
di insensibilità europea 
dai suoi partner convo- 
cando le elezioni in pie- 
no semestre di presiden- 
za Ue, l'unica soluzione 
è quella di chiedere uno 
scambio con l'Irlanda, 
chiamata a presiedere 
l'unione europea nel se- 
condo semestre del pros- 
simo anno. ’ 

La risposta del gover- 
no, per bocca del sottose- 
gretario agli Esteri, Ema- 
nuele Scamacca, è stata 
subito: «non possiamo». 
Perchè, dice, «esistono 
delle regole ben precise 
sui turni di presidenza» 


e inoltre c'è un lavoro 
‘preparatorio già avviato 
che non può essere disat- 
teso, tra cui l'inizio nel 
corso del trimestre della 
conferenza intergover- 
nativa per la revisione 
del trattato di Maastri- 
cht. Analoga risposta, 
con un ironico no gra- 
zie, è venuta anche al 
governo irlandese. 

Ma tra i politici italia- 
ni la suggestiva ipotesi 
ha trovato subito una 
breccia in Romano Pro- 
di. Secondo il leader 
dell'Ulivo, non solo si 
tratterebbe di una propo- 
sta «di estremo buon sen- 
so». Poi però aggiunge 
che. «se non verificata, 
sarebbe un'idea provoca- 
toria di qualche provoca- 
tore». Tuttavia la cosa lo 
colpisce. «sarebbbe una 
cosa di buon senso, os- 
serva, evitare la comu- 
nanza delle due scaden- 
ze, senza farne una tra- 
gedia». Ma Prodi vuole 
andare alle elezioni e av- 
verte che ormai «non ci 
sono più alibi per nessu- 


Ironico no 
da Dublino 
dal governo 


Irlandese 


no». Tuttavia l'ipotesi di 
un governissimo dopo il 
31 dicenbre non accen- 
na a sparire dalla scena 
politica. E crea polemi- 
che soprattutto all'inter- 
no del Polo, dove viene 
guardato con sospetto 
dai «falchi» l’atteggia- 
mento condiscendente 
dimostrato da Casini, 
Mastella e Buttiglione 
sia nei confronti del go- 
verno Dini e della Finan- 
ziaria sia nei confronti 
dell'ipotesi di un Dini- 
bis o di un governo «isti- 
tuzionale» che affronti 
le riforme, e tra queste, 
in primo luogo l'accop- 


piata riforma elettorale- 
‘presidenzialismo. Ha fait- 
to scalpore, tra l'altro, 
una intervista concessa 
dal segretario del Ccd, 
Pierferdinando Casini, 
al Giorno nella quale so- 
stiene che la legge eletto- 
rale attuale potrebbe di- 
ventare fin da subito 
maggioritaria se si tra- 
sformasse il 25% di quo- 
ta proporzionale in pre- 
mio di maggioranza. 
Una riforma che per Ca- 
sini si dovrebbe affronta- 
re dopo la finanziaria. 
Per Casini si potrebbe 
anche arrivare a un 
compromesso con il cen- 
tro-sinistra che vuole il 
doppio turno. Accettare 
la riforma elettorale dop- 
pioturnista in cambio 
dell'elezione diretta del 
Capo dello Stato. 
Naturalmente per fare 
ciò non. si potrebbe anda- 
re alle elezioni, ma dare 
vita al cosidetto gover- 
nissimo, un governo «po- 
litico» perché in esso sa- 
rebbero rappresentati 
«tutti i partiti». 
Berlusconi continua a 


ripetere invece, nelle in- 
terviste di questi giorn, 
che lui continua a vole- 
re elezioni. al più presto, 
che le subordinate estre- 
me, di cui pure si è pat- 
lato (dopo l'incontro di 
Forza Italia con Casini, 
Mastella e Buttiglione di 
venerdì scorso, nel qua- 
le questa ipotesi era sta- 
ta affacciata) erano lega- 
te solo al fatto che anda- 
re o no al voto non di- 
pendeva dalla sua volon- 
tà. Ma i falchi sono pre- 
occupati dell'atteggia- 
mento ondivago del loro 
leader, Giuliano Ferrara 
ha mandato un fax da 
Parigi ad Arcore in cui 
avverte Berlusconi che 
se ha tentennamenti 
non è disposto a seguir- 
lo. E Taradash ha an- 
nunciato che assieme a 
Di Muccio sta racco- 
gliendo firme contro il 
governissimo. Casini, af- 
ferma, ha ogni diritto a 
giocare le sue carte, ma 
i suol obiettivi sono con- 
trastanti con quelli pre- 
valenti nel Polo. 

Neri Paoloni 


PERDERÀ L’ASSEGNO CHI NON ACCETTERÀ DI ESSERE IMPIEGATO IN LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ 


Dalla manovra un ultimatum ai cassintegrati 


Luigi Abete 


ROMA — Anche i lavora- 
tori in cassa integrazio- 
ne, e non più solo quelli 
iscritti alle cosiddette li- 
ste di mobilità, saranno 
utilizzati per lavori di 
utilità sociale. E se rifiu- 
teranno verrà bloccata 
loro l'indennità della cas- 
sa integrazione. E’ que- 
sta la principale novità 
introdotta dal Senato al- 
la legge Finanziaria at- 
tualmente in discussio- 
ne in commissione Bilan- 
cio, 

La modifica è stata 
proposta dal relatore di 
maggioranza del provve- 
dimento, il progressista 
Salvatore Cherchi, ed è 
passata con i voti di tut- 
ti i gruppi e l'accordo 
del governo. Più nel det- 
taglio l'emendamento 
prevede che i Comuni si 
potranno far dare dalle 
imprese i nomi dei lavo- 


ratori in cassa integra- 
zione per utilizzarli in la- 
vori socialmente utili, in 
particolare nel settore 
della protezione civile, 
della tutela ambientale 
ed ecologica, nel ripristi- 
no e la manutenzione di 
strutture pubbliche, co- 
me scuole, ospedali, uffi- 
ci pubblici. Se diranno 


di no, come spesso avvie-, 


ne, perderanno il diritto 
di ricevere la cassa inte- 
grazione per un periodo 
pari ‘a quello previsto 
per l'attività offerta. 
Altra novità riguarda 
la scuola. Saranno infat- 
ti meno rigide le norme 
che porteranno a una 
netta riduzione delle 
classi se non si raggiun- 
ge un numero minimo di 
studenti. Si è infatti deci- 
so che nel suddividere le 
classi secondo questi pa- 
rametri si debba tener 


conto di una serie di fat- 
tori come l'ubicazione in 
zone’ montane, piccole 
isole, aree a rischio e la 
presenza nelle classi di 
portatori di handicap. 

.Il percorso della Finan- 
ziaria al Senato, ripreso 
ieri dopo la pausa del 
week-end, si annuncia 
ancora lungo. La com- 
missione Bilancio proce- 
de infatti a ritmi serrati 
(ieri si è lavorato fino a 
notte alta) e si convoche- 
rà anche domani, che è 
la festa dei Santi. I nodi 
più attesi saranno co- 
munque sciolti probabil- 
mente solo oggi quando 
si prevede l'esame degli 
articoli che riguardano i 
benefici della legge Tre- 
monti per le imprese che 
reinvestono gli utili e al 
taglio di alcuni ministe- 
ri. Se non ci saranno in- 
toppi il calendario del Se- 


nato prevede che entro 
la fine della settimana la 
commissione possa licen- 
ziare sia il disegno di leg- 
ge collegato che la Finan- 
ziaria vera e propria e il 
bilancio. In questo modo 
a partire da lunedì 6 no- 
vembre i lavori si trasfe- 
riranno in aula dove l'ap- 
provazione è attesa per 
la metà del mese. 

Il presidente di Confin- 
dustria, Luigi Abete, re- 
sta convinto che la Fi 
nanziaria vada approva- 
ta in fretta anche se de- 
purata di alcune iniqui- 
tà. «Occorre rimodulare 
la legge Tremonti, elimi- 
nare la tassa sul lavoro 
straordinario, varare la 
decontribuzione previ 
denziale del salario 
aziendale: tre provvedi- 
menti senza costi aggiun- 
tivi per lo Stato». 

Paolo Tavella 
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| SCRITTORI: CECOVINI 


i Ancoradare 


epolavere 


(0 Esce, pubblicato da Del Bianco, il terzo e ultimo 


volume di «Dare e avere per Trieste», raccolta 
i discritti e discorsi politici che qui comprende 
il decennio 1984-1994: politica locale e nazionale, 
i questioni sociali, economia e cultura in regione, 


Testo di 


Diego de Castro 


Gecovini ha dato molto 

i 6 alla città e anche alla Ve- 

| nezia Giulia, ma bisogna 

i riconoscere che ha an- 

| che avuto molto, se mol- 

to non vuol dire nomine 

di grande risonanza e di 

effetto appariscente dal 

punto di vista onorifico. 

È Ma se molto significa in- 

| vece la profonda e affet- 

| tuosa stima di tutti i cit- 

tadini, allora egli ha avu- 

to non molto, ma moltis- 

I simo. È una stima che 

Id prescinde dall'apparte- 

nenza a partiti, a corren- 

ti politiche, ad associa- 

zioni, a origini sociali o 

etniche e include, per 

Ì contro, il rimpianto del- 

la cittadinanza e perfino 

quello degli appartenen- 

ti ai vecchi partiti politi- 

ci per il suo ritiro dalla 

| politica attiva, per la 

jd perdita dell'aiuto porta- 

è to a tutti — amici e non 

amici — dalla sua intelli- 

genza, dalla sua espe- 

Tienza, dal suo equili- 

i brio e dal suo intuito po- 

litico eccezionalmente fi- 
ne, 


Questo terzo libro è 


dei primi due perché ve- 

de l’Autore trasportato 

in un mondo nuovo, Pri- 

ma Cecovini era il consi- 

gliere comunale o il sin-. 

daco di Trieste, con un 
Momento di fuga in un 

altro campo e cioè nel 
Parlamento europeo (do- 

| \Ve però continuava a 0c- 
Cuparsi di Trieste), men- 

tre ora lo vediamo in un 

E] locale che Gene 

SO, mrende la Regione Friu- 
-. li-Venezia Giulia ed è 
«Quindi più vasto del Go- 

mune di Trieste. Inoltre, 


Più vasti sono anche 1 

Problemi con cui deve 

confrontarsi e vi si con- 

fronta non come capo, 

Uale era da primo citta- 

‘no, ma come compo- 

ì Rente di un gruppo poli- 

tico non solo minorita- 

Tio, ma pure avversato 

N: dai rappresentati della 

$ partitocrazia. 

È interessante notare 

che, malgrado la citata 

I Posizione minoritaria, la 

sua autorità intellettua- 

le e morale e la sua pre- 

Parazione, specialmente 

Del campo giuridico, rie- 

scono molto spesso a Im- 

Porsi. Ne consegue che 

la personalità di Cecovi- 

ni si presenta nella sua 

completezza, anche 

quando non vi contribui- 

Sce l'alto livello di una 

| Carica che, in un certo 

f momento, copre — sinda- 

co o parlamentare euro- 

Peo — ma quando dipen- 

de soltanto dalle doti 

Che gli sono innate e dal- 

a cultura e dalla espe- 

tienza che ha acquisito 

N: Nella sua non breve e in- 
tensissima vita. È 

Giorni or sono, un illu- 

Stre esperto di economia 

internazionale, parlando 

i lui con me, diceva che 

egli era una «persona ca- 

Tismaticay. Riflettendo 

SU questa più generale 

definizione ho dovuto ri- 

Conoscere che è la più 

Blusta. Essere un sinda- 

O carismatico o un capo 

carismatico della Lista li- 

mita, in certo senso, il 

Carisma al settore cui si 

riferisce e l'importante 


| ancora più interessante 


Im queste muovo campo, | 


riflessioni sulle prospettive future. Proponiamo, 
per gentile concessione, parte della prefazione. 


posto occupato può con- 
tribuire a creare o au- 
mentare il carisma stes- 
so. Essere la persona ca- 
rismatica vuol dire, inve- 
ce, aver avuto la fortuna 
di nascere con una rara 
qualità. Da uno dei più 
noti vocabolari italiani il 
carisma è definito (a par- 
te l'accezione della paro- 
la che può essere anche 


religiosa) come «presti, 


io personale derivante 

a innate capacità di co- 
mando, forza di persua- 
sione e presa sul pubbli- 
co», E queste sono pro- 
prio alcune delle caratte- 
Tistiche di Cecovini, il 
quale, però, ne ha molte 
altre che si possono rias- 
sumere in tre sole paro- 
le: essere un umanista 


(Bab ; 

Uno degli aspetti cul- 
turali suoi è l'essere uno 
scrittore (...). Quale scrit- 
tore uso immaginare 
una persona che sappia 
maneggiare la lingua let- 
teraria e sappia scrivere 
non solo di saggistica, 
ma anche di narrativa e 
di ciò che altri non han- 
no scritto, con uno stile 
non riducibile a quanto 
Benedetto Croce chiama- 
va «bellurie letterarie», 
Per me, quindi, Gecovini 
è uno scrittore perché 
corrisponde. all'immagi- 


ne che ho dello scrittore. , 


Ma quanto è raro nella 
vita di un pubblico am- 
ministratore, nel tempo 
attuale, il fatto di usare 
un linguaggio non solo 
estremamente corretto — 
asi letterario — in pra- 
tiche burocratiche, in di- 
scorsi su temi a loro vol- 
ta, burocratici, Laridi, di 
una nudità ragionieristi 
ca, di una bassezza ele- 
mentare. 7 

Potrei, anche in que- 
sto caso, citare decine di 
esempi e ne scelgo uno 
solo: 1 discorsi che Ceco- 
vini tenne, in Consiglio 
regionale, sul tema lel- 
l'uccellagione. Ne ha 
tratto un «pezzo» da ve- 
ro scrittore, cogliendo 
quanto di naturalmente 
poetico si potesse far 
uscire dalla preparazio- 
ne della legge riguardan- 
te uno dei tanti temi, ap- 
parentemente banali, di 
competenza regionale, È 
un intervento che si po- 
trebbe definire di poesia 
in prosa e che corrispon- 
de allo stile di Biagio Ma- 
rin quando, in prosa, 
usava l'italiano (...). 

Ho appreso, di recen- 
te, che Cecovini ha pure 
una cultura filosofica. 
Alle volte essa affiora in 
qualche scritto o discor- 
so e me ne ero accorto, 
pur senza averne la cer- 
tezza. Da uno stralcio 
del suo libro, «Nottole 
ad Atene», mi accorgo 
che questa cultura è più 

rofonda di quanto cre- 
SES e che probabilmen- 
te è connessa alla pro- 
pria filosofia della vita 
o, se si vuole, alla filoso- 
fia della propria vita. Le 
basi che possiamo trova- 
re in essa sono le stesse 
che posso constatare nel- 
Ja mia filosofia della vita 
e derivano dal fatto che 
siamo tra i pochi super- 
stiti di una generazione 
‘nata nell'Austria-Unghe- 
ria, vivente ancora. Fran- 
cesco Giuseppe. Quando 
morì, io avevo nove anni 
é Cecovini due: era il 
1916 (...). 


Recensione di 


Roberto Spazzali 


Quando violenza chia- 
ma violenza, nella bruta- 
lità dell'odio e della ven- 
detta, i ruoli si fanno 
sempre meno distinti: la 
morte accompagna il 
carnefice e la vittima; e 
la morte può invertire le 
parti di un gioco.la cui 
sola regola è sopravvive- 
re. Due recenti studi ci ri- 
portano alla tormentata 
‘Polonia di cinquant’'an- 
ni fa, terra di confine e 
di conquista, dove sì s0- 
no sperimentati i peggio- 
ri metodi di occupazio- 
ne, consumati orrendi 
crimini e maturate bru- 
tali vendette. Delitti con- 
dotti da uomini assoluta- 
mente comuni, lungo il 
labile diaframma che di- 
stingue il dolore procura- 
to Di quello subito. E il 
riferimento alle vicende 
sofferte nella Venezia 
Giulia appare naturale 
ma non scontato. 

In una mattina del- 
l'estate del 1942 si muo- 
ve freneticamente un 
gruppo di uomini nella 
divisa della Ordnungspo- 
lizei tedesca (polizia d'or- 
dine). Girano con le ar- 
mi spianate nelle vie e 
nelle piazze di un picco- 
lo e ridente paesino. En- 
trano ed escono dalle ca- 
se, trascinandosi dietro 
alcuni uomini, altri ven- 
gono concentrati in pun- 
ti prestabiliti. Dalle case 
violate si alzano voci in- 
fantili e lamenti femmi- 
nei coperti e incalzati da 
sorde detonazioni. 

Dopo diciassette ore la 
mattanza. è finita. Alla 
luce dei fari dei camion 
escono dal vicino bosco î 
suoi uomini, lordati di 
sangue fino ai capelli. Il 
Battaglione 101 torna al 
suo accantonamento do- 
ve lo attende una razio- 
ne speciale di. grappa. 
La comunità ebraica di 
Jòzefow non esiste più: 
1500. sono stati uccisi e 
altrettanti deportati. La 
zona è «judenfrei». L'an- 
ziano capitano Wilhelm 
Trapp, decorato ‘nella 
guerra precedente, è sod- 
disfatto dei suoi cinque- 
cento uomini, ultratren- 
tenni riservisti del di- 
stretto di Amburgo: mol- 
ti di loro fino a quella 
mattina non sapevano 
come si uccide una vitti- 
ma inerme, solo pochi si 
erano rifiutati di spara- 
re, e lui aveva provato ri- 
pugnanza per quell'ordi- 
ne ricevuto, Ma erano so- 
lo che all'inizio: in sedi- 
ci mesi uccideranno non 
meno di 38 mila ebrei e 
contribuiranno alla cat- 
tura di altri 45 mila. 

Com'è possibile che un 
gruppo di uomini, in età 
matura, padri di fami- 
glia, in gran parte ope- 
rai e portuali di una cit- 
tà tra le meno naziste 
della Germania — solo il 
25 per cento di questi 
erano iscritti al partito 
— di istruzione media, 
sia pur comandati da 
gregari e ufficiali di fede 
nazista, abbia potuto la- 
sciare al suo passaggio 
tale solco di morte? A 
questa domanda  Cri- 
stopher R.. Browning, 
della Pacific Lutheran 
University di Tacoma, of- 
fre una sua interpreta- 
zione — e con ciò una 
‘parziale risposta — nel 
volume «Uomini comu- 
ni. Polizia tedesca e 
"soluzione finale” in 
Polonia» (Einaudi, 
pagg. 212, lire 55 mila): 
uno studio, e questo va 
detto, molto utile per 
comprendere i meccani- 
smi adottati dal nazi- 
smo per attuare precisi 
piani di deportazione e 
sterminio degli ebrei, di 
lotta al movimento parti- 
giano, di «pulizia etni- 


1940-1945/STUDI 


Se violenza chiama violenza 


L'analisi della tormentata Polonia di cinquant'anni fa ripropone oggi inquietanti interrogativi 


cad, utilizzando quelle 
forze meno preparate al 
campo di battaglia, ovve- 
ro le unità della Ordnun- 
gspolizei (Or.Po.), costitu- 
ite da coscritti di secon- 
da scelta, ma perfetta- 
mente idonei al control- 
lo capillare dei territori 
misti e a forte conflittua- 
lità etnica e religiosa. 
Browning ha ricostrui- 
to le vicende del Batta- 
glione 101 dalle deposi- 
zioni rese alla magistra- 
tura tedesca da 210 suoi 
ex componenti in occa- 
sione di un procedimen- 
to penale aperto oltre 
vent'anni fa contro gli 
ufficiali comandanti, e 
da queste ricava un qua- 
dro di orrori e di tragi- 
che mestizie, dove lo spi- 
rito di emulazione, il car- 
rierismo e i sentimenti 
banali di ordinaria uma- 
nità sono state solo alcu- 
ne molle emotive anche 
peri gesti più efferati. 
Vent'anni dopo ebbe 
quasi a giustificarsi un 
ex poliziotto: «...il mio vi- 
cino uccideva la madre 
eio il figlio, perché ragio- 


1940-1945 /MOSTRA 
Anche il cielo piangeva 
quel giorno in Russia 


NOVARA — «Propaganda politica e 
mezzi di comunicazione di massa tra 
fascismo e democrazia» è il titolo di 
una mostra che si apre il.3 novembre 
all'Arengo del Broletto di Novara e 
che proporrà (fino al 3 dicembre) un 
amplissimo materiale documentario, 
proveniente da musei e archivi italia- 
ni, greci, tedeschi, russi. Della propa- 
ganda in Russia, dei suoi articolati si- 
stemi, dei suoi effetti, dei suoi uomi- 
ni e dei suoi documenti (inediti) si oc- 
cuperà all'interno di questo vasto 
progetto la ricercatrice triestina Ma- 
rina Rossi, che da anni sta esploran- 
do gli archivi dell'ex Unione Sovieti- 
ca, e in particolare quello fotocine- 
matografico di Krasnogorsk, ricco di 
foto e di filmati ancora da acquisire 
alla conoscenza generale. 

Scrive nel testo che apparità nel ca- 
talogo della mostra: «A volte la caren- 
za di carta poteva determinare degli 
effetti curiosi. Gli addetti alla propa- 
ganda usavano infatti il retro dei fo- 
gli intercettati ai tedeschi, per cui ca- 
pitava che una facciata ospitasse 
estratti di discorsi di Hitler e di altri 
gerarchi nazisti, mentre sull'altra si 
leggevano appelli rivolti allo stesso 
popolo tedesco perchè si opponesse 
ai suoi oppressori, alla campagna di 
Russia e al ‘piccolo Napoleone”). 

I testi propagandistici venivano 
tradotti in tutte le lingue «e distribui- 
ti secondo un ordine preciso agli or- 
ganismi che necessitavano di queste 
fonti per scrivere contro il nemico». 
Anche gli italiani furono interessati a 


La «caccia» agli ebrei 
come tragica routine 
per «uomini comuni». 
E, all’indomani, il caso 
drammatico di ebrei 
cheattuano ritorsioni 
congli stessi sistemi. 


navo che dopotutto, sen- 
za la madre, il figlio non 
avrebbe più potuto vive- 
re. Il fatto È liberare i 
bambini che non poteva- 
no più vivere senza le 
madri mi pareva conso- 
lante per la mia coscien- 
za». D'altra parte, consi- 
derazioni come queste 
erano più il prodotto del- 
la totale assenza di rela- 
zioni con gli ebrei polac- 
chi che il'risultato della 
propaganda: l’unico con- 
tatto avveniva nel corso 
delle operazioni di ra- 
strellamento e quella 
gente appariva 'scono- 
sciuta, fondamentalmen- 
te estranea e quindi da 
eliminare, 


Una vecchina, triste simbolo delmale della guerra. È una delle foto, 
inedite in Italia, di Evghenij Chaldej, inviato della Tass sul fronte russo. 


pilota). 


questa frenetica attività di propagan- 
da, e notevole è il caso del primo pilo- 
ta italiano abbattuto in terra sovieti- 
ca, e rinchiuso alla Lubianka, che i 
sovietici «usarono» per far arrivare 
messaggi ai suoi compatrioti, man- 
dando in giro un foglio conela sua fo- 
to e un testo che biasimava Mussoli- 
ni e quella guerra («Quando il mio ap- 
parecchio è stato colpito è con vero 
senso di sollievo che mi sono buttato 
in paracadute tra le linee dei russi): 
questo fecero dire al povero, ignaro 


Un capitolo importantissimo ri- 
guarda la fotografia e i cinegiornali, 
Essi venivano realizzati per mostra- 
re come i laceri soldati presi prigio- 
nieri venissero bene alloggiati e bene 
nutriti. Un'inedita testimonianza of- 
fre la Rossi con l'intervista a uno di 
questi fotografi, 
corrispondente della Tass dal 1939, 
«inviato su tutti i fronti di guerra da 
quel fatale 2 giugno 1941 alla parata 
della vittoria del 24 giugno 1945». In 
quest'ultima occasione Chaldej foto- 
grafò il generale Zukov a cavallo, nel 
corso della parata. Dice il fotografo 
all'intervistatrice: «Ho visto la vitto- 
ria a Berlino, ma mi è rimasta ancora 
più impressa la celebrazione del 24 
giugno 1945. Quando i soldati hanno 
incominciato a sfilare, gli occhi mi si 
sono riempiti di lacrime; piangevano 
i generali, piangeva la gente assiepa- 
ta nelle tribune, anche il cielo piange- 
va le vittime cadute...». 


Ma questo non è anco- 
ra sufficiente per capire 
e, allora merita sottoline- 
are un paio di altri aspet- 
ti, peraltro ben messi in 
luce da Browning. Il Bat- 
taglione 101 dipendeva 
da Odilo Globocnik, co- 
mandante della polizia 
e SS nel distretto di Lu- 
blino, efferato speciali- 
sta in fatto di deportazio- 
ni, sterminio e controllo 
del territorio, che appli- 
cherà analoghi metodi 
nel Litorale Adriatico. 
Fin dall'inizio egli impie- 
gò le forze di polizia in 
un ruolo subordinato, 
che appare dedotto dai 
princìpi gerarchici gene- 
rali della produzione in- 
dustriale: agli specializ- 
zati la rifinitura (le SS 
con la selezione, i campi 
di concentramento. e 
sterminio), mentre il la- 
voro duro e sporco dei 
rastrellamenti è destina- 
to agli uomini semplici 
(la polizia d'ordine), sen- 
za apparenti motivazio- 
ni ma facilmente remu- 
nerabili, trasformati in 
inconsapevoli (fino a che 


Evghenij Chaldej, 


m.i. 


punto?) operai della cate- 
na di montaggio dell'or- 
rore. 

Così il servizio abietto 


-diventa «routine» e la 


prostrazione psicologica 
viene alleviata con perio- 
dici cambi d'impiego al- 
l'interno del sistema. Al- 
le operazioni di rastrella- 
mento parteciparono di- 
versi elementi polacchi 
— collaborazionisti per 
convinzione, per meschi- 
na zelanteria e per effet- 
tivo timore delle sanzio- 
ni tedesche — affiancati 
da veri criminali recluta- 
ti fra altri gruppi etnici 
dell'Europa orientale, do- 
ve l'antisemitismo era 
molto forte. 


sizione». 
«1943-1945, 


lente del Monfalconese, 


Gradisca «tra fascismo 


Reich. 


1940-1945 /TESTI 
Visti da 
patiti da vicino 


Una delle immagini dal libro Electa: Berlino. 
(Sotto il titolo in alto, desolazione a Varsavia). 


Un eccezionale repertorio di imm: 
conda guerra mondiale e il ritratto dei principali 
attori sullo scenario internazionale: «I 
protagonisti della seconda guerra mondiale 
raccontati da Winston Churchill» (a cura di 
Giordano Bruno Guerri, Mondadori, pagg. 165, 
lire 34 mila) è interessante perché si asi 
scritti di Churchill, statista ma anche 
scrittore, ma soprattutto perchè propone un «fil- 
mato» su carta. Ancora più a 
ficamente più ricco, è uno dei volumetti di 
splendida collana che nasce in collaborazione tra 
Electa e Gallimard, e le cui intuizioni e 
rafiche restano insuperate: «1939-1945, il mon- 
0 in guerra» di Anthony Kemp (Universale 
Electa/Gallimard, pagg. 199, lire 22 mila), dove 
si trova una ricostruzione a livello planetario del- 
la guerra, con una parte specificamente dedicata 
all'Italia, e con illustrazioni e carte spesso inedite 
(archivi russi e giapponesi). 

«Studiare la guerra per capire e rifiutare i mec- 
canismi della guerra è un'impostazione pacifista 
che non necessariamente rifugge dal prendere po- 

Lo scrive Lucio Fabi 
- uerra civile al confine orientale», 
pubblicato nel terzo numero del «Territorio», la 
rivista edita dal Centro culturale pubblico poliva- 


ni locali della fine della seconda guerra mondiale. 
Se Fabi studia in particolare il Goriziano e il 
Monfalconese, Chiara Fragiacomo si occupa di 


una ricerca di storia orale: «Storia di Anna» è la 
trascrizione di un'intervista a una donna che, per 
la sua lotta contro il regime nazista, finì ad Au- 
schwitz. In «Bombe su Monfalcone» Carlo Alber- 
to Borioli propone un dossier fotografico dei bom- 
bardamenti alleati subiti dalla città dei cantieri, e 
un altro servizio fotografico riguarda l'album di 
Fuente di Herberth Titze, di Fogliano: di naziona- 
ità tedesca, combattè nell'artiglieria del Terzo 


E stato osservato che 
gli odi di guerra provoca- 
no i crimini di guerra e 
la guerra si perpetra ol- 
tre il limite stabilito dal- 
le clausole armistiziali 
quando la memoria offe- 
sa vuole e cerca una 
equivalente compensa- 
zione fisica e si rovescia 
in altra, cieca, brutale, 
violenza, come quella su- 
bìta. Alla fine della guer- 
ra per opera di duemila 
giovani ebrei polacchi 
scampati ai campi di 
sterminio sorsero in Sle- 
sia e in Polonia oltre tre- 
cento prigioni improvvi- 
sate, e ben 1255 campi 
di concentramento, dove 
furono internati decine 
di migliaia di tedeschi, 
accusati di essere stati 
nazisti. 

L'80 per cento di que- 
sti non sono ritornati a 
casa, ma solo un decimo 
era veramente colpevo- 
le. La violenza aveva 
chiuso il suo cerchio di 
sangue. Ma allora la vio- 
lenza dell'oppressore 
crudele e sistematico è 
accostabile a quella ap- 
parentemente cieca del- 


lontano 


ini sulla se- 


grandi 


le degli 
grande 


eto, e iconogra- 


quella 


‘alità 


nell'articolo 


dedicato alle ripercussio- 


e resistenza», attraverso 


l'oppresso che, pur dan- 
do libero sfogo di tutte le 
Sognoneo subite, finisce 
co. rassomigliare al 
primo? Se vogliamo af- 
frontare direttamente, e 
senza alibi, la storia, par- 
tendo dalla società, allo- 
ra anche la violenza co- 
me elemento connatura- 
to può trovare una moti- 
vazione, anche apparen- 
temente irrazionale. 

L'americano, ebreo di 
origine polacca, John 
Sack — alle spalle alcu- 
ni libri sul Vietnam — 
sole un capitolo scomo- 

issimo: le vendette de- 
gli'ebrei polacchi, i crimi- 
ni compiuti da Salomon 
Morel, tuttora vivente in 
Israele, dove si è rifugia- 
to quando è stata aperta 
un'inchiesta formale sul 
suo operato in Polonia 
tra il 1944 e il 1945, in 
«Occhio per occhio. Po- 
lonia. 1945: la storia 
della vendetta ebraica 
contro i nazisti» (Baldi- 
ni & Castoldi, pagg. 
300, lire 26 mila). 

Non è difficile ammet- 
tere che è un argomento 
sgradevole, che solleverà 
polveroni e polemiche, 
per il quale è perfino de 
ficile trovare le parole 
anche per solo raccontar- 
lo — l'ombra della Sho- 
ah è troppo grande — 
ma è bene che se ne par- 
li, per chiarire i contorni 
e fissare gli avvenimen- 
ti, tanto che lo stesso au- 
tore rivolge in chiusura 
un appello a tutti coloro 
che ebbero a che fare 
con l'«Urad Bezpieczen- 
stwa Publicznego» (Uffi- 
cio per la sicurezza dello 
Stato polacco), sorto, sot- 
to la regia del partito co- 
munista di Gomulka, 
con compiti di caccia al 
nazista e più generica= 
mente al tedesco, o che 
passarono nei campi di 
internamento: è eviden- 
te che dalla pubblicazio- 
ne qualcosa si attende, 

John Sack muove dal- 
le tracce di memoria, 
mai rimossa, di Lolà Po- 
tok — una sopravvissuta 
ad Auschwitz che aveva 
perduto la madre; la so- 
rella, la figlia e quattro 
nipoti, subito entrata 
nello Ub — e ricostruisce 
sotto gli occhi-del letto- 
re, con una narrazione 
scarna e ‘cruda; le tre- 
mende condizioni psico- 
logiche degli ex deporta- 
ti, induriti dalle violenze 
subite e depositari delle 
Invocazioni di vendetta 
raccolte sotto i patiboli. 
Nella Polonia del 1945 il 
tempo del «déjà vu» è 
l'unica legge’ per un 
mondo rovesciato con 
un inquietante segno di 
continuità; i polacchi 
ora denunciano agli 
ebrei i «volksdeutsche», 
quasi a cercare uno scon- 
to per le responsabilità 
precedenti. 

E i giovani ebrei usa- 
no gli stessi metodi di- 
scriminatori subiti, im- 
pongono la stessa legge 
della tortura per estorce- 
re confessioni anche per 
colpe ‘inesistenti; viola- 
noi diritti più elementa- 
ri come li hanno visti 
violare; non conoscono 
altra legge se non la tre- 
menda sanzione hammu- 
rabica e biblica della 
vendetta progressiva e 
misurata. Jack si soffer- 
ma in alcune descrizioni 
di brutalità non per con- 
dannare o biasimare ma 
por esplorare l'abisso del- 

uomo violato e i suoi 
meccanismi giudicatori, 
offuscati dalle generaliz- 
zazioni. e perpetrati a 
lungo nell'intimo. 

C'è da chiedersi: quan- 
do termina una guerra 
con il suo carico di odio? 
Forse termina quando si 
spegne l'ultima genera- 
zione che l'ha vissuta o 
ne ha subìto le conse- 
guenze. 


E’ morto Sormani, artista delicato e «antico» 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TRIESTE — Aveva i ca- 
pelli color pepe e sale 
ed era generoso e gio- 
viale, di quella cordia- 
lità un po’ riservata de- 
gli artisti e degli uomi- 


ni di cultura delle no-' 


stre parti. E amava il 
mare. 

Due giorni fa il sorri- 
so del pittore Marino 
Sormani si è spento 
per sempre a causa di 
un male incurabile, e i 
suoìî collezionisti — a 
Trieste e altrove ne 
contava parecchi — 

‘ non saliranno più le in- 


finite scale del palazzo 
sulle Rive che conduce- 
vano al suo studio; 
una mansarda polvero- 
sa e un po‘ «bohèmien- 
ne» che guardava il 
mare. In quest'angolo 
di mondo alla vecchia 
maniera, senza agi e 
senza telefono, l'arti- 
sta triestino, che era 
nato ad Aurisina 69 an- 
ni fa, creava le sue ma- 
rine asciutte ed essen- 
ziali, realizzate attra- 
verso una tecnica labo- 
riosa, che si rifaceva a 
metodi antichi. 

Barche e arenili de- 
scritti ad altezza d'oc- 
chio, con piccole varia- 


zioni sul tema, si alter- 
navano a vedute e mo- 
menti carsici, angoli si- 
lenziosi con biciclette 
e panni stesi al sole, 
dove la vita scorre da 
sempre Quieta e ordi- 
nata. Oppure c'erano i 
luoghi della ferrovia, 
descritti anch'essi con 
una precisione metico- 
losa; dal cui ordito 
emanava un soffio leg- 
gero e metafisico di po- 
esia . 

La tecnica preferita, 
la tempera all'uovo, 
che l’artista compone- 
va da sè secondo la più 
antica tradizione, ar- 
ricchita di leggere vela- 


ture dipinte sulla tela 
incollata su legno, lo 
ha reso originale e rico- 
noscibilissimo. E al- 
trettanto si può dire 
per il formato delle 
sue opere, sviluppato 
soprattutto sul piano 
orizzontale e sempre 
perciò molto particola- 
re e originale. 

La precisione del se- 
gno e l'attenta partizio- 
ne delle campiture è 
sottolineata nelle sue 
opere a tempera su te- 
la da un solco inciso, 
che fa seguito a un di- 
segno molto accurato 
preparato dapprima 
su lucido. Mentre nei 
disegni colorati su car- 


ta, che Sormani amava 
molto, un deciso tratto 
a penna sostituisce il 
solco e il chiaroscuro 
viene affidato allo 
spruzzo manuale. Va 

a sè che l'attenta e 
minuziosa tecnica 
adottata dall'artista 
ha trovato ideale ri- 
scontro anche nell'in- 
cisione (puntasecca, 
acquaforte, litografia 
e PRG ta]: 

Negli ultimi anni il 
suo mondo silente, che 
fu assai SUpICcata tra 
gli altri dal critico Ga- 
ribaldo Marussi, ven- 
ne arricchito dal tenta- 
tivo di introdurvi la 
presenza umana; sem- 


pre intuita e in realtà 
assente nelle sue ope- 
re. Ma tale innovazio- 
ne non fu consona a 
Sormani. Il ittore 
stesso decise di limi-. 
tarla alla raffigurazio- 
ne delle sole mani. La 
sua maniera restò so- 
Spese tra la memoria 
lella pittura antica, so- 
prattutto quattrocen- 
tesca, e la lezione 
post-cubista. 
L'accuratezza delle 
sue azzurre e delicate 
composizioni e la labo- 
Tiosità che vi è sottesa 
ha fatto però sì che 
pur avendo egli dedica- 
to tutta la vita alla pit- 
tura, la sua produzio- 


ne sia stata relativa- 
mente limitata, nono- 
stante il largo apprez- 
zamento ricevuto dal 
mondo culturale. 
L'artista (per anni le- 
gato alla galleria trie- 
Stina «Rettori Tribbio 
2») fu presente a più ri- 
prese a importanti ras- 


‘ segne nazionali, come 


la Quadriennale roma- 
na, la Biennale di Mila- 
no, e il premio «Suzza- 
ra», nonché all'estero. 
E si espresse con suc- 
cesso anche in altri 
ambiti artistici, quali 
la scenografia e la de- 
corazione per transa- 
pera ed edifici civi- 
1, 
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FABIO SAVI AL PROCESSO PER NULLA PENTITO DEI DELITTI CHE HANNO TERRORIZZATO LA ROMAGNA 


Uno bianca: la sfida di Rambo 


Fabio Savi nella «gabbia» al processo peri delitti della Uno bianca. 


artiere Celle di Rimini 
topo 8 annie 10 mesi 
esatti dalla rapina al por- 
tavalori della Coop dove 
suo fratello Roberto ucci- 
se la. guardia giurata 
Gianpiero Picello e dove 
lui, Fabio, sparò in dire- 
zione dell'altra guardia 
Rodolfo Miccoli ferendo- 
lo gravemente. C'era so- 
lo lui, il Rambo della 
Uno bianca dietro le 
sbarre della cella allesti- 
ta in un'aula bunker po- 
sizionata proprio sopra 
il supermercato, dove fu- 
rono ferite altre cinque 
ersone tra cui una bam- 
ina. 

Solo qui a Rimini deve 
rispondere di 31 fatti de- 
littuosi assieme ai fratel- 
li e agli altre tre imputa- 
ti: Pietro Gugliotta, Ma- 
rino Occhipinti e Luca 
Vallicelli, nessuno dei 
quali si è presentato in 
aula. Non ha voluto par- 
lare con i cronisti, la- 
sciandosi scappare solo 
un laconico sì alla do- 
manda' se si aspettasse 
di incontrare i fratelli e 
commentando «Mi - di- 
spiace non vederli». 


Ma nel 
dell'udienza si è lasciato 
andare a qualche battu- 
ta con i carabinieri della 
scorta. Parlando dei foto- 
grafi che si sono sbizzar- 
riti su di lui non avendo 
altri da riprendere ha 
detto: «Visto che la fac- 
cia la conoscono così be- 
ne, mi girerò e gli mo- 
strerò il c...». Insomma il 
Fabio Savi sbruffone che 
tutto. sembra fuorchè 
pentito dei crimini com- 
piuti. 

Ma tutta la spavalde- 
Tia di Fabio, così come 
quella degli altri Savi, 
che hanno terrorizzato 
la Romagna per sette an- 
ni, sparisce di fronte al 
pensiero dei loro familia- 
ri. Così come fa Rambo 
che continua a scrivere 
al piccolo Alessandro, il 
figlio di sei anni, cercan- 
do di giustificare le sue 
azioni nella speranza 
che quel bambino che 
porta un cognome pesan- 
tissimo, possa crescere 
sereno. 

Anche in una lettera a 
Eva Mikula, l'amante ro- 
mena che ha condiviso 


anni di scorribande delit- 
tuose, Fabio parla del fi- 
glio: «Se non avessi fatto 
certe cose sarei accanto 
a mio figlio. Lo avrei po- 
tuto aiutare a crescere e 
vederlo uomo. Ora inve- 
ce so che deve andare da 
uno psicologo». 

Alberto, il poliziotto 
che lavorava a Rimini, 
non era presente perchè 
ieri era fissato un incon- 
tro con la famiglia nel 
carcere militare di Pe- 
schiera, per poter riab- 
bracciare il figlioletto e 
gli anziani genitori. 

L'udienza di ieri è sta- 
ta interamente dedicata 
alle costituzioni di parte 
civile. Ma in apertura 
d'udienza il difensore di 
Roberto Savi, Donatella 
Degirolamo, ha presenta- 
to un esposto per non 
avere potuto parlare con 
il suo assistito nel carce- 
re militare di Forte Boc- 
cea. 

«Sono stata costretta - 
ha detto - a vederlo at- 
torniata da dieci militari 
a distanza di 4-5 metri, 
in aperta violazione al 
diritto di difesa. Per que- 


dell'udienza per poter di- 
scutere con il mio assisti- 
to la linea difensiva». 
Quattro le fasce tricolori 
che spiccavano addosso 
ai rappresentanti dei co- 
muni di Bologna, Zola 
Predosa, Casalecchio di 
Reno e Castel Maggiore, 
posizionati nella sezione 
riservata alle vittime del- 
la banda della Uno bian- 
ca, accanto al sindaco di 
Rimini Chicchi. 

A chiedere di entrare 
nel processo come parte 
civile anche il console ge- 
nerale del Senegal, in 
‘memoria dei due cittadi- 
Di uccisi in un agguato il 
18 agosto del 1991 dai 
Savi sulla statale 16 tra 
Bellaria e San Mauro. E 
poi un'altra vittima, an- 
che se con presupposti 
diversi, che è voluta es- 
sere presente nel proces- 
so riminese: Renato Na- 
politano, condannato in 
primo e secondo grado 
per gli assalti alle Coop 
dell'Emilia Romagna e, 
dopo 4 anni di carcere, 
scagionato in Cassazione 
dopo l'arresto dei Savi. 


ORE DRAMMATICHE A CROTONE DOVE UN RAPINATORE MINACCIAVA DI FAR SALTARE L'ISTITUTO DI CREDITO 


Terrore in banca, ma la bomba era finta 


L'«ordigno» in una valigetta con inneschi perfetti, ma priva dell’esplosivo - Sopraffatto da un commissario di polizia 


VIENNA 


Turisti italiani 
non vogliono 
pagare il vino: 
«Sequestrati» 


VIENNA — Quattro 
giorni di vacanza a 
Vienna finiti con un 
«sequestro» nelle sale 
di un ristorante a cau- 
sa del pagamento con- 
testato di alcuni bic- 
chieri di vino. L'av- 
ventura, che ha visto 
coinvolti 150 turisti 
italiani provenienti 
da Napoli, Roma e 
dalla Toscana, è stata 
raccontata da un 
gruppo di San Gimi- 
gnano. Il programma 
della Sebatour di Ro- 
ma, che organizzava 
il viaggio, prevedeva 
per l' ultima sera a 
Vienna la cena nel ri- 
storante Rathauskel- 
ler. AI termine della 
cena i camerieri han- 
no chiesto il pagamen- 
to delle bevande non 
comprese, hanno spie- 
gato, nel prezzo paga- 
to reventivamente 
peril pasto. 

Ci sono state discus- 
sioni, alcuni turisti 
italiani hanno conte- 
stato sia la richiesta 
di pagamento sia il 
prezzo (47 scellini per 
un bicchiere di vino). 
Immediatamente il di- 
rettore del ristorante 
ha fatto chiudere le 
porte del locale ed ha 
messo due camerieri 
all' uscita, impeden- 
do agli italiani di la- 
sciare il locale. Veni- 
va «liberato» solo chi 
pagava. La vicenda è 
andata avanti per 
un'ora, con gli animi 
sempre più accesi. Al- 
la fine le porte del ri- 
storante si sono ria- 
perte, ma solo dietro 

‘faranzia di una carta 

i credito. 


LIVORNO 
Ragazzi 
in piazza 
col «pizzo» 
ai coetanei 


FIRENZE — La procu- 
ra per i minorenni di 
Firenze, ha aperto 
un'inchiesta su cin- 
que ragazzi tra i 15 e 
i 17 anni (quattro ma- 
schi ed una femmina) 
denunciati dai vigili 
urbani di Livorno con 
l’ accusa di aver pre- 
teso il «pizzo» da alcu- 
ni coetanei per farli 
stazionare nella piaz- 
za più frequentata 
dalla gioventù livor- 
nese. Le ipotesi di rea- 
to. sono quelle di 
estorsione e minacce. 
I cinque giovani, che 
apparterrebbero tutti 
a buone famiglie di Li- 
vorno, saranno inter- 
rogati mei prossimi 
giorni per chiarire le 
accuse di alcune ra- 
gazze, che per mesi 
sarebbero state co- 
strette a versare ogni 
volta somme di poche 
migliaia di lire per po- 
ter accedere a piazza 
Attias, punto di ritro- 
vo dei teen-ager nel 
centro di Livorno. 

La procura fiorenti- 
na dovrà valutare se 
sussista anche il rea- 
to di percosse: in alcu- 
ni casi sarebbero in- 
fatti volati anche 
schiaffi, ma non è 
chiaro se questi ulti- 
mi episodi siano real- 
mente collegati alle 
presunte estorsioni. I 
cinque membri di 
quella che si sarebbe 
comportata come una 
piccola gang di stu- 
denti sarebbero stati 
spalleggiati da altri 
quattro ragazzi, tutti 
di età inferiore ai 14 


anni e quindi non per- 
ati penalmente. 


| mai mitica 


CROTONE — Ore dram- 
matiche a Crotone. Due 
banditi si sono presentati 
nella più importante ban- 
ca cittadina, la Banca po- 
polare di Crotone, per 
svaligiarla, L'«arma» scel- 
ta dai due banditi sì è su- 
bito presentata micidia- 
le: una valigetta 24 ore di 
colore nero su cui brilla- 
va una poco tranquilliz- 
zante spia luminosa di co- 
lore rosso. 

Tutto era cominciato 
verso le sedici. Un signo- 
re. dall'aspetto distinto 
coi capelli bianchi e un 
vestito di buon taglio sce- 
so da una Lancia Thema 
targata Ragusa (ma la tar- 
ga era falsa) entrato in 
banca ha chiesto del di- 
rettore, Quando finalmen- 
te è entrato nel suo uffi- 
cio ha poggiato sul tavolo 
la valigetta e ha spiegato 
«Li dentro c'è una bomba 


UNO DEI RAPINATORI È FINITO IN CARCERE ALL’INDOMANI DELLA SECONDA EVASIONE 


Finita l’impunità dei banditi dell'Aids 


Applicate a Ferdinando Attanasio le nuove norme indicate da una sentenza della Corte costituzionale 


TORINO.— Quella spe- 
cie di «libera tutti» scan- 
dito con aria di sfottò da- 
vanti a tutta l'Italia - 
«tanto siamo spacciati, 
non possono metterci 
dentro» - perde all'im- 
provviso tutta la sua for- 
za esorcizzante. Il finale 
di un film a base di rapi- 
ne, arresti e repentine 
scarcerazioni va riscrit- 
to in modo diverso. Fer- 
dinando Attanasio, uno 
dei componenti dell'or- 
i «Banda 
dell'Aids», questa volta è 
finito in galera per re- 
starci. E" Is infat- 
ti, a fare le spese della 
recente sentenza della 
Corte Costituzionale che 
lascia il singolo magi- 
strato libero di decidere 
se mandare o meno die- 
tro le sbarre il sieroposi- 
tivo responsabile di un 
reato. E il magistrato ha 
deciso: dopo la serie tra- 


capace di far saltare lei e 
l'intera banca. Voglio che 
lei mi faccia portare qui 
tutti i soldi che ci sono in 
banca». 

Fuori dall'edificio che 
si trova in corso Vittorio 
Veneto, la strada più ele- 
gante di Crotone, la guar- 
dia giurata s'è accorto di 
quel che stava accadendo 
e ha chiamato il 113. Po- 
chi minuti e l'auto ‘con a 
bordo il capo della mobi- 
le Domenico Gentile e 


‘quello del commissaria- 


to, Vincenzo Ortolano è 
arrivata sul posto. In po- 
co tempo il centro di Cro- 
tone s'è trasformato in 
‘un inferno: macchine a si- 
rene spiegate da tutte le 
parti, polizia e carabinie- 
ri mobilitati alla grande, 
mentre al Palazzo di giu- 
stizia, un centinaio di me- 
tri più in là, s'è comincia- 
to a temere che l'obietti- 


icomica .del dentro e 
‘Uori seguiti a ogni rapi- 
na, stavolta l'eroe dei di- 
sperati, armato solo del 
suo virus, non tornerà li- 
bero almeno per un po‘. 

La notizia è curiosa al- 
meno per due motivi. Il 
primo: fu proprio 
sull'onda delle gesta del- 
la banda torinese che 
perse corpo la grande ri- 

essione sugli intoccabi- 
li, sfociata alla fine nella 
decisione della Consulta. 
Il secondo: ironia della 
sorte, per il bandito che 
non ha mai respirato 
l'aria della galera per 

iù di ventiquattro ore 
e manette sono scattate 
in seguito a un'evasione 
(anzi due, a ripetizione), 
e non all'ennesimo blitz 
in banca. 

Attanasio era agli arre- 
sti domiciliari da luglio 
in quanto lo stato avan- 
zato della malattia, in 


MATRIMONIO NON CONSUMATO: DOPO IL RITO CIVILE L’UOMO ERA SPARITO 


Lo sposo fugge in Brasile, nozze sciolte 


PERUGIA — Il tribunale 
di Perugia ha pronuncia- 
to una sentenza di scio- 
glimento di un matrimo- 
nio civile per «non con- 
sumazione», poichè lo 
sposo, subito dopo la ce- 
rimonia, si è trasferito 
in Brasile senza fare più 
ritorno in Italia. A chie- 
dere lo scioglimento 
(con un ricorso presenta- 
to due anni fa) era stata 
la sposa, secondo cui il 
matrimonio, celebrato a 
Genova 21 anni prima 
(nel novembre del 1972), 
non era stato consumato 
poichè non aveva mai 
convissuto con il marito, 


anch'egli cittadino italia- 
no. 
La sentenza, che risa- 
le al giugno scorso, vie- 
ne riportata nell’ ultimo 
numero della «Rassegna 
giuridica umbra». 

A sostegno della sua 
tesi la donna ha anche 
esibito, tra l' altro, una 
dichiarazione rilasciata 
nel novembre del 1993 
al console italiano in 
Brasile dal marito, il 
quale dichiarava di «con- 
sentire e di non aver nul- 
la da opporre al procedi- 
mento di divorzio», con- 
fermando «la non avve- 
nuta consumazione del 


matrimonio ed il manca- 
to inizio della coabitazio- 
ne, che non è mai avve- 
nuta). 

Dai testimoni. sentiti 
nel corso del procedi- 
mento è infatti emerso 
che sia i coniugi che i ge- 
nitori della donna aveva- 
no subordinato la convi- 
venza alla celebrazione 
del rito religioso, che pe- 
rò non si è mai verifica- 
ta perchè l' uomo, subito 
dopo il matrimonio civi- 
ti si era reso irreperibi- 

CA i 

Vari testimoni hanno 
confermato ai giudici di 
non aver mai visto insie- 
me SIENA dopo la cele- 
brazione del rito. 


Il tribunale di Perugia 
- dopo aver sottolineato 
che la legge stabilisce 
che lo scioglimento del 
matrimonio contratto a 
norma del codice civile 
può essere domandato 
da uno*dei coniugi, tra l' 
altro, quando il matrimo- 
nio non sia stato consu- 
mato - ha ritenuto «fon- 
data» la domanda della 
ricorrente, poichè dalle 
carte processuali sono 
emersi «elementi univo- 
ci e concordanti tali da 
far ritenere veramente 
sussistente» la condizio- 
he della non consumazio- 
ne. 


vo vero fosse quello di fa- 
re un colpo di mano in tri- 
bunale dove si stava svol- 
gendo un processo a Do- 
menico Megna uno dei 
boss più potenti della 
‘ndrangheta crotonese. 
Polizia e carabinieri 
hanno isolato l'intera zo- 
na facendo allontanare 
curiosi e commercianti 
che sono stati bloccati da 
un cordone a parecchie 
decine di metri di lonta- 
nanza, Entrati dentro la 
banca e fatti uscire tuttii 
dipendenti polizia e cara- 
binieri hanno catturato 
Nicola Zicari, un pregiudi- 
cato di 27 anni che ha 
tentato di spacciarsi co- 
me un cliente della ban- 
ca. Ma Zicari non ha ret- 
to a lungo confessando 
che il suo complice era 
veramente in possesso di 
una micidiale bomba. 
Sono iniziate le trattati- 


base alla famosa legge 
222 del '93, fino a qual- 
che giorno fa risultava 
incompatibile con lo sta- 
to di detenzione dietro 
le sbarre, La scorsa setti- 
mana era scappato di ca- 
sa per raggiungere Anto- 
nella Di Tommaso, la fi- 
danzata, e ancora una 
volta l'avevano arresta- 
to e liberato. Sabato mat- 
tina infine era fissata 
l'udienza. preliminare 
per. la convalida di 
quell'arresto poi revoca- 
to: i carabinieri avevano 
bussato alla sua porta in 
corso Molise per portar- 
lo in pretura, ma non 
l'avevano trovato. Scom- 
parso. 

Era partita così una 
nuova richiesta di ordi- 
ne di custodia cautelare 
per evasione, erano scat- 
tate le ricerche in tutta 
la provincia di Torino. 
Ferdinando Attanasio è, 


ve con il signore anziano 
e distinto, poi risultato es- 
sere Aldo Giorgi un perso- 
Taggio con parecchi pre- 
cedenti, In una stanza si 
sono consumati momenti 
drammatici: Giorgi tene- 
va stretto in mano il tele- 
comando della valigetta 
che stringeva tra le sue 
gambe. «Se volete potete 
sparare ma saltiamo tutti 
in aria. Se avete coraggio 
fatevi avanti», ripeteva. 
«Voglio . un magistrato 
per discutere con lui la si- 
tuazione). 

Infine per far vedere 
che non minacciava a 
vuoto s'è abbassato sulla 
valigetta Dea aprirla e mo- 
strarne il contenuto. In 
un baleno il dottor Ortola- 
no gli ha dato un colpo 
sulla mano facendo salta- 
re il telecomando mentre 
gli altri tutti insieme so- 
no andati addosso al ban- 
dito paralizzandolo. 


stato sorpreso domenica 
a San Maurizio Canave- 
se, poco distante dal ca- 
Dore: In compagnia 
lella fidanzata, da cui 
però viene separato po- 
co dopo per varcare i 
cancelli del carcere delle 
Vallette perchè la Corte 
Costituzionale ha tolto 
la certezza dell'impuni- 
tà ai malati che conti- 
nuano a delinquere. 

Per l'ultimo del mitico 
trio, Antonio Lamarra, è 
arrivata invece l'ora del- 
la rimozione, 
«Attanasio? Mai frequen- 
tato», annuncia dagli ar- 
resti domiciliari). Quan- 
to ai giudici, è chiaro 
che a questo punto il 
compito più difficile 
spetta proprio a loro: do- 
vranno infatti far ricor- 
so a tutte le migliori doti 


. di rigore ed equilibrio 


per non eccedere in un 
senso o nell'altro. 


Ma le tensioni non era- 
no terminate. Un po' più 
tardi, sono arrivati gli ar- 
tificieri dei carabinieri 
che si sono subito resi 
conto che la bomba era 
vera. La valigetta è stata 
portata all'aperto, i curio- 
si sono stati spinti più in 
là ed è iniziata la fase ca- 
rica di angoscia. Piano 
piano la valigia è stata 
aperta: tutto in ordine; ti- 
mer, contatti, inneschi: 
tutto materiale di gran- 
dissima qualità e collega- 
ti alla perfezione, Taglia- 
ti i contatti finalmente 
hanno tutti sospirato di 
sollievo e a quel punto so- 
no stati aperti i cilindri 
dove però, invece del mi- 
cidiale tritolo c'erano pez- 
zi di candela frantumati. 
Insomma, la valigia non 
sarebbe esplosa neanche 
se l'avessero gettata tra 
le fiamme. 


Si _INBREVE _M 
Droga:500 milioni 
perle nuove terapie 
conil metodo Urod 


MILANO — Il ministero ha stanziato oltre 500 
milioni di lire per un progetto finalizzato alla spe- 
rimentazione del metodo Cita-Urod per la disin- 
tossicazione ultrarapida dall'eroina. Lo ha detto 
ieri a Milano il ministro della Sanità Elio Guzzan- 
ti al termine di una visita nel reparto dell'Ospeda- 
le San Raffaele nel quale Andrè Waissman ha a 
disposizione 8 letti per sottoporre i tossicodipen- 
denti al metodo Urod. Dunque sarà a carico dello 
Stato una parte delle spese che i 100 tossicodipen- 
denti arruolati nelle sperimentazione dovranno 


sostenere. 


Piccolo magrebino trova e rende 
una borsa con dentro 600 mila lire 


FIRENZE — Ha gli occhi scuri e un sorriso aperto 
il piccolo extracomunitario che ha restituito alla 
proprietaria che l'aveva persa la borsa contenen- 
te 600 mila lire in contanti. Il suo nome è scono- 
sciuto ma per la signora il suo volto ora è indi- 
menticabile. L'episodio è avvenuto sabato sera 
quando la donna, impiegata e madre di famiglia 
di ritorno a casa dalla spesa si è accorta di aver 
dimenticato al supermercato la borsa coi soldi. 
La signora si è quindi precipitata al supermerca- 
to ed ha ritrovato la borsa e il bambino che l’ ave- 
va ritrovata. Il ragazzino, che non ha ancora die- 
ci anni, è noto nella zona perché tutte le sere raci- 
mola qualche spicciolo dai clienti del grande ma- 


gazzino. 


Ladri nella casa della Pavone: 
Giamburrasca li fa scappare 


ROMA — Avventura a lieto fine per Rita Pavone 
alle prese con un ladro nella casa spagnola 
nell'isola di Maiorca:.con una graguola di pugni e 
calci e lanciandogli contro tutto quello che le pas- 
sava fra le mani lo ha messo in fuga. Come ha ri- 
ferito il marito Teddy Reno, domenica pomerig- 
gio la cantante in compagnia di una amica è rien- 
trata dal mare nello chalet «El Incanto» che la fa- 
miglia possiede a Calador, a una sessantina di chi- 
lometri da Palma di Maiorca. In casa le due don- 
ne hanno sorpreso due ladri: uno si è dato subito 
alla fuga inseguito dall'amica, l'altro ha risposto 
con insulti alla richiesta di spiegazioni di Rita. A 
quanto riferisce Teddy Reno, gli insulti hanno 
scatenato il furore della cantante. 


Detenuta inala gas e muore: 
forse tentava di «sniffare» 


MILANO — Una detenuta uruguayana di 44 anni, 
Doric Gularte, è morta ieri nella sua cella all' in- 
terno'del'carcere milanese di S.Vittore dopo ave- 
re.inalato del gas da una bombola del tipo da cam- 
peggio. La direzione del carcere ha avanzato l'ipo- 
tesì che la donna stesse usando il gas come surro- 
gato di una sostanza stupefacente. Doric Gularte 


era tòssicodipendente e 


in passato aveva fatto 


uso di «crack», secondo quanto è stato spiegato 


dalla direzione del carcere, 


er la quale - in base 


anche alla cartella clinica - la donna non soffriva 
di alcuna forma di depressione, il che porterebbe 
ad escludere Li del suicidio. Doric Gularte 


era detenuta da: 


Sciopero dei giornalisti 
Brevi notiziari radio-tv 


ROMA — L'informazio- 
ne radiotelevisiva delle 
reti nazionali avrà oggi 
un black-out nell'ambi- 
to della vertenza con- 
trattuale dei giornali- 
sti. L'azione di sciope- 
ro, indetta dalla Fnsi, 
sarà di 24 ore e andrà 
dalle 6 di oggi alla stes- 
sa ora di domani. 


In ogni caso andran- » 


no in onda dei brevissi- 
mi notiziari. La Rai 
avrà delle «finestre» in- 
formative di 5 minuti 
alle 13 e alle 20 intv, e 
alle 8 e alle 12.30 nelle 
reti radiofoniche. Nelle 


«Hanno eliminato il giornalista Alfano 
perché denunciò lo scandalo dell’Aias» 


MESSINA — Lo «scanda- 
lo Aias di Milazzo», e 
cioè la gestione delittuo- 
sa dei fondi per l'assi- 
stenza agli spastici, co- 
stituisce il contesto nel 
quale è maturata l'ucci- 
sione del giornalista Bep-. 
pe Alfano, collaboratore 
da Barcellona Pozzo di 
Gotto del quotidiano «La 
Sicilia», che si è costitui- 
ta parte civile. Lo ha te- 
stimoniato ieri in Corte 
d'assise, a Messina, Ste- 
fano Foti, che dell'Aias è 
stato dirigente dal ‘74 
al‘93. Alfano, ha detto il 
teste, venne ucciso pro- 
prio perché i suoi artico- 
li sollevano il velo su in- 


teressi politico-criminali 
tenuti insieme dal verti- 
ce dell'Aias di Milazzo. 
Del delitto sono imputa- 
ti come mandanti Giu- 
seppe Gullotti, 35 anni, 
ritenuto il boss di Barcel- 
lona ed Antonino Mo- 
staccio, 46 anni, ex presi- 
dente Aias, e come esecu- 
tore materiale Antonino 
Merlino, un carpentiere 
di 27 anni, compaesano 
della vittima, 

Foti ha spiegato che 
l’Aias era un punto di ri- 
ferimento dei partiti, i 
cui dirigenti non solo 
pretendevano assunzio- 
ni di favore, ma anche 
tangenti sulle tangenti. 


Foti ha detto che ad eser- 
citare indebita interfe- 
renza nella gestione 
dell'Ente furono in parti- 
colare gli ex parlamenta- 
ri della Dc Vincenzo Le- 
anza e Giuseppe Astone, 
i socialisti Nicola Gapria 
e Francesco Cimino, ed 
ha aggiunto che anche 
dirigenti del Pci parteci- 
pavano a queste intese. 
Non sarebbero rimasti 
estranei agli interessi 
dell'Aias anche tre magi- 
strati: Rocco Scisca, pro- 
curatore di Barcellona, 
‘Franco Sidoti ex pretore 
di Milazzo e Salvatore 
Picciolo, ex presidente 
del Tribunale di Patti. 


reti Fininvest, il Tg5 
manderà in onda due 
«finestre» di 5 minuti 
alle 13 e alle 20; il Tg4 
prevede un. flash alle 
11.30 e due «finestre» 
alle 13.30 e alle 19.00; 
«Studio aperto» ha in 
programma due «fine- 
stre» di 5 minuti alle 
12.30 e alle 18.30. Tele- 
montecarlo ha in pro- 
gramma due brevi noti- 
ziari di 5 minuti: alle 
18.45 e alle 22.30. «Vi- 
deomsic»y farà una «fi- 
nestra» informativa al- 
le 19.30 e una alle 
23.305 


lal 23. AgcRtO scorso, quando fu arre- 
stata per traffico di droga. 


ANNI ’83-°94 
Bollo auto: 
ultimo giorno 
per usufruire 
del condono 


ROMA — E° oggi l’ulti- 
mo giorno utile per usu- 
fruire del condono sulle 
tasse automobilistiche 
previsto per gli anni fra 
il 1983 e il dicembre ‘94. 
Per facilitarne il paga- 
mento gli uffici provin- 
ciali dell'Automobile 
club d'Italia forniscono 
fino all'ultimo momento 
assistenza gratuita agli 
automobilisti interessa- 
ti. 

L'Aci ricorda che il 
condono riguarda l'omes- 
so, l'insufficiente o il ri- 
tardato pagamento del 
bollo, ‘della sovratassa 
diesel, della tassa specia- 
le gpl e metano, di quel- 
la erariale per fuoristra- 
da e autocaravan. Nel ca- 
so di ritardato pagamen- 
to effettuato senza le 
previste penalità, la posi- 
zione è automaticamen- 
te sanata. 
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.. BENETTON”? 
CAMPIONE, MONDI, 


MORDIA _INTOCO  drivierzio semo 


La pagina contestata. 


MILANO — Stop alla Benetton 
sulla pubblicità per celebrare la 
conquista del campionato mon- 
diale costruttori in Formula 1: 
l'espressione «Che Gulo» usata 
dal gruppo di Ponzano Veneto è 
volgare. Il comitato di controllo 
del Giurì della pubblicità ha in- 
fatti emesso ieri «un'ingiunzio- 
ne di desistenza» nei confronti 
del quotidiano «La Repubblica» 
e della concessionaria di pubbli- 
cità Manzoni per aver pubblica- 
to l'inserzione ideata dal foto- 
rafo Oliviero Toscani. Si tratta 
i un procedimento urgente 
che ha effetto immediato poi- 
chè l'infrazione è stata giudica- 
ta manifesta. In aperto contra- 
sto, cioè, sia con l'articolo 9 del 
codice di autodisciplina, appun- 
to contro la volgarità, sia con 
l'articolo uno, contro le forme 
di pubblicità che possono scre- 
ditare la pubblicità stessa. Un 
rovvedimento, comunque, che 
lascia indifferenti i vertici del 
gruppo: «Potevamo anche 
aspettarcelo - ha dichiarato il 
direttore immagine e comunica- 
zione della Benetton Sportsy- 
stem, Massimo Garbaccio - Ma 
la decisione non ci tocca più di 
tanto poichè, Par scelta, dopo le 
condanne del Giurì legate a 
campagne passate la Benetton 
non si riconosce più in 


Interni / Cronache 
«CENSURATA» LA PUBBLICITÀ BENETTON SULLA VITTORIA IN FORMULA 1 


Il Giurì: «Culo non si dice» 


Toscani: «Ma è sinonimo per tutti di fortuna» - Assolte le manette rosa di Fiorucci 


quell'istituto». In ogni caso, ha 
sottolineato Garbaccio, si è trat- 
tato di un'uscita spot, prevista 
solo peruna volta». n 
La foto, pubblicata dai quoti- 
diani, mostra una vettura di 
Formula Uno ripresa dall'alto 
con la scritta: «Benetton Cam- 
ione Mondiale Costruttori. 
Ghe Culo)». Una pubblicità ac- 
cettata di buon grado dai gior- 
nali. Tanto è vero, spiega Gar- 
baccio, che «è piaciuta molto 
anche alla “Gazzetta dello 
Sport”, ma non è stato possibile 
pubblicarla su quella testata 
per motivi di spazio». E il buon 
‘gusto? Garbaccio non esita a ri- 
spondere, e sottolinea che l'uni- 
ca «perplessità» del gruppo era 
legata alla possibilità di creare 


confusione, sotto il profilo 
marketing, con altre recenti 
campagne pubblicitarie. 


E sempre in tema di pubblici- 
tà il Giurì della Pubblicità ha 
«assolto» la campagna di affis- 
sione Fiorucci (abbigliamento) 
rovesciando il giudizio dell'Isti- 
tuto di autodisciplina pubblici- 
taria. Quest'ultimo in settem- 
bre aveva definito i manifesti, 
che raffigurano la parte poste- 
riore del corpo di una donna nu- 
da con le mani legate da un pa- 
io di manette in pelouche rosa, 
«svilenti della dignità umana e 


delle donne in particolare». Se- 
condo il Giurì, invece l'immagi- 
ne, anche per il particolare del- 
le manette in pelouche, è «di to- 
no gioioso e ironico». 

Infine, il Giurì della pubblici- 
tà è stato chiamato ad esprimer- 
si anche su un'altra campagna 
promozionale. «Prova un reggi- 
seno in uno dei nostri punti 
vendita e, pur senza acquistar- 
lo, vincerai tre giorni di vacan- 
za in un albergo a quattro stel 
le». Incredibile ma... falso, al- 
meno secondo quanto sostiene 
il Codacons (Coordinamento na- 
zionale per la difesa dei consu- 
matori) che, in un comunicato, 
ha reso noto di aver denunciato 
al garante della pubblicità e al 
procuratore della Repubblica la 
«Lovable», nota ditta di bian- 
cheria intima, per pubblicità in- 
gannevole. Un'avvocatessa del 
Codacons, allo scopo di verifica- 
re la veridicità dell'iniziativa 
promozionale, si è recata da un 
rivenditore Lovable e, dopo 
aver provato un capo intimo, 
ha scoperto il presunto «inghip- 
po»: se voleva godersi la vacan- 
za doveva comprare obbligato- 
riamente il pasto in uno degli 
alberghi coinvolti nel lancio 
pubblicitario: per prima cola- 
(ore e un pranzo ben 215 mila 
re. 


SI ALLARGA L'INCHIESTA SUI CONCORSI TRUCCATI 


Università, i «baroni» tremano 


Un centinaio di indagati tra professori e commissari - Inchiesta sugli esami dal ’90 a oggi 


ROMA 
Ronde An 
per stanare 
ilmaniaco 
dello sfregio 


ROMA —  Gontro 
«Jack Taglierino», nel 
Sppeliero Tomano; 
ell'Appio Latino, do- 
ve In meno di due set- 
timane quattro donne 
sono state aggredite 
con un taglierino da 
un giovane con il vol- 
to coperto da maglio- 
ne, sono in arrivo ron- 
de che saranno orga- 
nizzate dal deputato 
di Alleanza Nazionale 
Domenico Gramazio. 
«Non basta la mobili- 
tazione delle sole for- 
ze dell'ordine - ha di- 
chiarato - ma c'è biso- 
gno della collaborazio= 
ne popolare per poter- 
lo catturare». Grama- 
zio, che ha incontrato 
gli abitanti di via Lati- 
na e delle strade vici- 
ne, ha dichiarato che 
«per estirpare questo 
pericolo An mette a 
isposizione cento Vo- 
lontari che sono pron- 
ti a perlustrare l'inte- 
Ta zona del parco del- 
la Caffarella alle spal- 
le di via Latina per 
Scoprire il luogo dove 
si nasconde il nuovo 
Jack lametta». L'ini- 
ziativa di Alleanza na- 
zionale, informa una 
nota, «sta riscuoten- 
do l’ adesione di mol- 
ti cittadini che hanno 
messo a disposizione 
le loro auto per entra- 
Te nell'abbandonato 
parco della Caffarel- 
la». «Se nei prossimi 
giorni il maniaco di 
Via Latina non sarà 
Stato ancora cattura- 
to — conclude Grama- 
zio — i consiglieri del- 
la IX circoscrizione di 
in imizieranno una se- 
tie di ronde dalle ore 
Im poi per garanti- 
Te la tranquillità dei 
Cittadini», 


ROMA — Troppi «baroni» con il trucco, Si allarga lo 
scandalo dei concorsi universitari manipolati e nel re- 
istro degli indagati sono finiti già un centinaio di pro- 
'essori degli atenei di mezza Italia. Quaranta luminari 
avrebbero già ricevuto un avviso di garanzia e sotto 
indagine ci sarebbero pure alcuni commissari che han- 
no esaminato i «curriculm» dei candidati. Una trenti- 
‘na sono ora i concorsi di professori ordinari di «prima 
fascia» banditi, a partire dal 1990, ora al vaglio della 
magistratura romana. Ma sotto accusa sarebbe il mec- 
canismo stesso delle candidature privilegiate. Le ulti- 
me denunce arrivate in procura riguardano i concorsi 
a cattedra di anestesiologia e odontoiatria, ma il pm 
Adelchi D'Ippolito che indaga per abuso d'ufficio spa- 
zia in tutti i settori: da psichiatria a neurologia, da fi- 
| siologia generale'a fisiologia umana, da chirurgia gene- 
rale.a filosofia morale, E poi ancora: mineralogia, dise- 
gno, matematica, sociologia, nefrologia, cardiologia, 
cardiochirurgia e chirurgia pediatrica. Sarebbe invece 
alle ultime battute il filone d'inchiesta relativo al con- 
corso per la cattedra di diritto civile. 
«Il gotha della scienza italiana dunque sembra essere 
inciampato in una brutta storia di raccomandazioni e 
favoritismi. L'inchiesta partita da Napoli nel '94, è sta- 
ta poi accorpata con quella romana del sostituto pro- 
curatore D'Ippolito deciso a mettere ordine negli ate- 
nei italiani. Dopo mesi e mesi di indagini il battagliero 
pm ha messo insieme montagne di documenti, persino 


LO DICE FEDE E LA SUA FONTE E’ VICINA AL PENTAGONO 


«Silvio non andare allo stadio: 
il rischio di un attentato è alto» 


La notizia, ci tiene a precisare il diret- 
tore del Tg4, «non l'ho avuta dal presi- 
dente, ma da altre fonti. Che sia chia- 
To». E con tutta probabilità il Cavaliere 
non era neppure al corrente della sorti- 
ta di Emilio Fede. Non a caso l'ufficio 
stampa di Forza Italia resta spiazzato 
di fronte alla richiesta di un commento. 

Il meccanismo d'allarme, però, si è or- 
mai innescato. La scorta di Silvio Berlu- 
sconi è composta soprattutto da guar- 
die del corpo private con l'aggiunta di 
qualche carabiniere. Ma non risulta, al- 
meno ufficialmente, che il loro numero 


ROMA — Ore 19. Emilio Fede va in di- 
retta. Con una novità: Silvio Berlusconi 
è il leader politico europeo più a rischio 
per gli attentati. Lo dicono fonti vicine 
al Pentagono. Glamore. Come quella vol 
ta che il direttore del Tg4 anticipò le di- 
missioni di Antonio Di Pietro dalla magi- 
stratura leggendo un fogliettino con 
una segnalazione anonima, subito dopo 
stracciata. Dovere di cronaca. x 

All'ufficio stampa di Forza Italia non 
commentano: «sentiamo la notizia ades- 
so, da voi», Eppure, secondo Fede l'al- 
larme è tale che la scorta dell'ex presi- 
dente del Consiglio sarebbe stata raffor- 
zata. «Posso solo aggiungere - dice poi 
al telefono - che ad avvertire Berlusconi 
è stato un personaggio americano molto 
in vista. Ma non posso dire chi è», 

Un paio di settimane fa durante una 
sua visita in Italia avrebbe incontrato il 
Cavaliere.e lo avrebbe avvertito «di sta- 
re lontano dai luoghi affollati. In parti- 
colare dallo stadio». E poi? Berlusconi, 

i Fede, ).scen 
dela SE il comitato per l'ordine 
e la sicurezza pubblica. E la scorta che 
lo protegge è stata rafforzata». 


, «ha messo a conoscenza 


sia aumentato. 


In ogni caso le dichiarazioni di Fede 
non sono da prendere sotto gamba. Che 
il presidente di Forza Italia sia un perso- 
naggio non amato da tutti è cosa nota. 
Più volte, da quando è entrato in politi- 
ca, sono circolate voci, a momenti alter- 
ni, che la sua vita fosse in pericolo. Ri- 
schi del mestiere. E dovere di cronaca. 
Anche se stavolta, le fonti del Pentago- 
no citate dal direttore del Tg4, vanno 
ben oltre qualsiasi previsione: Berlusco- 
ni è il leader politico europeo che corre 


il maggior pericolo. 


Chiara Raiola 


le registrazioni di colloqui telefonici in cui commissa- 


ri di concorso trattavano la spartizione dei posti. 

Uno dei casi più eclatanti è quello denunciato dal 
rofessor Carlo Vosa di Napoli, la prova bandita nel 
92 per l'assegnazione di cini 

gia e di un posto di cardiochirurgia pediatrica. Ebbe- 
ne, già prima che fosse concluso l'iter il professore 
aveva «previsto» con matematica precisione chi si sa- 
rebbe aggiudicato gli ambiti posti. 

La commissione - che doveva valutare i titoli dei 
candidati - era formata da Renzo Lodi (Modena), Pao- 
lo Biglioli (Milano)» Michele Toscano (Siena) Luigi 
Chiarello (Roma) Nicola Spampinato (Napoli). Risulta- 
rono vincitori: i professori Elvio Covino di Napoli, Ti- 
ziano Gherli (Milano), Alessandro Mazzucco (Verona), 
Alfonso Penta De Peppo (Roma) e Guide Sani (Siena). 
Sotto indagine anche il concorso, bandito nel lontano 
'88 e concluso soltanto quest'anno, per l'assegnazione 
di 23 posti di professore di prima fascia di pediatria. 
Sette anni per arrivare all'assegnazione dei posti e 
una storia travagliatissima, nel corso della Sit 
ni commissari sono morti e gli organi di controllo han- 
no riscontrato alcune irregolarità 
poi all'estromissione di alcuni dei vincitori. Tra questi 
il professor Enzo Ferrante, associato di pediatria alla 
Sapienza e il professor Furbetta, cui non avrebbe gio- 
vato l'amicizia con il professore Cao di Cagliari, che fa- 
ceva parte della commissione giudicatrice. 


que posti di cardiochirur- 


e alcu- 


che hanno portato 


Brunella Collini 


Emilio Fede 
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Ma il valore culturale e so- 
ciale dell'identità provin- 
Giale non si è tradotto în 
Italia in una forza di tipo 
Istituzionale: siamo un pa- 
ese di «province» ma le 
Istituzioni italiane più de- 

Oli sono le «Province» 
Cloè le amministrazioni 
che dovrebbero esprimere 

sogni, interessi e poteri 
lelle comunità provincia- 

-. Mi sento di poter dire 
che la dimensione provin- 
Ciale ha una plusvalenza 
Sociale ed una minusvalen- 
za istituzionale: vale cioè 
Più sul piano sociale che 
Sul piano del potere. 

Per fortuna nessuno 
Pensa più di abolire le am- 
Ministrazioni provinciali; 
Ma in uno stabile cono 
d'ombra le abbiamo certo 
collocate. Un cono d'om- 

Ta che può sembrare in 
Via di superamento, se è 
Vero che è in moto da anni 


L’ITALIA DELLE 100 CITTA’ 


Dalla prima pagina 


un rinsanguamento delle 
competenze dell'istituzio- 
ne provinciale, con parti- 
colare riferimento a quelle 
relative alla gestione del 
territorio, della qualità 
della vita locale, dei servi- 
zi di tipo collettivo. Oggi i 
poteri delle Province co- 
minciano ad essere signifi- 
cative, anche perchè è sul- 
la rete provinciale che 
vanno a coagularsi le pos- 
sibili convergenze ed inte- 
se dei comuni, in Italia 
troppi e troppo piccoli e 
quindi obbligati a conver- 

‘ere su processi decisiona- 
Îi di più ampia maglia. Se 
nei prossimi anni le Pro- 
vince saranno brave a ge- 
stire le competenze indica- 
te, incastonandole anche 
nel lavoro di programma- 


zione territoriale che pure 
a loro compete, allora la 
minusvalenza istituziona- 
le di cui scrivevo sopra po- 
trà essere superata ed il 
Paese avrà un tessuto isti 
tuzionale intermedio de- 
gno della sua storia. 
L'augurio e la spinta al- 
le Province perchè esse 
mutino in potere istituzio- 
nale le identità collettive 
che esprimono sono meno 
volontaristici di quanto 
sembra a prima vista, giac- 
chè ritengo che oggi le Pro- 
vince (intese come ammi- 
nistrazioni provinciali) 
hanno oggi una grande 
carta a disposizione: la 
carta delle alleanze. I pote- 
ri italiani sono quasi tutti 
articolati su scala provin- 
ciale: vale per le unioni ar- 


tigiane come per le Confe- 
derazioni sindacali, per le 
Camere di commercio co- 
me per le Associazioni in- 
dustriali, e via dicendo. 
Ed in più va ricordato che 
c'è una diffusa propensio- 
ne a riportare su riferi- 
menti provinciali (almeno 
in termini tendenziali) al- 
tre strutture territoriali 
quali le circoscrizioni giu- 
diziarie, i collegi elettora- 
li, le unità sanitarie. Se si 
sapranno fare alleanze 
adeguate, il futuro delle 
province e delle Province 
è, a mio avviso, in ascesa. 
Identità collettive da va- 
lorizzare, territorio e servi- 
zi collettivi da gestire, alle- 
anze locali da sviluppare: 
queste le tre strade di im- 
pegno uscite' dall'Assem- 


blea di Roma, per quel tan- 
to che l'informazione ci ha 
dato modo di conoscere. 
Tre strade tutte da speri- 
mentare, per le nuove e 
non sempre sperimentate 
classi dirigenti provincia- 
li; ma, se qualcosa si muo- 
verà in quella direzione 
(insieme alla mobilitazio- 
ne dei sindaci) potremo di- 
re che davvero si va for- 
mando, nella periferia ita- 
liana, un tessutò interme- 
dio di responsabilità capa- 
ce davvero di creare un 
nuovo modo di ragionare 
in termini di governo del- 
la cosa pubblica. 
Forse, fra qualche anno, 
l'assemblea dei presidenti 
rovinciali dell'ottobre 
95 ci Guisa più impor- 
tante delle eruzioni emoti- 
ve che hanno allietato in 
queste settimane le aule 
parlamentari e le pagine 
dei giornali. 
Giuseppe De Rita 


t 


"Non piangere la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 


parlatemi ancora. lo vi 


amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra". 


Un uomo buono ci ha la- 


sciati 


Narciso Fonda 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie VANDA, dla sorella 
MARIUCCIA, i figli GIOR- 
GIO e MAURA, il genero 
TULLIO, la nipote ERICA 
con GIUSEPPE, i consuo- 
cerì SILVIA e STELIO e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
GIANCARLO 
PAOLETTI, alla cara ANI- 


al. dottor 


TA, al personale della casa 
di cura Salus. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 2 novembre dalla Cappel- 
la di via Costalunga, alle 
ore 9.15. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Si associano al grande dolo- 
re gli ex colleghi RAI: LU- 
CIANO —GIACOMELLI, 
GIANNI SCARPERI, ITA- 
LO TEJA, RENATO ZAR- 
DINI, SERGIO. ZOCH, 
SERGIO UTEL, SILVA- 
NA e GIUSEPPE DANE- 
SE. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


La Sede regionale della 
RAI - RADIOTELEVISIO- 
NE ITALIANA. partecipa 
al lutto della famiglia per 
la scomparsa del dipenden- 
te in pensione 


Narciso Fonda 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie MARCHI, BASSANE- 
SE, SESTER, FRAUSIN,. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Partecipano famiglie MI- 
CALLI. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA, TULLIO, AN- 
NAMARIA, ROBERTO. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Si associano al grave lutto 
per la scomparsa di 


Giso Fonda 


direttore sportivo canoa 
il Presidente, il Consiglio 
direttivo, i soci tutti e i di- 
pendenti del C.M.M. N. 
SAURO. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


I canottieri del C.M.M. N. 
SAURO unitamente agli a- 
tleti partecipano commossi 
al grave lutto della famiglia 
FONDA. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Vicini a VANDA e fami- 
glia in questo triste momen- 
to: MARIO, LIDIA e fami- 
liari. 

‘Trieste, 31 ottobre 1995 


I canoisti del C.M.M. N. 
SAURO a perenne ricordo 
del loro maestro e amico 


Fonda 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Commossi partecipano al 
lutto per la scomparsa 
dell’amico 


Ciso 


MAGGY, ERMANNO e fa- 
miglia BANDIERA. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Si associa FERRUCCIO. 
Trieste, 31 ottobre 1995 


Il COMITATO REGIONA- 
LE F.V.G. della FEDERA- 
ZIONE ITALIANA CA- 
NOA KAJAK partecipa al 
lutto della famiglia FON- 
DA per la scomparsa del ca- 
ro amico 


Narciso 


Trieste, 31 ottobre 1995 
[__——_——m__x 


DE 


Si è spento serenamente il 


TENENTE 
COLONNELLO 


Rodolfo Zenchi 


Ruolo d’onore 
Grande invalido 
di guerra 


Lo rimpiangono la sorella 
MAFALDA, i fratelli CAR- 
LO e GUGLIELMO, le co- 
gnate ORNELLA, LAURA 
e LIDIA ei nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla direzione e al persona- 
le della Casa di riposo °° Ad 
Maiores’” per l’affettuosa 
assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 2 novembre alle 
ore 12.30 presso la Cappel- 


la di via Costalunga, 


Trieste, 31 ottobre 1995 


ar 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Angelo Loschi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, le fi- 
glie LOREDANA con MA- 
RIO, LUCY con NARCI- 
SO, gli adorati nipoti DA- 
RIO, LIVIA e ANNA, pa- 
renti tutti 

Un, particolare ringrazia- 
mento alla signora EDDA 
per l’affettuosa assistenza. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 2 novembre alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per San Marti- 
no di Campagna. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marcello Brotto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i figli. 

I funerali saranno celebrati 
oggi 31 ottobre, alle ore 
11.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Vermegliano. 


Monfalcone-Vermegliano, 
31 ottobre 1995 


nE 


E' mancata 


Alice Levi Cerar 


Ne danno l’annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la suo- 
cera AMELIA, i cognati 
GUIDO, GORGIO, GRA- 
ZIA, ORIETTA, MARIUC- 
CIA con il marito GIOR- 
GIO, i nipoti tutti con le ri- 
spettive famiglie. 

Trieste, 31 ottobre 1995 
TT _6___——r=orrmrr. 


Ringraziamo commossi tut- 
ti coloro che ci sono stati 
vicini in questo momento 
dimostrando tanto amore 
per la nostra cara 


Concettina Spacone 


- FURIO e ALESSIA AN- 
TONI 

- famiglia SPACONE tutta 

Trieste, 31 ottobre 1995 

(_ teme 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Lydia Nemenz 
ved. Monfalcon 


ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto associarsi al 
suo cordoglio. 

Trieste, 31 ottobre 1995 
-_ 


I familiari, commossi per le 
attestazioni di affetto tribu- 
tate al loro caro 


Domenico Vuga 
ringraziano commossi tutti 
coloro che in vario modo 
hanno partecipato ‘al loro 
immenso dolore. 

Trieste, 31 ottobre 1995 
[rr 


La mamma e i familiari rin- 
graziano di cuore tutti colo- 


‘ ro che hanno preso parte al 


loro dolore per la perdita 
della cara 


Mariella Menghini 


Trieste, 31 ottobre 1995 
[e 


Il Piccolo [5] 
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Il 27 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marta Werk 
in Volk 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANCO, i figli 
PETER con la moglie MA- 
TEJA, IGOR con MA- 
TEJA, zia MARCELLA, la 
suocera CVETKA e la co- 
gnata SONIA e famiglia. 
Si ringraziano il medico cu- 
rante ‘dottor G. FRAGIA- 
COMO e tutti coloro che 
l’hanno amorevolmente as- 
sistita. 
I funerali seguiranno saba- 
to 4 novembre dalla sede 
del Circolo 
GRBEC”’, via di Servola 
124, ove l’urna rimarrà 
esposta sino alle ore 10.30, 
per il cimitero di Servola. 
Non fiori ma elargizioni 

a favore del G.A.U. 

e della Lega italiana 

contro i tumori 

sez. ??G. Manni?” Trieste 


Trieste, 31 ottobre 1995 
[ii 


E’ mancata all’affetto dei 
Suoi cari 


Liliana Germani 
ved. Vivoda 


Lo annuncia il figlio SER- 
GIO con il fratello e paren- 
ti tutti, 

I funerali avranno luogo il 
2. novembre, ore 11.30, 
presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Ciao 
zia 
non ti dimenticherò. 


- GRAZIELLA con FRAN- 
CO e THOMAS 


Trieste, 31 ottobre 1995 
n 


Il 28 ottobre 1995 è improv- 
Visamente mancata all’affet- 
to dei suoi cari la 


PROFESSORESSA 


Nella Tomat 

Venturini 
Il marito LIVIO e 1a figlia 
GABRIELLA coù VIRGI- 
LIO e GUIDO la ricordano 
commossi ai colleghi e agli 
amici della sua cara Trie- 
ste. 


Udine-Milano, 
31 ottobre 1995 
[E 


Il direttivo e i soci della LI- 
BURNIA ricordano con 
commozione il presidente 


Romano Mantani 


nel primo anniversario. del- 
la scomparsa. 

Trieste, 31 ottobre 1995 
i “ri 


T ANNIVERSARIO 


Carmela Rovatti 
Colombo 
sei sempre nel nostro cuo- 
re. 


Le tue cinque stelle 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta il 4 novembre, ore 17, 
nella chiesa di Cattinara. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


culturale "'L 


Conn 


t 


Dopo lunga sofferenza, cri- 
stianamente accettata, il 29 
ottobre si è spenta serena- 
mente 


Nerina lerman 
in Pelos 


Ne danno il triste annuncio 
il marito RODOLFO e i pa- 
renti tutti 
Un ringraziamento partico- 
lare alla nipote WILMA 
per la sua affettuosa assi- » 
Stenza e a tutto il personale 
della V Medica. 

Le eseguie avranno luogo 
giovedì 2 novembre alle 
ore 10.45 dal cimitero di 
via Costalunga, 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Partecipano al lutto cogna- 
te, cognati e nipoti. 

Trieste, 31 ottobre 1995 
MISTIASI ES I 
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E° mancato all’affetto dei 
suoi cari e ha raggiunto la 
sua LISETTA 


Isidoro Bortolot 


Riconoscente per tutto 
l’amore che ha saputo do- 
narle, lo annuncia Ja figlia 
ANITA unitamente al gene- 
ro. MARIO con MARZIA, 
al cognato MARIO, a NOR- 
MA e alla famiglia RADO- 
SLOVICH. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 2 novembre alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa 
San V. nzo de’ Paoli, 
ove sarà celebrata la Santa 
Messa. 


Trieste, 31 ottobre 1995 
SODI INI e 


t 


Amleto Pelizzola 


si è spento lasciando nel do- 
lore i fratelli EZIO e RO- 
MANO. 
I funerali seguiranno il gior- 
no 2 novembre 1995 alle 
ore 13. 


Trieste, 31 ottobre 1995 
np 


Addolorata e vicina alla fa- 
miglia ricorderà sempre 


Laura Loredan 


- famiglia KURET 
Trieste, 31 ottobre 1995 


Laura 


rimarrai sempre nei nostri 
Cuori. 

= Gli amici: RAJCO, DA- 
RIO, RADO, NICOLET- 
TA, PEDRO, INGRID, 
BORIS, IREENE, MI- 
CHELE, ZINZO, SAN- 
DRA, DIEGO, FEDERI- 
CA, MAURIZIO, IVA- 
NA, NEREO, EDDA, CA- 
IO, SANDRA, SANDRO, 
ROBY, TANIA 


Trieste, 31 ottobre 1995 
CRE II 


Nell’VII anniversario della 
morte di 


Romeo Zoli 


la moglie, il figlio, la nuora 
e i ‘nipoti lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 31 ottobre 1995 


Gli uffici di pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


Trieste 


SARANNO 


CHIUSI 


AT TIT 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 31 ottobre 1995 


ZAGABRIA — Gli ha re- 
galato nuovamente il pri- 
mo posto, ma si tratta di 
una vittoria che ha il sa- 
pore del fiele quella otte- 
nuta dal Presidente croa- 
to Franjo Tudjman che, 
anticipando le elezioni, 
puntava a ottenere i due 
terzi della camera per 
cambiare la costituzione 
e dotarsi di maggiori po- 
teri. I risultati provviso- 
ri della lista proporziona- 
le danno l'Hdz (Unione 
democratica croata). al 
43,66 per cento; la coali- 
zione guidata dalla Die- 
ta Istriana e dal partito 
dei contadini ha ottenu- 
to il 19,88 per cento, i li- 
berali 11,95 per cento, il 
partito socialdemocrati- 
co (ex-comunisti) l' 8,97 
per cento. 

Nelle liste uninomina- 
li l'Hdz ha vinto in 20 
circoscrizioni contro le 
otto ottenute dall'opposi- 
zione. Come in tutte le 
previsioni della vigilia il 
partito del Presidente ha 
stravinto nella lista del- 
la ‘dispora’ con l'86,63 


FRANJO TUDJMAN E L’HDZ VINCONO, MA NON STRAVINCONO, LE ELEZIONI POLITICHE IN CROAZIA 


Un successo dal sapore amaro 


Il partito del Presidente si assesta sul 43,66% dei voti e non raggiunge l’agognata maggioranza dei due terzi 


percento. L'Hdz ha però 
subito una netta sconfit- 
ta nelle comunali di Za- 
gabria dove è passata 
all'opposizione ‘avendo 
raccolto solo 16 seggi su 
50, E secondo l'opposi- 
zione è un dato significa- 
tivo considerando che 
con oltre un milione di 
abitanti, la capitale rap- 
presenta un quarto della 
popolazione. 

Con queste cifre Tudj- 
man otterrà la maggio- 
ranza assoluta, formerà 
il governo e continuerà 
ad avere le leve del pote- 
Te, ma senza disporre di 
quella maggioranza dei 
due terzi che è stato 
l'obiettivo dell'anticipo 
delle elezioni. Per ottene- 
re ciò Tudjman che si è 
presentato come «il pa- 
dre della patria» ha im- 
posto una nuova legge 
elettorale contestata da 
tutta l'opposizione e da 
molti osservatori stranie- 
ri, ha messo in moto una 
poderosa macchina pro- 
pagandistica e con l'uso 
quasi esclusivo di radio, 


televisione e giornali ha 
martellato senza. sosta 
l'opinione pubblica croa- 
ta. 

È stato un uso tanto 
spudorato delle struttu- 
re e dei mezzi finanziari 
dello Stato che ha fatto 
nascere molti sospetti e 
gli si è quasi rivoltato co- 
me un boomerang. La 
gente non gli ha regalato 
quel plebiscito che spera- 


va di raccogliere dopo i 
successi ‘militari della 
Slavonia occidentale e 
della Krajina. Domenica 
notte, dopo la diffusione 
dei primi dati, Tudjman 
ha commentato dicendo 
che si è trattato di «una 
vittoria convincente», 
ma il tono e l'espressio- 
ne del viso non facevano 
pensare ad un trionfo. 
Dopo queste elezioni si è 
appannata anche la figu- 


WIESENTHAL AMMONISCE 
Gli ebrei vivono nella paura 
di un nuovo regime fascista 


VIENNA — Il ‘cacciatore’ di criminali nazisti Si- 
mon Wiesenthal ha espresso ieri preoccupazione è 
per la vittoria elettorale in Croazia del partito del 
Presidente Franjo Tudjman. «Sono molto preoccu- 
pato per il futuro della Croazia», ha detto Wiesen- 
thal: «Gi sono circa 1.200 ebrei oggi, che vivono 
nella paura). Wiesenthal ha detto di essere preoc- 
cupato perchè il governo di Tudjman ha permes- 
so l'utilizzo in campagna elettorale dei simboli e 
delle idee del regime fascista Ustascia al potere 
nel Paese durante la Seconda guerra mondiale. 


ra internazionale del Pre- 
sidente. Lord Finsberg 
che ha guidato la delega- 
zione degli osservatori 
europei ha dichiarato ie- 
ri mattina in una confe- 
renza stampa che «le ele- 
zioni si sono svolte in 
modo regolare, ma che 
la legge elettorale va 
cambiata se la Croazia 
vorrà far parte dell'Euro- 
pa». Dura bocciatura per 
quella legge votata in un 
giorno e che molti diplo- 
‘matici europei hanno de- 
finito «un colpo di stato 
elettorale». 

Finsberg ha espresso 
le sue riserve per la rapi- 
dità con cui è stata intro- 
dotta la nuova legge elet- 
torale e ha espresso pre- 
occupazione per la ridu- 
zione dei seggi destinati 
ai serbi, scesi da tredici 
a tre. Gli osservatori eu- 
ropei hanno, seppur ve- 
latamente, criticato la 
norma che concede l'ac- 
cesso al voto ai croati re- 
sidenti all'estero, tra i 
quali quasi 300.000 ser- 
bo-bosniaci. Altre criti- 
che alla regolarità dello 


scrutinio sono arrivate 
oggi dall'Istituto nazio- 
nale democratico, un or- 
ganismo americano che 
opera in Croazia sotto 
gli auspici dell'Osce (l'Or- 
ganizzazione per la sicu- 
tezza e la cooperazione 
in Europa). Il rappresen- 
tante a Zagabria Leslie 
Gampbell ha dichiarato 
oggi che la conduzione 
caotica degli scrutini fa 
pensare all'esistenza di 
irregolarità. Secondo 
Campbell vi sono state 
irregolarità nel voto dei 
croati in Boshia preci- 
sando che a Orasje, in 
una località vicino alla 
frontiera, è stato consen- 
tito agli elettori di vota- 
re senza verificare il cer- 
tificato di residenza. 
«Non vi sono prove - ha 
aggiunto - ma posso dire 
che chiunque avrebbe 
potuto votare due volte. 
Campbell ha poi con- 
fermato le denunce fatte 
già ieri dai serbi che in 
alcuni casi si sono visti 
rifiutare il diritto di vo- 
tare per la lista di mino- 

ranza. 
Angela Virdò 


Soldaticroati mentre espletano le operazioni di voto in un seggio. 


I Presidente croato, Franjo Tudjman, 


mentre 


depone la sua scheda nell’urna. 
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L'ENORME SFORZO PROPAGANDISTICO DELL’HDZ NON E’ SERVITO A NULLA 


Batosta di Tudjman in Istria e nel Quamero 


La Dieta democratica istriana insieme ai suoi alleati ha sbaragliato i papaveri del regime in tutti e tre i collegi 


A Fiume il sindaco Linic 
ha vinto su Hrvoje Sarinic, 
stretto collaboratore 
del Presidente della Repubblica 


FIUME — «Accadizeta? 
No, grazie!». Il ‘fronte 
istro-quarnerino  ribadi- 
sce ancora un volta l'av- 
versione HUesi epidermi- 
ca nei confronti del parti- 
to presieduto da Franjo 
Tudjman e manda a Zaga- 
bria i candidati dell’oppo- 
sizione. Una bocciatura 
solenne quella patita dal- 
l'Accadizeta, un'umilia- 
zione cocente specie se si 
tiene in considerazione 
l'enorme dispendio del- 
l’Hdz in Istria e nel Quar- 
nero in fatto di «suggeri- 
menti pubblicitari» (vedi 
comizi, concerti, incon- 
tri-stampa, «acquisti» di 
politici avversari). Gli 
elettori istriani e fiumani 
non si sono fatti abbindo- 
lare, dando la propria fi- 
ducia ai partiti dell'oppo- 
sizione, mentre al partito 
governativo non è rima- 
sto null'altro che racco- 
gliere le briciole. 

Ma passiamo ai risulta- 
ti veri e propri, iniziando 
dal collegio uninominale 
numero 9, comprendente 
Fiume Est, litorale fino a 
Segna, Gorski kotar, isole 
di Arbe, Veglia, Cherso e 
Lussino, e dove si è avuta 
una delle sorprese più 
sensazionali delle «politi- 
che '95» in Croazia. Il 
candidato del Partito so- 
cialdemocratico (ex comu- 
nisti) e sindaco di Fiume, 
Slavko Linic, ha bruciato 
nientemente che Hrvoje 
Sarinic  dell'Accadizeta, 
capo-gabinetto del presi- 
dente della Repubblica, 
incaricato delle trattative 
con i ribelli serbi della 
Slavonia. Sarinic, favori- 
to alla vigilia, ha ottenu- 
to 31.651 voti (si tratta di 
risultati definitivi e uffi- 
ciali) contro i 38.211 di Li- 
nic. Terzo posto per il 
candidato Mogial Ivica 
Malatestinic, con 12.576 
preferenze. Puro contor- 
no invece gli altri cinque 
candidati. In quanto ai li- 
stoni partitici, che deter- 
‘minano il voto proporzio- 
nale a livello nazionale, 
in testa l'Accadizeta per 
il motivo già detto con 32 
mila suffragi (32 p.c.), se- 
guita dalla coalizione pen- 
tapartitica (Partito conta- 
dino, Partito popolare, 
Dieta democratica istria- 
na, Unione cristiano-de- 


mocratica e regionalisti 
della Slavonia e Baranja) 
con 16 mila (15,7 p.c.), 
dal Partito socialidemo- 
cratico con 15.600 (14,7 
p.c.), dal Partito liberale 
con 12 mila voti e così 
via. Su 140 mila aventi di- 
ritto, alle urne si sono 
presentati 100 mila elet- 
tori (74 p.c.). 

Eccoci all'ottavo colle- 
gio uninominale, circo- 
scrizione che annovera 


Fiume Ovest, l'Abbazia 
no, l'Albonese; il Pinguen- 
tino e il Pisinese, con 147 
mila elettori (alle urne in 
109 mila, 74 p.c.). Anche 
qui l'esito è definitivo e 
ufficiale e ad aver ragio- 
ne è stato il vicepresiden- 
te della Dieta democrati- 
ca istriana e candidato 


dell'anzidetto cartello 
pentapartitico, |. Damir 
Kajin.. Il regionalista 


istriano si è imposto col 


TRECENTO ELETTORI 
Anche un serbo va a votare 
nel seggio di Trieste 


TRIESTE — C'era persino un serbo fra i trecento 
elettori che domenica hanno votato al consolato 
enerale di Croazia. Insieme a lui, uno sloveno e 
en tredici AO alla minoranza italiana. 


«Ma non tutti 


anno votato per il loro seggio ga- 


rantito, preferendo il voto per le rispettive circo- 
scrizioni — spiega il console Marijan Marinovic, 
presidente della commissione elettorale — mentre 
abbiamo registrato la presenza di moltissimi gio- 
vani, specie dal Veneto, il che fa ben sperare. Le 
operazioni di voto si sono insomma svolte regolar- 
mente e non vi sono state contestazioni». 

Difficile (anche se non impossibile) sapere come 
hanno votato i croati a Trieste. Ieri la commissio- 
ne elettorale centrale di Zabagria non era in grado 
di fornire le percentuali, a causa della grande mo- 


le di dati che stavano confluendo un 


o' da tutte 


le parti del mondo. «Siamo sommersi dalle richie- 
ste», si è giustificato un funzionario, annunciando 
tuttavia per la giornata di oggi l'esito del voto nei 


consolati. 


Tornando al «seggio triestino» anche il console 
enerale, lo storico istriano Miroslav Bertosa, si 
ice soddisfatto. «Al di là dell'asprezza della cam- 

pagna elettorale — sottolinea Bertosa — mi pare 
che la giornata di domenica per il nostro consola- 
to sia stata anche un'occasione per festeggiare 
l'incontro di persone di nazionalità o cittadinanza 
croata che la pensano in maniera diversa, come in 
una qualsiasi democrazia che si rispetti. Molti, do- 
po aver votato, hanno assistito alla Messa officia- 
ta nella nostra lingua da don Branko Sbutega, nel- 
la chiesa della Beata Vergine delle Grazie». 


a.r. 


52 per cento dei voti 
(56.161), sbaragliando 
una nutrita concorrenza 
che comprendeva l'acca- 
dizetiano Zeljko Luzavec 
(22.800 suffragi, 21 p.c.), 
Vladimir Bebic di Unione 
socialdemocratica 
(10.900 voti, 10 p.c.), Ber- 
nardo di Lenardo Zamlic 
di Alleanza democratica 
fiumana (7.600 preferen- 
ze, 7*p.c.) e quindi altri 
esponenti di calibro mino- 
re. Per ciò che attiene al- 
la graduatoria partitica, 
prima piazza Jia il penta- 
partito che ha raccolto 
36.700 voti (33 p.c.), se- 
conda per l'Accadizeta 
con 23.800 centri (21 
p.c.), terzo posto per il 
sorprendente Partito so- 
cialdemocratico (12.500) 
con l'11 p.c. dei favori e 
quarto per il deludente 
Partito liberale che non è 
andato più in là del 10 
p.c. dei consensi. 

Dieta democratica 
istriana e Accadizeta? 
Non c'è paragone, si po- 
trebbe dire prendendo a 
nolo lo spot pubblicitario 
di una nota azienda pro- 
duttrice di pasta. In 
Istria, nella circoscrizio- 
ne elettorale numero 21, 
il leader dei regionalisti, 
Ivan Nino Jakovic, ha 
stracciato la concorren- 
za, aggiudicandosi 1'80 
p.c. dei consensi (64 mila 
voti). Nell'impari corsa al- 
la poltrona parlamentare 
impostata sul sistema 
maggioritario, Denis 
Jelenkovic (ex regionali- 
sta dell'Hdz) è arrivato se- 
condo ma staccatissimo, 
con 13.131 voti (14 p.c.). 
Nella competizione pro- 
porzionale affermazione 
della Dieta, che è riuscita 
ad attirare il 56 p.c. delle 
preferenze (50 mila), stac- 
cando nettamente l'Acca- 
dizeta. Il partito di Tudj- 
man ha  raggranellato 
13.800 voti (15,4 p.c.). A 
Notevole distanza dalla 
Dieta anche il Partito libe- 
rale (7.000 voti, 7,8 p.c.) e 
il Partito socialdemocrati- 
co (4.000 sì, 4,5 p.c.). In 
Istria, dunque, per i se- 

suaci di Tudjman una 


‘battuta d'arresto che sa 


di disfatta e che alla vigi- 
lia del voto nessuno della 
leadership accadizetiana 
aveva messo in preventi- 
vo. 

red 


POLA — Furio Radin 
ha stravinto le elezioni 
per il seggio parlamen- 
tare garantito alla mino- 
ranza italiana. Una con- 
ferma dunque per lo 
psicologo polese, dopo 
quattro anni già trascor- 
si a Zagabria, che si im- 
pone con oltre l'ottanta 
per cento delle preferen- 
ze sul concittadino Tul- 
lio Persi. Se l'affluenza 
generale alle urne è sta- 
ta ben al di sotto delle 
aspettative, i connazio- 
nali hanno invece rispo- 
sto in massa alla consul- 
tazione, incontrando pe- 
Tò gravi «anomalie». E 
successo che centinaia 
di italiani non hanno 
potuto votare perché il 
loro nome non appari- 
va nelle liste elettorali. 
Liste che per sbaglio (o 
meno) contenevano in- 
vece i nomi di alcuni de- 
funti. Come giudica Ra- 
din questi episodi? «So- 
no cose veramente 
inammissibili), rispon- 
de. A parte questo, i ri- 
sultati gli danno ragio- 
ne. Una grande soddi- 
sfazione per Radin. «A 
conferma — dice — che 
la linea adottata tre an- 
ni fa va continuata. Ora 
— aggiunge — la batta- 
glia verterà sulla difesa 
dei diritti acquisiti del- 
le minoranze e il decen- 
tramento dei poteri. 
Penso che il mio modo 
di vedere converga ab- 
bastanza con i partiti 
regionalisti, ma questo 
non esclude la collabo- 
razione con qualsiasi 
forza politica». 

Molto soddisfatto del- 
l'esito del voto, sia per 
quanto riguarda il seg- 


SEGGIO GARANTITO AGLI ITALIANI 


Radin stravince 
e ritorna al Sabor 


Il deputato degli 
italiani Furio Radin. 


gio specifico sia i risul- 
tati in generale, il presi- 
dente della giunta del- 
l'Unione italiana Mauri- 
zio Tremul secondo il 
quale «ne esce un'oppo- 
sizione rinforzata. 
Un'opposizione forma- 
ta in genere da partiti 
che hanno reale voglia 
di portare la Groazia in 
Europa e dimostrano — 
aggiunge — sensibilità 
verso le necessità delle 
minoranze nazionali). 
La batosta dell'Hdz in 
Istria e a Fiume? «Dimo- 
stra, o meglio, confer- 
ma — conclude il leader 
Ui — che il partito al po- 
tere non comprende de- 
terminate specificità». 
Stremati ma estrema- 
mente soddisfatti. Ecco 
come alcuni dei deputa- 
ti uscenti della regione 
istriana commentano i 
risultati delle elezioni 
in Croazia. Il leader re- 
gionalista Nino Jako- 
vcic dall'ufficio di Pisi- 
no asserisce che «la Die- 
ta democratica istriana 
ha ottenuto i risultati 


che si aspettava, e cioè 
un po' più delle scorse 
elezioni». Mentre com'è 
noto l'Accadizeta, che 
prospettava di aggiudi- 
carsi la metà dei voti 
istriani, ha subìto in re- 
gione addirittura un ca- 
To. «Se si pensa poi che 
negli ultimi quattro an- 
ni nel Buiese la popola- 
zione è aumentata del 
dieci per cento con l'ar- 
rivo di gente dalla Croa- 
zia interna — aggiunge 
l'altro deputato Dino 
Debeljuh — e che molti 
italiani non hanno potu- 
to votare, il risultato di- 
venta strabiliante. Sia- 
mo contenti che anche 
la nostra lista statale 
stia andando molto be- 
ne — continua Jakovcic 
— stiamo diventando il 
secondo gruppo politico 
d'opposizione... e se la 
situazione continuerà a 
evolversi di questo pas- 
so, sono convinto che 
alle prossime elezioni 
questa stessa coalizio- 
ne guiderà la Croazia». 
Si tratta, lo ricordiamo, 
di una coalizione molto 
larga ma gravitante fon- 
damentalmente al cen- 
tro. 

Grande sconfitto an- 
che il partito social-libe- 
rale di Drazen Budisa 
che ha scelto di parteci- 
pare autonomamente. 
«Si aspettavano il venti 
per cento invece sono 
scesi al dieci, hanno fat- 
to troppi errori — com- 
menta Jakovcic —. Glie- 
lo dicevo io a Budisa di 
buttare fuori dal parti- 
to la gente che non va- 
le, come abbiamo fatto 
noi). 

Alberto Cernaz 


VITTORIA DELLA FORZA DI GOVERNO IN TUTTE E SEI LE CIRCOSCRIZIONI 


È 


In Dalmazia vince 


Croatia 


Il ministro degli Esteri croato, e candidato alle 
elezioni a Dubrovnik, Mate Granic 


SPALATO — Vittoria del- 
l'Accadizeta del Presi- 
dente Tudjman nelle sei 
circoscrizioni elettorali 
in cui è stata suddivisa 
la regione dalmata: le 
due spalatine più quelle 
di Zara, Sebenico, Traù 
(Trogir) e Ragusa (Dubro- 
vnik). Una vittoria quasi 
scontata, anche se otte- 
nuta con qualche «om- 
bra». I risultati non sono 
ancora definitivi, ma ca- 
povolgimenti clamorosi 
sembrano da escludersi. 

Nessuna difficoltà per 
il «partito del Presiden- 
te» nell'imporre i suoi 
candidati a Zara, dove 
l'alfiere Hdz, il ministro 


delle Finanze Joso Ska- 
ra, ieri pomeriggio conta- 
va il 63-64 per cento del- 
le preferenze. 

A Sebenico dallo spo- 
glio di circa i due terzi 
delle schede emergeva 
un abbastanza serrato 
testa a testa fra il vice- 
ministro della Difesa, Ju- 
ras e il noto cantante Vi- 
ce Vukov (liberale), ac- 
creditati rispettivamen- 
te del 45,9 e 41,1 per 
cento delle preferenze. 
Ben più nettamente in 
testa il candidato Hdz 
(47,8 per cento) a Traù. 

Apparentemente più 
«travagliato» il voto nel- 
le due circoscrizioni spa- 


latine. Nella prima (n. 
19) vittoria senza pate- 
mi per il «serafico» mini- 
stro della Ricostruzione, 
Radic; nell'altra (la n. 
20) invece, secondo i da- 
ti comunicati ieri pome- 
riggio, il candidato libe- 
rale, Ante Tukic stava 
avendo la meglio (41-42 
per cento) nientemeno 
che sull'ex ministro del- 
l'Economia e presidente 
della Camera di econo- 
mia statale, Nadan Vido- 
sevic (83 per cento). 

Se i risultati finali do- 
vessero confermare tale 
andamento, per l'Hdz 
l'eliminazione di Vidose- 
vic sarebbe un «affron- 


| toy clamoroso. Che peral- 


tn appare assai probabi- 
e. 

Ancora più clamorose 
appaiono tuttavia le dif- 
ficoltà che fino al primo 
pomeriggio di ieri stava 
incontrando a Ragusa 
nientemeno che il vice- 
premier e ministro degli 
Esteri, Mate Granic, che 
in un primo momento 


‘sembrava dovesse «soc- 


combere» di fronte al 
candidato di cinque par- 
titi di opposizione, Vido 
Bogdanovic. Poi, nel po- 
meriggio, ecco  Granic 
balzare improvvisamen- 
te in testa alla graduato- 
ria con il 44,4 delle pre- 


il regime, ma Granic a Ragusa riesce a stento 


ferenze e staccando il ri- 
vale di due punti percen- 
tuali (dati relativi a poco 
meno della metà delle 
schede). In serata il te- 
sta a testa fra Granic e il 
suo principale antagoni- 
sta sembrava ancora in- 
certo. Le difficoltà di 
Granic sono comunque 
emblematiche dell'atmo- 
sfera che si respira in 
Dalmazia dove gli auto- 
nomisti godono di una 
notevole forza e riesco- 
no a imprimere all'eletto- 
rato una tendenza che 
non è certo quella dell'al- 
lineamento al partito di 
regime. 
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GRANDE ATTESA PERIRISULTATI DEL REFERENDUM SULLA SECESSIONE DAL CANADA 


Quebec adalta tensione 


Tutte le minoranze non francofone si sono schierate contro lo smembramento del Paese 


MONTREAL — Orgoglio 
e paura. Il Quebec ha de- 
ciso il suo destino, in 
uno storico referendum 
sulla secessione dal Ca- 
Nada, dopo settimane di 
Intenso conflitto tra due 
Patrie, due lingue, due 
emozioni. i 
Per i cinque milioni di 
elettori della provincia 
francofona si è trattato 
di scegliere, nel segreto 
dell’ urna, tra l' orgoglio 
di un Quebec sovrano e 
indipendente e la paura 
i una lacerazione politi- 
ca ed economica dalle 
RIG imprevedi- 
ili. 


Il resto del Canada ha 
atteso col fiato sospeso 
il risultato del referen- 
dum. La paura di veder 
frantumare il Paese, do- 
po 128 anni di storia co- 
mune, ha risvegliato l' 
orgoglio di essere cana- 
desi. I balconi si sono 
riempiti di bandiere, le 
piazze di manifestazioni 
per l' unità del Paese, le 
chiese di fedeli in pre- 
ghiera per la salvezza 
del Canada. ge: 

I sondaggi della vigi- 


lia, che mostravano sepa- 
ratisti e federalisti impe- 
gnati in un drammatico 
testa a testa, hanno reso 
ancora più frenetico nel 
Quebec lo sforzo delle 
due fazioni per traspor- 
tare ai seggi i loro soste- 
nitori e per convincere 
gli indecisi. ; 

La paura è stata l' ar- 
ma scelta dal premier 
Jean Chretien, per gran 
parte della Cna, 
per convincere gli abi- 
tanti del Quebec (un 
quarto della popolazione 
canadese) a non distrug- 
gere la nazione. 

«Perderete il passapor- 
to, la pensione, l' assi 
stenza sociale, i posti di 
lavoro federali», hanno 
ammonito i federalisti. 

Il leader separatista 
Lucien. Bouchard, un 
eroe nel Quebec, ha con- 
trobattuto la minaccia 
puntando sull’ orgoglio 
dei francofoni, sul loro 
sogno secolare di dar vi- 
ta ad una nazione. «Non 
dobbiamo lasciarci sfug- 
gire dalle mani questa 
occasione storica - ha 
implorato nei momenti 


GUERRA CIVILE 

Sri Lanka, battaglia 
fra soldati e Tamil: 
centinaia le vittime 


) 


NEW DELHI — Una furiosa battaglia tra eserci- 
to dello Sri Lanka e guerriglieri delle Tigri per la 
liberazione della patria Tamil (Ltte) è in corso da 
poco meno di 24 ore a Neerveli, un piccolo cen- 


tro di fondamentale importanza strategica nel 
nord del paese, a pochi chilometri dalla roccafor- 
te dei ribelli di Jaffna. Nella battaglia sarebbero 
morti almeno 130 ribelli e una cinquantina di 
soldati, ma si tratta di un bilancio provvisorio. 


Ieri sera l'agenzia d'i 


informazione ufficiale 


‘Lankapuvath' ha affermato che i militari hanno 
GRA Neerveli, mentre un portavoce del 


ministero della difesa 


ha precisato che «non è 


i i i ittà, sia- 
esatto dire che abbiamo conquistato la città, 
mo a Neerveli, dove i combattimenti continua- 
no». L'esercito ha confermato la conquista di un 


altro villaggio in posizii 


one strategica sulla stra- 


da per Jaffna, Urelu. Secondo fonti Tamil, in se- 
a l’ esercito ha cannoneggiato Jaffna dalle sue 
Postazioni che sono a circa sette chilometri dall 3 
capitale provinciale. La penisola di Jaffna, LE 
nord dello Sri Lanka, è dal 1990 sotto il comple- 


to controllo dell' Ltte. 


Con l' offensiva «Sole spendente» lanciata due 


Settimane fa, l' esercito di 
quistato quasi tutta la pi 


lello Sri Lanka ha ricon- 
ienisola e ora minaccia 


da vicino la città Jaffna, dove si ritiene siano i 


leader dell’ Ltte. 


Secondo fonti tamil Neerveli e la vicina cittadi 
na di Kopai sono i due centri nevralgici della di- 
fesa dell’ Lite. Nei due centri esisterebbe una 
enorme struttura sotterranea nella quale vi sa- 
rebbero uno dei principali arsenali dei Ri i ci 
Ospedale e gli uffici del suo servizio d' ii HA 
zione, una sorte di «servizio segreto) che ha o 
lizzato alcuni degli atti terroristici più gravi ne - 
la storia del subcontinente indiano tra cui ci 
sassinio del premier indiano Rajiv Gandhi e que = 
lo del presidente dello Sri Lanka Ranasinghe Pre- 


Tadasa. 


Itimori 
di un’insanabile 


lacerazione 


economica 


finali dela campagna - 
Dio solo sa quando si ri- 
presenterà). 

Il successo dell’ appel- 
lo di Bouchard ha indot- 
to il premier Chretien, 
nato ed eletto nel Que- 
bec, a cambiare strate- 
gia schiacciando a sua 
volta il pedale delle emo- 
zioni. 3 

«E' possibile amare il 
Quebec e il Canada nello 
stesso tempo, credetemi 
- ha detto - E' impensabi- 
le un Canada senza il 
Quebec. 

Ed è impensabile un 
Quebec senza il Cana- 
da». 

Il governo di Ottawa 


ha espresso più volte il 
timore che una vittoria 
dei separatisti potesse 
rovocare una caduta 
lel dollaro canadese, un 
crollo della borsa, una 
perdita d' immagine del 
Canada davanti alla co- 
munità internazionale. 
Gol pericolo, ancora 
più grave, di spingere al- 
tre province del Canada 
ad imitare l' esempio del 
Quebec, provocando la 
disintegrazione del Pae- 
se. 
E' stata proprio la pau- 
ra di questi effetti deva- 
stanti a frenare in passa- 
to gli elettori del Que- 
bec. Nel referendum del 
1980 i GERE di opi- 
nione davano la vittoria 
ai separatisti (45 contro 
41 per cento) con un 14 


per cento di indecisi. Il - 


responso delle urne vide 
invece un trionfo dei fe- 
deralisti, che ottennero 
il 60 per cento. Tutti gli 
indecisi avevano optato, 
all' ultimo secondo, con- 
tro la secessione dal Ca- 
nada. È 
Proprio per non ripete- 
re la bruciante delusione 
del 1980 stavolta i sepa- 


Esteri 


ratisti hanno formulato 
la domanda del referen- 
dum in termini molto 
più morbidi: gli elettori 
sono stati invitati ad ap- 
provare una secessione 
dal Ganada che avverreb- 
be solo dopo aver formal- 
mente offerto al governo 
di Ottawa «una nuova 
partnership economica 
ed amministrativa). 

Ma il premier Chre- 
tien aveva già fatto sape- 
re che la strada della se- 
cessione sarebbe stata a 
senso unico: dopo il di- 
vorzio non vi sarebbe 
stato un nuovo matrimo- 
nio. 

La campagna dei sepa- 
ratisti ha trovato, all' in- 
terno del Quebec, due 
Erri avversari: gli in- 

Hani e gli immigrati non 
francofoni. Gli immigra- 
ti, il 18 per cento della 
popolazione, hanno vota- 
to in massa per il ‘No': 
«Abbiamo trovato nel Ca- 
nada una nuova patria, 
nor la vogliamo perde- 
re». Gli SATIRA che con- 
trollano un terzo del ter- 
ritorio, hanno minaccia- 
to addirittura una seces- 
sione nella secessione. 


Il vulcanico leader dei separatisti del Quebec, 
Bouchard, mentre depone la scheda nell'urna. 


DOPO LA MORTE DEL LEADER DELLA JIHAD A MALTA 


Israele si aspetta un attentato 


Eccezionali misure di sicurezza - Manifestazioni di protesta palestinesi 


GERUSALEMME — Il ti- 
more che la Jihad islami- 
ca dia seguito alla minac- 
cia di vendicare l'assassi- 
nio del suo leader Fathi 
Shakaki con attentati an- 
ti-israeliani ha indotto le 
autorità dello stato ebrai- 
co ad assumere eccezio- 
nali misure di sicurezza 
su tutto il territorio na- 
zionale e nelle sedi diplo- 
matiche all'estero. Sono 
state irrigidite anche le 
restrizioni all'ingresso in 
Israele di palestinesi pro- 
venienti dalla Gisgiorda- 
nia e dalla striscia di Ga- 
za. Ai posti di blocco i mi- 
litari effettuano controlli 
più severi e alla popola- 
zione è stato chiesto di 
segnalare ogni oggetto so- 
spetto. ; 
Nei territori palestine- 
si proseguono intanto le 
manifestazioni di prote- 
sta contro l'omicidio di 


Shakaki, secondo la 
Jihad islamica opera dei 
servizi segreti israeliani. 
A Hebron e Nablus diver- 
se decine di sostenitori 
dell'organizzazione inte- 
gralista hanno dato fuo- 
co a copertoni e lanciato 
sassi contro le HuGDS del- 
lo stato ebraico, che han- 
no reagito facendo ricor- 
so ai lacrimogeni. 
Nell'università di Bir 
Zeit, sempre in Cisgiorda- 
nia, un migliaio di stu- 
denti hanno sfilato in cor- 
teo inalberando cartelli 
con.su scritto «Israele è 
il male» e «Prendete il fu- 
cile e glorificate la violen- 
za». A Gaza centinaia di 
palestinesi si sono diretti 
minacciosi verso una po- 
stazione dell'esercito 
israeliano ma poi si sono 
allontanati senza scate- 
nare incidenti. 

Misure di sicurezza 
straordinarie sono state 


assunte anche dall'Auto- 
rità nazionale palestine- 
se, che ha posto in stato 
d'allerta la propria poli- 
zia per evitare che attivi- 
sti della Jihad islamica 
raggiungano il territorio 
israeliano. In ambienti 
palestinesi si ritiene co- 
munqué più probabile 
che la vendetta degli 
estremisti si compia 
all'estero, in modo da evi- 
tare constrasti con l'Anp 


di Yasser Arafat. 
Dall'assassinio di 
Shakaki a Malta sono 


assati pochi giorni, ma 
‘a stampa israeliana con- 
tinua a dedicare ampio 
spazio all'avvenimento e 
a fornire particolari sulla 
dinamica dei fatti. Secon- 
do i quotidiani Maariv e 
Yediot Abronot, il leader 
della Jihad islamica era 
arrivato a Malta dalla Li- 
bia e al Diplomat Hotel 
aveva presentato un pas- 


saporto libico falso a no- 
me di Ibrahim Shawish. 

Contrariamente al suo 
solito, Shakaki aveva il 
viso rasato. A quanto pa- 
re, la sua intenzione era 
di prendere un volo per 
Damasco. Intorno a mez- 
zogiorno di giovedì era 
uscito dall'albergo per 
andare a fare dei regali 
ai suoi bambini. 

Mentre tornava a piedi 
Verso l'hotel, un uomo 
dai tratti mediorientali 

li si è parato davanti, gli 

a sparato cinque colpi 
con una pistola munita 
di silenziatore e poi è sal- 
tato a bordo di una moto 
guidata da un complice 
che l'aspettava. Il veico- 
lo è stato successivamen- 
te. ritrovato ad alcune 
centinaia di metri di di- 
stanza dal Diplomat, sot- 
to un ponte vicino a un 
porticciolo, il che lascia 
Titenere che gli assassini 


si siano allontanati via 
mare. La moto, su cui 
non sono state trovate 
impronte digitali, era sta- 
ta acquistata in Francia, 
La targa era stata rubata 
diversi mesi fa a Malta. 

Il governo israeliano 
non ha finora conferma- 
to nè smentito il coinvo- 
glimento del Mossad 
nell'omicidio di Shakaki, 
Anche se diversi ministri 
non hanno certo nasco- 
sto la propria gioia per la 
morte del leader della 
Jihad islamica. 

I dirigenti dell'organiz- 
zazione integralista han- 
no intanto sollecitato gli 
organismi internazionali 
a intercedere presso le 
autorità dello stato ebrai- 
co affinchè consentano 
di seppellire. Shakaki a 
Gaza. Attualmente la sal- 
ma è in Libia, da dove do- 
vrebbe essere traslata a 
Damasco. 


DAL MONDO 


Il Piccolo 


Una spia di Saddam 
nella commissione 
delle Nazioni Unite 


NEW YORK — Il genero ed ex braccio destro di Sad- 
dan Hussein che lo scorso agosto ha abbandonato 
l'Iraq per rifugiarsi in Giordania, sostiene che il dit- 
tatore iracheno abbia una spia all'interno della com- 
missione speciale che indaga sulle armi per la distru- 
zione di massa di Baghdad. Secondo Newsweek ad 
una riunione della commmissione il genero di Sad- 
dam, il gen. Kamel Hassan, ex ministro dell'indu- 
stria, si rifiutò di parlare fino a quando un interpre- 
te arabo non fu fatto uscire dall'aula. Subito dopo 
Kamel avrebbe spiegato il suo atteggiamento col fat- 
to che l'interprete era al soldo di Baghdad ein passa- 
to avrebbe fornito informazioni all'Iraq sulle ispezio- 
ni ‘a sorpresa' compiute dalla commissione. 


Londra, «chiamatemi Duracell» 
dice Goodman col cuore elettrico 


LONDRA — Sta sempre meglio l'ex produttore cinema- 
tografico britannico Abel Goodman che vive da oltre 
una settimana con un cuore elettrico e che, lasciando 
il letto per la prima volta dopo l'intervento ha detto al- 
le infermiere al suo fianco scherzando: «Chiamatemi 
semplicemente Mr. Duracell». Goodman, hanno an- 
nunciato i medici curanti dell'ospedale John Recliff di 
Oxford, ormai non è più a dieta speciale, mangia e be- 
ve come tutti gli altri pazientîì e sarà dimesso 
dall'ospedale entro un paio di settimane. L'altro ieri 
Goodman, 64 anni compiuti venerdì scorso, si è alzato 
da letto e ha mosso î primi passi dopo l'operazione 
con l'aiuto di due infermiere. Steve Westaby, il chirur- 
go che lo ha operato, ha fatto sapere che si prepara a 
eseguire quanto prima altri due interventi simili. 


Parigi, il migliore attore porno 
è l'italiano Roberto Malone 


PARIGI — Roberto Malone, 42 anni, di Torino, ha ri- 
cevuto a Parigi «L'Eros d'oro» del migliore protago- 
nista porno europeo, avendo partecipato in tutto ad 
oltre duemila film pornografici. Il premio gli è stato 
assegnato a conclusione della sesta edizione del fe- 
stival «Erotica», il salone mondiale dell'erotismo e 
della sessualità, svoltosi la scorsa settimana nei 
pressi di Parigi. Secondo gli organizzatori, «Erotica» 
è la principale manifestazione europea di questo ti- 
po ed ha attirato in tutto oltre 100.000 visitatori, Al- 
tri «Eros d'oro» sono stati assegnati tra l’altro a Zara 
Whites, famosa ex pornostar olandese e moglie di 
Malone, a Lolo Ferrari e a Carmelo Petix, un attore 
di origine italiana, conosciuto negli ambienti del por- 
no come «protagonista travestito». 


Nel 1923 il Cremlino organizzò 
una rivoluzione in Germania 


BERLINO — Documenti inediti, rimasti finora sepol- 
ti negli archivi segreti del Comitato centrale del 
Pcus, testimoniano che nel 1923 l'Urss stava organiz- 
zando nei dettagli una rivoluzione in Germania. Nel 
presentare ieri il dossier, il settimanale «Der Spiegel» 
sottolinea una curiosità: la data prescelta per la solle- 
vazione era il 9 novembre, proprio il giorno in cui in- 
vece fu Adolf Hitler a tentare il suo «putsch della bir- 
reria». Gli atti, che neanche Gorbaciov aveva messo 
a disposizione degli studiosi, documentano come la 
dirigenza sovieticaavesse deciso di prendere il potere 
anche in Germania attraverso il «Kpd», il partito co- 
munista: i militanti di Berlino, Amburgo, Dresda ot- 
tennero dall'Urss «denaro e anche ufficiali dell’Arma- 
ta rossa» per preparare la sollevazione, 


EX URSS /C°E’ IL RISCHIO CHE LE PROSSIME ELEZIONI SI TRASFORMINO IN UNA TRUFFA 


Intorno a Eltsin la congiura dei boiardi 


Importanti liste respinte dalla commissione elettorale per vizi di forma - Rutskoi e Iavlinski fra gli esclusi 


CONTO ALLA ROVESCIA PER LE PRESIDENZIALI IN POLONIA 


Walesa: «Sono prigioniero dei post-comunisti» 


VARSAVIA — Non più a 
18 zag ma diritto verso 
economia di mercato e 
Unione europea. Il pre- 
Sidente Lech Walesa, 
Che si è ricandidato nel- 
€ elezioni presidenziali 

‘el 5 novembre, ha chie- 
Sto ai polacchi una vitto- 
Tia a valanga per contra- 
Stare il postcomunismo 
€ portare il Paese a testa 
alta nelle strutture euro- 
Pee. Nei cinque anni del- 
‘a sua presidenza sono 
Stati fatti grandi proges- 
sì democratici ma le ri- 
forme dello stato hanno 
Subito deviazioni e frena- 
te. La mentalità comuni- 
Sta instauratasi in cin- 


quanta anni di regime 
ha creato ostacoli alla 
fondamentale ristruttu- 
razione del sistema. 
Anche se oggi la Polo- 
nia è il primo fra i paesi 
in transizione del centro 
Europa ad avere raggiun- 
to risultati economici di 
rilievo, la lista dei pro- 
blemi da risolvere è an- 
cora lunga. La privatiz- 
zazione di massa avvia- 
ta dai primi governi usci 
ti dina lotta di Solida- 
norsc è stata rallentata 
dalla coalizione della si- 
nistra postcomunista an- 
data al potere dopo la 
vittoria elettorale 
dell'autunno 1998, il si- 


ima pensionistico che 
i Sa deficit statale 
non è stato riformato, il 
sistema bancario è fragi- 
le, la disoccupazione su- 
pera il 15 per cento, l'in- 
flazione è al 22 per cen- 
to. Le cose non sono an- 
date come Walesa avreb- 
be voluto quando cinque 
anni fa vinse le prime 
elezioni presidenziali li- 
bere, a suffragio univer- 
sale, del dopoguerra, 

Nel diventare capo del- 
lo Stato nel dicembre 
1990, l'eroe di Solidar- 
nosc disse: «Se siamo riu- 
sciti ad abbattere il vec- 
chio regime senza spargi- 
mento di sangue, credo 


che riusciremo a costrui- 
Te un nuovo sistema». 
Walesa riconosce. che 
l'obiettivo non è stato re- 
alizzato ed ammette che 
la sua popolarità è preci- 
Ppitata ma non è disposto 
ad assumersi la piena re- 
sponsabilità. «Datemi un 
sistema presidenziale e 
farò marciare la Polonia, 
come vi avevo promes- 
so, a testa alta verso 
l'Unione europea» dice 
ora a sua difesa. L'ex 
elettricista di Danzica la- 
menta di avere avuto 
dalla Costituzione non 
Diù del cinque per cento 
lel potere legislativo e 
di essere stato negli ulti- 
mi due anni «prigionie- 


ro» del parlamento domi- 
nato dalle formazioni po- 
stcomuniste. «Ho solo il 
otere di veto e quando 
‘ho usato mi è stato qua- 
si sempre ribaltato» tuo- 
na Walesa nel ricordare 
le battaglie perdute, la fi- 
nanziaria e le pensioni. 
Cattolico fervente e mol- 
to attento all'appoggio 
della Chiesa, il presiden- 
te non riesce a darsi pa- 
ce per l'opposizione del 
tamento alla ratifica 
del Concordato. «E' una 
vergogna» dice e prean- 
nuncia che se vincerà 
nel primo turno domeni- 
ca 5 novembre con il 60 
per cento dei voti risol- 
verà la questione. 


MOSCA — Mentre il pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin giace in un letto 
d'ospedale per un attac- 
co di cuore, il secondo in 
tre mesi, circoli di pote- 
Te attorno a lui cercano 
di cancellare le conqui- 
ste democratiche degli 
ultimi anni. Così il lea- 
der democratico Grigori 
Tavlinski, leader del par- 
tito Iabloko, (La Mela), 
ha giudicato l'esclusione 
del suo partito dal voto 
del prossimo 17 dicem- 
bre decisa ieri dalla com- 
missione elettorale cen- 
trale per vizi formali ri- 
scontratri nelle liste dei 
candidati. 

L'altro principale lea- 
der dello schieramento 
democratico russo, l'ex 
premier Iegor Gaidar, ha 
ribadito ieri che il suo 
partito boicotterà le ele- 
zioni se mon saranno 
riammesse le liste della 
Mela. Numerosi altri 
esponenti della politica 
e della cultura si sono 
schierati con Iavlinski. 
Il rischio reale - hanno 
osservato in molti - è 
che la competizione elet- 
torale si trasformi in 
una truffa o in una far- 
sa, con la possibilità da- 
ta agli elettori di sceglie- 
re tra comunisti e forma- 
zioni goliardiche, come 
quella degli amatori del- 
la birra, o stravaganti co- 
me i liberal-democratici 
di Zhirinovski. 

Iavlinski ha detto di 
non sapere se il Presiden- 
te sia a conoscenza della 
vicenda, ma non dubita 
che «coloro che hanno 
iniziato tutta questa sto- 
ria stanno approfittando 
della situazione in cui si 
trova Eltsin». 

Anche il primo mini- 


A trarne giovamento sarebbero 


senza dubbio i comunisti 


Circoli di potere approfittano 


dell’assenza di Corvo bianco 


stro Viktor Gernomyrdin 
ritiene che l'esclusione 
di Tabloko sia «come mi- 
nimo avventata» e che 
porti «un danno serio 
non solo alla compagna 
elettorale, ma a tutta la 
democrazia». 

L'altro grande escluso 
dalla competizione elet- 
torale è l'ex vicepresi- 
dente russo Alexander 
Rutskoi, leader della ri- 
volta parlamentare del 


1998 stroncata dalle can- 
nonate dell'esercito, che 
ha definito ieri l'esclusio- 
ne delle liste del suo par- 
tito un'azione «che ha lo 
scopo di sbarazzarsi di 
una reale forza di opposi- 
zione e di far fallire le 
elezioni». 

Due giorni fa la com- 
missione elettorale cen- 
trale aveva respinto le li- 
ste del partito "Derzhavà 
(Potenza), fondato da Ru- 


EX URSS/IMPORTANTE ACCORDO 
Collaborazione militare 
frala Grecia e la Russia 


ATENE — I ministri della difesa greco e russo, 
Gerassimos Arsenis e Pavel Graciov, hanno firma- 
to ieri ad Atene un accordo di cooperazione nel 
settore degli armamenti e dell'industria militare. 
L'accordo prevede la fornitura di pezzi di ricam- 
bio, scambi di personale nel campo della forma- 
zione e la «coproduzione di sistemi d'armamento 
d'interesse comune», hanno indicato i due mini- 
stri in una conferenza stampa al termine della ce- 


rimonia della firma. 


Sono stati formati gruppi di lavoro «per esami- 
nare gli aspetti specifici dell'accordo», ha detto 
Arsenis, e il suo omologo russo ha sottolineato 
che l'accordo «apre una nuova pagina nella coope- 
razione bilaterale e nuovi orizzonti nella coopera- 
zione militare». Graciov, che è giunto in Grecia 
per una visita di tre giorni, ha incontrato il capo 
dello stato Costis Stephanopoulos. 


tskoi, per gli stessi erro- 
ri tecnici riscontrati nel- 
le liste di Iavlinski. Ru- 
tskoi ha preannunciato 
ricorso davanti alla Cor- 
te suprema. «Se nel pae- 
sè esiste ancora un bar- 
lume di legittimità, la de- 
cisione della Corte sarà 
a mio favore, diversa- 
mente non ci resterà che 
andare a pescare», ha 
concluso Rutskoi. 

Sia che la Corte decida 
la riammissione delle 
due liste, sia che confer- 
mi il verdetto della com- 
missione elettorale, in 
ogni caso le elezioni di 
dicembre saranno condi- 
gionato da questa vicen- 

a 

La riammissione da 
parte della Corte supre- 
ma delle liste respinte 
squalificherà agli occhi 
dell'opinione pubblica 
l'operato della Commis- 
sione elettorale, che re- 
sta il principale organo 
di garanzia sul voto. 
D'altra parte la confer- 
ma dell'esclusione - e il 
conseguente boicottag- 
gio dei democratici - tra- 
sformerà la consultazio- 
ne in un plebiscito a fa- 
vore dei comunisti. 

In ogni caso, tanto Ia- 
vlinski quanto Rutskoi 
hanno ribadito ieri la lo- 
ro volontà di candidarsi 
per le presidenziali del 
1996, e sicuramente una 
loro esclusione avrebbe 
come effetto un aumen- 
to delle possibilità déi 
due leader. 

Alle contraddizioni 
aperte dalla commissio- 
ne elettorale potrebbe 
dare una soluzione Telt- 
sin; ma l'isolamento in 
cui è tenuto da quattro 
giorni il leader concorre 
a seminare nel paese i ti- 
mori più inquietanti. 
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Il Piccolo 


La Camera dell’economia 


di Capodistria desidera 


che la locale Banca generale 


assuma la gestione della materia 


CAPODISTRIA — Positi- 
va evoluzione del picco- 
lo. traffico di frontiera 
tra le aree limitrofe di 
Slovenia e Italia nell'an- 
no che ormai volge al ter- 
mine. I più recenti dati 
statistici indicano chia- 
ramente che nonostante 
numerose difficoltà, do- 
vute essenzialmente alla 
generalizzata recessione 
economica internaziona- 
le nei primi nove mesi 
dell'anno, l’interscam- 
bio globale tra i due Pae- 
si ha superato la settanti- 
na di miliardi di lire. Se- 
condo attendibili previ- 
sioni, già entro la fine 
dell'anno questa cifra do- 
vrebbe superare abbon- 
dantemente la novanti- 
na di miliardi di lire. I 
dati sono stati resi noti 
durante la seduta del- 
l'esecutivo della Camera 
dell'economia di Capodi- 
stria. 

Nella successiva di- 
scussione è stato anche 
rilevato che questo posi- 
tivo trand è stato conse- 
guito grazie alla costan- 
te armonizzazione delle 
liste merceologiche, che 
regolano questo impor- 
tante strumento econo- 
mico finanziario per lo 
sviluppo economico del- 
le zone di confine di Slo- 
venia e Italia. Armoniz- 
zazione, resa possibile 
grazie alla massima com- 
prensione dimostrata da- 
gli esperti della Commis- \ 
sione mista sloveno-ita- 
liana che regola la mate- 
ria. L'esecutivo camera- 
le ha rilevato che alla fi- 
ne degli anni Ottanta, 
dunque alla vigilia della 
dissoluzione della Fede- 
razione jugoslava, il pic- 
colo traffico di frontiera 
aveva registrato una in- 
credibile impennata, rag- 
giungendo circa il 20 per 
cento degli scambi eco- 
momici globali tra l'Ita- 
lia e l'allora Jugoslavia. 

Con l'indipendenza 
della Slovenia le liste 
merceologiche, esenti da 
dazi doganali, sono state 


sensibilmente ridimen- 
sionate, acquisendo il 
ruolo originario previsto 
CREO anni fa, quan- 

o vennero siglati gli ac- 
cordi di Trieste e Gorizia 
che regolano la materia. 
Nei testi dei documenti 
era infatti scritto a chia- 
re lettere che il traffico 
di frontiera veniva in- 
staurato con il compito 
PERSCIORL, di soddisfare 
‘(e esigenze economiche 
delle popolazioni dei pe- 
rimetri limitrofi dei 
Paesi. 

Fino alla disgregazio- 
ne della Federazione ju- 
goslava, la gestione fi- 
nanziaria era stata as- 
sunta da una banca ser- 


ba; successivamente 
questo compito è passa- 
to alla Ljubljanska 


Banka, la Banca centrale 
di Lubiana che incorpo- 
rava anche la Splosna 
Banka Koper, la banca 
generale di Capodistria. 
Recentemente, le due 
istituzioni finanziarie si 
sono staccate, 

L'esecutivo della Ca- 
mera dell'economia di 
Capodistria, tenendo 
conto degli eccellenti ri- 
sultati conseguiti dalla 
Splosna Banka Koper, 
nonché delle costanti in- 
novazioni tecnologiche 
apportate, propone che 
da ora in poi questo isti- 
tuto bancario assuma la 
estione del piccolo traf- 
ico di frontiera. Ultima- 
mente, infatti, anche in 
questo comparto erano 
emerse le tendenze cen- 
tralistiche di Lubiana. 
Inoltre, l'esecutivo ha 
constatato che, tenendo 
conto della stessa collo- 
cazione logistica, la Splo- 
sna Banka Koper sia 
chiamata a esplicare 
questa importante fun- 
zione. Si prevede infine 
che nel 1996 il volume 
lobale dell'interscam- 
io del piccolo traffico 
di frontiera tra Slovenia 
e Italia dovrebbe supera- 
re abbondantemente il 
centinaio di miliardi di 
lire. hi 
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Piccolo traffico da 90 miliardi 


Il positivo trend è stato conseguito grazie alla costante armonizzazione delle liste merceologiche - 


SLOVENIA, PER IL REFERENDUM SULLA CITTADINANZA 
La minoranza italiana chiede 
dibloccare la raccolta di firme 


CAPODISTRIA — «La Comunità autogestita costiera 
della nazionalità italiana, nell'esprimere soddisfazio- 
ne per la decisione approvata dal Parlamento della 
Repubblica di Slovenia di rinviare alla Corte Costitù- 
zionale l'iniziativa in atto, volta a togliere la cittadi- 
nanza a suo tempo riconosciuta in base all'art. 40 
dell'apposita Legge, non può non esprimere anche 
profonda preoccupazione per il fatto che, comun- 
que, la raccolta delle 40.000 firme continui». In un 
comunicato l'organismo che rappresenta i connazio- 
nali nei tre comuni costieri sloveni ribadisce la sua 
preoccupazione per l'iniziativa di due deputati della 
destra slovena di indire un referendum per la modi- 
fica della legge sulla cittadinanza. 

«Nel valutare l'iniziativa di per sé stessa anticosti- 
tuzionale e lesiva di tutte le norme civili e giuridi- 
che dello Stato di cui siamo cittadini - si legge anco- 
ra nella nota - la Comunità autogestita costiera ritie- 
ne che esistevano tutti i presupposti per delegittima- 
re già alla sua nascita una proposta che tende a divi- 
dere la popolazione su base etnica per concedere di- 


versi livelli di tutela e di garanzie. La Comunità na- 
zionale italiana, da sempre sostenitrice e foriera di 
rapporti che si richiamano alla convivenza e alla tol- 
leranza, anche in questa occasione vuole esprimere 
la propria convinzione che le forze realmente demo- 
cratiche vorranno e sapranno emarginare qualsiasi 
tentativo che si pone come fine la disintegrazione 
dello Stato di diritto e il ripristino di un modello di 
società che si richiama ai periodi più oscuri di una 
storia neanche tanto lontana, e che tanti disastri e 
vittime ha provocato pure in queste terre». 

«La Comunità autogestita costiera della nazionali- 
tà italiana, pertanto - conclude il comunicato - , ri- 
chiamandosi allo spirito di civiltà che di fatto anno- 
vera la Slovenia in quella grande sfera storica e cul- 
turale del mondo occidentale, che è alla base del suo 
dettame costituzionale e, prima ancora, dei principi 
che determinano l'esito del Plebiscito per l'indipen- 
denza, si attende dalla Corte costituzionale e dal Par- 
lamento una netta e immediata riconferma dei prin- 
cipi che sono alla base di uno Stato di diritto». 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,92 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 311,62 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.073,94 Lire/1 


CROAZIA 


Kune/l 4,00 = 1.246,49 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 973,39 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l:3,80 = 1.184,17 Lire/ 
(°) Dato fomito cata Splosna Banka Koper di Capodistria 


CURIOSA TRADIZIONE RISPETTATA ANCOR OGGI A SAN GIOVANNI (PINGUENTE 


La «ricetta» perla concordia 


Risolte con il «gioco del corno» (complice la grappa) le faide tra i proprietari dei mulini 


PINGUENTE — Lungo le 
sponde del fiume Quieto 
«corre» una delle zone 
più affascinanti  del- 
l’Istria interna, per la 
storia dei suoi borghi me- 
dievali, per le tracce di 


Narra la leggenda, ma 
è indubbiamente parte 
della storia, che nel cor- 
so dei secoli lungo le 
sponde del fiume sorges- 
sero a poca distanza 
l’uno dall'altro una deci- 


Il perspicace paesano fe- 
ce in modo che ogni fa- 
miglia gareggiasse, per 
cui un nutrito gruppo 
dei capifamiglia si dava 
convegno, una volta 
l'anno, di buon mattino 


partecipare: peccato, la 
sua ricetta avrebbe potu- 
to salvare il mondo! 

Il corno venne sostitui- 
to più tardi da una radi- 
ce compatta dal fondo 
pesante che volava più 


castelli e castellieri, per 
i racconti e le leggende 
di un mondo in eterno 
atteggiamento di difesa. 
Ricordiamoci che Roz- 
zo, in Ciceria, era ba- 
luardo di difesa di Vene- 
zia dalle invasioni bar- 
bariche. Il Quieto nasce 
proprio in questa zona, 
dove ‘un tempo, specie a 
San Giovanni c'erano 
tanti mulini. E nelle do- 
meniche, proprio a San 
Giovanni, vi potrebbe ca- 
pitare di vedere una 
massa di gente in pro- 
cessione lungo la strada 
che da valle sale verso il 
paese. 

A fare che cosa? A 
giocare! 


na di mulini. Servivano 
tutto il territorio circo- 
stante e ogni proprieta- 
rio cercava di procurar- 
si il maggiore numero 
possibile di clienti. Ben 
presto le invidie avvele- 
narono l'atmosfera del 
paese e tutti gli abitanti 
cominciarono a guardar- 
si in caghesco e a ordire 
vendette e controvendet- 
te. A un certo punto un 
saggio, forse di nome 
Giovanni, inventò uno 
stratagemma, una spe- 
cie di rito purificatore 
per cacciare il male del 
paese: il gioco del 
«Rok», o gioco del corno. 
In che cosa consisteva? 


nel punto in cui il fiume 
esce dalla roccia. Da lì, 
un paesano alla volta 
lanciava il proprio cor- 
no lungo il sentiero e 
procedendo in testa al 
gruppo aveva il diritto 
di rendere pubbliche le 
sue rimostranze, il suo 
sdegno, la sua rabbia e 
il suo disprezzo nei con- 
fronti di coloro che si 
erano messi sulla sua 
strada. Gli altri doveva- 
no ascoltare in silenzio, 
senza diritto di replica, 
tanto, nel corso della 
giornata, il turno di sfo- 
garsi sarebbe toccato a 
tutti. Non ci è dato di sa- 
pere come fece Giovanni 
a convincere ì paesani a 


lontano e si fermava ca- 
dendo a piombo per cui 
lo spazio di sfogo au- 
mentava. Durante l’an- 
no i giocatori sceglieva- 
no con cura la radice da 
usare, solitamente tolta 
a una vite secolare. Du- 
rante il tragitto erano 
previste delle tappe cor- 
rispondenti circa al per- 
corso dei mulini. A ogni 
tappa si brindava con 
un abbondante bicchie- 
re di grappa di vinaccia. 
E dopo poche tappe la 
lingua: si scioglieva e le 
accuse pesanti, invece 
di suscitare sdegno, rac- 
coglievano fragorose ri- 
sate seguite da gran ma- 
nate sulle spalle. Alla fi- 


ne del gioco del corno 
scoppiava la festa e veni- 
vano dimenticati vendet- 
te e i rancori. Pescato 
dal gran sacco della sto- 
ria questo è oggi un gio- 
co che infiamma i ragaz- 
zi. I mulini non ci sono 
più, e quelli rimasti so- 
no solo dei ruderi anche 
se c'è qualche tentativo 
di restauro. Siamo nella 
patria della farina buo- 
na, di collina. Il pane 
che si prepara in questa 
zona, da Rozzo a Pin- 
guente, a Vetta, a Sovi- 
gnacco, «a Draguccio, è 
certamente il più sapori- 
to, soffice e profumato 
che sì possa gustare in 
tutta l'Istria. Nelle trat- 
torie viene offerto con 
un certo orgoglio assie- 
me alla grappa della 
«concordia» e ai prodot- 
ti genuini della valle del 
Quieto. 

Rosanna T. Giuricin 


Martedì 31 ottobre 1995 


Picchia e stupra 
un’anziana invalida: 
piranese in carcere 


PIRANO — Peter Pavlic, 29 anni, muratore senza fis- 
sa occupazione e dimora, ha picchiato selvaggiamen- 
te e quindi più volte stuprato una pensionata invali- 
da di 69 anni. Il fattaccio è avvenuto a Celje, dove 
l'energumeno, nel cuore della notte, ha fatto irruzio- 
ne nell'abitazione di Marija B., un'invalida che vive 
da sola in un condominio nel nucleo storico della cit- 
tà. In preda all'alcol, ha abbattuto la porta a calci e 
a chiesto da bere alla sua vittima, poi si è avventato 
su di lei. A nulla sono valse le urla della poveretta e 
anche l'offerta di denaro. L'uomo ha infierito ripetu- 
tamente sulla donna, quindi se n'è andato portando- 
si via alcuni preziosi e ha concluso la notte brava in 
una discoteca. La donna si è rivolta ai vicini che han- 
no immediatamente avvertito la polizia. Marija B., 
in preda a choc, è stata ricoverata in ospedale, dov'è 
stata trattenuta per le numerose lesioni riportate. 
Grazie alla descrizione della vittima l'energumeno è 
stato molto presto individuato e incarcerato. Gli in- 
CLI, sospettano che nelle ultime settimane egli 
abbia violentato altre tre giovani donne a Divaccia, 
Lubiana e Celje. 


Pola, centauro perde la vita 
‘sulla strada di Medolino 


POLA — Ennesimo incidente mortale del sabato se- 
ra a Pola. Il corpo senza vita di Renato Cappellari, 
30 anni, è stato ritrovato ai bordi della strada che 
porta a Medolino, poco fuori città, da una passante, 
Accanto alla salma una malconcia moto «Suzuki» e, 
più avanti ancora, una ragazza distesa a terra che in- 
vocava aiuto. Era la ventunenne Barbara Zanki (que- 
sto il nome fornito dagli inquirenti) ricoverata in 
ospedale con gravi ferite e sintomi di assideramen- 
to. La caduta è avvenuta durante la notte. La ragaz- 
za non è stata ancora interrogata per cui gli inqui- 
renti ignorano ancora se l’uomo sia morto sul colpo 
o inseguito alle ferite. Dall'inizio dell'anno le strade 
polesi hanno fatto undici morti. 


Giovane sub italiano annega 
nelle acque antistanti Lagosta 


RAGUSA — Un subacqueo italiano ha perso la vita 
domenica, durante un'immersione nelle acque in- 
torno all'isola di Lagosta (Lastovo). La morte — co- 
me confermato nel tardo pomeriggio dai sanitari di 
Ragusa (Dubrovnik) — è avvenuta per annegamen- 
to. La vittima è il ventiduenne Marcello Ferrari 
(non è stata resa nota la località di residenza), im- 
pegnato in una partita di pesca subacquea assieme 
ad altri quattro turisti italiani, L'annegamento è av- 
venuto poco dopo mezzogiorno e il corpo è stato re- 
cuperato circa due ore e mezzo dopo dagli stessi 
compagni di Ferrari. Come sembra confermare il re- 
ferto medico, sulla salma non sono stati riscontrati 
segni di violenza, 


Tv Capodistria, Joze Pirjevec 
parlerà sui rapporti italo-sloveni 


CAPODISTRIA — I problemi dell'evoluzione politica 
e sociale dell'Est europeo e dei rapporti tra Italia e 
Slovenia saranno.il tema del programma «Dialoghi», 
in onda oggi alle 21 su Tv Capodistria. Ospite della 
trasmissione, condotta da Maurizio Bekar, sarà il 
professor Joze Pirjevec, docente di storia dell'Euro- 
pa Orientale all'Università di Padova e autore di nu- 
merosi testi su questi argomenti. 


DAILY. SEMPRE UN PASSO AVANTI. 


Le esigenze di chi lavora sono tante: tutte diverse, 
tutte importanti. Per questo Iveco ha creato Daily, 
una gamma senza confronti di soluzioni su misura, 
tutte cariche di robustezza, efficienza e sicurezza. 
Proprio come il Daily Basic: imbattibile per Je sue 
doti di affidabilità e maneggevolezza, ad un prezzo 
che non ha paragoni. Dal Concessionario Iveco più 
vicino potrete scoprire non solo il Daily Basic, 


ma anche tutte le altre. importanti novità della 
gamma Daily ‘95. Dal nuovo TurboDaily De 
Luxe, il massimo del comfort, al nuovo Daily 
City, il massimo per la: distribuzione urbana, fino al 
Daily Granvolume 17 mì, il massimo del 
volume: tante proposte per ogni esigenza, per ogni 
mestiere e per ogni necessità, con finanziamenti 
personalizzati e pagamenti agevolati. Vi aspettiamo. 


Entrate in una Concessionaria IVECO e scoprite un universo di soluzioni su misura. 


*Il prezzo si riferisce alla versione 30,8 Furgone esclusa IVA e messa su strada. 


T 
SESTRI 


Ecco alcuni esempi: 


NUTRIRSI 


Latte parzialmente scremato 
È EL” It. 1 


RIE L. 950 
Yogurt intero alla frutta “YOMO” 

Tr DE 6,598 

sc. 25% L. 4.900 


Grana Padano “FERRARI” 
gr. 500 circa al kg. 


sus L.19.500 


26 || 11 


OTTOBRE |ENOVEMBRE 


A_UDINE 
ALL' 


‘ABITARE 


Scopa Real “TONKITA” con manico 


I L. 8.300 


Set paricneria pezzi 3 in vetro 


4850 


Croccantini per gatto gusti assortiti 
FR gr. 400 
al kg. 


var L. 1.300 


bEbstrApriChEbNhE 


Montasio fresco 
al kg. 


L.10.300 


Prosciutto crudo con osso 
15/16 mesi 
“PARMA? al kg. 


Coscette di pollo 
al kg. 


L. 3.900 


Lasagne alla bolognese nostra 


roduzione 9 00 
al Ka#as Li si. 
al kg. 

De L. 9.250 
sc. 33% 0 
di manzo al kg. L. 1 3.90 
Trota salmonata 

Saccotini con marmellata 

nostra produzione L 9 500 
al kg. n Ù 
naturale/gassata/leggermente 

gassata It. 1,5 


Spiedini di tacchino Prontocuoci “AIA” 
Polpa coscia 

fresca al kg. L. 4,850 
Acqua minerale “S. BENEDETTO” 

al It. L. 2.067 


= va ceie 
Birra Nastro Azzurro “PERONI” cl. 83x4 
al It. L 1.354 


Succhi di frutta “YOGA” 
brick ml. 200x3 
al It. L. 1.500 


ce L. 900 


Olio extra vergine Delizia “CARAPELLI” 


(© 
al It. L. 7.533 
sc. 33% L. 5.650 


Caffè “SPLENDID” Classico gr. 250x2 
al kg. L. 12.700 


La L60980 
Biscotti “GRANFROLL® sacco kg. 1 
sc. 33% L. I 1 00 


Corn Flakes “KELLOG”S” gr. 500 
al kg. L. 6.100 


0% L. 3.200 


Pasta di semola “AGNESI” gr. 500 
al Si L. 1.600 


Crackers “PAVESI” salati/non salati 


Sesso == L 3,500 


Preparato per pizza “BARILLA” gr. 450 
al kg. L. 


a L. 1.800 


Passata di pomodori Pomodorissimo 
“SANTA ROSA” vetro gr. 700x3 


| al kg. L. 1.567 


30% L. 3.900 


Pannolini “PAMPERS” pacco doppio 


sc. 33% n n 
Detersivo “AVA” ricarica kg. 3,7 


L.28.390| 


... PER FORTUNA SI RISPARMIA 


LAVORATORE 
0 0 di conto 


n. 


O}, di onto 


CENTRO COMMERCIALE 


STRADA PER MARTIGNACCO, 
ACCANTO ALLA FIERA DI UDINE 


AP.L. TREVISAN 


Umido cane duel assortiti 
Do ta de 


alk 


a 1900 


Robot multipratic mod. MC100 
“BRAUN” capacità It. 0,7 lame 


intercambiabili, coltello multiplo, impasta, 
mescola, trita, frulla. 
u n 


Forno microonde mod. KOR 6125 
“DAEWOO?” capacità It. 18 potenza 800 

Watt, piatto girevole, 5 livelli di cottura, 
timer 

un n 
Lavatrice mod. PR43 “ZOPPAS” 
400 giri centrifuga, 14 programmi 
con termostato, vasca in caboran, 


POSSO 459. 000 


Frigorifero mod. CDP 240 “CANDY” 
frigo It. 180 freezer It. 44, porte reversibili 
dimensioni cm. 142X54x6 60 


.989.000 


Lenzuola 1 piazza con angoli tinta unita 


n LÌ 
Lenzuola 2 piazze con angoli tinta unita 


Ciclo da camera con vogatore 
più computer a 5 funzioni 


“MANDELLI” L.155.000 


Fodera coprisedili auto in velluto misure 
Media e grande mod. Aosta 


"2" L, 39,900 


TV color 28" mod. 2831 TVD ‘ “‘MIVAR?, 
televideo, stereo 10 Watt, presa scart, 


presa cuffia L.699.000 


Telefono cellulare “MOTOROLA 
MICROTAC Il’ 2 batterie, caricabatterie 


da tavola L.799.000 


Accappatoio uomo/donna 


L. 16. 900 
vomordoma LL. 9.900 
Giacca a vento L, 29.900 
"deo dl 9, 900 


(dell 
" ORARIO * 
3 MARTEDI'-MERCOLED' E 
n SABATO n 
n 9.15 - 19.15 n 
L| GIOVEDI" E VENERDI" n 
[| 9.15 - 12.45 L_ 
DI] 15.30 - 22.00 n 
L DOMENICA E LUNEDI' n 
: CHIUSO TUTTO IL GIORNO = 

LS CA 


SENSNECEELEED 


ini di stampa. 


Effettuata comunicazione al Comune competente ex legen. 80 del 19/3/80. Offerte valide dal 26/10/95 all' 11/11/95. Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioi 
pia e 
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[10] Il Piccolo 


Il Ppipreme sulla Lega 


Regione 
UN DOCUMENTO INVITA IL CARROCCIO A PARTECIPARE A UNA GIUNTA ORGANICA 


E nel caso di un rifiuto minaccia di presentare un esecutivo in grado di varare i bilanci 


TRIESTE — Stavolta è 
proprio un ultimatum. 
La direzione regionale 
del Ppi ha approvato ieri 
sera un documento in 
cui la Lega viene invita- 
ta, una volta di più, a 
partecipare — qualora si 
concluda positivamente 
il confronto programma- 
tico in atto fra la stessa 
Lega, il Ppi e il Pri da 
una parte e il Pds, i Ver- 
di e il Si dall'altra — a 
una giunta organica. An- 
che la Lega deve assu- 
mersi dirette responsabi- 
lità. Altrimenti il Ppi — 
questa la minaccia — ope- 
rerà autonomamente per 
la presentazione in aula, 
nella seduta già fissata 
per il 7 novembre, di 
una giunta che sia co- 
munque in grado di vara- 
re i bilanci entro i termi- 
ni, evitando alla Regione 
un regime finanziario 
‘provvisorio. 

A questa reazione spa- 
zientita ha dato luogo 
l'ennesimo proposito di 
defilamento, quello ma- 
nifestato nella stessa 
mattinata dalla Lega, al- 


la ripresa a Udine dei 
confronti programmatici 
a sei. Di programmi non 
si è nemmeno parlato, 
poiché il Pds e i Verdi 
hanno obiettato che era 
inutile discuterne se in 
fondo al percorso non si 
poteva figurare la conse- 
guenza logica: quella che 
quanti condividono un 
programma debbano poi 
gestirlo, E in effetti la Le- 
ga non ha potuto che ri- 


badire le proprie tituban- 
ze, le stesse che non le 
permettono di considera- 
Te ipotesi diverse dalla 
conferma  dell'uscente 
giunta Guerra sostenuta 
all'esterno dal Pds, Verdi 
e Si; da un proprio mono- 
colore sostenuto esterna- 
mente dagli altri cinque 
partiti; da una giunta a 
cinque sostenuta esterna- 
mente dalla Lega. 

Il problema della Lega 


è evidente, ed è altrettan- 
to evidente che i possibi- 
li alleati non accettano 
di farsene carico. Il Car- 
roccio preferisce avere le 
mani libere per affronta- 
re da solo, e perciò attac- 
cando questi e quelli, le 
imminenti elezioni politi- 
che; quindi teme che alle- 
andosi direttamente al 
Pds ciò possa essere in- 
terpretato, anche nel ca- 
so di una convergenza li- 


mitatamente program- 
matica, come una scelta 
di campo suscettibile di 
strumentalizzazioni pro- 
pagandistiche negative. 
Ma non sarebbe del 
tutto vero che i veti ven- 
gano dalla capitale lom- 
barda. La presidente 
Guerra avrebbe racconta- 
to ieri mattina ai colle- 
ghi di giunta che Bossi 
ha lasciato autonomia di 
scelta, e che le difficoltà 


PUNTA A ESTENDERE LE AGEVOLAZIONI A TUTTA LA REGIONE 


Benzina, rinnovato il decreto Asquini 


GORIZIA — Il «decreto Asquini», che prevede l'istitu- 
zione di un regime di benzina agevolata in tutta la re- 
gione, rimane nei pensieri del Governo. Proprio nei 
giorni scorsi infatti il Consiglio dei ministri ha reitera- 
to per la sesta volta il testo del decreto promosso dal 
parlamentare friulano, inserendolo all'interno di'una 
serie di proroghe in materia tributaria e previdenzia- 
le. Il «decreto Asquini», presentato per la prima volta 
nel dicembre del ‘94, si propone di frenare il flusso di 
denaro che ogni anno gli automobilisti di tutta la re- 
gione versano nelle casse dei distributori di carburan- 
te sloveni, dove il prezzo della benzina è più!conve- 
niente che in Italia. Per questo motivo è stato propo- 
sto un sistema di agevolazione a fasce, con la distribu- 


zione di buoni di benzina a prezzi diversi a seconda 
della distanza dei Comuni della regione dal confine 


con la Slovenia. 


Il provvedimento, la cui validità è di 60 giorni, è sta- 
to reiterato nella sua forma originale che tanto aveva 
fatto discutere a Gorizia per i problemi di compatibili- 
tà con la Zona franca isontina. Ma sull'argomento già 
da tempo si è trovato un accordo per evitare, con una 
serie di emendamenti in sede di conversione in legge, 
qualsiasi rischio per le agevolazioni goriziane. 

«La reiterazione del decreto sulla benzina agevolata 
- ha commentato lo stesso Asquini - conferma la vo- 
lontà di non abbandonare questa strada, contraria- 
mente a quanto, invece, qualcuno avrebbe voluto». 


sono piuttosto da attribu- 
ire a una frattura creata- 
si fra i 14 consiglieri re- 
gionali e gli 11 parlamen- 
tari espressi dal Garroc- 
cio in regione: sarebbero 
questi ultimi — Asquini 
in testa — a pretendere 
«mani libere» per giocar- 
si a tutto campo una dif- 
ficile rielezione, e accuse- 
rebbero perciò i regiona- 
li di volersi alleare «perfi- 
no» al Pds pur di restare 
al governo. Ecco allora i 
consiglieri, guidati da Ce- 
cotti, rilanciare la palla 
a Milano. E così si spiega 
anche la presenza in re- 
gione, di fatto un, com- 
missario, del coordinato- 
re Gianmaria Galimber- 
ti, inviato da Bossi. 
Diventa forte, a questo 
punto, la tentazione di 
«governissimi» che spazi- 
no da Forza Italia al Pds 
(auspici in questo senso 
vengono dallo stesso cen- 
trodestra) ma che, con 
Rifondazione, escludano 
anche. questa Lega, che 
avrebbe la capacità di 
far spazientire perfino 
Giobbe, 
gp. 
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UDIENZA PRELIMINARE A PORDENONE - IL PROCESSO SARA” CELEBRATO IL 2 FEBBRAIO 


Maxi-tangente: dieci a giudizio 


Novecento milioni per una speculazione edilizia a Caorle - Coinvolti imprenditori, politici e professionisti 


PORDENONE — Vasto 
cordoglio e viva emozio- 
ne ha suscitato in tutta 
la provincia, ma anche 
in regione, la prematu- 
ra scomparsa del profes- 
sor Gian Carlo Portelli, 
61 anni, originario di 
Gradisca d'Isonzo. 
Si era laureato in mate- 
matica all'Università di 
Trieste, intraprendendo 
poi la carriera di docen- 
te, mai interrotta. 

A Pordenone aveva 
insegnato per parecchi 
anni all'istituto "’Kenne- 


[Previsione di ]_Accertam. 
È ‘competenza | conto comp. 
‘Denominazione | da bilancio | daconto 
1995‘ | cons. 1994 


Trasferimenti 


correnti 16, 


L. 10.464 


Entrate varie 


Totale entrate 
correnti 


Trasferimenti 
inc/capitale |L. 2.300/L. 683 
Assunzione 
di prestiti 


Partite di giro 
TOTALE 


L.13.427|L. 
LS “|L. 


Avanzo 


TOTALE 
GENERALE |L.13.427 


Espresso in milioni di lire 


CSR - BILANCIO PREVENTIVO 1995/E CONTO CONSUNTIVO 1994 | 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, 
si pubblicano î seguenti dati 


L.10.464|L. 8. 


VASTO CORDOGLIO NELLA REGIONE 


Morto il prof. Portelli 


dy” e, successivamen- 
te, al ‘’Mattiussi’’, del 
quale era in seguito di- 
venuto, preside, carica 
che aveva ricoperto si- 
no a pochi mesi fa, 
quando cioè la malattia 
non gli aveva più con- 
sentito di svolgere nor- 
malmente la sua attivi- 
tà. 

Brillante anche la car- 
riera politica di Portel- 
li, militante nelle fila 
del Psi, con il quale era 
divenuto vicesindaco e 
assessore. 


Previsione di | Impegni 
competenza | conto comp. 
dabilancio | daconto 

cons. 1994 


Denominazione 


L.10.114|L. 7.884 


L. 2.650|L. 


Azienda di Promozione Turistica 
di Grado e Aquileia 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


L'Azienda di Promozione Turistica di Grado e Aquile- 

ia, nell’ambito delle opere per la realizzazione del Par- 

co Acquatico Termale di Grado, procederà mediante li- 

citazione privata, all'appalto dei seguenti lavori: 

1) «Attrazioni della piscina acquatica» (comprendenti 
scivolo, JrOneSSapol. rete arrampicatori, cascata, 


canale a corrente, 


ubber, funghi d’acqua). Impor- 


to a base d'asta: L. 320.450.000. Cat. A.N.C.: 5A 
per importo non inf. a L.'800.000.000. 
2) «Arredo urbano». Importo a base d'asta: L. 


165.750.000. Cat. A.N. 


a L. 150.000.000. 
3) «Caffè sull'Isola». 


165.750.000. Cat. A.N. 


aL. 150.000.000. 
Modalità di 


aggiudicazione degli 


.: 5F1 per importo non inf. 


Importo a base d'asta: L. 
.:5F1 per importo non inf. 


appalti: legge 


11.2.1994 n. 109 art. 21, così come modificata dal 


D.L. 101/95 art. 7 e cioè mediante criterio del 


rezzo 


più basso, determinato mediante offerta a prezzi unita- 
ri, senza ammissione di offerte in aumento. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere in- 
Vitate indirizzando, per ogni singola gara, domanda in 
bollo redatta conformemente al relativo bando, con l'in- 
dicazione del numero di appalto, all'Azienda di Promo- 
zione Turistica di Grado e Aquileia, 34073 Grado, via 
Dante Alighieri n. 72. Le domande dovranno pervenire 


entro le ore 18 del diciannovesimo 


iorno dalla data di 


pubblicazione dei bandi di gara sull’Albo Pretorio del 
Comune di Grado e dell’A.P.T., escluso il giorno della 


ubblicazione stessa. 


er ulteriori informazioni, modalità e prescrizioni si fa 
esplicito rinvio ai bandi integrali affissi all’Albo dell’En- 
te, copia dei quali può essere richiesta tramite fax al n. 


0431/899278. 
Grado, 27 ottobre 1995 


Il Presidente 
dott. Alessandro Felluga 


Ma forse l'impegno 
più importante lo ha 
profuso nel mondo del- 
lo sport, fondando e 
presiedendo: la Società 
ginnastica pordenone- 
se. Proprio per la sua in- 
tensa attività in que- 
st'ambito specifico, era 
stato insignito tempo fa 
della Stella d'argento. 

Le esequie del profes- 
sor Portelli sono state 
celebrate nella parroc- 
chiale del Don Bosco, a 
Pordenone. 


m. b. 


PORDENONE —. Dieci 
rinvii a giudizio e un'as- 
soluzione: si è conclusa 
così ieri mattina l'udien- 
za preliminare inerente 
la cosiddetta vicenda Si- 
da, la presunta maxi-tan- 
gente da quasi un miliar- 
do (900 milioni) che alcu- 
ni imprenditori avrebbe- 
ro sborsato a più riprese 
— perché costretti — ad 
alcuni politici delle pre- 
Tesse amministrazioni 
lel Comune di Caorle, 
tutti accusati infatti di 
concussione, 

In particolare la maz- 
zetta sarebbe dovuta ser- 
vire, secondo quanto pro- 
spettato . dal sostituto 
RrOGuIsione della Repub- 

lica Raffaele Tito, per 
l'urbanizzazione di Valle 
Altanea, fia Porto Santa 
Margherita e Caorle, ove 
è sorto recentemente un 
rosso centro residenzia- 
e. La volontà degli im- 


prenditori era di ottene- 
re il DESSERO da zona 
agricola a residenziale 
del «comparto Dy» e au- 
mentare, nel piano rego- 
latore generale, l'indice 
di fabbricabilità e di con- 
seguenza la cubatura. 
Tra gli indagati buona 
sorte l'ha avuta Umberto 
Acco, portogruarese, as- 
solto dall'accusa conte- 
stata per non aver com- 
messo il fatto. A giudizio 
invece per concussione 
Giannino David, ex sin- 
daco di Gaorle, suo fratel- 
lo Antonio, indicato da 
Tito quale collettore del- 
le tangenti, e Fabio Ti- 
ton, ex sindaco e assesso- 
re dello stesso Comune. 
A dibattimento, il pros- 
simo 2 febbraio, con l’ac- 
cusa di falso in bilancio, 
compariranno anche gli 
imprenditori Bruno Casa- 
grande e Luigi Cimolai,.il 
portogruarese Renzo Ac- 


NEI PRIMI OTTO MESI DI QUEST'ANNO 
Gli infortuni sul lavoro 
oltre quota 14 mila 


TRIESTE — Sono oltre 
14 mila gli infortuni sul 
lavoro accaduti in regio- 
ne e denunciati all'Inail 
nel periodo gennaio-ago- 
sto ‘95. Depurate dalle 
franchigie (prognosi infe- 
riori a tre giorni), le cifre 
relative alle principali lo- 
calità vedono in testa Udi- 
ne con 5209 infortuni, se- 
guita da Pordenone con 
3706, Trieste con 3005, 
Gorizia con 1069, Monfal- 
cone con 1015 e Tolmez- 
zo con 519. Nello stesso 
periodo, le malattie pro- 
fessionali denunciate al- 
l'Inail ammontano a 543, 
88 delle quali a Trieste, 
183 a Udine, 162 a Porde- 
none, 18 a Gorizia, 64 a 
Monfalcone e 28 a Tol- 
mezzo. 

Dati, tutti questi, che 
non si discostano molto 
da quelli rilevati nei cor- 
rispondenti mesi del ‘94, 


In presenza di un calo 
nell'occupazione ciò signi- 
fica un aumento percen- 
tuale dei casi di infortu- 
nio, con gravi costi uma- 
ni ai quali si aggiungono 
costi indiretti determina- 
ti dalle giornate lavorati- 
ve perse e costi sociali 
per l'assistenza sanitaria. 
Intanto, a quasi un an- 
no ‘dall'emanazione del 
decreto legislativo 626/94 
quasi nulla risulta sia sta- 
to fatto per la realizzazio- 
ne dei nuovi servizi di 
prevenzione antinfortuni- 
stica nelle aziende. Nella 
nuova disciplina assume 
un ruolo particolare la fi- 
gura del «delegato alla si- 
curezza); una sorta di 
manager della prevenzio- 
ne, punto di riferimento 
nell'azienda per i lavora- 
tori e il datore di lavoro. 
Contestualmente il de- 
creto impegnava Regioni 
e Usl ad attivare struttu- 


re di informazione, consu- 
lenza e assistenza nei luo- 


ghi di lavoro, coinvolgen- ' 


o le Usl nell'appronta- 
mento di presìdi presso le 
aziende n in base a ve- 
rifiche preventive, fosse- 
ro risultate inidonee a ga- 
rantire adeguati livelli di 
affidabilità. j 

Malgrado i buoni inten- 
dimenti, la nuova norma- 
tiva sulla prevenzione 
dei rischi da lavoro non 
ha compiuto grandi pas- 
sì, nè a livello nazionale 
nè in campo regionale. 
Va sottolineato inoltre 
che la legge, seppure 
adottata dello Stato con 
ritardo rispetto all'ema- 
nazione delle direttive co- 
munitarie in materia, pa- 
lesa già complessità e ca- 
renze, al punto che si pro- 
spetta da più parti l'op- 
portunità di una sua revi- 
sione. 

Romano Sancin 


co, il veneto Roberto Fa- 
bris, Secondo Giordani 
(consulente Cimolai), 
Pierluigi Piccolo e il com- 
mercialista Romano Iz- 
zo, presidente dell'ordi- 
ne provinciale della cate- 
goria. 

I bilanci della Sida, a 
parere del pubblico mini- 
stero, furono falsificati 
ininterrottamente  dal- 
l'84 al ‘92. Il Gip ha riget- 
tato le richieste di alcu- 
ne difese che avevano 
Chiesto | riti ‘alternativi 
per i propri clienti. In 
particolare il non luogo a 
‘procedere per Rizzo, Pic- 
colo, Titon e i due David, 
e l'abbreviato per Cimo- 
lai, Casagrande, Acco e 
Giordani. Nella preceden- 
te udienza avevano già 
definito la propria posi- 
zione — patteggiando la 
pena — Marchesan, Viga- 
Ni e Blarasin. 

Massimo Boni 


TRIESTE — Luigi Cali- 
garis: «Il classico bal- 
lon d'essai». Ettore Ro- 
moli: «Solo un'idea che 
va di moda». Claudio 
Magris: «Un progetto 
che si presta a molte 
obiezioni». Darko Brati- 
na: «Una sorta di inge- 
gneria astratta». Nino 
Andreatta (che per una 
volta traduce in chiaro 
il suo politichese): «La 
solita rozzezza dei vene- 
ti che pensano di avere 
il sacrosanto diritto a 
Ottenere condizioni pa- 
ri a quelle delle regioni 
a statuto speciale». 

Ai nostri parlamenta- 
ri l'idea di un Triveneto 
unito non piace pro- 
prio. «Grande è bello», 
dice lo spot televisivo. 
Ma «a livello istituzio- 
nale questo slogan non 
funziona proprio», at- 
tacca il senatore e coor- 
dinatore regionale di 
Forza Italia Ettore Ro- 


le cose con il loro no- 
me: la macroregione, a 
livello economico, si 
tradurrebbe di fatto nel- 
l'incorporazione del 
Friuli-Venezia Giulia in 
un Veneto che oggi si 
sente trascurato perché 
il nostro statuto specia- 
le ci ha portato una cer- 
ta ricchezza. Gli 
investimenti? Qui cale- 
rebbero. Gli imprendito- 
ri veneti che finora so- 
no sbarcati in regione 
lo hanno fatto per le 
agevolazioni di cui pote- 
vano godere)», 

Insomma, conclude 
Romoli, «vanno attuate 
piuttosto \intese sempre 
più strette con il Vene- 
to nell'ottica delle siner- 
gie, di una economia di 
scala. E bisogna ripen- 
sare al discorso delle 
autonomie locali, risol- 
vendo le sperequazioni 
che esistono fra le varie 
province. Sperequazio- 
ni che diverrebbero an- 
cora più macroscopiche 
se ci riducessimo a sem- 
plice periferia». 

Sul fatto di «potersi 
sentire ancora più tra- 
scurati» nell'ambito di 
una maxistruttura con- 
corda anche il senatore 
Glaudio Magris, che sot- 
tolinea come «la que- 
stione, come ha detto 
anche Giuseppe de Ri- 
ta, vada discussa piutto- 


moli. «E poi chiamiamo . 
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NORD-EST /IL DIBATTITO 


No degli onorevoli 
alla macroregione 


sto in termini economi- 
ci. Questa è una regione 
che deve saper guarda- 
Te con maggior elastici- 
tà oltre le frontiere, ver- 
so l'Est: e per farlo non 
c'è bisogno di nuovi 
strumenti istituzionali. 
Strumenti che, per al- 
tro, non so fino a che 
punto sarebbero in gra- 
do di eliminare-i locali- 
smi). 

«Penso che quanto si 
dice intorno all'idea del- 
la macroregione non 
tenga conto dei proces- 
si vissuti dalle singole 
aree», aggiunge il sena- 
tore pidiessino Darko 
Bratina: «Aree dalle cui 
sedimentazioni storico- 
culturali non si può pre- 
scindere. Capisco che 
oggi l'assetto dell'Italia 
vede il Nord spaccato 
fra un Ovest post-fordi- 
sta, con la grande im- 
presa in crisi, e un Est 
che sicuramente risulta 
più attrezzato ad af- 
frontare l'era post-indu- 
striale. Ma nello stesso 
Est - se escludiamo il 
pordenonese - ci sono 
zone marginalizzate. 
Ghe correrebbero il ri- 
schio di diventare il cu- 
scinetto debole fra il Ve- 
neto e l'oltreconfine». 

La ricetta, insomma, 
consiste piuttosto nel 
«creare infrastrutture 
che ci mettano in grado 
di affrontare l'ingresso 
della Slovenia in Euro- 
pa. Un ingresso che de- 
ve trovarci forti di una 
diversa intelligenza ma- 
nageriale e politica», E 
non regge, dice Bratina, 
neppure il ragionamen- 
to del sociologo Sabino 
Acquaviva, secondo il 
quale le minoranze 


‘dia anche al Veneto gli 


avrebbero dalla macro- 
regione una tutela mag- 
giore di quella che oggi 
ricevono dal governo 
centrale. «Mi sembra 
un discorso sempliciot- 
to, ribatte il senatore. 
Questo è un problema 
delicato che va affronta- 
to soprattutto a livello 
locale, a livello cioè di 
comuni e province d'ap- 
partenenza delle comu- 
Nità». 

Anche per Bratina, in- 
somma, è la specialità 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia che va rilanciata. 
Perché anche nei con- 
fronti dell'Unione euro- 
pea, sottolinea l'euro- 
parlamentare forzista 
Luigi Caligaris, «gli atto- 
ri principali sono le Re- 
gioni. Proprio per que- 
sto la forza non si crea 
con macrostrutture, ma 
con una stretta collabo- 
razione ‘focalizzata su 
tematiche particolari 
che. portino all'indivi- 
duazione di aree di inte- 
resse comune). Collabo- 
razione, rilancia Caliga- 
ris, è la parola-chiave; 
perché ancora oggi 
«l'europarlamentare 
dietro di sé non ha nes- 
suno: né i Comuni, né 
la Regione ragionano in 
un'ottica efficiente, 
competitiva ed euro- 
pea». Ù 

Nino Andreatta, capo- 
gruppo dei popolari alla 
Camera, sposta i termi. 
ni del discorso additan- 
do un Veneto che pensa 
solo alla propria conve- 
nienza: «L'idea di ma- 
croregione non ha al- 
cun sostegno di tipo sto- 
rico-culturale. Si pensa 
soltanto a portare avan- 
ti un'operazione che 


stessi vantaggi di cui 
godono Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino Alto 
Adige. Si tratta di gio- 
chetti localistici fatti 
da persone che. non san- 
no nemmeno di cosa sti- 
ano parlando. Piuttosto 
mi spieghino, questi si- 
gnori, quali condizioni 
sarebbero disposti a 
mettere sul ‘tappeto: 
l'offerta spetta a chi fa 
la proposta. E io, prima 
di mangiare il budino, 
voglio sapere ‘esatta- 
mente di che cosa è fat- 
to). 


p.b. 


TROPPI RAGAZZI SPARISCONO SENZA LASCIARE PIU’ TRACCIA 


Minori, lotta all’indifferenza 


L'Anai propone l’arresto per chi non ne denuncia subito la scomparsa 


Uccellatore multato 
per catture fuori legge 


UDINE — Due milioni 
di ammenda sono stati 
inflitti ieri dal pretore 
di Udine Francesca Fe- 
ruglio a Luca Papa, 32 
anni, un uccellatore re- 


sidente nel capoluogo 
friulano con alle spalle 
diversi precedenti pe- 
nali, che il 7 dicembre 
1993 alcuni guardiacac- 
cia della Provincia tro- 
varono in possesso di 
un numero di fringuel- 
li superiore a quello 
consentito dalla legge 
regionale sull'aucupio. 
Gli agenti della vigilan- 
za venatoria, che sco- 


prirono l'impianto di 
cattura nelle  campa- 
gne di Rizzolo di Rea- 
na, sequestrarono quat- 
tro reti della lunghezza 
di 12 metri e mezzo, 
ciascuna alta oltre due 
metri, nelle quali furo- 
no trovati impigliati 18 
uccelli, tutti di specie 
per le quali è vietata la 
cattura. 

La condanna inflitta 
ieri giunge a pochi gior- 
ni dalla sentenza della 
Corte dei Conti che ha 
giudicato illegittimo il 
regolamento sull'aucu- 
pio rinviandolo alla 
giunta regionale. 


L’ARCIVESCOVO DI UDINE ALLA FESTA ORGANIZZATA DA «VITA CATTOLICA» 


«Ragazzi, non comprate giocattoli di guerra» 


Terremoto: lieve scossa 
nella zona di Latisana 


UDINE — Una lieve scossa di terremoto è stata regi- 
strata ieri mattina, poco prima delle sei, nel Basso 
Friuli. L' epicentro è stato localizzato nella zona com- 
presa tra Rivignano e Latisana. La magnitudo è stata 
di 3,3 della scala Richter corripondente al 3-4 grado 
della scala Mercalli. La scossa è stata generata a una 
profondità di circa dieci chilometri. Il lieve sisma è 
stato appena percepito dalla popolazione. Non sono 
stati segnalati danni a strutture o a cose. Il Basso 
Friuli è una zona a bassa sismicità; l' ultima scossa, 
del secondo grado della scala Mercalli, venne regi- 
strata nella sera tra il 18 e il 19 gennaio ‘94. Diversa, 
invece, è la situazione della fascia pedemontana e 
prealpina friulana dove maggiore e più costante è la 
compressione tra la zolla Adriatica e quella Europea. 


UDINE — «Non compra- 
te giocattoli di guerra, 
Contribuite così a diven- 
tare protagonisti di pa- 
ce». Con queste parole 
l'arcivescovo di Udine, 
monsignor Alfredo Batti- 
sti, ha salutato domeni- 
ca scorsa gli oltre 1.500 
ragazzi che hanno gremi- 
to il palazzetto dello 
sport di Martignacco per 
la settima edizione di 
«Ragazzi in festa», il po- 
meriggio di giochi e spet- 
tacoli organizzato dal 
settimanale diocesano 
«La Vita Cattolica». 
«Siate uomini di pace 
del Terzo millennio», ha 
esortato monsignor Bat- 
tisti presentando ai gio- 


vani un concorso lancia- 
to dal settimanale dioce- 
sano del Friuli e intitola- 
to «Ragazzi protagonisti 


di pace» cui sono chia- © 


mati a partecipare con 
componimenti, poesie e 
disegni tutti i ragazzi 
delle provincia con i loro 
insegnanti, genitori ed 
educatori. 

Il messaggio dell'arci- 
vescovo fa eco a quello 
pronunciato da Papa Gio- 
vanni Paolo II nei giorni 
scorsi intervenendo alle 
celebrazioni del 50.0 an- 
niversario della Fao, l'or- 
ganismo dell'Onu che ha 
sede a Roma. Allora il 
pontefice disse che «la 
vera pace e l'effettiva si- 


curezza internazionale 
si realizzano non solo 
prevenendo guerre e con- 
flitti, ma anche promuo- 
vendo lo sviluppo e cre- 
ando le condizioni che 
assicurino che i fonda- 
mentlai diritti umani sia- 
no pienamente garanti- 
ti). 

Importante in tal sen- 
so è dunque la formazio- 
ne delle nuove generazio- 
ni alla pace e al rispetto 
degli altri, fornazione de- 
mandata oltre che alla 
Sonia SECEOnO alle a 
miglie. Di qui l'appello 
Aero, di Udi- 
ne, anche ai genitori, a 
non comperare giocatto- 
li di guerra. 


TRIESTE — L'arresto da 
uno a tre anni per chi 
non denuncia entro otto 
ore la scomparsa o la sot- 
trazione di un bambino 
che abbia meno di dieci 
anni. E' una delle pene, 
inasprite, previste nella 
proposta di legge che in- 
tende modificare l'artico- 
lo 716 del codice penale, 
elaborata dall’'Associa- 
zione nazionale per l'in- 
fanzia (Anai) e presenta- 
ta in Parlamento dal de- 
putato della Lega Nord, 
Fiordelisa Cartelli. Se- 
condo la stessa onorevo: 
le Cartelli e Aurelia Pas- 
saseo delegata dell'Anai, 
che hanno presentato ie- 
ri la proposta nel corso 
di una conferenza stam- 
pa a Trieste, il fenomeno 
dell'allontanamento da 
casa dei minori è allar- 
mante e in crescita, «seb- 
bene le autorità -hanno 
sostenuto- tendano a mi- 
nimizzare). 

In Italia, solo nei pri- 
mi otto mesi del ’95, è 
stata denunciata la 
scomparsa di 1896 mino- 
ri. Di questi, 709 non 
erano stati ancora rin- 
tracciati all'inizio di set- 
tembre. Nel Friuli Vene- 
zia Giulia, secondo le sti- 
me fornite dal Ministero 
dell'Interno; sono scom- 
parsi due bambini ma- 
schi nella fascia dagli ze- 
ro ai dieci anni, un ma- 
schio trai 10 ei 14 anni. 
Ben sei gli scomparsi tra 
i 15 ei 18 anni: tre ma- 
schi, di cui uno a Trie- 
ste, e tre femmine. La 
questura del capoluogo 
regionale, pur ponendo 
la massima attenzione 
al fenomeno, non lo rile- 
va in crescita tale da de- 
stare allarme. Non di ra- 
do capita che rientrino 


nelle stime degli scom- 
parsi minori nomadi che 
erano stati dati in affida- 
mento a strutture con- 
venzionate dalle quali sì 
allontanano, magari per 
riunirsi alla famiglia. 

Qualche tempo fa era 
stato denunciato alla po- 
lizia triestina un presun- 
to tentato rapimento di 
un bambino da parte di 
una zingara, ma l'episo- 
dio non era mai stato 
chiarito. Attività crimi- 
nose legate a rapimenti 
di bambini, a loro coin- 
volgimenti in storie di 
prostituzione o porno- 
grafia, a traffici di orga- 
ni, fortunatamente non 
si registrano in queste 
zone. 

La proposta di legge 
dell'Anai però tende so- 
prattutto a prevenire, ol- 
tre che a tenere il Parla- 
mento costantemente in- 
formato sull'evolversi 
del fenomeno. Prevede 
infatti anche l'obbligo 
per il Ministro dell’Inter- 
no di far pervenire ai 
due rami del Parlamento 
una relazione annuale, 
oltre all'istituzione di 
un'«intelligence» e alla 
formazione di nuclei in- 
vestigativi specializzati 
nel settore e l'obbligo 
per i mezzi d'informazio- 
ne di diffondere le foto 
dei minori scomparsi 
previa, comunque, l'au- 
torizzazione del Ministe- 
ro in accordo con il Tri- 
bunale dei minorenni. 

«L'auspicio -ha detto 
Fiordelisa Cartelli- è che 
la proposta di legge sia 
sostenuta anche dalle al. 
tre forze politiche e ap- 
provata nonostante l’at- 
tuale tormentato mo- 
mento della vita parla- 
mentare.» 
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Via Trento 18 - Tel. 040/367745 


Il Piccolo 


UNA RAFFICA DI CONTRAVVENZIONI SPEGNE LA FEBBRE col SABATO SERA 


Salotto in strada? È multa 


Nel mirino piazza Oberdan e l’area del «Jammin*» - L'assessore: «Vigili chiamati dai cittadini» 


Fuori programma sgradito l'altra sera al _ 
Ji a Sn allocale, multe come piovesse. 


«Tutti a casa, qui date fastidio». A dirlo ai giovani 
triestini con modi molto spicci (e con contravvenzio- 
ni elevate in grande quantità) sono stati i vigili urba- 
ni della pattuglia notturna che, nel corso dell'ultimo 
weekend, hanno fatto strage di automobili nei luo- 
ghi deputati al ritrovo dei teen-agers locali. Piazza 
Oberdan e l'area che circonda il «Jammin”», il nuovo 
locale inaugurato la scorsa settimana nella sala del- 
la vecchia «Dreher» di via Giulia, invece di ospitare 
gruppi di giovani pronti a vivere l'ennesima «febbre 
del sabato sera» (che a Trieste peraltro è piuttosto 
annacquata) hanno invece visto all'opera i vigili, 
chiamati in causa dai residenti delle due zone. 

Questa sorta di «campagna d'inverno»), sembra in- 
fatti sia stata originata dal reclamo (e addirittura da 
una raccolta di firme) delle famiglie che abitano in- 
torno a piazza Oberdan e in via Giulia all'altezza del- 
la rotonda del Boschetto. «In piazza Oberdan i vigili 
sono dovuti intervenire perché chiamati in causa 
dai carabinieri, che non se la sentivano di fare tutto 
da soli, soprattutto in considerazione del fatto che 
c'era semplicemente da elevare contravvenzioni per 
le automobili mal posteggiate — spiega l'assessore 
alla vigilanza, Uberto Fortuna Drossi — mentre in- 
torno al Jammin' la loro opera è stata richiesta spe- 
cificamente con delle telefonate». 


La sensazione rimane comunque quella della 
«multa facile», dell'obiettivo scoperto sul quale si 
può intervenire senza troppa difficoltà, mentre i gio- 
vani che si ritrovano in quei posti (Trieste non offre 
fra l'altro molti altri luoghi adatti ad appuntamenti 
di massa) probabilmente non chiedevano altro che 
di poter stare insieme, in attesa di decidere dove an- 
dare a trascorrere la serata o la nottata. i 

«Da parte nostra abbiamo cercato di soddisfare le 
esigenze dei nostri clienti facendo un accordo con il 
vicinissimo "Park-Sì” (3 mila lire per tutta la notte, 
ndr) — dice da parte sua Giuseppe Argelli, direttore 
del Jammin’ — ma al di là di questo, crediamo co- 
munque nel fatto che i giovani debbano poter uscire 
la sera ed essere favoriti nei loro spostamenti, altri- 
menti andiamo a fiaccare sul nascere qualsiasi ini- 
ziativa di questo genere». 

Alla vigilia della stagione «calda» delle discoteche 
e dei divertimenti notturni la polemica sembra dun- 
que già innescata, anche se l'assessore Fortuna Dros- 
si (che stamane riferirà alla giunta in relazione al re- 
cente problema dei ricorsi contro le multe) getta ac- 
qua sul fuoco: «Fra breve nomineremo il nuovo co- 
mandanté della Polizia municipale e probabilmente 
a quel punto alcune cose si risolveranno». 

u. sa. 


INVESTIGATORI DELLA MOBILE DI NUOVO NEL MIRINO PER LA RAPINA DI OPICINA 


Ghersevic, veleni in Questura 


L’ex informatore chiama in causa alcuni poliziotti con cui aveva collaborato in passato 


Servizio di 
Claudio Emè 


Altri veleni, altre pesanti 
insinuazioni. Alcuni inve- 
Stigatori della Mobile so- 
No nuovamente finiti nel 
Mirino della magistratu- 
Ta. Il via all'inchiesta è 
Stato dato da Guido Gher- 
Sevic, già informatore 
della polizia, ora coinvol- 
to in due procedimenti 
Per concorso in rapina e 
traffico di droga. a 
Il 20 ottobre scorso, di 
fronte al sostituto procu- 
Tatore Antonio De Nico- 
lo, Ghersevic ha chiama- 
to in causa alcuni poli- 
ziotti con cui aveva colla- 
orato nei primi Anni 
‘90, Ha parlato del loro 
Tuolo nell'organizzazione 
una rapina a Opicina. 
Il colpo, secondo la sua 
leposizione, aveva un du- 
Plice scopo. Dimostrare 
l'efficenza della “mobile 
e consentire la riscossio- 
ne del premio pagato dal 
Ministero degli Interni. 
‘er arrivare a questi ri- 
Sultati Ghersevic secon- 
do il suo stesso racconto 
Nel novembre del 1991 
ha indotto quattro ragaz- 
Zi a presentarsi, armi in 
Mano, nella villetta della 
famiglia Forza ad Opici- 
Na. Li, secondo le sue in- 
icazioni sarebbe stato 
isponibile un tesoro di 
almeno 200 milioni. — 
Venti agenti e investi 
atori attendevano nel 
uio gli improvvisati ra- 
Pimatori. Sapevano tutto: 
Nomi, indirizzi, rifugi. 
na trappola dunque, 
Predisposta da Ghersevic 
€ dai suoi presunti co - 
ISpiratori in divisa. 
Ghersevic è stato chia- 
Mato a rispondere del- 
l'istigazione a compiere 
I colpo appena qualche 
Mese fa. Per anni ha go- 
Uto di una impunità 
asi assoluta. Poi le in- 
‘agini sul caso Lorito lo 
‘anno messo con le spal- 
€ al muro, I quattro ra- 
8azzi invece sono stati 
Condannati a pene pesan- 
assime per un reato im- 
Possibile: da 4 a 5 anni e 
Mezzo di carcere. 
Ieri l'informatore è 
Comparso davanti al Tri- 
unale presieduto da Gui- 
do Patriarchi per rispon- 
ere del concorso nella 


rapina. Il processo fin 
dalle prima battute ha ri- 
servato una sorpresa. 
Congiuntamente il sosti 
tuto procuratore Antonio 
De Nicolo e i difensori di 
Ghersevic, gli avvocati 
Dario Lunder e Nereo 
Battello hanno chiesto il 
patteggiamento. Due an- 
ni di carcere e un milio- 
ne e 250 mila lire di mul- 
ta. Sembrava fatta. Nien- 


TRUFFA 


Rimborsi 
viaggio: 
indagine 
sulla Digos 


Avvisi di garanzia ad 
alcuni investigatori 
della Digos. Li ha in- 
viati la Procura della 
Pretura che indaga su 
alcuni fogli di viaggio 
che avrebbero consen- 
tito di percepire rim- 
borsi indebiti attra- 
verso fatture rilascia- 
te dell'albergo "Mor- 
gana” di Roma. Il rim- 
borso pagato dal Mini- 
stero non corrisponde- 
rebbe ai servizi usu- 
fruiti dagli investiga- 
tori. da qui l'ipotesi 
di truffa. Ora si tratta 
di capire se la somma 
eccedente è finita nel- 
le tasche di un dipen- 
dente dell'albergo ro- 
mano o in quelle dei 
poliziotti. 


Nea sit 


® VASTA GAMMA DI VEICOLI ALLESTITI 


te testimoni, niente pole- 
miche, niente panni spor- 


UNO STRANO BUSINESS CONIFURGONI NOLEGGIATI 


Î 7 È 
| g È EeS Ed Martedì 31 ottobre 1995 


Poco meno di due mesi 
di tempo. Se entro que- 
sto periodo l'Hotel Du- 
chi d'Aosta non avrà 
trovato un nuovo acqui- 
rente, i suoi 30 dipen- 
denti si troveranno a 
passare un Natale ben 
gramo. In questi giorni 
stanno infatti arrivan- 
do a destinazione le lo- 
ro lettere di licenzia- 
mento. Nel testo, che 
peraltro fa seguito a 


UFFICIALMENTE LICENZIATI I DIPENDENTI 


«Duchid’Aosta», 
acquirenti cercansi 


PORTE BLINDATE 


VENDITE DIRETTE DALLA FABBRICA 


EDILCAPPONI ispirare 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


torno all'Hotel, si era 
palesato l'interesse del- 
la bolognese  Betafin, 
della Magesta, dell'im- 
prenditrice di Carpi Mi- 
lena Malverti, e della 
catena dei Jolly Hotels. 


I sindacati 
confidano 


î Questi ultimi due erano 
nm una veloce rimasti dichiaratamen- 
te scottati dall'asta che 

» va visti 
cessione ave visto prevalere 


Keller, e avevano pro- 
messo ‘battaglia, non 
dandosi per vinti. Che 


saggio di quote tra l'at- 


chi da lavare in pubblico. 
Un paio di avvocati sono 
usciti dall'aula in segno 
di protesta per la piega 
che prendeva il processo. 

Il Tribunale in un cer- 
to verso ha condiviso le 
loro perplessità e ha re- 
spinto il patteggiamento: 
troppo lieve la pena pro- 
posta rispetto ai fatti con- 
testati. Oltre alle infor- 
mazioni pressanti per 
compiere la Tapina Gher- 
sevic avrebbe fornito ai 4 
giovani uno storditore 
elettrico, una bomboletta 
di gas e un Spearecralo 
radio per ascoltare le co- 
municazioni della poli- 
zia. Avrebbe detto loro di 
parlare con accento vene- 
to e di legare le mani ai 
malcapitati con filo di 
piombo, già usato in al- 
tre rapine sul Carso rima- 
ste senza responsabili. 
Chi gli aveva fornito que- 
ste informazioni che solo 
la polizia poteva 
conoscere? Ora sembra 
chiaro. La sua confessio- 
ne sul coinvolgimento de- 
gli investigatori elimina 
molti dubbi. # 

De Nicolo ha incassato 
il ’no” al patteggiamento 
con flemma britannica. 
Ghersevic invece ha accu- 
sato il colpo. Quando il 
20 ottobre ha chiamato 
in causa i poliziotti del- 
l'ex stanza 40, (gli accu- 
satori del vice - questore 
Garlo Lorito), ha scoperto 
il fianco, si è fidato, ha 
cercato di uscire da que- 
sta brutta storia con il 
minimo dei danni scari.. 
cando gli amici con cui 
aveva lavorato per anni. 

Adesso è solo e lo at- 
tende un difficile proces- 
so in cui non mancheran- 
no le dichiarazioni di 
“rimbalzo” di chi lè stato 
messo comunque nei 
guai. Un gioco al massa- 
cro, soprattuto per la cre- 
dibilità degli investigato- 
ri e delle istituzioni. In- 
tanto la Procura va per 
la sua strada. «Ci sono 
nuove indagini sui co - 
ispiratori della rapina di 
Opicina» ha confermato 
in aula Antonio De Nico- 
lo. Nuovi veleni, nuovi 
temporali si addensano 
all'orizzonte della Que- 
stura proprio quando il 
caso Lorito sembrava in 
via di archiviazione. 


Truffa, poliziotto nei guai 


Un furgone a noleggio costa poco meno 
di 200 mila lire al giorno. Poca cosa se 
uno si intasca l'intero valore del mezzo, 
una trentina di milioni, Nei 
cusati proprio di questa tru: 
finiti un poliziotto della squadra volan- 
te, immediatamente sospeso dal servi- 
zio e all'epoca dei fatti in malattia, e un 


SUO amico. 


Sull'identità di entrambi viene mante- 
nuto il più stretto riserbo in quanto le 
indagini della procura presso la pretura 
sono ancora in corso. Si sa solo che î 
due — secondo i magistrati dell'accusa 
— hanno noleggiato alla ditta Maggiore 
autonoleggi, il cui ufficio è all'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari, due furgoni. 
Ma poi non li hanno restituiti. Piutto- 
sto, per gli investigatori della squadra 
Mobile che li hanno incastrati, li hanno 
portati all'Est dove i mezzi sono poi sta- 


puoi — ac- 
fa — sono 


ti venduti e i due si sarebbero intascati va. 
il denaro. Un bel business: circa 60 mi- 


lioni a fronte di un «investimento» di 
poche centinaia di migliaia di lire. 

Ma qual è stato il trucco? Per «coprir- 
si» il poliziotto e l'amico hanno fatto fa- 
re un duplicato delle chiavi e quelle re- 
golari le hanno regolarmente consegna- 
te all'autonoleggio, Le altre chiavi sono 
invece servite per avviare i mezzi e por- 
tarli appunto all'Est. Un sistema sempli- 
ce e ingegnoso: hanno fatto finta di ri- 
consegnare i furgoni quando l'ufficio 
della Maggiore era chiuso e invece han- 
no lasciato solo le chiavi. 

La squadra Mobile li ha identificati 
per mezzo dei numeri di telefono che i 
due avevano lasciato al momento della 
firma del contratto di noleggio. Poi sono 
scattati gli interrogatori e il poliziotto si 
è trovato per la prima volta dall'altra 
parte e ia ammesso. A suo carico è scat- 
tata anche un'inchiesta amministrati- 


un'intesa con le orga- 
nizzazioni sindacali, 
non sottoscritta sola- 
mente dalla Gisnal, vie- 
ne ufficializzata la ces- 
sazione del rapporto a 
far data dal prossimo 
23 dicembre. 

Un'altra perdita in vi- 
sta per la città? In seno 
alla Triplice nessuno si 
fascia la testa. «Il perso- 
nale era a conoscenza 
di quanto si sarebbe ve- 
rificato - racconta 
Adriana Merola della 
Cgil - ma comunque vo- 
gliamo tranquillizzarlo: 
non è detto necessaria- 
mente che l'albergo ver- 
tà chiuso in dicembre. 
Confidiamo, anzi, che 
per quella data il pas- 


c.b. 


tuale proprietario e un 
nuovo acquirente possa 
venir perfezionato. Cre- 
do che faremo il punto 
della situazione dopo la 
metà di novembre, ma 
comunque ci sentiamo 
periodicamente con l’at- 
tuale management)». 

Da Karl Keller, il fi- 
nanziere viennese che 
nell'aprile si era aggiu- 
dicato i “Duchi” per due 
miliardi e 200 milioni, 
non arriva peraltro nes- 
sun segnale. Nè, sull'al- 
tro fronte, si è palesato 
quel compratore segre- 
to che all'inizio dello 
scorso settembre veni- 
va dato come molto vi- 
cino alla conclusione. 

In tempi diversi, at- 


provenga dunque da 
quella direzione un nuo- 
vo rilancio? 

Di fatto si sa, ed è 
una notizia positiva, 
che il Duchi d'Aosta fa 
gola a parecchi, Nelle 
ultime settimane, anzi, 
avrebbero operato degli 
interessati sondaggi un 
imprenditore locale.che 
già opera nel settore e 
un grosso gruppo alber- 
ghiero riminese. Il ri 
schio che la struttura ri- 
manga invenduta e che 
la lista dei disoccupati 
locali si allunghi ulte- 
riormente dovrebbe 
dunque essere ridotto 
al lumicino, anche se 
una sana prudenza, vi- 
ste anche certe vicende 
recenti, è doverosa. 

db; 


DA TRIESTE AL PIEMONTE PER TORNARE A CASA DOPO ESSERE STATO RAPITO 


Full, grande fuga a quattro zampe 


Pastore tedesco sparito in a‘‘»sto e segnalato in un campo nomadi cittadino percorre più di 500 chilometri 


Ha tentato il suicidio 
ingerendo dosi mas- 
sicce di psicofarmaci. 
Un carabiniere l'ha 
salvata. 

E' sucesso domeni- 
ca in via Piccardi. 
Una donna di 44 anni 
era stufa di vivere. 
Aveva già ingerito 
una decina di pasti- 
glie di tranquillanti. 

Poi ha telefonato a 
un'amica dicendole 
che da lì a pochi mi- 
nuti sarebbe morta. 
Questa, sconvolta, ha 
avvisato i carabinieri 
di Rozzol. 


PRONTI A LAVORARE 


La Concessionaria 


VERTE STE 


Via Caboto, 24 


Donnatenta il suicidio, 
carabiniere la salva 


In pochi minuti 
‘una pattuglia dell’Ar- 
ma è giunta sul po- 
sto, Un militare si è 
precipitato nella ca- 
sa della donna riu- 
scendo, ad aprire la 
porta, 

La donna era in ca- 
mera da letto, river- 
sa per terra. Un ritar- 
do di pochi minuti le 
sarebbe stato fatale. 

Sul posto dopo po- 
co è giunta un’ambu- 
lanza del 118 che ha 
trasportato la donna 
all'ospedale di Catti- 
nara. 


25 Qli di massa complessiva - Portata utile da 

70 a 1670 Kg - Cinture di sicurezza con 
Diosnegio istantaneo e prefensionatore - 
vi 


Una fuga di oltre 500 chilometri per tornare a casa 
dagli amati padroni dopo essere stato probabilmente 
rapito. E' un'avventura ai limiti dell'incredibile e 
della resistenza... canina quella di Full, un pastore 
tedesco di sette, otto anni, scomparso in agosto dalla 
sua casa di Acqui Terme, in provincia di Alessan- 
dr. ‘onalato a Trieste da una telefonata anonima 
e Ano venerdì notte, smunto e con. le zampe ferite, 
alla porta dei suoi padroni, Pietro Benzi e la moglie. 

Il «ro anzo» di Full inizia un giorno d'agosto, 
quando a..2 zingare, che ai coniugi Benzi paiono sla- 
ve, giungono al Museo sulla storia dell'uomo Shagri- 
la, la raccolta di oggetti e strumenti della civiltà con- 
tadina che Benzi, seguace dell'omonima setta filoso- 
fica, raccoglie da 30 anni nei suoi capannoni, privi 
di recinzione. Le nomadi s'interssano ad alcuni re- 
perti, vogliono acquistare una statuetta che non è in 
vendita e poi sono attratte dal bel Full, che accarez- 
zano. 

La notte il cane sparisce e peri coniugi Benzi è la 
disperazione: lo avevano con loro fin da quando era 
un cucciolo. Full seguiva sempre passo a passo il suo 
‘padrone che non gli faceva mancare nulla e non si 
allontanava mai da casa, Al massimo qualche corsa 
all'inseguimento di qualche gatto o qualche gallina, 
che si risolvevano incruentemente. 

Le ricerche, angosciose e approfondite, non danno 
frutti e dopo un mese in casa Benzi ci si rassegna al 
peggio. 


Qualche settimana dopo la telefonata di un uomo. 
Afferma di avere notato in un campo nomadi, insie- 
me ad altri cani, un «lupo» con, unico tra gli altri, 
un collare con inciso il numero di telefono di Acqui 
Terme. L'uomo dice di parlare da Trieste ma la tele- 
fonata s'interrompe di colpo e nessuno richiama 
‘più. 

I Benzi, stupiti e rincuorati, si attivano per le ricer- 
che del caso ma senza esito: di Full nessuna traccia, 
né al canile né altrove. 

Passa ancora qualche settimana e venerdì notte 
Pietro Benzi si sveglia sentendo abbaiare e raspare 
insistentemente all'uscio di casa. 

La gioia è incontenibile: è Full, magrissimo, esau- 
sto e con le zampe «usurate». Ha percorso guidato 
da un fiuto eccezionale oltre 500 chilometri tra mille 
insidie: le automobili, i cacciatori, i maleintenziona- 
ti, gli altri cani Tandagi e le difficoltà di un percorso 
interminabile e probabilmente allungato per i motivi 
più disparati. Deve averle passate di tutte: è denutri- 
to e la prova della difficoltà che ha avuto nel reperi- 
re il cibo è evidente. Prima Full non dedicava nem- 
meno uno sguardo al pastone delle galline che Benzi 
prepara ogni giorno mentre ora si avventa subito an- 
che su quel pentolone. Per Full le abitudini spartane 
dureranno probabilmente ben poco, sommerso dalle 
coccole che î padroni e i tanti curiosi in questi giorni 
non lesinano certo allo «zingaro» redivivo. 


P.P.8. 


taotsa! 


CAMERA DI COMMERCIO - TRIESTE 


MOSTRA - MERCATO 
APPUNTAMENTI DI S. GIUSTO 


zona pedonale attigua a piazza S. Antonio 
\ (via S. Caterina, via Ponchielli, via Dante e via Genova) 


Espongono artigiani e commercianti dei settor 


#* ABBIGLIAMENTO INVERNALE 
«+ LIBRI SU SPORT INVERNALI 

«+ SPECIALITA' GASTRONOMICHE 
«* FIORI E PIANTE 

«+ ARTICOLI DA REGALO 


MARTEDÌ! 31 OTTORE 


MERCOLEDÌ' 1 NOVEMBRE 


Via Giacinti, 2 GIOVEDI! 2 NOVEMBRE 


ORARIO: 
16-20 
10-20 

.16-20. 
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VENTIITA: De d- É 


[12] Il Piccolo Sg Ù 


«Dobbiamo decidere 
selanautica conta 
perl’economia» 


«E° inutile perdere tempo 


aparlare di localizzazioni. 


Poi non lamentiamoci se i miliardi 


sene vanno alle marine di Lignano» 


Chi mi conosce sa che 
da sempre mi sono bat- 
tuto gr sollevare quel 
velo di silenzio e di com- 
plicità che per lungo 
tempo ha tenuto nasco- 
sta l'incapacità, l’ineffi- 
cienza e l'indifferenza 
con cui, chi ha avuto re- 
sponsabilità nelle passa- 
te gestioni, ha affrontato 
il rilancio del Punto 
Franco Vecchio, tanto 
da renderlo ora terra di 
conquista, aperto a tutte 
le idee e tutte le propo- 
ste fino a trovarvi acca- 
vallati vari progetti: po- 
lis, off shore, centri dire- 
zionali, terminal  tra- 
ghetti, progetto Tergeste 
e altri che si intrecciano 
con realtà esistenti co- 
me l'Adriaterminal, i tra- 
ghetti per l'Albania, i ri- 
morchiatori, gli uffici i 
magazzini e î depositi, 
le stalle per l'imbarco 
del bestiame, ormeggi 
vari, anche per imbarca- 
zioni da diporto, ecc. 

A elencare quello che 
c'è già si ha l'impressio- 
ne di parlare di un'area 
già satura, un centro vi- 
tale e nevralgico indi- 
spensabile alla:città e al- 
lo storico sviluppo empo- 
riale, ma non è così pur- 
troppo: lo sappiamo tut- 
ti, e tanto meglio chi co- 
me me vi ha lavorato 
per tanti anni. 

Fosse per me, in virtù 
dell'incarico che ricopro 
di direttore delle Asso- 
nautiche dell'Adriatico, 
che si trova a operare e 
conoscere la situazione 
della costa Adriatica e le 
prospettive che essa po- 
ne per lo sviluppo turisti- 
co e quindi economico 
del. nostro Paese, non 
avrei un minimo di esi- 
tazione a trasformare 
immediatamente gran 
parte del Porto Vecchio 
nel più bel porto nautico 
del Mediterraneo, e am- 
birei a far assumere alla 
nostra città il ruolo di 
capitale della nautica, 
nell'intero contesto Eu- 
ropeo. 

Non nascondo che per 
fare questo sarebbe ne- 
cessaria una gran deter- 
minazione e una gran 
dose di coraggio, difatti, 
da politico e da cittadi- 
no di questa città mi ren- 
do conto che quanto va- 
do affermando non è fa- 
cile da attuare, soprat- 
tutto per lo scontro che 
questo genera sul piano 
storico e culturale. 

Forse è più giusto, in 
questo momento, ora 
che la struttura portuale 
ha ritrovato una sua fi- 
sionomia e un suo asset- 
to giuridico, avviare 
una riflessione e verifi- 
care con serenità le pro- 
spettive di un rilancio 

ella politica portuale 
prima e capire se, con 
questa, è compatibile o 
meno l'utilizzo parziale 
o totale ad altri fini del- 
l’area del Porto Vecchio. 


Credo sia proprio giun- e direttore Assorniautiche” 
to il momento — e su dell'Adriatico 
. re 

RU 
9 > 
PROMOTRIESTE 


questo l'Assoriautica sta 
già lavorando '— per 
sgomberare il campo da 
ulteriori equivoci ma so- 
prattutto per:définire, se- 
riamente, una volta per 
tutte, il probleria. della 
nautica, che’ Autorità 
portuale, Comune è Ca- 
mera di commercio, rac- 
cordati con la Capitane- 
ria di porto e gli.altri En- 
ti interessati, si'siedanò 
attorno a un tavolo e as- 
sumano in un «protocol- 
lo di intesa» l'impegno a 
studiare, appro fondire e 
alla fine stabilire precisi 
indirizzi per quanto ri- 
guarda gli ambiti e_ le 
aree da destinare’ dlla 
nautica, assumendosi 
inoltre, come già hanno 
fatto Pescara e Ancona, 
l'iniziativa perta loro re- 
alizzazione, senza atten- 
dere, se non solo succes- 
sivamene, la proposta 
dei privati. A 

A Trieste ci sotio già 
grossi. problemi. per 
quanto riguarda la nau- 
tica stanziale, semi pare 
che il «polo» della Sac- 
chetta, riordinato. e am- 
pliato, da una parte fino 
al Molo Pescheria e ‘dal- 
l’altra fino'al'basino del- 
la Cartubi, possa costitu- 
ire un valido e risolutivo 
riferimento (è già in atto 
un coordinamento tra le 
Società per unà Ppropo- 
sta comune), mentre per 
il porto nautico-turisti- 
co, o meglio per un vero 
Marina, al di là di una 
‘prima individuazione a 
Barcola, tutto .lariguevin 
attesa che qualcuno as- 
suma una forte iniziati- 
va, e non: la semplice 
‘presentazione di un pro- 
getto, e stabilisca, com- 
patibilmente con le altre 
esigenze, se;il sito defini- 
tivo resta quello di Bar- 
cola, con una: sua-logica 
ma anche con la pravi- 
sione di altissimi Costij o 
se, in linea con gli*indi> 
rizzi attuali che punta- 
no al recupero delle 
aree degradate e dei por- 
ti dismessi, per limitare 
anche ovviamente i -co- 
sti, lo si individui all'in- 
terno del Porto Vecchio. 

Forse non. si‘è' capito 
che su questo problema 
siamo tremendamente 
in ritardo e che è inutile 
discutere su una o l'al- 
tra localizzazione quan- 
do ancora nessuno ssi è. 
assunto. la responsabili- 
tà politica di-decidere:se 
la nautica devevessere 
uno dei settori traîridniti 
della nostra economia o 


se la si vuol-usare’ solo 
come specchietto per le 
allodole. Gli altri non 


stanno sicuramente @a 
guardare, e poinon met- 
tiamoci a ‘piangere se i 
miliardi che la Regione 
mette a disposizione del 
comparto niautico riesce 
a spenderli solo il Friuli, 


come si è visto con le. 


Marine di Lignano. 
. Roberto de Gioia 
consigliere regionale 


CONVENTION BUREAU 


Na 


Trieste 
Antichità in mostra. 


XIII MOSTRA MERCATO 
DELL’ANTIQUARIATO 


CENTRO CONGRESSI STAZIONE MARITTIMA 
29 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 1995 


continuato ‘ 


domenica 29 ottobre 10:30-20.00 

Oy lunedì 30 ottobre 10.30-13.00° 15.30-20:00.* 
martedì 31 ottobre 10.30-13.00' 15.30-20.00.*. 
mercoledì 1° novembre 10.30-20.00 continuato», 
giovedì 2 novembre —10.30-13.00. 15.30-20.00 x 
Venerdì 3 novembre 10.30-13.00 15.30-20.00: 
sabato 4 novembre 10.30-13.00. 15:30-20/00%" 
domenica 5 novembre 10.30-20.00" continuato” 

SABATO 4 OTTOBRE - ORE 17 


ASTA BENEFICA A FAVORE A.I.R.C. 


CON IL PATROCINIO DELLA CAMERA DI * 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO È 
AGRICOLTURA DI TRIESTE‘, 


RICCARDINO, 
CONIUGA 
Iy VERBO 


| Trieste / Città 
Ii L'OPINIONE MM CLAMOROSA SORTITA DI CGIL, CISL E UIL SUT RAPPORTI: 


Isindacati a Illy: 


Contestate le consulenze miliardarie, gli appalti esterni e lo scarsòdial 


10 SINDACO, 


1U SINDACHI,. 
EGLI SINDACA, 


SINDACARE / Nor SINDACHIANO, 


VOI 


SINDACATE, 


ESSI CGL,CISL € VIL 


Il bilancio è sconfortan- 
tex «Dopo due anni di 
amministrazione Illy ab- 
biamo toccato il minimo 
storico nel livello delle 
relazioni sindacali». 
Cgil, Cisl e Uil escono al- 
lo scoperto e denuncia- 
no a chiare lettere un 
malessere di vecchia da- 
ta. Tra i sindacati inter- 
ni al Comune eil primo 
cittadino il feeling non è 
mai stato intenso. Ora, 
però, la situazione si av- 
vicina al punto di rottu- 
ra. «Da quando Illy si è 
insediato non ha mai vo- 
luto incontrarci», lamen- 
ta Salvatore Vindigni del- 
la Uil ed enumera alme- 
no tre richieste ufficiali 
di colloquio cadute nel 
nulla. E Marino Sossi 
della Cgil: «In passato 
quando 1 vecchi sindaci 
scoprivano che c'erano 
difficoltà con alcuni as- 
sessori intervenivano in 
prima persona. Ora non 
più. Vorremmo capire 
perchè una giunta che si 
propone il cambiamento 
rifiuti di assumersi un 
certo tipo di responsabi- 
lità». 

Questa mattina, alle 


11, al circolo della stam- 
pa di corso Italia, Cgil, 
Cisl e Uil approfondiran- 
no il loro cahier de dole- 
ance. Ma gi argomenti 
di punta della protesta 
sono noti: innanzituttto 
gli appalti riguardanti le 
pulizie nelle scuole ma- 
terne e negli asili nido (i 
sindacati contestano l'af- 
fidamento a ditte ester- 
ne col criterio del massi- 
mo ribasso, il che — dico- 
no — non garantirebbe le 
condizioni igienico-sani- 
tarie) e, in generale, 
l'esasperata economia in 
lesto settore, che si tra- 
luce anche in carichi di 
lavoro inaccettabili per i 
dipendenti; il restringi- 
‘mento della pianta orga- 
nica dei ricreatori e il ge- 
nerale scarso investi- 
mento nel settore del- 
l'istruzione. La seconda 
denuncia ha invece a 
che fare con l'utilizzo di 
ingenti risorse per consu- 
lenze e convenzioni 
esterne, che, secondo i 
sindacati, ammonta alla 
ragguardevole cifra di 7 
miliardi nel ‘94. 
Il problema di fondo, 
però, rimane un malcon- 
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i verde o; Ron ha: sortito 


‘alcun effetto. Tlly ha de- 
set, Ù 
Ss @.competente Gior- 


“te: 
fa 


tati'Wella: ‘giunta (leggi: 
| grazia SUAEZAIO) quando 

ui 
| lsgcigli isul-<regolamento. 


ingorntro con le parti 


‘ ‘Pormando al tema, Zanfa- 
‘gnig feontesta: sia cifre 

* chè &# *argomentazioni; 

«Setté® miliardi di 
onSul ze? Non. è vero: 


cinque riguardano deli- 
bere delle giunte prece- 
denti su dà a 
terzi di settori dell'assi- 
stenza. Noi non abbiamo 
fatto altro che attuarle. 
E sugli altri due miliardi 
devo dire che non esisto- 
no in Comune le profes- 
sionalità necessarie per 
certi incarichi, vedi il 
Progetto Trieste. Altri- 
menti, come accaduto 
per Cronometropoli, le 
avremmo utilizzate. 
Quanto agli appalti per 
le pulizie, 1 sindacati san- 
no che la coperta è sem- 
pre più corta. Anche ne- 
gli. asili nido bisogna 
stringere la corda, ma il 
Comune farà di tutto per 
controllare il rispetto 
delle condizioni igieni- 
che». Sull'indice di gradi- 
mento dei sindacati pres- 
so il sindaco, Zanfagnin 
sorvola. «Non è vero che 
non li ha mai incontrati. 
Quanto a me, agli altri 
assessori e ai dirigenti, 
posso dire che ci sono 
state centinaia di collo- 
i... Se mi piacciono i 
sindacati? Beh, sì, quelli 

collaborativi». 
Arianna Boria 


UN'ALTRA SEDUTA DELL’ASSEMBLBA CITTADINA SUL DELICATO TEMA 


Acega: il Consiglio freni 


‘ancora 


Staffieri ha illustrato la posizione della Lista per Trieste: «Il punto $ Vedere quale spa fare» 
MANIFESTAZIONE IN PIAZZA 
Polo: «Adesso Dini 
guida un governo 

di matrice politica» 


I deputati del Polo Ro- 
berto Menia, Marucci 
Vascon e Gualberto Nic- 
colini hanno spiegato in 
‘piazza della Borsa la lo- 
To posizione in relazione 
al voto sul governo Dini. 
«Siamo di fronte a un 
golpe bianco — ha affer- 
mato Menia di Alleanza 
nazionale — perché di fat- 
to ci troviamo davanti 
al tentativo di restaura- 
Te il vecchio potere del 
dentro democristiano e 
il consociativismo con la 
sinistra, disegno che è 
ispirato dal Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro». Menia 
ha continuato rimarcan- 
do come da una parte 
chi ha vinto le elezioni 
sia stato buttato all'op- 
‘posizione. «Ora ci trovia- 
mo davanti a un gover- 


no politico, formato dal 
Ppi della Bindi e dal Pds 
di D'Alema - ha aggiun- 
to - entrambi paradossal- 
mente tenuti in scacco 
dal segretario di Rifon- 
dazione comunista Fau- 
sto Bertinotti» E conclu- 
de: «Il cortigiano di tut- 
ta questa situazione è il 
leghista Umberto Bossi 
e su di lui peserà l'eter- 


na'maledizione di avere 
interrotto il processo di 
costruzione della Secon- 
da Repubblica). 

Lai Vascon' di Forza 
Italia, fra le altre cose, 
si'è soffermata sul caso 
Mancuso, ex ministro 
della giustizia. «In que- 
sta vicenda - ha sottoli- 
neato — sono state calpe- 
state anche le regole co- 


stituzionali: da una par- 
te infatti sul piano del 
diritto Mancuso poteva 
fare le ispezioni, dall'al- 
tro non esiste il dirittto 
di revoca di un solo mi- 
nistro». Secondo la Va- 
scon anche il caso Man- 
cuso ha trasformato que- 
sto esecutivo guidato da 
Lamberto Dini da tecni- 
co in politico. 

La Vascon infine ha ri- 
‘marcato come i deputati 
del Polo lavorino seria- .| 
mente, in silenzio «por- 
tando risultati e senza 
costruire notizie artifi- 
ciose 0 occasioni per 
comparire sui giornali». 
Ed ha ricordato 1 risulta- 
ti ottenuti a favore della 
città, a ‘partire dal Pac- 
chetto Trieste che nel 
‘94, come ha spiegato, 
non si voleva più esten- 
dere a Trieste. è 


RC CONTROLLA GIUNTA: BLACK-OUT SUI TEMPI PER OPPORSI ALLA VARIANTE 


Venier: «Il Prg passa sotto silenzio» 


Black-out di informazioni da parte della giunta co- 


‘munale sull'affissione del 


nuovo piano regolatore al- 


l'albo pretorio del Comune. La denuncia parte dal 
consigliere di Rifondazione comunista, Jacopo Ve- 
nier, che contesta all'amministrazione di aver già 
fatto trascorrere, praticamente sotto silenzio, quat- 
tro dei trenta preziosi giorni entro cui possono esse- 
re presentate le osservazioni o opposizioni alla va- 
riante. Secondo Venier di fronte a questo atteggia- 
mento le alternative sono due: o la giunta ha total- 
mente sottovalutato il problema 0, peggio, ha deciso 
di adottare una strategia che mira a non dare la mas- 
sima informazione ai cittadini «per limitare la loro 
possibilità» di contestare il prg. 


Il Comune, da parte sua 


, rimanda al mittente le ac- 


cuse. L'avviso dell'affissione dello strumento urbani- 
stico all'albo è stata pubblicata il 25 ottobre scorso 
sul Piccolo, il Gazzettino, il Messaggero Veneto e il 
Primorski (così come prescrive la legge), nonchè, più 
in piccolo, su Sole 24 ore, Corriere della sera e Re- 


Quale futuro per la pro- 
vincia di Trieste? Area 
metropolitana. Conferen- 
za dei sindaci. Ente loca- 
le intermedio cui delega- 
Te nuove competenze. In 
ogni caso, c'è bisogno di 
un organismo snello ed 
efficiente capace di pote- 
ri decisionali tali da far- 
ne l'effettiva cabina di re- 
gia dello sviluppo econo- 
mico, 

E' questo il risultato 
delle audizioni che la 
Commissione regionale 
per la riforma del gover- 
no locale ha tenuto con i 
sindaci e con i rappresen- 
tanti dei principali enti 
pubblici in merito al rias- 
setto istituzionale del- 
l'area giuliana. Un rias- 
setto: che si gioca in un 
complesso scenario nel 
quale al problema delle 
autonomie locali (destina- 
te. a essere ridisegnate 
nell'intero Friuli-Venezia 
Giulia) si sovrappone la 
specifica questione di Tri- 
este. 

Da una parte infatti c'è 
la legge costituzionale 
del 1993, che ha conferi- 


to alla Regione potere le- 
gislativo esclusivo in ma- 
teria di «ordinamento de- 
gli enti locali e delle rela- 
tive circoscrizioni». La 
legge apre all'autonomia 
amministrativa ampi spa- 
zi: spazi tali da aver giu- 
stificato appunto la costi- 
tuzione, da parte del Con- 
siglio regionale, di una 
Commissione speciale. 

Dall'altra parte è inter- 
venuta la recente senten- 
za della Corte costituzio- 
nale: in luglio la Consul- 
ta — con il preciso obietti- 
vo di assicurare uguale 
rappresentatività — ha 
stabilito che a nessun co- 
mune possano essere as- 
segnati più della metà 
dei collegi spettanti alla 
Provincia. Dei 24 consi- 
glieri solo 12 dunque an- 
dranno al Comune di Tri- 
este, cui finora ne compe- 
tevano 21. 

La decisione della Cor- 
te ha portato la Commis- 
sione, presieduta dal pi- 
diessino Michele Degras- 
si, a occuparsi in modo 
specifico del futuro della 
Provincia commissariata 


prpalica Ma Venier non è per niente soddisfatto del- 
a risposta: «Sul Piccolo — dice — l'annuncio è a pagi- 
na 28, in fondo a destra, tra le compravendite immò- 
biliari. Vorrei davvero vedere quanti se ne sono ac- |. 
corti. La verità è che la giunta si nasconde dietro il | 

vuoto formalismo per giustificare un atteggiamento: 
inqualificabile». Per Rifondazione, al contrario, era’ 
necessario ‘affiggere manifesti, mandare copia del 
piano ‘alle circoscrizioni, fornire una modulistica di ' 


base perle osservazioni e organizzare una conferen- 
za stampa per spiegare tutta la procedura. Anche a 


scanso 


futuri ricorsi al Tar, quando il processo ap- 


provativo dell'atto sarà terminato. 

I neocomunisti, nel frattempo, chiedono al Comu- 
ne di attivarsi per mettere a disposizione il prg in 
tutte le circoscrizioni. Da parte loro stanno prepa- 
rando assemblee pubbliche per informare i cittadini 
dei loro diritti, mentre a fine settimana distribuiran: 


no un bollettino di informazioni sull'iter delle oppo-: 


sizioni e osservazioni, che possono essere presentate 
al Comune fino al 24 novembre. 


ormai da qualche anno. 
Un futuro sul quale qual- 
che proposta concreta sa- 
Tà sottoposta al Consiglio 
regionale non appena si 
sarà risolta la crisi che 
ha fatto saltare la Giunta 
precedente. Il dibattito 
che porterà alla formula- 
zione delle ipotesi dovrà 
comunque . poggiare, si 
legge in un documento 
approvato all'unanimità, 
su due precisi indirizzi; 
«sussidiarietà» e «sempli- 
ficazione dei livelli deci- 
sionali». 

Da un lato infatti si 
tende ad attribuire le fun- 
zioni governative alla 
struttura più vicina alla 
cittadinanza e alle sue 
esigenze. Dall'altro, si 
vuole evitare quella so- 
vrapposizione di compe- 
tenze che, si legge ancora 
nel documento della Com- 
missione, ha portato ne- 
gli anni a «un continuo 
rinvio decisionale se non 
ad una complicata serie 
di veti incrociati». Il ri- 
sultato, insomma, è stato 
-— e continua a essere — 
quello di un elefantiaco 
sistema che finisce per 


«Provincia rinnovata per dat 


La commissione regionale 
ha concluso le audizioni 


di sindaci ed enti pubblici: 
serve un organismo snello, Ta 


capace di assommare 
competenze oggi divise 


fra troppi centri di potere 


bloccare «la realizzazio- 
ne di qualsiasi progetto». 

Ed è proprio qui il pun- 
to, emerso anche nelle 
audizioni: questa Provin- 


cia ha bisogno di trasfor-, 
marsi in un ente capace * 


di assommare competen- 
ze ora sparpagliate a di- 
versi livelli, ponendosi 
come punto di riferime: 
to per il futuro economi- 
co dell'intera area. Sul- 
l'esigenza di una miglio- 
re definizione del rappor- 
to Provincia-Gomuni si è 
espresso il commissario 
prefettizio Domenico 
Mazzurco, mentre della 
necessità di una revisio- 
ne di ruoli ha parlato il 


| Getigiglio comunale an- 

Gora: impantanato sulla 
«delibera Acega. La man- 
{.canza:del mumero legale 
' niellé seduta di venerdì 
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ali | 


dI (eg: di Rifondazio- 
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Secondo l'ex sindaco il 
problema è dunque vede- 
re quale società per azio- 
ni fare, verificare quali 
possono essere i risultati 
e i benefici conseguenti 
e poi confrontarli con 
l'altra ipotesi, quella del- 
l'azienda speciale. «Nei 
nostri emendamenti — 
ha continuato Staffieri — 
c'è una puntigliosa vo- 
lontà di creare i presup- 
posti per il maggior con- 
trollo possibile da parte 
del Consiglio». Ed ha vin- 
colato il voto non negati- 
vo solo a un loro larghis- 
simo accoglimento. 

In apertura Ariella Pit- 
toni di Alleanza per Trie- 
ste aveva ricordato la fi- 
gura del pittore Marino 
Sormani, 

In aula c'erano anche 
alcuni esponenti del Co- 
mitato di difesa del Pon- 
zanino che hanno chie- 
sto in una documento 
un incontro al sindaco Il- 
ly e all'assessore compe- 
tente per fare il punto e 
attivare un coordina- 
mento fra le parti. 

Il consiglio comunale 
proseguirà stasera. Fra 
l'altro si dovrebbe cerca- 
re il tempo per discute- 
re, oltre alla questione 
dell'Acega, l'aumento 
delle esenzioni Ici sulla 
prima casa per i titolari 
di pensioni Inps che non 
superino la minima. La 
proposta è stata portata 
avanti da Rifondazione. 
La seduta di ieri infatti è 
stata monopolizzata dal- 
1° intervento ostruzioni- 


i, stico di Giorgio Marche- 


sich (Nord Libero) sul ca- 
so della municipalizza- 
ta. 


detto disponibile ad av-. 


viare ampie sinergie con 
gli altri enti del territo- 
rio. Adalberto Donaggio, 
presidente della Camera 
di Commercio, ha sottoli- 
neato le difficoltà deriva- 
te per Trieste dalla so- 
vrapposizione di Provin- 
cia e Comune: un aumen- 
to di competenze a que- 
st'ultimo, ha detto, po- 
trebbe costituire una so- 
luzione. Anche Donaggio, 
come. Illy, ha espresso 
l'ipotesi di un accorpa- 
mento di Trieste e Gori- 
zia. C'è comunque biso- 
gno — ha aggiunto — di un 
coordinamento fra ente 
camerale, Fiera, Ezit, 
Porto e Apt, a meno di 
non voler eliminare qual- 
cuno di questi enti. Pic- 
che, però, a funzioni di 
coordinamento economi- 
co delegate alla Provin- 
cia: funzioni, ha ribadito 
il presidente, già assolte 
dalla Camera di commer- 
cio. A favore di una revi- 
sione dell'organismo pro- 
vinciale verso un assetto 
consortile si è espresso il 
presidente della Comuni- 
tà montana del Carso 
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isnobbi» 


Ogo con le rappresentanze dei lavoratori 


ARTIGIANI 
Giorgio Ret 
lascia 

la presidenza 
a Bronzi 


Cambio della guardia 
al vertice dell'Associa- 
zione degli artigiani. 
Giorgio Ret, dopo tre- 
dici anni di regno, 
quasi incontrastato, 
alla scadenza . del 
mandato, ha lasciato 
lo scettro della presi- 
denza a Fulvio Bron- 
zi. 

Bronzi, presidente 
della categoria foto- 
grafi, reggerà ora l'As- 
sociazione artigiani 
per il quadriennio 
‘95-99. Una piccola 
rivoluzione accompa- 
gnata da voci e chiac- 
chiere su malumori 
diffusi all'interno del- 
la. categoria. «Non 
posso dire che si trat- 
ti di malumori — com- 
menta lo stesso Bron- 
zi—è che Ret ha mille 
impegni vista la sua 
posizione. Non ci so- 
no problemi quanto 
diverse . valutazioni 
sui fatti, non c'è stato 
nessuno scontro). 

Anzi: «Ho condivi- 
so e condivido in pie- 
no la politica 
“esterna” di Ret — ag- 
giunge Bronzi i pro- 
blemi riguardano l'in- 
terno della struttura. 
Come quello dell'ac- 
quisto della sede. Ab- 
biamo fatto una spe- 
sa notevole e ora biso- 
gna rimboccarci le 
maniche per onorare 
i notevoli mutui. Cer- 
cheremo di portare 
nuove idee). 

Nuove idee che so- 
no diventate una ven- 
tata di novità con 
l'elezione di Bronzi. 
«Cercherò, di portare 
il mio contributo — ag- 
giunge Ret — vengo da 
un'altra realtà. Appro- 
fittero dell'espoerien- 
za di Ret che resterà 
come past-presi- 
dent». 3 

Per affrontare i no- 
di consueti per gli ar- 
tigiani: il concordato, 
i problemi nautici, 
l'obiettivo 2, con la 
Regione, per studiare 
l'insediamento di al- 
cune attività in zona 
industriale 


Ivan Sirca, mentre il pre- 
sidente dell'Ezit France- 
sco Slocovich ha ribadito 
una volta di più l'esigen- 
za di un unico interlocu- 
tore nei confronti della 
comunità industriale. 

Un ventaglio di opinio- 
hi differenziate, dunque, 
ma sostanzialmente con- 
cordi sull'esigenza di una 
ridefinizione dell'assetto 
istituzionale. «Trieste, 
commenta Degrassi, ha 
l'occasione di porsi come , 
laboratorio in cui speri- 
‘mentare un ente interme- 
dio che si differenzi net- 
tamente dal resto della 
regione, anche in conside- 
razione della specificità 
territoriale ed economica 
di quest'area. Molte for- 
ze politiche sono disponi- 
bili a ragionare in termi- 
ni nuovi, pensando a una 
gestione organica e fun- 
zionale del patrimonio e , 
delle competenze locali. 
Questo, esperimento, in- 
somma, potrebbe servire 
da esempio per una vera 
riforma di quelle autono- 
mie locali che dovremo 
attuare in futuro anche 
su scala regionale». 

p.b. 
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Marcia a tappe forzate 
Verso l'obiettivo Off-sho- 
Te. Pochi giorni or sono 
l'invio al ministero del 
Tesoro della bozza per 
emanazione del decreto 
attuativo del regolamen- 
to. Ieri il battesimo, alla 
Camera di commercio, 
del corso diplomati da im- 
Plegare al Centro finan- 
ziario e assicurativo. 
«Nel mondo moderno 
non esistono garanzie nè 
dell'ottenimento di un po- 
Sto di lavoro nè del suo 
mantenimento - ha detto 
Îl presidente camerale Do- 
Naggio soddisfatto - vale 
la regola della qualità, 
della conoscenza iniziale 
e del suo accrescimento 
Continuo, in modo da 
Mantenere adeguata la 
Propria professionalità al- 
le esigenze del mercato. 
In quest'ottica va riguar- 
dato anche il corso che 
stiamo inaugurando», Ac- 
canto a lui Ferretti, diret- 
tore. dell'Aries, del grup- 
Po di lavoro che ha prepa- 
Tato le bozze dei decreti 
attuativi e Bean, "Tutor" 
ei corsisti. In prima fila 


Alfonso Desiata, leader 
del gruppo di lavoro per 
l'Off shore triestino e pre- 
sidente di Alleanza assi- 
curazioni, sai 
«Quando avrete finito 
il corso - ha aggiunto il 
presidente rivolgendoci 
agli studenti - non so se 
avremo l'Off shore, spero 
di sì. Sicuramente avrete 
acquisito un bagaglio di 
conoscenze unico». Un di- 
scorso più ottimistico ri- 


spetto al testo scritto e di- 
stribuito poco prima in 
cui Donaggio, sottolinean- 
do di «non chiedergli se a 
marzo, quando il corso sa- 
rà finito, il centro sarà 
operativo» aggiunge an- 
che un «sinceramente ne 
dubito». Nota pessimisti- 
ca, o meglio di critica, po- 
co dopo, verso la Regio- 
ne. «In tutta questa vicen- 
da c'è un rammarico - ha 
ribadito il presidente - la 
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PARTITO, ALLA CAMERA DI COMMERCIO, IL CORSO PER DIPLOMATI DA IMPIEGARE AL FUTURO CENTRO 


ff-shore, un altro tassello 


Ma il presidente Donaggio è pessimista sui tempi e critica il mancato contributo regionale allo stage per laureati 


Regione non ha finanzia- 
to il corso per laureati, 
che pure avevamo propo- 
sto). Una preparazione 
per i tecnici'dell'Off sho- 
re dunque, che parte zop- 
pa, con il solo corso per 
diplomati. 

Ma la Regione costitui- 
rà con la Camera di com- 
mercio e Ente porto il Co- 
mitato di 12 persone che 
si occuperà di realizzare 
«sul campo» l'Off shore e 


di cui faranno parte an- 
che cinque ministeri ol- 
tre alla Banca d'Italia. 
Toccherà al comitato oc- 
cuparsi anche della sede 
fisica: «Quando ci sarà 
un comitato la presiden- 
za si preoccuperà di par- 
lare con da città» e trova- 
re la sede - ha detto De- 
siata - non mi sembra dif- 
ficile. La città è mezza 
vuota!». Il problema però 
è dei finanziamenti. «Ab- 


TUTTE LE CIFRE DEL CORSO - 
In 25 alezione di alta finanza 


Da novembre (il 6 per l'esattezza) a marzo, 480 ore 
complessive di corso che occuperanno quotidiana- 


mente i ragazzi dalle 9 alle 13. Sono in venticinque 
gli iscritti “titolari”, 5 infatti sono uditori. Ieri han- 
no preso “visione” delle aule dove si svolgeranno le 
lezioni, nel comprensorio di San Giovanni, nello 
stesso edificio dove ha sede il Consorzio internazio- 
nale marittimo Imo. A rr k 

Tre i settori fondamentali su cui si concentrerà 
lo studio di questi mesi quello finanziario e banca- 
rio, quello delle attività fiduciarie e assicurative e 


infine quello del trading. 

Il corso si articolerà in una serie di lezioni teori- 
che a cui seguirà una parte tecnica. Il periodo con- 
clusivo prevede anche uno stage di inserimento nel 
mondo del lavoro. Al termine del corso sarà richie- 
sta una specifica tesi che sarà svolta sulle attività 
svolte nelle aziende dove ogni singolo corsista sarà 
inviato per l'esperienza pratica. Conclusioni infine 
con un certificato di frequenza al corso che sarà 
valido nella Comunità europea. A seguire e indiriz- 
zare i ragazzi sarà un apposito Tutor. 


biamo chiesto ripetuta- 
mente al presidente Dini 
che nella finanziaria sia 
inserita anche una voce 
specifica per l'Off shore - 
ha aggiunto Ferretti - che 
è l'unica voce all'interno 
della legge 19 senza una 
lira. Servirà per la sede 
che dovrà trovare Rune 
dove previsto per legge: 
nei punti franchi. Tutto 
dipenderà dai soldi: se 
avessimo una buona dota- 
zione finanziaria da incre- 
mentare con risorse loca- 
li non sarebbe difficile fa- 
re interventi di recupe- 
TO). 

Ma prima della sede si 
devono concretizzare le 
norme attuative, con un 
decreto del governo che è 
ancora una bozza alla cui 
stesura hanno partecipa- 
to i funzionari ministeria- 
li. Una bozza consistente, 
costituita da 6 capitoli e 
46 articoli. «Speriamo 
che le nostre ipotesi sia- 
no accolte» ha ribadito 
Donaggio. Più preciso Fer- 
retti: «Il ministero del Te- 
soro ha preparato un pro- 
getto. Dini deve ora fir- 
marlo. Non c'è altro». 

Giulio Garau 


COMUNE 


Esercizi: ecco 
Il calendario 
delle aperture 
perle feste 


Ecco il calendario del- 
le aperture degli eser- 
cizi commerciali co- 


municato dal Comu- 
ne dal l al 5 novem- 
bre. Mercoledì 1 e do- 


menica 5: chiusura 
obbligatoria. Eccezio- 
ne per gli esercizi nel 
perimetro interessato 
alla mostra mercato 
"Appuntamenti di 
San Giusto” nelle zo- 
ne pedonali di via Ge- 
nova, Dante, Ponchiel- 
li e S. Caterina. Giove- 
dì 2 e sabato 4 apertu- 
ra normale, venerdì 3 
(San Giusto) apertura 
facoltativa. 


DISSERTANO DI SCIENZA E FILOSOFIA I QUATTRO ASTRONAUTI OSPITI DELLE GENERALI 


*Stare nello spazio è come volare in sogno’ 


Nel 2020 l’uomo arriverà su Marte: il fisico umano sarebbe già pronto oggi, ma la tecnica è ancora indietro 


«L'assenza di gravità è il più morbido 
letto che la natura abbia creato.» Gli 
astronauti sono poeti e filosofi. Altri 
menti, forse, non sarebbero astronau- 
ti. L'ha dimostrato Valery Polyakov, 
medico russo di 52 anni, recordman 
Mondiale dello spazio. Ha passato qua- 
si due anni in orbita sulla stazione 
Mir: 241 giorni tra l'88 e 1'89 e ben 
438 giorni (circa 15 mesi) tra il ‘94 e il 
marzo di quest'anno. Ieri era l'ospite 
più prestigioso di un incontro pubbli- 
co di straordinario rilievo tenutosi alle 
Assicurazioni Generali, la compagnia 
leader mondiale nel settore delle assi- 
curazioni spaziali. a 
«Prima del primo volo, avevo già vo- 
lato -ha proseguito Polyakov- e lo ave- 
vo fatto nel sonno, così come lo avran- 
no fatto molti di voi a vent'anni o po- 
co più. L'assenza di gravità è come un 
volo nel sonno.» Deo spazio SR a 
iello fisico dunque il passo = 
Di troppo tosco Gute Merbold, l'astro- 
Nauta tedesco dell'Esa, l'Agenzia spa- 
ziale europea, che ha volato sia sullo 
Shuttle che sul Mir, ha ripreso un con- 
Cetto per certi versi analogo: «Non so- 
no soltanto le motivazioni scientifiche 
@ spingerci, ma anche quelle filosofi- 
che che ci invitano a spostare sempre 
più avanti i nostri orizzonti di cono- 
scenza, Michelangelo, Leonardo, Gali- 
leo sono geni italiani ai quali dobbia- 
mo molto anche per la nostra attivi- 
tà.» i 
E Franco Malerba, primo astronau- 
ta italiano, per otto giorni a bordo del- 
la navetta «Atlantis» nell'estate del 
‘92. ha spostato il discorso sul tema 
della politica internazionale nella sua 


nuova veste di parlamentare europeo. 
«Il progetto della stazione spaziale in- 
ternazionale Alfa che sarà montata in 
orbita a partire dal ‘97 -ha sottolinea- 
to- è un progetto di politica della pace, 
un simbolo di internazionalità.» 

Ma le conoscenze sono anche frutto 
di secoli di ricerca FoSnia È di de- 
cenni di applicazioni tecnologiche sem- 
pre più S fisticate «Nel 2020 o 2030 
l'uomo probabilmente riuscirà ad at- 
terrare su Marte -ha detto ancora Pol- 
yakov- e voglio sperare che su quel- 
l'astronave ci sia anche un italiano. 


inistra, Fabio Pagan, gli astronauti Polyakov, Malerba, Merbold e 
Doo e Fulvio Sasso che liha ospitati a «Era» (Foto Sterle) 
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DEGRASSI INAUGURA IL COMPLESSO IN STRADA DI FIUME 


Un bocciodromo nuovo di zecca: 
ospiterà i campionati nazionali 


Tra no ieste potrebbe disporre di un boc- 
ciodromo otslogabile, th rado di ospitare i campio- 
Dati nazionali. Si tratta Go complesso che sorge in 
Strada di Fiume 66, di proprietà ella società s i 
Va Maddalena, ma aperto anche ad do dai 
che è stato inaugurato nei giorni scorsì dal! ES 7 
Te comunale allo sport Franco Degrassi, Lu i ci 
Che i presidenti del Coni regionale Emilio Felluga 


Provinci i i nonché il consigliere nazio- 
nal ciale Stelio Borri, Renato Cinerari, il re- 


€ delli i bocce ; 2 
SPonsabile i n locale Aldo Iacobini e il 


Presidente della società sportiva Maddalena Boris 
‘pRovaz. lizzato 
Impianto bocciofilo, realizza H È 
falla società sportiva Maddalena, non disponeva del- 
A Copertura superiore, necessaria a cari foco. Il 
co Mgilizzo e la salvaguatto 00. Eonha così 
mune, con una spesa di oltre 200 orti i 
i intervenire dotando l'impianto Enna e 
Quelle necessarie ed indispensabili coperture g les- 
Si Tn grado di elevare e valorizzare l'intero PORRiCE 
9. In sostanza, con una spesa contenuta, la 


alcuni anni fa 


può ora disporre di un bocciodromo qualificato, fi- 
nalmente adeguato a ospitare ùn maggior numero di 
gare e tornei. Inoltre, se verranno realizzate le co- 
perture laterali, l'intero complesso potrebbe presto 
essere omologabile e destinato ad ospitare anche ma- 
nifestazioni e campionati nazionali. a 

«Questo intervento — ha sottolineato, intervenen- 
do all'inaugurazione, l'assessore allo sport Franco 
Degrassi — è stato un ulteriore significativo esempio 
di costruttiva collaborazione tra pubblico e privato. 
Una strada che il Comune già percorre e intende con- 
tinuare a seguire, cercando di migliorare ed elevare 
la qualità e la funzionalità dei diversi impianti spor- 
tivi cittadini». Degrassi ha inoltre ricordato che un 
analogo impegno è stato assunto anche per ì campi 
di bocce della società Ponzanina di via Lorenzetti. 
«Trieste, con una costruttiva collaborazione tra Co- 
mune e società, — ha concluso l'assessore — punta a 
migliorare e a valorizzare il patrimonio impiantisti- 
co sportivo: lo fa a piccoli passi e non è poco se si 
considera la grave crisi finanziaria che colpisce gli 
enti locali». 


Dal punto di vista medico un volo di 
questo tipo sarebbe già possibile oggi 
per l'uomo, ma ci sono ancora molti 
problemi tecnici da superare.) 
Polyakov, Merbold e Malerba, assie- 
me ad un altro cosmonauta russo, 
Aleksander Viktorenko, protagonista 
di tre imprese spaziali, sono stati per 
alcuni giorni in regione e hanno tocca- 
to Udine, Cormons, Gradiscutta di Var- 
mo, visitando anche la base delle Frec- 
ce Tricolori. «Per la prima volta qui ho 
volato su un aereo pilotato da una don- 
na e ho avuto molta paura -ha raccon- 


tato sorridendo Viktorenko- ma mi so- 
no presto rilassato perchè ho capito 
che era una professionista. 

Teri i quattro astronauti sono stati 
presentati al pubblico triestino dal 
giornalista Fabio Pagan. La loro visita 
in regione è stata possibile grazie al- 
l'invito delle Assicurazioni Generali, il 
cui direttore generale Camillo Giussa- 
ni ha rilevato in apertura come l'attivi- 
tà della compagnia nel settore aerospa- 
ziale abbia dato anche risultati finan- 
ziari positivi. 

Ad ‘accompagnare gli astronauti 
c'era il professor Pietro Enirco di 
Prampero, direttore della sezione di fi- 
siologia umana del Dipartimento di 
scienze e tecnologie biomediche del- 
l'Università di Udine, impegnato da 
tempo in una serie di test sugli equi- 
paggi della Mir. Di Prampero è anche 
il creatore di una «bicicletta spaziale» 
usata per la misura di parametri car- 
diocircolatori e della cosiddetta massi- 
ma potenza esplosiva (esempio, la po- 
tenza impiegata in un salto a piedi pa- 
ri) sugli astronauti. 

«I risultati ricavati da questi control- 
li -ha rilevato lo studioso- ci hanno 
portato a verificare una diminuzione 
del 20 per cento delle capacità del cuo- 
Te dopo un mese di spazio, ma del 30 
per cento della potenza esplosiva dopo 
lo stesso periodo che diventa un 50 
per cento dopo sei mesi. Parallelamen- 
te la massa muscolare diminuisce sol- 
tanto del 6, 8 per cento. L'ipotesi alla 
base di questi rilevamenti è che l'as- 
senza di gravità interferisca con i pro- 
grammi cerebrali di controllo moto- 
Tio.) 

Silvio Maranzana 


E' un'offerta dei concessionari: 


>) I 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


(Oban R ASI 


DIBATTITO 


La salute 
secondo 
ilComitato 
Prodi 


La salute per tutti: 
mettere in rete il si- 
stema sanitario. E' il 
tema dell'assemblea 
cittadina che si terrà 
questo .pomeriggio al- 
le 17.30 nella sala di 
via Foscolo 7. Si trat- 
ta di un'iniziativa pro- 
mossa dal Comitato 
per l’Italia che voglia- 
mo nell'ambito del di- 
battito sulle linee gui- 
da del programma di 
Romano Prodi. Parte- 
ciperanno Franco Pa- 
nizon, Renzo Tama- 
ro,. Filippo Erice, Vin- 
cenzo Livia, Gianluca 
Festini e Giorgio Sirot- 
ti. Al centro della di- 
scussione anche la 
ospesa sanitaria tra il 
Pesio e il privato, 
‘ospedale e il suo ter- 
ritorio e le funzioni 
del medico di base. 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre nella nuova versione Club Edition: 
climatizzatore ecologico, servosterzo, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata 
e vetri anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


Il Piccolo [13] 


CONSULTA ECONOMICA 
Mihalic rieletto 

alla guida della 
sezione agricoltura 


Boris Mihalic, attuale 
presidente della Coo- 
perativa agricola di 
Trieste, è stato rielet- 
to nel corso di una riu- 
nione svoltasi nella se- 
de della Camera di 
commercio, agricoltu- 
ta e artigianato di Tri- 
este alla guida della 
sezione Agricoltura 
della Consulta econo- 
mica provinciale, orga- 
nismo con funzioni 
consultive dello stes- 
so ente camerale. 

La nomina — dice 
un comunicato della 
stessa Camera — coro- 
na l'attività del neo- 
presidente per la pro- 
mozione e lo sviluppo 
del comparto agricolo 
della provincia. 

Mihalic, ringrazian- 
do per la fiducia accor- 
datagli, ha ribadito il 
suo impegno persona- 
le «per far assumere 
alla sezione il ruolo di 
reale organo propositi- 
vo nei confronti della 
giunta camerale per 


tutte le iniziative e i 
programmi che ‘coin- 
volgono il settore pri- 
mario», 

Prima della nomina, 
nel corso di un breve 
intervento, il presi- 
dente camerale Adal- 
berto Donaggio aveva 
evidenziato il costan- 
te interesse con cui la 
Camera di commercio 
segue l'evoluzione del- 
l'agricoltura provin- 
ciale, manifestando la 
disponibilità dell'ente 


a valutare con atten- - 


zione i suggerimenti 
della sezione. 

Alla carica di vice- 
presidenti sono stati 
eletti il ragionier Egi- 
dio Sardo, presidente 
della Federazione ita- 
liana acquacoltori, e 
la signora Ines Tence 
Kostnapfel, componen- 
te della Commissione 
per la tenuta dell'Albo 
professionale degli im- 
prenditori agricoli del- 
la provincia di Trie- 
ste. 


O6SCERNCATORE 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 


olo 


ROTHENBURG, NORIMBERGA, AUGUSTA 
dal 7 al 10/12 ... Lire 530.000 


MADRID in aereo 
dal 5 al 10/12 Lire 655.000 


piazza Tommaseo 2/B, Trieste, 
JULIA VIAGGI isf 040/367986 067636 


Questa sera presso il Casinò di Sezana 
avrà luogo la 


| SFILATADI ABBIGLIAMENT 
| GIORNOMNOTTE DI PERTOT SILVA | 


ACCONCIATURE WALTER COIFFEUR 
Inizio ore 21.00 


* Musica e intrattenimenti + 


Nel corso della serata un rinfresco verrà 
offerto a tutti gli ospiti 


Il Casinò di SeZana si trova 
a soli 2 km dal confine di Fernetti 


* Ingresso gratuito + 


Vi ricordiamo inoltre che l'estrazione d 
dello scooter YAMAHA si terrà 
MARTEDI' 7 NOVEMBRE 


PREZZO: 


Astra SW 
Prezzo listino L. 30.588.000 
Nostro prezzo 
L.. 27.400.000* 


oppure 
Supervalutazione dell'usato 


T_. 3.000.000 


oppure 

Finanziamento a tasso zero 
in 24 mesi 

I.. 15.000.000 


Solo L. 625.000 al mese ** 
——— _——_______& 


* Prezzo chiavi in mano A.R.LET. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso 
** LAN. 0%T.A.E.G. 1,894% 


VIA BRUNNER 14 
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AVVIATO L’ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI RELATIVI AGLI ALLOGGI 


lacp, obiettivo sicurezza 


Nelle prossime settimane indette le gare per gli appalti - Necessarie più fasi operative 


LOTACPINTENZIONATO A SCENDERE SUL MERCATO DEGLI IMMOBILI 


Erriquez: «Siamo pronti ad acquistare» 


Lo Iacp di Trieste è in- 
tenzionato a’ scendere 
sul mercato acquistando 
appartamenti, se si do- 
vessero arenare i vari 
progetti di costruzione e 
ammodernamento,  fi- 
nanziati dagli 88 miliar- 
di della Regione. Questa 
în maniera indiretta la 
risposta . alle richieste 
della Lega Nord, sfocia- 
te addirittura in due in- 
terrogazioni regionali e 
una comunale, per otte- 
nere gli elenchi di case 
vuote o sfitte, nell'inten- 
zione di dimostrare che 
a Trieste è inutile costru- 
ire ancora. 

Ma è proprio vero che 
gran parte delle nuove 
costruzioni previste, che 
già suscitano tante pole- 
miche per i siti, potrebbe- 
ro essere evitate per la- 
sciar posto a 
ristrutturazioni? «Non è 
così — spiega il presiden- 
te dello Iacp Giuseppe 
Erriquez — nella nostra 
città bisogna fare i conti 
con la vetustà degli edifi- 
ci, in alcuni casi vuoti 
perché fatiscenti. A Trie- 
ste esistono realtà che in 
altre città non troviamo 
più». 

Buona parte dei finan- 
ziamenti regionali per 
lo Iacp di Trieste, si par- 
la di circa 30 miliardi, 


verranno. infatti spesi 
per ristrutturazioni e 
adeguamenti di vecchi 
alloggi, ora in condizio- 
ni assolutamente preca- 
rie. Si tratta in molti ca- 
si di monovani che ver- 
ranno trasformati in ap- 
partamenti veri e pro- 
pri, andando così a di- 
minuire in senso assolu- 
to, come è facilmente in- 
tuibile, il numero di al- 
loggi disponibili. Ma se 
tutto ciò non dovesse ba- 
stare, l'Istituto autono- 
mo per l'edilizia popola- 
re sarebbe pronto ad ac- 
quistare anche interi sta- 
bili, con una conseguen- 
te scossa al mercato del- 
la casa, e un probabile li- 
vellamento verso il bas- 
so di alcune quotazioni, 
oggi al limite del ridico- 
lo. Gli appartamenti pri- 
vati sfitti a Trieste do- 
vrebbero essere circa 


: FRESCO 
FASTORIZZATO 


Le RE 


2, 


LATTE_ 
FRESCO] 


 PASTORIZZATO 


Sono 


previsti 


nove miliardi 


di spesa 


7000, anche se le cifre 
non sono: ufficiali. An- 
che considerandone abi- 
tabili soltanto la metà, e 
riducendoli ancora per 
vari motivi, già 1500 sa- 
rebbero sufficienti a ri- 
solvere il problema della 
casa a Trieste. «Siamo 
pronti anche ad acqui- 
stare — continua il gene- 
rale Erriquez — nel caso 
în cui non riuscissimo a 
realizzare tutti i progetti 
«di nuove costruzioni e ri- 
strutturazioni. Per que- 
sto obiettivo sono previ- 
sti circa 9 miliardi di 
spesa. Ma la cosa più im- 
portante è quella di 
sfruttare al massimo 
questi finanziamenti 


che definirei storici per 
Trieste, non mettiamoci 
a litigare fra noi mentre 
nel resto della regione si 
costruisce e si rimoder- 
na con i fondi dell'ente 
regionale». 


Agli uffici dello Iacp 
sono circa 1800 le do- 
mande di assegnazione 
di alloggio, e le nuove 
costruzioni andrebbero 
a soddisfarne solo una 
parte. Le rimanenti do- 
vrebbero essere coperte 
con le ristrutturazioni e 
con possibili nuovi ac- 
quisti, ma comunque 
qualcuno dovrà aspetta- 
re ancora. Ma se la solu- 
zione e apparentemente 
così chiara, perché tante 
difficoltà da parte dello 
Iacp, per rispondere alle 
richieste della Lega 
Nord; che desiderava en- 
trare in possesso degli 
elenchi di case sfitte cir- 
coscrizione per 
circoscrizione? 

«Ora sono stati forniti 
tutti i dati — conclude il 
presidente Erriquez —. 
La risposta è venuta 
non appena c'è stata 
una valida motivazione 
della richiesta». 

In realtà i ritardi di 
consegna delle liste si 
erano verificati in alcu- 
ne circoscrizioni, attor- 
no ai «punti caldi» che 
con tutta probabilità sa- 
ranno interessati dalle 
nuove costruzioni, e.in 
particolare ai siti delle 
caserme Iontebello e 
Sani. 

Riccardo Coretti 


Torvis vi dà un compito in 


E° un compito 
facile facile! 
Basta inviare 
al “Progetto La Bontà del Latte” 
una proposta di utilità sociale 
finalizzata al miglioramento del 
territorio in cui vivete. Le idee 
più interessanti di ogni provincia 
saranno realizzate da Torvis! 


È stata avviata l'operazio- 
ne sicurezza di adegua- 
mento degli impianti tec- 
nologici in tutti Felt 
i popolari gestiti dal- 
‘Tacp triestino come deci- 
so dal consiglio d'ammini- 
strazione dell'Istituto il 


, quale, com'è noto, ha de- 


ciso a fine agosto di stor- 
nare, appunto a questo 
BIOORIO oltre 15 miliar- 
li di finanziamenti già ac- 
quisiti, i cui interventi so- 
no pertanto rinviati, de- 
stinando tale importo al- 
la realizzazione degli in- 
terventi previsti dalla leg- 
ge 46/90, ossia, in questa 
‘ase, la posa in essere del 
cosiddetto impianto «sal- 
vavita» elettrico e il foro 
per la ventilazione dei lo- 

cali. ; 
Il presidente dell'Istitu- 


‘to, Giuseppe Erriquez, ha 


ricordato in proposito 
che «nelle prossime setti- 
mane saranno indette le 
gare per i relativi appal- 
ti». Le limitate risorse fi- 
nanziarie a fronte di un 
cospicuo fabbisogno (più 
di 14 mila alloggi interes- 
sati all'adeguamento gas 
e quasi 12 mila a quello 
elettrico con inoltre altri 
1500 locali di destinazio- 
ne diversa, 1400 vani sca- 
le e 795 tra soffitte e can- 
tine) hanno quindi sugge- 
rito l'opzione di adeguare 
gli impianti tecnologici 
già esistenti e la posa di 
Interruttori differenziali 
per la luce scale mentre 
all'interno di tutti gli al- 
loggi gestiti dall'Iacp 
(quindi anche quelli de- 
maniali, regionali, del- 
l'ex-Opera profughi e dei 
Comuni di Trieste e Mug- 


Richiedi e consulta il materiale informativo: 
troverai tutti i dettagli per partecipare 
a questa iniziativa, 


gia) saranno posti in esse- 
Tei differenziali magneto- 
termici salvavita, ade- 
guando gli impianti elet- 
trici obsoleti, e il foro di 
aerazione a norma con 
l'esterno nei locali cucina 
o con presenza di gas con 
fiamme libere. 

«I lavori inizieranno en- 
tro i primi mesi del ‘96 — 
ha sempre dichiarato il 
presidente Erriquez. — 
non sembrando peraltro 
di rilievo la Gnstlani 
ne sulla probabile ulterio- 
re proroga dei termini li- 


ite di adeguamento, os- — 


sia essendo prevalente la 
volontà degli amministra- 
tori dell'Ente di garantire 
condizioni di sicurezza al- 
l'interno degli alloggi lo- 
cati e dei relativi stabili», 
Questi interventi per- 
‘metteranno inoltre di ren- 
dere compatibile il suc- 
cessivo complesso e lun- 
go completo adeguamen- 
to, che si DE per 
fasi e in un arco di tempo 
pluriennale. A tal proposi- 
to l'Iacp triestino inter- 
verrà ancora presso l'En- 
te regionale al fine di ri- 
chiedere una particolare 
e straordinaria attenzio- 
ne nei finanziamenti 
rossimamente destinabi- 
i all'Tacp triestino anche 
al fine di recuperare gli 
oltre 15 miliardi stornati 
in quanto la concretizza- 
zione della descritta «ope- 
razione sicurezza) decisa 
dall'Istituto non dovrà in 
alcun modo compromette- 
Te gli altri interventi di 
Tecupero e manutentivi 
già fissati, ma la cui at- 
tuazione è stata rinviata 
da tempo. 
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Arrampicati sui quattro continenti 


Nonhannoneanche fattointempo a restaurare la celebre fontana dei 


quattro continenti che già 


godersi lo spettacolo de 


San Giusto. Il monumento era stato danne, 
un paio di anni fa nel corso di una serata dedicata 


è stata presa come originale palco da dove 
iuramento delle reclute del battaglione 
iato, sempre dal pubblico, 


al karaoke con Fiorello. In quell'occasione erano state danneggiate 
seriamente alcune statue. Poi c'è stato il restauro. E l’altra mattina 
come se niente fosse alcune persone hanno penizato diarrampicarsi. 


C'è da chiedersi se chi doveva controllare lo 


afatto o piuttosto 


ha preferito guardare la manifestazione da spettatore? (Foto Lasorte) 


L'INIZIATIVA PRESENTATA DAL SEGRETARIO PAOLO COPPA 


E il sindacato alza la sua «Voce» 


Nasce il mensile della Cisl 


3 NOVEMBRE 
Arrivano 

i bersaglieri, 
traffico 
limitato 


Per consentire lo svol- 
gimento delle manife- 
stazioni celebrative 
dell’associazione na- 
zionale bersaglieri che 
si terranno in alcune 
vie e piazze cittadine, 
è stata disposta per ve- 
nerdì dalle 12 alle 
18.30 l'istituzione del 
divieto di sosta e fer- 
mata di piazza Ober- 
dan (su tutta la carreg- 
giata antistante il pa- 
lazzo del Consiglio re- 
gionale e il palazzo del- 
la Telecom), di via 
XXIV Maggio su ambo 
i lati per tutta la stra- 
da, di via del Mercato 
vecchio sul lato del pa- 
lazzo della Regione, di 
Riva del Mandracchio, 
su ambo i lati nel trat- 
to compreso tra tra 
via del Mercato vec- 
chio e via Felice Vene- 
zian. 

E' prevista inoltre la 
chiusura al traffico ve- 
icolare limitatamente 
al tempo necessario in 
piazza Oberdan su tut- 
ta la carreggiata anti- 
stante il palazzo della 
Regione e su ambo i la- 
ti di Riva del Mandrac- 
chio. I veicoli in sosta 
abusiva saranno ri- 
mossi d'autorità. 


SCIENZA 
«Era», ultimi 
duegiorni 
per visitare 
la mostra 


«Era», l'esposizione di 
ricerca avanzata pro- 
‘mossa alla Stazione Ma- 
rittima resterà. aperta 
al pubblico ancora oggi 
e domani, 

Inaugurata dal mini- 
stro Clò lo scorso 20 ot- 
tobre, «Era» illustra in 
circa duemila metri 
quadrati ‘espositivi la 
cosiddette «nuove fron- 
tiere» della scienza e 
della tecnologia mon- | 
diale. 

Ma in particolare 
quelle iniziative matu- 
rate nei maggiori cen- 
tri di ricerca italiani e 
in alcune realtà dell'Eu- 
ropa del Gentro-est, 
nonchè presentanto le 
attività e le iniziative 
degli istituti scientifici 
operanti a Trieste e sul 
territorio. 

Oggi la mostra: sarà 
visitabile dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 20, do- 
mani sarà invece osser-- 
vato l'orario continua- 
to dalle 9 alle 20. 

Il prezzo d'ingresso è 
stato fissato in 10 mila 
lire, ridotto a 7 mila li- 
Te per i giovani sotto i 
18 anni, gli universita- 
ri e gli ultrasessantacin- 
quenni. 


ANDOS 

Bici 

in omaggio: 
attenti 

al bidone 


Nei giorni scorsi nume- 
Tose persone sono state 
invitate in un noto al- 
bergo della città per ri- 
cevere in regalo una bi- 
cicletta e un omaggio di 
un personal computer 
subordinato all'acquisto 
di una multimedia 
bank. «In un momento 
successivo alla firma ap- 
posta sul contratto è ap- 
parso evidente che 
l'omaggio ‘aveva una 
grossa cifra con sei se- 
ri», rileva la sezione trie- 
stina dell'Associoazione 
per la tutela dei consu- 
matori. «Nel contratto 
— precisa l'Andos — ci 
sono clausole in aperta 
violazione con la legge 
numero 50 del '92». 

E in questo senso so- 
no giunte molte telefo- 
nate all'Associazione. 
«Consigliamo — conti- 
nua il documento del- 
l'Andos — di non ritira- 
re il prodotto che è sta- 
to fatto passare per 
omaggio e ribadiamo 
che si può esercitare il 
diritto di recesso entro 
sette giorni dalla firma 
apposta sul contratto 
stesso, nulla dovendo in 
quanto l'atto è pratica- 
mente nullo», 


«La voce del sindacatoy 
è il nuovo mensile della 
Cisl triestina, attraverso 
il quale la direzione ge- 
nerale intende far cono- 
scere ai propri iscritti i 
servizi territoriali. «Con 
il nuovo mensile del- 
l'unione sindacale di Tri- 
este vogliamo essere vici- 
ni alla gente in modo tra- 
sparente. Vogliamo far 
conoscere in modo chia- 
To e semplice — ha com- 
‘mentato il segretario Pa- 
olo Coppa — le problema- 
tiche generali e partico- 
lari sei lavoratori che 
rappresentiamo». 

Un appuntamento con 
l'informazione sindacale 
quindi che sarà arricchi- 
to periodicamente dai 
contributi di tutte le ca- 
tegorie. Sono infatti ol- 
tre 15 mila gli iscritti al- 
la Confederazione italia- 
na sindacati lavoratori 
di Trieste, Dei lavoratori 
di settori diversi (agricol- 
tura, industria, p blico 
impiego, servizi) molti 
dei quali hanno raccolto 
l'appello lanciato dal se- 
gretario generale Paolo 
Coppa che ieri li ha volu- 
ti incontrare nella sede 
di via San Spiridione. 
«Con questo inconto si 


vuole ribadire il signifi-. 


cato profondo del tesse- 
ramento. Il valore della 
militanza, del contribu- 
to fondamentale  del- 
l'iscritto nella vita sinda- 
cale». 

Un incontro che è sta- 
to arricchito anche dalla 
proiezione di uno spot 
della Confederazione na- 
zionale che ha così volu- 
to illustrare e spiegare 
agli iscritti i servizi del- 
Ja Gisl. «Il sindacato rag- 
gruppa al suo interno la- 
voratori che si organizza- 
no con lo scopo di con- 
quistare una migliore 
condizione di lavoro e di 
vita e questo — ha ag- 
giunto Coppa — proprio 
in un momento in cui 
gravi problemi sociali ed 
economici, acuiti da un 
contesto di. instabilità 
politica e istituzionale, 
imporrebbe al sindacato 
il massimo di convergen- 
za e di coraggio nella as- 
sunzione delle responsa- 
bilità e nella ANA 
ne strategica della inizia- 
tiva negoziale», 

E nel corso della riù- 
nione il segretario gene- 
rale non ha esitato a ma- 
nifestare il nuovo ruolo 
che deve assumere oggi 
il sindacato soprattutto 
nelle questioni economi- 
che e di servizio di casa 
nostra, portando avanti 
le istanze generali e gli 
interessi complessivi dei 
triestini, 

Roberto Vitale 


> 
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PERDE IL TETTO DELLA CHIESA DEI SANTI ERMACORA E FORTUNATO | MOBILITAZIONE AI VALICHI DI CONFINE 


Messa con l'ombrello Cani dei cacciatori, 
Le continue infiltrazioni causano disagi ai sacerdoti e ai fedeli roianesi con tr Olli dell Enpa 


I, parrocchiani della 
chiesa dei Santi Erma- 
cora e Fortunato di 
Roiano sono costretti a 
Partecipare alla messa 
con l'ombrello aperto. 
Nonostante i vari solle- 
citi rivolti al Comune 
sia dal parroco, don 
Mario Latin, sia dal 
Consiglio circoscrizio- 
nale, poco si è fatto per 
risanare i problemi 
strutturali della chiesa 
che regolarmente, 
quando piove, viene in- 
vasa dall'acqua. 

Nelle giornate più 
piovose, infatti, la na- 
Vata centrale è allagata 
dall'acqua che filtra 
dalle pareti e soprattut- 
to dal tetto, che nei me- 
si scorsi era stato par- 
zialmente riparato. I 
confessionali sono qua- 
si del tutto inagibili, e 
gli strumenti di amplifi- 
cazione resi inefficienti 
dell'umidità che è pre- 
sente’ sulle facciate. 


«Un disagio per i fedeli 
ma anche per noi sacer- 
doti che celebriamo le 
messe — ha commenta- 
to don Alessandro Gu- 
cuzza, nuovo vicario 
parrocchiale. Gli ac- 
quazzoni costringono 
infatti i fedeli a presen- 
ziare alle sacre funzio- 
ni con l'ombrello aper- 
to, creando non pochi 
ostacoli al regolare 
svolgimento. Con la 
nuova stagione autun- 
nale siamo di nuovo co- 
stretti a intervenire 
personalmente per ren- 
dere agibile la chiesa e 
per fronteggiare una 
problematica alla qua- 
le bisogna porre rime- 
dio nel più breve tem- 
po possibile». 

L'ultimo appello di 
don ‘Mario Latin non 
ha sortito esiti miglio- 
ri, tanto da suggerire al- 
la comunità pastorale 
di costituire un comita- 
to di fedeli per racco- 


gliere i fondi necessari. 
«L'amministrazione co- 
munale più volte solle- 
citata attraverso le in- 
terrogazioni del parla- 
mentino rionale, non 
ha ancora risolto il gra- 
ve problema)». 
«Nonostante siano 
stati eseguiti lavori di 
risanamento. della co- 
pertura delle navate, 
l'acqua continua a fil- 
trare da tutte le parti — 
ha raccontato Giorgio 
Cerniani, consigliere 
circoscrizionale — met- 
tendo a rischio il rego- 
lare svolgimento delle 
funzioni religiose ma 
soprattutto creando dei 
pericoli per l'incolumi- 
tà delle persone. Basti 
pensare che il pavimen- 
to in pietra della chiesa 
è diventato scivoloso a 
causa dell'acqua, e 
qualche anziano pur- 
troppo è già caduto, 
per fortuna senza gravi 
conseguenze). 
Roberto Vitale 


La chiesa hail tetto che perde. (foto Ghersinich) 


RIONI /«CEMENTIFICAZIONE SELVAGGIA» 


Edilizia, varianti bizzarre 


La Circoscrizione denuncia: a Monte Radio la fognatura è solo utopia 


Tra i tanti pareri sulle li- 
cenze edilizie richiesti 
dall'amministrazione co- 
munale al IMI consiglio 
circoscrizionale nella se- 
duta di giovedì scorso, 
hanno destato stupore 
due varianti. La prima, 
inerente all'ennesima ce- 
mentificazione selvaggia 
perpetrata alla collina di 


Monte Radio, località 
Terstenico, prevedeva 
addirittura  l’allaccia- 


mento alla rete fognaria 
un nuovo gruppo di 
Case a schiera a un pro- 
gettato sistema fognario 
generale della zona, esi- 
Stente al momento solo 
nei sogni dei residenti, 
di fatto gravemente man- 
cante in questa parte del- 
la città. î 
Nel'secondo parere ri- 
chiesto, una strada di ac- 
cesso al lotto in costru- 
zione in salita Cedassa- 
mare (Barcola) verrebbe 


DON'T BORE US - GETTO 
THE CHORUS! CD 
ROXETTE'S GREATEST HITS 


MONDO CD 
LUGA CARBONI 


a intersecare una viabili- 


tà prevista dalla varian- — 


te del Piano regolatore. 
Il consiglio circoscrizo- 
nale di Roiano Gretta 


Barcola-Cologna Scorco-. 


la ha risposto a queste ri- 


chieste con un secco pa- . 


rere negativo. «Tali ri- 
chieste — ha precisato il 

residente dell'organo di 
aa Edoardo 
Fabiani — hanno dell'in- 
credibile. Diffidiamo. il 
Comune a concedere 
l'abitabilità a questi lot- 
ti di fronte a tali condi- 
zioni, riservandoci in ca- 
so contrario di persegui- 
re i fatti a livello di magi- 
stratura). 

Nella stessa riunione 
il consiglio ha approvato 
all'unanimità una serie 
di mozioni, tra le quali 
spicca la richiesta. al- 
l'Amministrazione di at- 
tivarsi tempestivamente 
per risolvere un grave 


OASÎÌS 


BUON COMPLEANNO ELVIS 


CD LIGABUE 


(WHAT'S THE STORY) 
MORNING GLORY? CD 


problema di viabilità. È 
oramai dall'inizio di otto- 
bre che i residenti della 
zona di Gretta e adiacen- 
ze (ma è un problema 
d'interesse generale) ‘at- 
tendono che la circola- 
zione venga riattivata 
lungo il ponte ferrovia- 
Ttio di via Bonomea, 
struttura che rappresen- 
ta l'unico passaggio che 
collega la zona di Gretta 
all'Altopiano. Nella stes- 
sa mozione si chiede al 
Comune di avviare con 
l'Ente ferroviario (re- 
sponsabile del ponte) la 
messa a punto di uno 
studio per poter allarga- 
re la sede della struttu- 
ra, al fine di risolvere co- 
sì tutti i problemi di traf- 
fico causati dall'attuale 
ristrettezza della carreg- 
giata. ae 
Altre due mozioni ap- 
provate dal consiglio evi 
denziano una serie di bi- 


INSOMNIAC CI 
GREEN DAY 


IL CIELO CAPOVOLTO CD 
ROBERTO VECCHIONI 


sogni per la chiesa di 
Roiano, per la precisione 
la richiesta di provvede- 
re con urgenza al com- 
pletamento dei lavori di 
manutenzione all'edifi- 
cio di culto, nonché di re- 
primere quanto prima la 
sosta abusiva di autovei- 
coli davanti all'ingresso 
dello stesso, con grave 
impedimento per la frui- 
bilità dell'edificio da par- 
te dell'utente. Tali disa- 
gi — viene precisato nel 
ocumento — si verifica- 
no puntualmente duran- 
te lo svolgimento delle 
cerimonie funebri: per 
questa ragione si chiede 
all'Amministrazione di 
collocare idonei dissua- 
sori costituiti da fioriere 
onde contenere le soste 
selvagge davanti al mar- 
ciapiede, dove già esiste 
peraltro un'apposita se- 
gnaletica di divieto. 
Maurizio Lozei 
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ZIO 


lo sono QUI cD 
GLAUDIO BAGLIONI 


Trieste / Città e Provincia 


Il fucile sta alla selvaggi- 
na come il cane sta al 
cacciatore ma proprio 
per i cacciatori si pro- 
spettano tempi duri. Dal 
27 ottobre e fino a que- 
st'oggi sei guardie zoofi- 
le dell'Ente nazionale 
rotezione animali 
Enpa) della sezione di 
Trieste sono di vedetta, 
dal mattino alla sera, al 
confine di Fernetti. Af- 


fiancano la polizia di ser- , 


vizio ai valichi, fermano 
tutte le macchine in tran- 
sito per quella che è sta- 
ta definita l'operazione 
controllo. 

Presi di mira, se così si 
può dire, sono i cacciato- 
ri che approfittando del 
ponte di Ognissanti e pre- 
gustando «caccia grossa) 
si sono messi in macchi- 
na alla volta del Sud-Est 
europeo del bacino del 
Danubio. 

Tra fucili, doppiette e 
munizioni i nostri «eroi» 
dell'Enpa verificano che 
i cani siano trattati be- 
ne, così come si convie- 
ne all'amico dell'uomo. 

«Il nostro intento — 
spiega il colonnello Giu- 


Un controllo al valico 
di Fernetti. 


lio Cesari, che da qual- 
che tempo fa parte del di- 
rettivo dell'Enpa - è 
quello di controllare le 
condizioni degli animali 
durante il trasporto». In 
sostanza, l'associazione 


OPICINA /SOLUZIONI ANCORA LONTANE 
Troppe multe «mirate» 
e parcheggi insufficienti 


Troppe multe e pochi 
parcheggi a Opicina. 
Queste le osservazioni 
portare l'altra sera al 
consiglio di circoscrizio- 
ne dell'Altipiano Est, te- 
nutosi alla presenza del- 
l'assessore Cervesi. Sul 
tavolo anche i problemi 
riguardanti la realizza- 
zione del centro civico, 
ancora senza un Piano 
particolareggiato. 

«La situazione è ormai 
all'emergenza, in attesa 
del Piano generale del 
traffico sarebbe suffi- 
ciente un'attenta regola- 
mentazione del sistema 
viario, per risolvere i 
problemi più urgenti». 
Bastano probabilmente 
queste parole, pronun- 
ciate dalla presidente 
della II circoscrizione, 
Silvana Moro, per foto- 
grafare la situazione e le 


difficoltà nelle quali si 
dibattono i residenti di 
Opicina. Purtroppo dal- 
l'assessore Cervesi non 
sono arrivate sostanziali 
novità sugli interventi 
da eseguire a breve ter- 
mine. 

«Stiamo preparando il 
Piano generale del traffi- 
co, nel quale sarà com- 
presa anche la frazione 
di Opicina — ha spiegato 
Cervesi — e nell'immedia- 
to si potrà intervenire so- 
lo istituendo. qualche 
senso unico o modifican- 
do qualche divieto di so- 
sta». Nel frattempo il Co- 
mune di Trieste ha effet- 
tuato alcuni sopralluo- 
ghi tecnici per verificare 
la fattibilità delle propo- 
ste, spesso arrivate pro- 
prio dal consiglio di cir- 
coscrizione. Anche il pro- 
blema legato ai difficili 


ONE HOT MINUTE CD 
‘RED HOT CHILI PEPPERS 


PRENDILO TU QUESTO 
FRUTTO AMARO CD 
ANTONELLO VENDITTI 


rappoiti tra residenti e 


polizia municipale è tor- 
Nato alla ribalta nell'ulti- 
ma riunione del consi- 
glio. Troppe multe e sol- 
tanto in certe fasce 
d'orario, peraltro molto 
ristrette. Queste le «accu- 
se» della circoscrizione 
ai vigili urbani, costretti 
ad applicare le normati- 
ve in una situazione tut- 
t'altro che semplice. Un 
parte della riunione di 
giovedì sera è stata dedi- 
cata anche al centro civi- 
co. previsto. nel centro 
della frazione carsica. 
La circoscrizione ha ri- 
chiesto un gruppo di la- 
voro, composto da esper- 
ti del Comune, per la re- 
dazione di un piano par- 
ticolareggiato che possa 
inserire il progetto in 
maniera organica, nel 
l'abitato e nella viabilità 
già esistente. 

Riccardo Coretti 


vuole combattere ed eli- 
minare alcuni increscio- 
si episodi avvenuti in 
passato, quando si trova- 
rono più cani chiusi nel- 
lo spazio angusto dei ba- 

agliai, ove l'assenza 

‘aria era quasi totale. 
Gli animali inoltre sono 
spesso ricoverati su car- 
relli o nei bagagliai dota- 
ti di apposite inferriate 
ma esposti al freddo in- 
tenso che anche. nelle 
mezze stagioni si acuisce 
dopo lunghe ore di tra- 
Sferta. Giacché i viaggi 
verso le mete della cac- 
cia durano in molti casi 
lunghe ore o addirittura 
‘un'intera giornata, tenu- 
to anche conto che molti 
dei cacciatori di passag- 
gio, attraverso i nostri 
valichi, giungono non so: 
lo dal Nord Italia ma an- 
che dal Centro. 

«Certo è che i tempi so- 
no cambiati — dice Cesari 
— oggi c'è più attenzione 
verso gli animali anche 
da parte dei cacciatori e 
casi-limite non se ne do- 
vrebbero incontrare più, 
Se non altro per l'alto co- 
sto dei cani di razza». 

A d.c. 


Il Piccolo [15] 


Assemblea 
a San Dorligo 


Il Comune di San Dor- 
ligo della Valle-Dolina 
rende noto che oggi si 
terrà un'assemblea 
rDiRa nella sala Al- 
in Grmek per discute- 
re problemi riguardan- 
ti la collettività. Alle 
15 al monumento cen- 
trale onori ai Caduti. 


Appello 
della Lega 


La Lega Nord Trieste 
fa appello ai cittadini 
della VII circoscrizio- 
ne affinché partecipa- 
no alle prossime riu- 
nioni del consiglio cir- 
coscrizionale. E' ne- 
cessario, secondo il 


Carroccio, che l'attua- 
le paralisi dei lavori 
del consiglio stesso 


sia resa p 


Onore 
ai Caduti 


In occasione del gior- 
no dei defunti il Comu- 
ne di Sgonico deporrà 
le corone \sui monu- 
menti e sulle tombe 
dei Caduti della Libe- 
razione oggi alle 16.30 
a Sgonico, alle 16.40 a 
Rupinpiccolo, alle 
16.50 a Borgo Grotta 
Gigante, alle 17.05 a 
Prosecco, alle 17.15 a 
Stazione Prosecco, al- 
le 17.25 a Gabrovizza, 
alle 17.35 a Samator- 
za, alle 17.45 a Sales, 
alle 18 a Sgonico. 


blica. 


SGONICO /INTERROGAZIONE 
An chiede al Comune 
di rilasciare documenti 
anche solo in italiano 


La possibilità di ottene- 
re la carta d'identità 
stampata nella sola lin- 
gua italiana, su specifica 
richiesta. È questo il si- 
gnificato dell'interroga- 
zione presentata duran- 
te \l'ultima seduta del 
consiglio, comunale di 
Sgonico della scorsa set- 
timana da parte. del- 
l'esponente di Alleanza 
nazionale Mario Verbac- 
ci. 

Ai residenti nel Comu- 
ne carsico vengono infat- 
ti di regola rilasciati do- 
cumenti d'identità bilin- 
gui, mentre il capogrup- 
po del «Polo per Sgoni- 
co» ha invitato il Comu- 
ne a dotarsi di un certo 
numero di documenti 
stampati nella sola lin- 
gua italiana, da rilascia- 
Te comunque solo su spe- 
cifica richiesta. 


Nel motivare l'interro- 
gazione, Verbacci ha ci- 
tato la recente normati- 
va in atto nella vicina 
Repubblica di Slovenia, 
dove per i residenti nei 
Comuni bilingui è possi- 
bile ottenere la carta 
d'identità stampata nel- 
la-sola lingua ufficiale 
dello Stato d'appartenen- 
za, lo sloveno. Ci sono 
dunque i presupposti del- 
la reciprocità per acco- 
gliere l'opzione proposta 
da Verbacci. È 

Una simile richiesta 
era già stata inoltrata an- 
che al Comune di Duino- 
Aurisina, ma la giunta 
attualmente in carica ha 
fatto sapere di non esse- 
re intenzionata a modifi- 
care l'attuale normati- 
va. 

TCA 


Ri | 
Joutti 


L'uomo 
del 


momento 


Nuovo Punto Vendita 


©porler 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 
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Rotaract Club 
Trieste 


La riunione di questa se- 
ra si terrà, alle 21, nella 
sede di via Beccaria 6. Il 
sacerdote Ettore Malna- 
ti parlerà sul tema «Dio, 
Divino e dintorni». 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna è annullata. Il 
prossimo appuntamento 
è fissato per martedì 7 
novembre. 


Il Carso 


su Raitre 


Oggi, alle 12, su Rai3 
verrà proiettato il docu- 
mentario di Francesco 
Mezzatesta «Carso: dal- 
la roccia la vita», girato 
sul Carso triestino e slo- 
veno. Verranno mostrati 
gli aspetti naturalistici 
dei vari ambienti che co- 
stituiscono il grande al- 
topiano carsico: fauna, 
flora ma soprattutto 
aspetti geologici tipici 
dei fenomeni carsici co- 
me doline, inghiottitoi e, 
in Slovenia, a due passi 
dal confine italiano, grot- 
te sconosciute dove vive- 
vano gli orsi delle caver- 
ne, fiumi sotterranei, la- 
ghi dall'acqua purissima 
frequentati da rare spe- 
cie animali. 


ircolo 
CIT 


Nella sede del Circolo 
tra i dipendenti della 
Cassa di Risparmio, in 
via Valdirivo 42 (1.0 pia- 
no), fino al 20/11 sono 
esposte le opere parteci- 
panti al Concorso foto- 
grafico circolo CrT. 
L'orario di apertura è 
dalle 10 alle 12 nei gior- 
ni martedì e venerdì e 
dalle 17 alle 19 nei gior- 
ni di lunedì e giovedì. 


Maestri 
del Lavoro 


Il Consolato provinciale 
informa i propri soci 
che, giovedì 2 novem- 
bre, commemorazione 
dei defunti, alle 10, nella 
chiesa Sant'Andrea e 
Santa Rita di via Locchi, 
sarà celebrata una Mes- 
sa in suffragio dei Mae- 
stri del Lavoro scompar- 
si. Al rito sono invitati 
particolarmente i loro fa- 
miliari. 


Amici 

del Cuore 
L'Associazione Amici del 
Cuore mette a disposizio- 
ne in vari punti della cit- 
tà l'Unità mobile comple- 
tamente attrezzata per 
la misurazione gratuita 
della pressione arterio- 
sa. Il personale dell'asso- 
ciazione, oggi, giovedì e 
sabato, sarà a in piazza 
Goldoni con orario dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 
18. 


Tedesco per 
principianti 

Sono aperte al Deutsch 
Institut di via Donizetti 
1, tel. 370472, le iscrizio- 
ni ai corsi semintensivi 
di lingua tedesca. 


Corsi di 
informatica 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi per operato- 
ri su p.c. (Office profes- 
sional; Windows, Word, 
Excel, Access ecc.). Via 
Donizetti 1 tel. 370472. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio d’oc- 
chiali da vista per bam- 
bino in una custodia di 
plastica viola fra p.zza 
Hortis, via Montfort, via 
Ciamician il giorno 26 ot- 
tobre. Pregasi chiamare 
il 308080. 


ORE DELLA CITT, 


Il ministro Sergij Pelhan alla mostra sull'arte slovena 


C'era anche il ministro della cultura della Repubblica di Slovenia, Sergij Pelhan, alla inaugurazio- 

ne della mostra «Arte slovena contemporanea» alla sala Franco. L'iniziativa, che si inserisce nel 

quadro delle manifestazioni promosse da «Trieste Contemporanea» per offrire un'ampia panorami- 

ca sulle produzioni culturali dell'Europa centrale ed orientale, è stata presentata, oltre che dall’in- 
tervento del ministro Pelhan, anche da quelli del Soprintendente ai Beni artistici ed ambientali, Franco 
Bocchieri, del prefetto di Trieste, dell'assessore regionale alla cultura Alberto Tomat, e del presidente 


della Camera di commercio triestina Adalbe, 


SE 


tto Donaggio. 
===" 


La figura Incontri Università 
di Cattalini di poesia Terza Età 
Oggi, con inizio alle O gi, alle 18, nella sede Oggi. Aula A, 10-10.50: 


17.30, nella sala-conve- 
gni di via Belpoggio 
29/1, l'ingegner Silvio 
Cattalini parlerà della fi- 
gura e degli scritti del 
dottor Antonio («Totò») 
Cattalini, esule dalmata, 
giornalista ed esponente 
dell'associazionismo giu- 
liano-dalmata, del quale 
ricorre il ventesimo anni- 
versario della immatura 
scomparsa. A completa- 
mento del programma ri- 
evocativo, saranno pro- 
iettate alcune diapositi- 
ve sulle tragiche vicende 
di Zara del periodo 
1943-1945, mentre il di- 
rettore del settimanale 
«L'Arena di Pola», Pa- 
squale De Simone, e la 
dott. Myriam Andreatini 
Sfilli, recheranno il loro 
contributo sui temi della 
manifestazione. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, seconda parte del 
programma dal titolo 
«Le isole del Quarnero - 
L'isola di Cherso». Proie- 
zione. di diapositive di 
Corrado Ballarin. Inizio 
16.30. 


private officiati da cultori de 


del Club «Zyp», associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, via delle Bec- 
cherie 14, si svolgerà il 
laboratorio di scrittura- 
incontro tra poeti. Sare- 
mo ben lieti di incontra- 
Te persone che scrivono 
e tengono poesie e scritti 
nel cassetto. Per infor- 
mazioni telefonare al 
365687 dalle 18.30 alle 
19.801 


Diritti 

dell’anziano 
L'Associazione per i di- 
ritti dell'anziano (Ada), 
presso la Uilp (via Polo- 
nio 5), è a disposizione 
degli anziani in difficol- 
tà al n. 367906, con il se- 
guente orario: lunedì 
9-10; martedì 15-16; 
mercoledì 9-10; giovedì 
16-17. 


Corso 
di cristalli 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso del 4 e 5 novem- 
bre: «Cristalli: esploran- 
do la cava» con Hela Ri- 
ta Imi, per il riequilibrio 
naturale di corpo, mente 
e spirito con l'uso dei cri- 
stalli. Per informazioni 
tel. 271014, 


sig.ra A. Flamigni, Lin- 
gua inglese, Gonversazio- 
ne. Aula A, 11-11.50: 
sig.ra A. Flamigni, Lin- 
ua inglese, II Corso. Au- 
a A, 16-16.50: sig. E. 
Morterra, Il francobollo 
nella storia e nell'arte. 
Aula D, 9.30-11.30: 
sig.ra M.G. Ressel, Pittu- 
ra su stoffa e vetro. 


Messa cantata 
in latino 


Domani festa di Ognis- 
santi, nella chiesa dei 
Frati Uepouscni di Mon- 
tuzza alle 11 sarà cele- 
brata la messa in latino 
cantata dal coro titolare, 
Musiche di Refice e Pero- 
si e melodie gregoriane. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in Piazza Duca degli 
Abruzzi 1, incontro con 
Fabio e Franco Perco, i 
due noti naturalisti trie- 
stini, remio Airone 
1993, sul tema: «Il Nord- 
Est ponte faunistico» 
(mammiferi e uccelli). 


L'incontro sarà condotto 
dal prof. Aldo Barbina. 


Halloween, le streghe e il Principe delle Tenebre 


Riti magici, neopagani e stregoneschi si celebreranno stanotte in grotte del Carso e in alcune case 
occultismo e dagli «iniziati», in una data cruciale del calendario 
magico, quella di Halloween. Perla prima volta però i gruppi esoterici usciranno allo scoperto e 

lo faranno tramite una videocassetta del Principe delle Tenebre che verrà trasmessa al 
«Mandracchio» la discoteca di piazza Unità nel corso di un happening a ingresso libero che 
comincerà alle 22.30 e comprenderà anche consulti astrologici, riti e un dibattito sulla stregoneria. 
Feste sono in programma anche al «Salomè» divia San Michele e all'’«On Air» a Grignano. 


Gruppo azione 
umanitaria 
Il Gau è una associazio* 


ne di volontariato che of- * 


fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico e presenza ami- 
ca; assistenza domicilia> 
re; trasporti. Chiamate 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) î 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Speleologia 
per over-anta 


La scuola di speleologia 
«G. Finocchiaro» della So- 
cietà Alpina delle Giulie 
Sezione di Trieste del 
Cai rinnova l'ormai tra- 
dizionale appuntamento 
con il corso di approccio 
alla Speleologia. Un cor- 
so «soft» dedicato a tutti 
coloro che desiderano 
«approfondire» la pro- 
pria conoscenza del Car- 
so: il corso si svolgerà 
dal 7 novembre al 15 di- 
cembre con lezioni teori- 
che e pratiche. Per mag- 
giori informazioni con- 
tattare il n. 630464. op- 
pure, direttamente, la se- 


de di via Machiavelli 17." 


‘alpinistico 
Il.Glub alpinistico triesti- 
no;organizza il XIII cor- 


‘’so‘di speleologia con le- 


zioni teoriche e pratiche 
trisettimanali che si ter- 
Tanno dal 7 novembre al 
10 dicembre 1995. Le 
iscrizioni si ricevono se- 
ralmente dalle 21 alle 
22.80 nella sede di via 
Frausin ‘2/4 (tel. 
762027). 


Alcolisti 
«anonimi 
Se ‘credi di avere un pro- 


. blema con l'alcol, Alcoli- 


sti anonimi ti può aiuta- 
re. A Trieste le riunioni 
«si tengono in via P. L. da 
Palestrina 4 (tel. 
369571) lunedì e merco- 


‘ ledì ore 17.30, venerdì 
, Ore 20; via Pendice Sco- 


glietto 6 (tel. 577388) 
maftedì ore 19.30, giove- 
dì ore 17.30; via dei Ret- 
tori 1, lunedì ore 19, ve- 
herdì ore 18. 


Vi'corso 
di speleologia 


© La' Scuola di speleologia 


«Cesare Prez) dell'Asso- 
ciazione, XXX Ottobre, 


. Sezione del.Gai di Trie- 


ste, organizza dal 2 no- 
vembre al 3 dicembre il 
VI'Gorso sezionale di in- 
troduzione alla speleolo- 
‘gia, aperto a tutti i mag- 
giori. di. 15. anni di età 
che. sono interessati ad. 
avvicinarsi al mondo ipo- 


«geo. Per informazioni ri- 


volgersi presso la sede di 
Via Battisti 22, telefono 
635500, da lunedì a ve- 
nerdì,, dalle 18 alle 20 e 


«per le iscrizioni nei gior- 


Di martedì e venerdì dal- 
le 21'alle 23 (ritrovo so- 
(ci): 


Ra 
sviluppo fotografico 


Sono aperte le iscrizioni 
let un corso di sviluppo 


. fotografico (4 lezioni) al- 


la. Farit, vai Paduina 9 
(tel. 870667). Informazio- 
ni.al:martedì dalle 16 al- 
le 18; e il mercoledì dal- 
le 9 alle 12 e dalle 16 al- 
le 18. 


Parrocchia 

S. Caterina 

Il Giteolo culturale San- 
ta Caterina da Siena di 
"Trieste organizza un con- 
corso dal-titolo «G come 
giustizia» aperto alla par- 
tecipazione di gruppi di 
preparazione alla Prima 
‘Comunione e alla Cresi- 
ma, gruppi parrocchiali 


. rivolti.a bambini e ragaz- 


zi associazioni e movi- 
menti giovanili cattolici. 
Sono ammessi temi, rac- 
conti brevi, poesie, favo- 
le, foto disegni, filmati. 
Il termine di presentazio- 
ne.dei.lavori è domenica 
10.dieembre alla parroc- 
«chia di Santa Caterina 
da Siena in via dei Mille 
8. È 


NATI: Pagnanelli Luca, 
Mervar Susanna, Villa- 
novich Giacomo, Depon- 
te Laura, Hudorevich Ni- 
cole, Bizjak Riccardo, Be- 
akovic Emanuel, Barras- 
so Matteo, Dorich Katja, 
Galello Nicole, Braidotti 
Nicoletta, Ban Barbara, 
Bandera Beatrice, De Ce- 
sco. Denis, Ban Federico. 
MORTI: Assalini Giovan- 
ni, di ‘anni 80; Gasparini 
‘Anna, 70; Majuri Mario, 
81; Talamo' Rosa, 66; Pe- 
lizzola Amleto, 70; Zen- 
chi Rodolfo, 76; Jerman 
Nerina, 83; Loschi Ange- 
lo; 86; Lamendola Ema- 
nuele, 53; Germani Lilia- 
ha, 69; Bortolot Isidoro, 
83; ‘Pacetti Giovanna, 


_ 82; Tarlao Giuseppe, 71; 
. Pettarin Bruno, 72; Tau- 


cer Angelo, 81; Ukmar 
Bruna, 87; Abrami Gia- 


‘‘schi’ Paolo, 41; Loredan 


TLiaura, 35! 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centra) Scià 


CORSO ITALIA 28 


PRO SENECTUIFE: ice 


Unagiornatadi festa 


dedicata ai benefattori 


La Giornata di ringraziamento a) i benefattori, in- 


Cappella 
Civica 

Anche quest'anno le 
festività di novembre 
in Cattedrale saranno 
animate dalle musi- 
che della Cappella Gi- 
vica diretta da Marco 
Sofianopulo, all'orga- 
no Mauro Macrì. Do- 
mani, alle 10.30, du- 
rante il Pontificale 
della festa di tutti i 
Santi saranno esegui- 
te musiche di Radole, 
D'Indy, Elgar e la Miîs- 
sa Terzia di Hassler, 
Il 2 novembre è inve- 
ce in programma, per 
la celebrazione in suf- 
fragio dei defunti, la 
Liturgia dei defunti 
di Sofianopulo. Il 3° 
novembre, S. Giusto, 
durante il pontificale 
radiotrasmesso alle 
10, nuova serie di can- 
ti per il Proprium del 
patrono. 


» detta dalla-Prosenectute, avrà i. 


suo culmine doma- 


ni 1: novembre, festa’ di Ognissanti, nella chiesa di 
Nostra Signora della Provvidenza di via Besenghi 8, 
dove ‘alle 11.30, don Ettore Malnati celebrerà una 


Messa. 


Spiega l'ingegner Giovanni Bertali, presidente del- 


la:Prosenectute: «Dopo il successo 


lella Festa del- 


l'anziano, ci siamo impegnati per ricordare iutti î no- 
stri benefattori, che con il loro aiuto ci hanno con- 
sentito di opérare validamente nel campo assisten- 


«ziale». 


Sorta. nel.1977, grazie al locale Lions Club, la Pro- 
senectute è impegnata soprattutto in attività ricrea- 
tiveve culturali, rivolte alla terza età. Ma non manca 
l'impegno socio assistenziale che va dalla fornitura 
di viveri ed indumenti per la fascia degli anziani più 


‘poveri, all'assistenza 


omiciliare, al servizio di la- 


va-stira, alla distribuzione di combustibile. Ed anco- 
ra, nel ventaglio di possibilità offerte dal sodalizio, 
non mancano:le-vacanze per i «capelli grigi», orga- 
nizzate in‘località termali. Inoltre, notevole succes- 
so ha'ottenuto la formazione di gruppi di aiuto peri 
vedovi e le vedovè: una iniziativa unica nel suo ge- 
nere in Italia che servirà da «prototipo» per le altre 
Prosenectute della penisola. «Ma per arrivare a tut- 
to:ciò— chiarisce.Bertali — ci si è valsi dell'aiuto pre- 
zioso dei volontari, il cui numero è tuttavia sempre 
insufficiente ‘a coprire il bisogno. Altrettanto indi- 
Rio è l'aiuto in denaro che ci arriva tramite 
e 


‘argizioni o lasciti). 


A questo-.mondo del volontariato e della solidarie- 
tà; fatto di persone di «buona volontà», e nella spe- 
ranza che-il'loro numero si accresca, la Prosenectute 
dedica la giornata di festa e la sua riconoscenza. 


d.c. 


RASSEGNA DI FILM INFRANCESE E ALTRO 


Al cinema «multilingue» 


Prende il via oggi al ci- 
nema Alcione di via Ma- 
donizza 4, la quarta edi- 
zione di «Langue et cine- 
ma», ciclo di film in ver- 
sione originale di lingua 
francese, manifestazio- 
ne curata dal club An- 
thares cinema in colla- 
borazione con Progetti 
d'Allegria. Quest'anno 
la rassegna è inserita 
nell'ambito della mani- 
festazione «4 lingue 1 ci- 
nema» che ‘proporrà, 
sempre all'Alcione, 
un'intera stagione multi- 
lingue con la proiezione 
di 24 film (8 in francese, 
4 in tedesco, 4 in spa- 


te) 


Il mondo è gobbo quan- 
do si abbassa. 


aduiname: 
6,3 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
15, massima 17,3; umi- 
dità 87%; pressione mil- 
libar 1018,4 staziona 
ria; cielo poco nuvolo- 
so; calma di vento; ma- 
re quasi calmo; pioggia 
caduta 40,6 mm. 


Oggi: alta alle 4.07 con 
cm 25 e alle 15.04 con 
cm7 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- | 
le 10.34 con cm 3'e alle 
21.55 concm 28 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 5.22 con cm 81 e pri- 
ma bassa alle 12.03 con 
cmd. 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


| IL PICCOLO 


gnolo e 8 inglese). Tra le ‘ 


pellicole ‘in programma 
Toto le hèros, La cerimo- 
nie, L'odio, Forest 
Gump, The mask, The 
Flointstones, Speed, Le- 
zioni di piano, Pulp fic- 
tion; Di questo non si 
parla; Guantanamera. 
La rassegna di film in 
francese avrà il seguen- 
te . programma: oggi, 
L'esca di Bernard Taver- 
nier; il 28 novembre, 
Les visiteurs di Jean 
Marie Poiré; il 12. dicem- 
bre, La vita è un lungo 
fiume tranquillo di Cha- 
tilliez;.il 9 gennaio, To- 
tò le hèros: di.Jaco Van 


‘VOLUME 
Letteratura 
perl'infanzia 
dall'Unità 
adoggi 


Oggi, alle 17.80, nel- 
la sala di lettura 
della , libreria Mi- 
nerva divia San Ni- 
colò.-20,: sarà pre- 
sentato ‘il volume 
di Pino'Boerò è Car- 
mine De Luca «La 
letteratura per l’in- 
fanzia», edito da La- 
terza; Recentemen- 
te-pubblicato,.il'li- 
bro rappresenta 
‘una storia organica 
e. completa . della 
letteratura infanti- | 
lea. partire dagli 
anni inimediata- 
mente successivi al- 
l'unità d'Italia fino 
alle. pubblicazioni 
più .recenti,..senza 
|-tralasciare i contri- 
autori’ 
| della cosiddetta let- 
teratura «alta», 
che,in tanti si sono 
lasciati tentare dal- 
le storie per bambi- 
pae atto 

..La manifestazio- 
ne, curata dall'Isti- 
tuto Gramsci per il 
Friuli-Venezia Giu- 
lia,sarà introdotta, 
alla presenza degli 
autori, dal prof. 
Giuseppe Petronio, 
rofessore. emerito 
lell’Università. 


Dormael; il 6 febbraio, 
La crisî di C. Serreau; il 
12. marzo, Mon oncle 
d'Amerique di Alian Re- 
snais; il- 16 aprile, 
L'Odio di Mathieu Kas- 
sovitz; il 21 maggio, La 
Cérémonie di C. Cha- 
brol. 

Il costo di accesso in 
sala per ogni visione è 
di lire diecimila. E' pos- 
sibile abbonarsi a quat- 
tro visioni o a 8 visioni. 
Gli abbonamenti posso- 
no essere utilizzati an- 
che per la visione di al- 
tri film della rassegna 
multilingue e sono vali- 
di per una persona sola. 


Farmacie 
di turno 


Dal 30/10 al 5/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo. 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la  Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11; largo Osoppo 
1; via Settefontante 
39; Bagnoli, tel. 
228124. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giovanni 
Saviano dagli amici dei por- 
tici 145.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

—. da Maria Furlan 10.000 
pro Casa natale e seminario 
Papa Giovanni XXIII - BG. 
— In memoria di Belinda 
nel III anniv. (24/10) da zia 
Annamaria e Gabriella 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Romano 
Agostinis per il compleanno 
(28/10) dalla moglie Dora e 
dalle figlie 30.000 pro Fami- 
glia Pisinota. 

— In memoria di Cherubi- 
no Caffou nel XXVII anniv. 
(28/10) dalla moglie e dalla 
figlia 20.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 20.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Lorenzo 
dalla famiglia 100.000 pro 


Fondo umanitario Lorenzo 
Fernandelli. 

— In memoria di Giovanni 
Rusconi (28/10) da Nerina, 
Titti, 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dell'amato 
Fulvio Capato da nonna Egi- 
dia, zii Sergio e Aurora, Ma- 
nuel, Daniel e Vanjal 
220.000 pro Caritas (bambi- 
ni della Bosnia). 

—In memoria dei propri ge- 
nitori Carlo (1952) ed Elisa 
Cavalcante (1979) del mari- 
to Vincenzo Di gennaro 
(1973) e della cugina Maria 
Landi (1984) da Marcella 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za: (pane. per i poveri), 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Anna Ma- 


ria Gicchese nel XII anniv.? 


(31/10) dal marito 50.000 


Giorgio e Roberta : 


pro Comunità S.Martino ‘al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Oliviero 
Comici per il compleanno 
(81/10) dalla moglie 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Gisella 
Corrente ved. Deponte nel 
INI anniv. (31/10) dal figlio 
Nicolò Deponte 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Maria 
(31/10) dal marito 50.000, 
da Luciana 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Barbara 
Mocenigo nel IM anniv. 
(81/10) dalla mamma e dal- 
la nonna 300.000 pro 
A.C.C.R.I. (progetto Korogo- 
cho - Nairobi); dagli zii e cu- 
gini 100.000 pro ‘Ist.Burlo 
Garofolo; dalla suocera 


30.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Giuseppe 
Samec nel XIII anniv. 
(31/10) dai propri cari 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria della cara 
Deborah Bencina da mam- 
ma, papà e nonno France- 
sco 30.000, da nonno Mario 
30.000 pro Agmen. 

— ‘In memoria di Maria 
Bencina da Nevia, Tullio ed 
Arianna 30.000, dal suocero 
del figlio 40.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Alberto Bi- 
loslavo dagli amici della V 
B Tele 90/91 110.000 pro 
Cest (comunità alloggio via 
Udine), 

— In memoria di Albina 
Cattarinuzzi ved. Lesini dal- 
le nipoti Silvana e Ada e dal- 


ELARGIZIONI 


la cognata Nelly 150.000. 
pro Aire. 


— In memoria di Luisa Co- « 


rossez Fais dalle vicine di 
casa 50.000 pro. Agmen, 
50.000 pro Coro maschile 
"MPZ V. Vodnik". 

— In memoria di Rosa Cri 
sman ved. Delbello da Ma- 
ria Dolzani 100.000 pro.fa- 


miglia grisignana. a 


— In memoria di Eufemia 
Gucaz dagli abitanti del ca- 
seggiato di via Tonello, 23 
90.000 pro Pro Senectute. + 
— In memoria di Dosy Dal- 
la Via da Silvia Dobrovich 
30.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memotia di Carlo Del- 
degan da Euro Cok e amici 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Della Rocca da Apollonio 
Paliaga 50.000, da Patrizia 


" =*Im memoria 


.e Giampaolo Gastro 50.000 


pro» Ass.Amici del cuore; 
dalle fam. Annis e Castro 


«100.000. pro Comitato Luc- 


chetta Ota D'Angelo Hrova- 
“tin. 

= In memoria di Maria e 
‘Antortio Dobrovich dalla fa- 
miglia 30.000 pro Missione 
triestina rnlel Kenya. 

i Spartaco 
Dreolin da Lisetta 50.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de'Paoli (poveri). 

— n memoria di Lucia Elle- 
ro dalla.cognata Olga e fa- 
miglie 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Noemi 
ved. Feruglio da Teoliva ed 
Olivio  Silli. 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Lidia Fon- 
da ‘ved. Cogai da Luciana 
Batielli 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Sergio’ 


Gherdol dagli amici della 
stazione marittima 115.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Albina e 
Guerrino Glavina dal figlio 
Walter 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Anna Ja- 
copic Talarico da Annama- 
tia e Luciano Luciani 
50.000 pro Ass.amici dei 
musei M.Mascherini. 

—In memoria di Lidia Lip- 
pert da Silvia Dobrovich 
30.000 pro Avo. 

— In memoria dei defunti 
Mahne Manetti e Mezzavia 
da Anita e Lidia 100.000 
pro Astad. 

— Im memoria del prof. An- 
nibale Marino da Guido e 
Luciana Morassutti 50.000 
pro Pro Senectute, 


—Inmemoriadi Rosa Mer- 
lak: ‘dalla‘» fam. Sonelli 
80.000'pro Sogit.: © 

— In memoria di VR 
Micoli dai éohdomini di via 
S.Rita, 1° ‘125.000. pro 
Ass.italiana parkinsoniani - 


— In memoria di Sisto Mila- 
ni dai. colleghi ed amici di 
Franco, della sala portalette- 
Te 85.000 pro Gentro.tumo- 
. ri Lovenati, mu. È 
—-In. memoria» di Silva 
Pahor da Edoardo:ed Andre- 
ina:50.000:pro.Lega tumori 
Manni sez4LEADO; da Pa- 


olo e Gabriella Debelli; Gior- 


gio Krecic è Giorgio ‘e Laura 

Ferluga 90.000 pro Ist.Ritt- 

meyer. si pi 

— In memoria di Maria Pa- 

Tenzan ved. Cremoni da 

Francesca Pasqua e fami- 
lia 20,000 pro Ass.Amici 


el quore, 


La CM 


—In memoria di Liana Per- 
per da Edy, Mirella, Maria, 
Marina, Loredana, Astrid, 
Mariuccia, Cristiana e Mari- 
na 90,000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Im memoria di Maria Pi- 
nazzoni in Bencina dalla 
fam. Bertoni 15.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Amelia 
Pontevivo ved. De Maria da 
Ernesta Gulot, Teresa Miloc- 
co e Marisa Pauri 60.000 
pro Ass.de Banfield. 

— In memoria del dott. 
Giorgio Presel da Mauro So- 
vrano e Margherita Bolelli 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria del dott. Lu- 
ciano Puspan da Norina 
Pian 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Martedì 31 ottobre 1995 


Trieste / Agenda 


GIANNI MINA’ E IL SUO LIBRO | SERATA CONVIVIALE ORGANIZZATA DALL’ANA 


Viaggio nei drammi 
. e nelle speranze 
dell'America Latina 


«Fai due passi e l'utopia 
sì allontana. Fai altri die- 
ci passi e si allontana an- 
cora di più. A cosa serve 
allora l'utopia? A 
camminare!» Questa fra- 
se, pronunciata dal cine- 
asta cubano Fernando 
Birri nel corso della pre- 
sentazione del libro scrit- 
to da Gianni Minà «L' 
America Latina desapa- 
recida», svoltasi l'altro 
mese nella libreria «Mi- 
nerva», sembra calzare a 
pennello per capire la vo- 
lontà che ha mosso il 
giornalista della Rai nel- 
l'affrontare questa fati- 
ca. L'utopia di riuscire fi- 
Nnalmente a rendere del 
l'America Latina un qua- 
dro fedele e veritiero, 
che possa far capire alla 
gente quali sono le reali 
condizioni di vita di 
quei Paesi, riuscendo a 
convincere molti a fare 
altrettanto. «Per anni - 
ha detto Minà - leggevo 
su questo argomento ar- 
ticoli travisati o falsi, e 
Imi dicevo: «Se sono scrit- 
ti in buona fede vuol di- 
re che quei giornalisti 
non conoscono la realtà 
dell'America Latina, o la 
conoscono meno di me. 
Così ho pensato che pote- 
vo scrivere, da cronista, 
un libro su quel conti- 
nente), 

Il volume di Minà, che 
sarà nelle librerie a par- 
tire dal 6 novembre si 
compone di due parti. 
La prima è il viaggio nei 
drammi, nella violenza e 
nelle speranze dei tanti 
popoli che compongono 

‘universo latinoamerica- 
No, attraverso il raccon- 
to di quattro storie di 
Personaggi - simbolo; Ri. 
goberta Menchù, la don- 
na guatemalteca premio 


Nobel per la pace nel 
'92; Samuel Ruiz, vesco- 
vo messicano che rischia 
la vita per la sua opera 
di intransigente difesa 
dei più deboli; Freybet- 
to, padre domenicano 
brasiliano e Pombo e Ur- 
bano, due soldati di Che 
Guevara che sono diven- 
tati colonnelli dell'eserci- 
to cubano. Da queste sto- 
rie - ha detto l’autore, 
presente a Trieste in oc- 
casione del festival del 
cinema latinoamericano 
- si possono ricavare le 
condizioni di vita del 
continente. La seconda 
parte del libro è invece 
composta da tre intervi- 
ste ad altrettanti intellet- 
tuali: Jorge Amado, che 
spiega cos'è la telenove- 
la per i brasiliani, Eduar- 
do Galeano e Gabriel 
Garcia Marquez. 

Il volume di Minà in- 
tende sollevare quel ve- 
lo che è calato sull'Ame- 
rica Latina e che nascon- 
de il vero stato delle co- 
se. Ma qual è il motivo 
per cui di quei Paesi si 
parla poco e male? 
«L'America Latina rap- 
presenta per i Paesi indu- 
strializzati, ed anche per 
la sinistra europea, un 
nervo scoperto, E' la pro- 
va che non è fallito solo 
il modello di vita propo- 
sto dal comunismo, ma 
anche il capitalismo, In 
Brasile ci sono 9 milioni 
di bambini che vagano 
senza una famiglia né 
una casa, rubano per 
mangiare e la polizia, pa- 
gata dai commercianti, 
ne uccide 50 mila all'an- 
no. Sono cose che da fa- 
stidio sapere - ha detto 
Minà - perché distruggo- 
no le nostre certezze». 

p. mar. 


INCONTRI DI MEDICINA 
Patologie tumorali: 
tecniche di prevenzione 
e chirurgia meno drastica 


Pubblico agli incontri della Ulessi (foto Lasorte) 


Se non è stata ancora 
trovata una cura effica- 
ce al 100% per guarire 
dai tumori, la medicina i 
Suoi piccoli passi avanti 
i fa comunque. Si cerca 

Prolungare la vita e la 
Sua qualità nei pazienti, 
Sì studiano nuove tecni- 
Che di intervento chirur- 
gico, che riducano dove 
Possibile il ricorso al bi- 


Sturi. È proprio intorno. 


a quest’ultimo aspetto 
che si indirizza il dibatti- 
to tra i medici specialisti 
In senologia, ovvero in 
Quella branca della medi- 
Cna che si occupa dei 
Problemi della patologia 
enigna e maligna della 
mammella. Il dott. Gior- 
SE Pellis, specialista in 
È lrurgia generale e va- 
‘colare, responsabile del 
Servizio di chirurgia del 
‘anatorio triestino, ha il- 
UStrato i nuovi orienta- 
Ga in questo campo 
o corso di un incontro 
SRO qualche gior- 
de a al circolo delle Ge- 
Geral, per la serie delle 
fo nferenze «L'attualità 
Li iedicina» curate da 
dMana Ulessi, 
SA al 1981— ha det- 
veli dott. Pellis — l'inter- 
SERtO chirurgico nel ca- 
mell tumori alla mam- 
lora Lera drastico. Da al- 
SA a Invece si è intrapre- 
il (ER Scelta che riduce 
Corso massiccio al bi- 


sturi solo al caso di lesio- 
ni superiori ai 2 cm, 
combinando invece l'in- 
tervento di quadran- 
tectomia e successiva- 
mente la radioterapia. E 
allora la nuova doman- 
da che ci si pone adesso 
- ha continuato il dott. 
Pellis — è quanto meno 
intervenire chirurgica- 
mente, soprattutto nel 
casi di lesioni di qualche 
millimetro di estensio- 
ne». 

In seguito il dott. Pel- 
lis ha parlato anche del- 
le tecniche di prevenzio- 
ne (sì all'autoesame, ma 
prima di preoccuparsi fa- 
Te sempre ricorso al me- 
dico), di ricostruzione 
della mammella (è un 
aspetto più psicologico 
che medico) e dei suoi ri- 
schi (non abbiamo dimo- 
strazione che un tratta- 
“mento con creme e mas- 
saggi possa modificare 
gli eventi biologici). 

All'incontro era pre- 
sente anche Luisa Ne- 
mez, socio fondatore del 
centro di riabilitazione 
donne mastectomizzate, 
poi diventato Andos, di 
cui è attualmente coordi- 
natrice nazionale, e au- 
trice del libro «Una don- 
na... tante donne...», una 
testimonianza coraggio- 
sa e positiva nella lotta 


contro il tumore. 
p.m. 


Rimpatriata di penne nere 
in perfetto spirito alpino 


Erano una quarantina, 
tutti Alpini, il più anzia- 
no dei quali, Duilio Ta- 
gliaferro ha novantacin- 
que anni: tutti hanno in 
comune l'esperienza tra- 
gica della guerra, vissu- 
ta chi sul fronte russo, 
chi su quello greco, chi 
su quello albanese; nu- 
merosi anche i decorati 
al valor militare. E in co- 
mune hanno anche, sul 
cappello, quella penna 
che neppure gli anni so- 
no riusciti a piegare. 

A loro, la sezione trie- 
stina dell'Associazione 
nazionale Alpini, intito- 
lata alla Medaglia d'oro 
Guido Corsi, ha voluto 
dedicare una serata con- 
viviale nella sede di via 
Cassa di Risparmio: 
c‘erano tutti, salvo po- 
che e giustificate defezio- 
ni dovute a motivi di sa- 
lute, a conferma che an- 
che a distanza di tempo 
lo spirito alpino non si 
offusca. 

Lo ha ribadito anche il 
presidente, Aldo Inno- 
cente, che nel suo breve 
intervento di ringrazia- 


L'incontro fra le penne nere (foto Lasorte) 


mento ai presenti per 
aver aderito all'invito, 
ha sottolineato il valore 
che questo patrimonio 
umano riveste per la se- 
zione. Nell'occasione so- 
no stati ricordati anche i 


numerosi impegni che 
tradizionalmente questo 
periodo dell'anno a ca- 
vallo tra ottobre e no- 
vembre comporta per gli 
alpini triestini. 

Oltre alla presenza del 


vessillo sezionale alla ce- 
rimonia del giuramento 
solenne delle reclute del 
Battaglione San Giusto 
in piazza Unità svoltosi 
domenica scorsa, il ‘1.0 
novembre l'Ana di Trie- 
ste sarà presente all'alza- 
bandiera alla Foiba 149 
alle 9, e mezz'ora più tar- 
di alla Foiba di Basoviz- 
za; nella stessa giornata, 
alle 14, partirà dalla se- 
de la staffetta diretta ad 
Aquileia per l'accensio- 
ne della fiaccola alpina 
in arrivo da Timau e Re- 
dipuglia. 

Alle 16.15 la fiaccola 
sosterà al cimitero au- 
stro-ungarico di Prosec- 
co, alle 16.45 al monu- 
mento dei caduti di San 
Giusto, alle 17 alla Risie- 
ra; ultima tappa, la Foi- 
ba di Basovizza dove al- 
le 17.30 è previsto l'am- 
mainabandiera. Il giorno 
3 novembre alla Stazio- 
ne Marittima alle 16 ver- 
Tà commemorato lo sbar- 
co dei Bersaglieri. Ceri- 
monia conclusiva il gior- 
no 4 alle 16.30 in piazza 
Unità con l'ammainaban- 
diera solenne. 

g.l. 


«Caleidoscopio», giornale satirico di 50 anni fa 


La galleria del Tergesteo ospiterà nel pomeriggio di oggi una mostra che ricorda la fondazione del 
giornale satirico studentesco «Caleidoscopio», il cui primo numero aj parve il 31 luglio del 1945, 
cinquanta anni fa. Il giornale cessò le pubblicazioni nel frebbraio del 1947; ad esso seguì «La Citta- 
della». Caleidoscopio fu fondato da 4 universitari triestini: Ireneo R. Bordon, Luciano Cossetto, Dui- 
io Saveri e Ferruccio Sbisà, ex petrarchini, acuisia; 


Fabbro, Mariano Faraguna, Tullio Kesich, Renzo Kol 


iunsero Aldo Borgna, Lino Carpinteri, Erwin 


), ann, Guido Persi, Renzo Rosso, Dino Tamburini 
edaltri. La mostra, aperta dalle 17, comprende una selezione di vignette, testi, versetti e parodie. 


Rutteri, fino al 1963 direttore de 


varie associazioni, fra cui l'Istituto 
distoria patria. Fu anche insegnan 


D'AMBROSIO 
Un triestino 
aComo 


Il pittore triestino 
Roberto D'Ambrosio 
espone fino all’11 no- 
vembre alla galleria 
Mauri di Mariano Go- 
mense (Como), tren- 
ta opere inedite, al- 
l'insegna della spon- 
taneità e e della fre- 
schezza, dipinte in 
un composto impres- 
sionismo. Si tratta di 
scorci cittadini, silen- 
ziose marine, calde, 
fumose e colte atmo- 
sfere dei caffè che 
portano la memoria 
di pittori triestini vis- 
suti a cavallo degli 
ultimi decenni del se- 
colo scorso e del pri- 
mo novecento, educa- 
ti alle accademia di 
Monaco e Vienna. 
Atre quindici opere 
della recente produ- 
zione dell'artista so- 
no esposte nei saloni 
dell'Arte fiera di Pa- 
dova (pad. n.14, 
stand n.131/132). 


Busto inbronzo dedicato a Rutteri 


Sarà scoperto venerdì, alle 12, nel giardino 
bronzo dedicato a Silvio Rutteri (1895-1982), opera dello scultore Giovanni 
Spagnoli, voluto dal Comune e realizzato conla IDR IERIOnE dei Civici musei. 

È ) i 2 i Civici musei di storia ed arte, fu studioso di i 
dell'arte e di storia patria e grande appassionato diteatro. Fu membro Fia do 
perla storia del Risorgimento e la Deputazione 
te dell'Università popolare e conferenziere. 


CONCERTO 
Dedicato 
all’Airc 


Si svolgerà lunedì 6 
novembre, alle 20.30, 
alla sala Tripcovich, 
il concerto conclusi- 
vo, fuori abbonamen- 
to, del Festival Ho- 
rowitz, serata dedica- 
ta. all'Airc, comitato 
Friuli-Venezia Giulia, 
che si è impegnata a 
reperire le sponsoriz- 
zazioni necessarie al 
pagamento del con- 
certo. Sul palco ci sa- 
rà l'orchestra filarmo- 
nica di Londra diretta 
dal maestro Thomas 
Sanderling, pianista 
Crismani. Gli enti che 
hanno contribuito a 
stanziare la somma 
necessaria alla realiz- 
zazione  dell'avveni- 
mento muisicale sono 
le Assicurazioni Gene- 
rali e la Fondazione 
Crt Trieste. Dato che 
la vendita dei bigliet- 
ti di ingresso non co- 
re però il cachet del- 
‘orchestra l'Airc af- 
fettuerà una raccolta 
di offere tra il pubbli- 
co presente. 


pubblico «de Tommasini», un busto in 


Il Piccolo 


ASSEMBLEA 
«Vecia 
Trieste» 


Si è svolta l'assem- 
blea straordinaria 
dei soci dell'Associa- 
zione musicale folclo- 
ristica «Vecia Trie- 
ste» per il rinnovo 
della cariche statuta- 
rie per il prossimo bi- 
ennio. La riunione 
ha concluso un'anna- 
ta particolarmente 
ricca di soddisfazio- 
ni (due tournée in In- 
ghilterra ed in Au- 
stria, l'incontro con 
il sindaco Illy). Fra i 
programmi futuri la 
partecipazione alla 
settimana italiana di 
Basilea, al Telethon 
e alla maratona di 
New York. Presiden- 
te dell'associazione è 
stato.eletto Nino Lio- 
netti; vicepresidente 
Corrado Moratto; se- 
gretario Roberto Sal- 
vadori; responsabile 
musicale Sergio 
D'Amato; responsabi- 
le sociale Ettore 
Esposito. 


DEMETRIO VOLCIC PRESENTA IL ROMANZO DI MARZORATI «RITORNO A ZAGABRIA» i 


Storia di una tragedia, storia di un bambino 


Un piccolo ebreo in fuga all’avvicinarsi della seconda guerra mondiale per sfuggire alle persecuzioni 


Il giornalista Demetrio 
Wolki ha presentato l'al- 
tra sera, alla sala confe- 
renze della Cciaa di via 
S. Nicolò 5, il romanzo 
di Sergio Marzorati «Ri- 
torno a Zagabria», dando 
così il via al ciclo di con- 
ferenze «Memorie di 
bimbi offesi». proposto 
dalla sezione letteratura 
di Trieste Contempora- 
nea. Hi 
Volcic ha condotto in 
pubblico una intervista 
ROSIE all'autore del li- 
ro ed a Peter Rendi — 
oggi un maturo signore 
che vive a Vienna dopo 
aver diretto per anni 
l'amministrazione di un 
centro di ricerca scienti- 
fica a Trieste — che ha 
ispirato il romanzo con 
la sua stdria di bambino 
ebreo in fuga da Zaga- 
bria, in prossimità della 
seconda guerra mondia- 
le, per sfuggire alla per- 
secuzione antisemita de- 
gli ustascia croati. , 
Sergio Marzorati nelle 


All’incontro 
il personaggio 
che ha ispirato 
il libro 


sue risposte ha costruito 
l'idea del romanzo, «un 
omaggio» alla sua amici- 
zia con Rendi, incontra- 
to in Italia immediata- 
mente dopo la guerra, 
approfondita anche at- 
traverso i racconti del- 
l'amico che restituivano 
lo sguardo stupito di un 
bambino costretto a su- 
bire violenze e persecu- 
zioni per lui incompren- 
sibili. Demetrio Volcic 
ha, quindi, intervistato 
Peter Rendi sull'immagi- 


ne che gli ebrei fuggiti 
dell'Est fanno della Beal. 
tà attuale dei Paesi del- 
l'Europa centro-orienta- 
le, ovvero sull'eventuali- 
tà di un «ritorno a Zaga- 
bria» dopo la tragedia 
della Shoà e gli anni del- 
l'antisemitismo ripropo- 
sto dal «comunismo rea- 
le». Un ritorno definiti- 
vo sembra impossibile 
per Peter Rendi che ri 
collega ancora a Zaga- 
bria 11 dolore della perse- 
cuzione e dei lutti che 
ne sono seguiti per la 
sua famiglia, ma che pu- 
Te vi è ritornato sabato 
scorso per presentare il 
libro di Marzorati, su in- 
vito del circolo di cultu- 
ra ebraica zagabrese, — 
Accanto a Demetrio 
Volcic, hanno animato la 
discussione su «Ritorno 
a Zagabria), edito dalla 
Sellerio, gli interventi di 
Lilla Cepak e di Giuliana 
Carbi, presidente di Trie- 
ste Contemporanea, non- 
ché le letture del libro 
Mariella Terragni. 


Da destra, Sergio Marzorati, Demetrio Volcic, Peter Rendi e Liliana Cepak (foto Neppi). 


ail mitico cosmopolitismo di Trieste è un'illusione? 


Ma Trieste è davvero 
così speciale come cre- 
de di essere? La doman- 
da, non priva di mali- 
zia, è stata posta dallo 
storico Marco Meriggi 
alla presentazione del 
libro di Marina Cata- 
ruzza intitolato «Trie- 
ste nell'Ottocento. Le 
trasformazioni di una 
società civile». 

E l'autrice (presenta- 
ta-da Elio Apih a nome 
dell'Istituto per la sto- 
ria delrisorgimento ita- 
liano diretto da Giulio 
Cervani), triestina, at- 
tualmente docente pres- 
so l'università di Dar- 


mastadt, in quattro sag- 
gi ha messo in controlu- 
ce la società triestina 
dell'Ottocento (e quindi 
gli stereotipi di oggi). 

Trieste è «moderna» 
e borghese, ma la sua 
classe dirigente non na- 
sce dal confronto con 
una forte aristocrazia 
preesistente, e forse 
non è aperta e cosmo- 
polita come ama descri- 
versi. 

I saggi messi in fila 
da Marina Cataruzza — 
con la tecnica della sto- 
ria comparata, come 
ha sottolineato Apih — 
disegnano quattro 


frammenti della socie- 
tà civile triestina nel 
momento della sua 
massima trasformazio- 
ne. La borghesia mer- 
cantile domina e pla- 
sma la città, ma è nata 
e cresciuta artificial- 
mente sotto la protezio- 
ne dello Stato, Non si è 
forgiata nella lotta se- 
colare contro i privilegi 
dell'aristocrazia, e ap- 
pena può, anzi, costrui- 
sce sistemi di autonobi- 
litazione, come nel ca- 
so del cosiddetto «Casi- 
no Vecchio» (una sorta 
di club esclusivo — e un 
po' kitsch— il cui acces- 


‘preso 


so è rigorosamente de- 
terminato). 

Solo il ceto mercanti- 
le vi accede, ma con 
l'esclusione — clamoro- 
sa dal punto di vista 
economico — della co- 
munità ebraica (com- 
il barone Elio 
Morpurgo, presidente 
del Lloyd Austriaco) e 
delle altre comunità na- 
zionali (come quella 
greca). 

E la classe operaia 
triestina, anch'essa mi- 
tizzata nelle sue compo- 
nenti rivoluzionarie? 
Tra gli scioperi di Am- 
burgo e quelli di Trieste 


c'è un abisso, e ancora 
nel 1914 gli operai sin- 
dacalizzati sono appe- 
na il 10%, sintomo di 
scarsa modernità orga- 
nizzativa, mentre i la- 
voratori triestini vengo- 
no descritti come «meri- 
dionali e fannulloni». 
Anche gli sloveni, 
mantenuti ai margini 
della città per tutto l’Ot- 
tocento (erano 2000 nel 
censimento del 1880) 
vengono rapidamente 
assimilati. Solo all'ini- 
zio del nostro secolo ac- 
quistano una coscienza 
nazionale, ormai inevi- 
tabilmente conflittuale, 


e comunque aggregata 
nei circoli e nelle asso- 
ciazioni nazionali. 

Se esiste una traccia 
di reale modernità, nel 
senso di adesione alle 
norme «astratte» della 
nuova società di mas- 
sa, queste si ritrovano 
nelle organizzazioni so- 
cialiste, rigorosamente 
Internazionaliste. Il 
SRO composto dal li- 

ro di Marina Cataruz- 
za delinea una Trieste 
forse speciale, ma che 
sembra aver perso la 
sua battaglia con la mo- 
dernità con largo anti- 
cipo rispetto alla vulga- 
ta comune. 


La borghesia, forte e 
protetta, simula una 
aristocrazia mai cono- 
sciuta e combattuta, ed 
è incapace di gestire le 
trasformazioni di una 
società che sta diven- 
tando di massa. Il pro- 
letariato, senza tradi- 
zioni corporative, è di- 
viso tra coscienza di 
classe ed appartenenza 
nazionale (in particola- 
re la componente slove- 
na}. 

E il mitico cosmopoli- 
tismo di Trieste? Forse 
si è trattato solo di una 
illusione ottica. 

Franco Del Campo 
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LA «GRANA» 
Rispetto e tolleranza 
vanno oltre le lingue 
eicolori diversi 
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|| Piazza Edmondo Puecheragli inizi del’900 A 
Una foto dell'inizio del Novecento, quando l’attuale piazza Edmondo Puecher (San Giacomo)era |. 
ancora senza nome e vi si teneva un mercatino del 


esce. Al centro della piazza quadrangolare È 


| sorgeva una fontana d'acqua potabile costruita nel 1844; Il perimetro della piazza era formato 
dalle vie del Rivo, della Guardia, Giuliani e Giuseppe Gaprin (già via Erta). - 


PARCO DEL CARSO /LA REPLICA DEL WWF 


Per un incontro fra attività umane e natura 


In risposta alla lettera 
del dottor Franco Perco 
dal titolo «Si lavori oltre 
i pregiudizi» pubblicata 
il 3 ottobre, la sezione 
del Wwf di Trieste desi- 
dera proporre alcune ri- 
flessioni. 

In primo luogo si deve 
rendere noto a tutti che 
la definizione di «Parco 
Periurbano», proposta 
da Perco come forma di 
tutela del Carso, nascon- 
de uno stratagemma. La 
legge nazionale sui par- 
chi, n. 394 del 1991, 


- proibisce la caccia sia 


nei parchi nazionali sia 
in quelli regionali. In- 
ventandosi un nuovo 


nale (con conseguente 
divieto di caccia) per- 
metterebbe infatti di ac- 
cedere ai finanziamenti 
stanziati dalla Comuni- 
tà Europea e dallo Stato 
a favore del turismo eco- 
compatibile, dell'agricol- 
tura, dell'allevamento. 
Questi finanziamenti 
porterebbero un indub- 
bio giovamento all'eco- 
nonua del Carso, con la 
migliore distribuzione 

ossibile dei benefici al- 
a popolazione. La sotti- 
gliezza legislativa indi- 
cata da Perco («Parco pe- 
riurbano») è invece favo- 
revole soltanto ai caccia- 
tori, perché impedisce 


nome, è possibile invece —Laccesso ai fondi euro- 


violare lo spirito della 
legge e istituire un par- 
co in cui sia possibile 
cacciare. Chiarito a tutti 
da quale esigenza nasca 
il suggestivo termine 
«periurbano», esaminia- 
mo puntualmente le ar- 
gomentazioni di Perco. 

Egli suggerisce di se- 
guire le 4 «regole fonda- 
mentali» per un'efficien- 
te politica di conserva- 
zione nei parchi, formu- 
late dal sociologo Osti: 
a) partecipazione alle 
decisioni (democrazia). 
Su questo punto Perco 
sembra dimenticare che 
‘per democrazia si inten- 
de partecipazione di tut- 
te le categorie interessa- 
te. Tra queste la prima è 
evidentemente costitui- 
ta dai residenti del terri- 
torio, poi vengono tutte 
le persone che frequenta- 
no l'ambiente carsico 
per attività di svago di- 
verse dalla caccia (escur- 
sionisti, ciclisti, fotogra- 
fi, ecc., che si contano 
în svariate migliaia), e 
per la ricerca scientifi- 
ca. I cacciatori, che in 
provincia di Trieste so- 
no circa 300, sono sol- 
tanto una delle tante vo- 
ci, e non certo la più im- 
portante dal punto di vi- 
sta numerico né la più 
preparata dal punto di 
vista scientifico; 

b) equa distribuzione 
territoriale dei costi e 
dei benefici. Questo è 
uno dei punti più delica- 
ti e controversi. L'istitu- 
zione di un Parco regio- 


petenazionali, che pos- 
sono essere concessi so- 
lo a parchi in cui la cac- 
cia è proibita; 

c) scelte progettuali 
basate sulla professiona- 
lità (scienza). Innanzi- 
tutto, se le leggi nazio- 
nali ed europee sulle 
aree protette proibisco- 
no la caccia nei parchi 
si può supporre che ciò 
sia dettato da considera- 
zioni scientifiche, e non 
da un capriccio del legi- 
slatore. Inoltre, per 
quanto riguarda il Car- 
so in particolare, biso- 
gna tenere presente che 
esso ha un peculiare va- 
lore faunistico in quan- 
to corridoio preferenzia- 
le per le specie in migra- 
zione dall’Est (orso, lin- 
ce, sciacallo). La caccia 
è e sarà di sicuro distur- 
bo a queste importantis- 
sime migrazioni, sia di- 
rettamente sulle specie 
interessate, sia indiretta- 
mente sulle popolazioni 
di prede. Un altro argo- 
mento a sfavore della 
caccia riguarda la neces- 
sità di compiere accura- 
ti studi faunistici sulle 
popolazioni delle specie 
animali del Carso, an- 
che non cacciabili, sulle 
quali gli studi di livello 
scientifico sono oggi 
molto carenti. Inoltre 
non è ancora stato stu- 
diato dettagliatamente 
l'effetto, certamente 
molto dannoso, dei ripo- 
polamenti e dei prelievi 
venatori sul pool geneti- 
co delle popolazioni sel- 
vatiche; 


d) rispondenza a un 
grande progetto di cam- 
biamento ecologico (uto- 
pia). In un mondo in cui 
l'elevato tasso di estin- 
zione di specie animali 
è dovuto principalmen- 
te all'azione distruttiva 
dell'uomo è difficile im- 
maginare quale giustifi- 
cazione possano avere 
gli interventi dei caccia- 
tori sulle popolazioni 
selvatiche, che non sono 
né dettati da necessità 
di sopravvivenza né sup- 
portati da corrette basi 
scientifiche. r 

Purtroppo la riflessio- 
ne più amara riguarda 
l'operato dell'attuale 
giunta regionale. I no- 
stri amministratori, 
ignorando le richeste di 
migliaia di cittadini che 
hanno sottoscritto i nu- 
merosi appelli per l’isti- 
tuzione del Parco del 
Carso, hanno elaborato 
una proposta di legge re- 
gionale sui parchi (peral- 
tro carente anche in 
molti altri punti) che 
istituisce sul Carso sola- 
mente quattro piccole ri- 
serve naturali, slegate 
tra loro. Questa: opera- 
zione legislativa, se at- 
tuata, priverà definitiva- 
mente la popolazione 
carsica della possibilità 
di attingere ai fondi na- 
zionali ed europei per i 
parchi, che avrebbero 
permesso ai Carsolini di 
continuare a vivere di- 
gnitosamente sul loro 
territorio conservando e 
sviluppando le loro atti- 
vità tradizionali. 

Un parco non è un 
pezzo di territorio mes- 
so sotto una campana 
di vetro. la legge quadro 
sulle aree protette (394 
del ‘91) consente infatti 
di graduare il livello di 
protezione delle diverse 
aree di un parco, e quin- 
di di accogliere all’inter- 
no del parco anche atti- 
vità produttive. Questa 
legge è il risultato di 
una cultura ambientali- 
sta che si è evoluta, ve- 
nendo incontro alle esi- 
genze di tutela di aree 
ad alta antropizzazione. 
Un parco è quindi una 
realtà dinamica, dove le 
attività umane e la sal- 


vaguardia della natura 
possono incontrarsi e in- 
teragire, con il risultato 
di ottenere maggiori 
vantaggi per entrambi. 
Lavoriamo quindi oltre 
ai pregiudizi e creiamo 
un parco dove, democra- 
ticamente, sia possibile 
difendere gli interessi di 
tutte le componenti 
coinvolte. Non ‘perdia- 
mo questa occasione di 
sviluppo di un'area così 
bella ed importante. 
Per la Sezione Wwf 
di Trieste, 
Laura Bonesi e 
Garlo Cassola 


Cimiteri 
e abbandono 

In relazione all'articolo 
«Cimiteri, regna l'abban- 
dono. Sopralluogo del- 
l'assessore nel circonda- 
rio: emergono incuria e 
inadempienze», voglio 
far rilevare che il conte- 
nuto dei titoli sotto i 
quali l'articolo compare 
falsa le opinioni e le va- 
lutazioni da me espres- 
se e che la giornalista 
ha fedelmente e corretta- 
mente riportato nel te- 
sto dell'articolo stesso. 
Infatti non ho mai adde- 
bitato alla ditta Vital ab- 
bandoni, incurie o ina- 
dempienze inerenti alle 
funzioni svolte dalla 
stessa nei cimiteri subur- 
bani o periferici». «Ho 
invece valutato — e ciò 
în accordo con la Vital — 
l'inadeguatezza del rap- 
porto contrattuale così 
come era stato imposta- 
to fino ad oggi, addebi- 
tando innanzitutto @ 
quel rapporto molte del- 
le disfunzioni e dei pro- 
blemi che la gestione ha 
in questo periodo deno- 
tato; fatto peraltro ben 
chiarito dall'articolo 
stesso». «Ritengo che in 
materia di così grande 
ed attuale delicatezza la 
correttezza dell'informa- 
zione sia fondamentale, 
a maggior ragione quan- 
do i titoli finiscono per 
affermare cose diverse 
a quanto riportato nel- 

l'articolo». 
Gianni Pecol Cominotto 
ass. Igiene ambientale 
e servizi funebri 


Foto di gruppo al corso di taglio e cucito 


Sisono ritrovate dopo trentacinque anni le partecipanti al corso di taglio e cucito svoltosi a Sistiana 
nell'anno 1960-1961, Nell'occasione sono state ricordate le assenti, in particolare Graziella, alla 
quale il gruppo ritratto in questa foto del dicembre 1958, augura una pronta guarigione. 


Anita Pauluzzi Pesaro 


Franco De Zurcoli 


Le querelle della Federazione 
contrariano gli esuli lontani 


Guadagnarsi l'etichetta 
di provocatore o provo- 
catrice è una bagatella, 
basta contrariare un per- 
sonaggio più o meno au- 
torevole e noto e il suo 
compiacente entourage 
con valutazioni censorie 
sul loro operato. Il signi- 
ficato della parola non è 
benevolo,. pertanto non 
gratifica, ma quando, co- 
me nel nostro caso, i giu- 
dizi più volte espressi 
contengono _ essenzial- 
mente uno sprone alla 
coesione funzionale del- 
le Associazioni degli esu- 
li, alla soluzione del pro- 
blema relativo alla presi- 
denza della Federazio- 
ne, al rispetto delle rego- 
le statutarie e della di- 
gnità di tutti gli esuli; 
etc., l'essere tacciati da 


provocatori, credete, 
nontange! — 9 
‘L'esule che risiede e vi- 


ve nelle lontane e diver- 
se località della nostra 
Penisola e riesce, in 
qualche modo, a pene- 
trare l'attuale ambiente 
dell’associazionismo giu- 
liano-dalmata triestino, 
si impatta principalmen- 
te con'una limitata ve- 
duta prospettica delle 
concrete, tangibili pro- 
blematiche degli esuli. 
Si ha la percezione che 
l'esodo, con i suoi effetti 
e con le sue varie e vaste 
ripercussioni sulla vita 
del popolo della diaspo- 
ra, venga ristrutturato 
dai limiti di un provin- 
cialismo oltretutto auto- 
cratico e da una politica 
in un certo senso in- 
fluenzata dalla colloca- 
zione geografica, per 
cui, alcune associazioni 
degli esuli, si presenta- 
no come delle conventi- 
cole le quali si ritengo- 
no, a torto, capaci di 
«brillare di luce pro- 
pria». In altre parole o 
più semplicemente, alcu- 
ne associazioni con sede 
legale a Trieste, appaio- 
no affette da un provin- 
cialismo che limita en- 
tro stretti confini le loro 
concezioni e talvolta le 
attività e orienta alla ra- 
tifica di un infondato 
autonomismo. 

Per la verità le reali 
questioni e il sentire de- 
gli esuli sparsi su tutto il 
territorio nazionale e al- 
l'estero, travalicano i 
confini triestini e spesso 
divergono dai comporta- 
menti e dagli atteggia- 
menti delle associazioni 
ivi locate che, a quanto 
pare, pericolosamente 
sottovalutano come e 
quanto la loro stessa esi- 
stenza dipenda esclusi- 
vamente dal consenso 
degli associati. Anche se 
potrà sorprendere, biso- 
gna prendere atto che, a 
distanza di quasi 50 an- 
ni dalla diaspora, esisto- 
no ancora bisogni mate- 
riali che affliggono gli 
esuli, come per esempio 
quello della casa, tanto 
per citare uno tra i più 
noti e attuali e, inoltre, 
fattore da non sminuire, 
resistono al tempo la co- 
erenza e la fedeltà di 
questo popolo ai valori 
che lo spinsero a effet- 
tuare la difficile scelta! 
Perciò la querelle inter- 
na alla Federazione e le 


non collegiali tendenze - 


aperturistiche della stes- 
sa, contrariano gli esuli 


convincendoli che in al- 
cune associazioni conti- 
no soltanto i propri pri- 


vilegi. 
Chi vive lontano dal- 
l'ambiente associativo 


triestino, si avvede del 
crescente disamore de- 
gli esuli per le proprie 
associazioni (dalle quali 
non si sentono più rap- 
presentati e tutelati) e 
della conseguente ten- 
denza ad «abbandonare 
l'assise». Rimane invece 
ancora acceso il deside- 
rio degli annuali incon- 
tri tra concittadini per 
rinfrescare amicizie e ri- 
cordi. Se le cose stanno 
così (come dice una no- 
ta canzone del polesano 
Endrigo), non è improba- 
bile che le simpatie di 
molti esuli si raccolgano 
attorno a qualche perso- 
naggio completamente 
estraneo alle tragiche vi- 
cende della diaspora, 
ma attento e rispettoso 
delle stesse tanto da rie- 
vocarle, documentando- 
le, per imporle all'atten- 
zione nazionale. Non 
per nulla si è assistito in 
uno di questi ultimi gior- 
ni, alla calda, festosa ac- 
coglienza tributata da 
una comunità di esuli 
istriani a uno storico re- 
sidente în Friuli. 

Quanto sopra scritto, 
non costituisce la de- 
nuncia di fatti esoterici, 
poiché il tutto sarà già 
noto a qualche attento 
osservatore, ma vorreb- 
be servire da campanel- 
lo di allarme per le asso- 
ciazioni giuliano-dalma- 
te triestine, il cui interes- 
se primario dovrebbe es- 
sere quello di recupera- 
re la fiducia dei propri 
associati. 


Myriam Andreatini 

ni Sfilli 
I requisiti 
dell’esule 


In risposta alla lettera 
in cui il presidente del- 
l'Unione degli istriani, 
Denis Zigante, afferma 
che io non ho i requisiti 
per definirmi esule e pa- 
triota, preciso che sono 
nata a Pola prima del- 
l'esodo; con la mia fami- 
glia ho lasciato la mia 
città nel gennaio del 
‘47; pertanto mi conside- 
ro esule per diritto di na- 
scita e non vedo in che 
modo me. lo possa toglie- 
re. Ma, visto che Zigante 
si rende autorizzato a 
definire chi è esule e chi 
no, le chiedo come consi- 
dera chi non partì nel 
‘47 perché aveva pubbli- 


camente manifestato as- : 


sieme alla propria fami- 
glia una totale avversio- 
ne'alla causa italiana, 
ma se ne andò qualche 
anno più tardi con le pi- 
ve nel sacco e adesso, 
con. sorprendente conti- 
nuità di sentire, nutre lo 
stesso livore di allora 
per quello che resta del- 
l'italianità dell'Istria e 
pontifica, facendo astu- 
tamente 
proprio degli esuli, che 
non sono secondi a nes- 
suno, purché se ne stia- 
no al loro posto, quieti, 
che si struggano pure di 
nostalgia in privato, ma 
che non osino chiedere 
altro che un piatto di 
lenticchie. 

Marina Rangan 


eva sull'amor 


ROCCO /CURVA «FURLAN» 
Allo stadio non si fa politica 


Domenica 22 ottobre so- 
no andato ad assistere 
allo stadio Nereo Rocco, 
alla partitissima tra Tri- 
estina e Ternana. Al di 
là della grande presta- 
zione agonistica dei no- 
stri ragazzi, condita con 
due stupendi gol, un fat- 
to, anzi molti fatti, mi 
hanno veramente allar- 
mato; mi riferisco alla 
cosiddetta curva «Fur- 
lan», quella solitamente 
occupata dagli «ultras». 

In un'ora e mezza di 
gioco che si sia sentito 
un «Forza Unione» 0 «IW 
là e po’ bon», o «Alè alè» 
e altri cori simili inneg- 
gianti alla squadra ala- 
bardata, macché! Si so- 
no sentiti cori di estre- 
ma inciviltà, cori politi- 
ci inneggianti a Mussoli- 
ni o Hitler, saluti roma- 
ni, l'inno nazionale à go 
go, insulti alla squadra 
ospite e così via. 

Ma dico: allo stadio ci 
si va 2 volte al mese, per 
ritrovarci tutti quanti, 
passare due ore in alle- 
gria, o soffrendo a secon- 
da delle sorti della squa- 
dra in campo, e invece? 
Entri allo stadio e ti sem- 
bra di assistere a un co- 
mizio politico. No, questi 
non sono «ultras» come 
loro amano definirsi. 
Questi sono pseudo-tifo- 
si che con il calcio non 
c'entrano niente; la stes- 
sa Società dovrebbe oc- 
cuparsene e non far fin- 
ta di niente come pur- 
troppo succede. 

Il vero tifoso tifa 
l'Unione con il cuore e 
l'anima e non con la 
strumentalizzazione po- 
litica'e le ideologie razzi- 
ste. Non vorrei un doma- 
ni entrare in stadio e ve- 
dere invece delle casac- 
che rossoalabardate, del- 
le belle maglie «nere». 

Maurizio Breda 


Inni e saluti 

fascisti ? 

Uno dei motivi della 
scarsa affluenza di pub- 
blico allo stadio Nereo 
Rocco per seguire la no- 


stra Triestina, è il perico- . 


loso comportamento di 
quel centinaio di pseudo 
tifosi che affollano la 
curva «Furlany; queste 
«persone», dell'età dai 
15 ai 20 anni, sono pre- 
senti sugli spalti non 
per incitare la squadra e 
per vedersi la partita, 
quindi gioire o patire a 
secondo del risultato, 
ma esclusivamente per 
inneggiare —spavalda- 
mente a un tragico peri- 
odo della nostra storia: 
e cioé il nazifascismo; 
cantando a squarciago- 
la inni e slogans, tutto 
questo condito con il sa- 
luto «romano» e scim- 
miottando i loro benia- 
mini del tempo , Hitler e 
Mussolini, sotto gli oc- 
chi di qualche «federale» 
seduto in tribuna finta- 
mente ignaro di tutto 
quel che succede in cur- 
CA 

Il fatto preoccupante 
è che mentre tutte le al- 
tre persone normali che 
seguono l’incontro gioi- 


scono e soffrono per il 
normale susseguirsi de- 
gli eventi sul campo, 
questi ragazzotti resta- 
no quasi indifferenti al- 
le varie situazioni della 
partita; sul loro volto re- 
sta la smorfia sempre 
uguale, le loro facce 
cambiano d'espressione 
solo se gli spettatori ospi- 
ti accennano a. tifare 
per la loro squadra; que- 
sti sono gli odiati nemici 
da sconfiggere, in spe- 
cial modo se questi pro- 
vengono da regioni non 
politicamente «nere». 
Quelle invasioni di cam- 
po, degne da «campa- 
gneta», dopo ogni gol 
della Triestina, non so- 
no per amore verso la 
squadra, non sono sus- 
sulti di gioia irrefrenabi- 
li, come si crede; sono 
solo «prove» generali 
per eventuali invasioni 
di ben altro tenore; le 
forze dell'ordine dovreb- 
bero evitare che questi 
fatti succedano ancora e 
i responsabili della sicu- 
rezza devono trovare un 
rimedio più efficace, al- 
zando la ringhiera delle 
curve e chiudendo i vari 
cancelli, che sono sem- 
pre aperti per chiunque 
voglia entrare sul terre- 
no di gioco. 

Non è che questa mia 
segnalazione cambi le 
cose allo stadio, ma chi 
di dovere dovrebbe eser- 
citare pressioni su que- 
sto particolare compor- 
tamento. che fa molto 
male alla Triestina, fa- 
cendo allontanare i veri 
seguaci della squadra, i 
quali una volta andava- 
no allo stadio per «usci- 
re» dalla quotidianità, 
trascorrendo tra amici 
quelle due ore all'aria 
aperta incitando la squa- 
dra. Ora chi va allo sta- 
dio e în quella curva, ri- 
schia non solo qualche 
bastone o moneta in te- 
sta, ma è costretto a su- 
bire certi slogans e certe 
provocazioni di caratte- 
re politico, non riscon- 


trabili in altri contenito- 


ri sportivi. 
Luigi Salvagni 


Non sono 

tifosi 

Sono una frequentatrice 
assidua dello stadio Ne- 
reo Rocco, amo la Trie- 
stina sopra ogni cosa (in- 
tendo sportivamente); 
ma domenica 22, duran- 
te la bella prova della 
squadra, ho notato che 
il pubblico della curva 
degli ultras, dove sono 
ormai abituata ad an- 
drarci con il mio fidan- 
zato, non è più quello di 
una volta; ho notato che 
questi, secondo me, falsi 
tifosi, non tifano più Tri- 
estina ma bensì una ben 
determinata parte politi- 
ca, che iorbenché giova- 
ne, non sopporto per il 
male che ha fatto al mio 
Paese qualche decennio 
fal Non capisco come 
mai questi giovani, così 
‘politicamente impegnati 
non vanno in qualche 
campo sperduto tra i 
monti o in qualche sala 


riservata per autocari- 
carsi come fanno allo 
stadio, La gente che fre- 
quenta lo stadio è stufa 
e soprattutto indignata 
di vedere di continuo il 
ridicolo saluto fascista 
che questi «tifosi» osten- 
tano a ogni occasione; 
se una persona vuol sen- 
tire slogan o frasi politi- 
che, va ai comizi e non 
allo stadio per vedere 
una partita di calcio. 
\Dunque cari ragazzi 
così ‘impegnati, se venite 
allo stadio, tifate per la 
Triestina, senza chiama- 
re in causa personaggi 
come Mussolini, non no- 
minate la Risiera, non 
offendete il nostro mera- 
viglioso Paese cantando 
l'inno nazionale. 
Una vera tifosa 
dell'Unione 
Maria Schillani 


Come alimentare 
l'entusiasmo 


Una domenica pomerig- 
gio, allo stadio, guardan- 
do la Triestina, ho fatto 
alcune riflessioni sulle 
due squadre più seguite 
in città, in diversi sport, 
l'Illy e la Triestina, ap- 
punto. Ho la sensazione, 
da alcune stagioni, che 
il comportamento delle 
due società, quasi fosse- 
ro d'accordo, sia stato e 
sia simile: distaccate 
dal grosso pubblico, con 
dichiarazioni di circo- 
stanza e col contagocce. 
A parte il discorso prez- 
zi, quello che io contesto 
di più è la mancanza di 
chiarezza tra società e ti- 
foseria. Lo scorso anno 
sono stati silurati Pezza- 
to e Sabatini, ma non si 
‘potevano proprio spiega- 
re le ragioni di simile 
brusco voltafaccia? 

Nel caso della Triesti- 
na è stata conservata la 
stessa intelaiatura. Ab- 
biamo visto tutti che 
mancava uno sfondato- 
re. Bastava un nome di 
tiepido richiamo in que- 
sto ruolo per riaccende- 
re fantasia e interesse 
nei tifosi (altri club han- 
no seguito tale politica). 
Inoltre io apprezzo mol- 
to l'incitamento (non le 
offese) ma guardare la 
partita in curva al «Roc- 
co» è alienante: va bene 
incoraggiare la squadra, 
ma i fumogeni danno ve- 
ramente fastidio. Perciò 
dico. con convinzione 
che l'apertura anche del- 
l'altra curva porterebbe 
più tifosi allo stadio e 
più calore alle partite. 
Altrimenti, per quanto 
sia anche abbonato, te- 
netevi solo i vostri «ul- 
tras» e amen. 

In ultimo dico alle 
due società: non rimane- 
te sempre arroccate, in- 
teressate di più ‘i mass- 
media; basta vedere le 
altre squadre, anche mi- 
nori, della Regione: gior- 
nalmente viene mante- 
nuto l'interesse intorno 
aloro con dati, interven- 
ti, foto e caratteristiche 
degli atleti nuovi e vec- 
chi. Solo così si alimenta 
il tifo attorno alle squa- 
dre. 

Adriano Bernazza 


Il compleanno dimamma Anna 


In questa foto è ritratta mia madre, Anna Franco Lugotti, a 27 anni, 
in posa sbarazzina con il cappello alla moda. Oggi compie 93 anni. 
Auguri dalla figlia Adriana, 
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Il supplizio di Asso, il ca- 
Vallo transitato per Trie- 
Ste su un Tir, provenien- 
te dalla Polonia dov'era- 
No stipati altri sventura- 
ti equini, si concluse con 
la sua uccisione. La mor- 
te dell'animale, giunto 
al mattatoio di Cagliari 
In disperate condizioni, 
Verrà rievocata in pretu- 
Ta con il processo al suo 
importatore e a un vete- 
Tmario che consentì che 
le carni del cavallo, cura- 
to con cortisone, venisse- 
To immesse in commer- 
Clo. I due rischiano sino 
a 10 anni di carcere. L'al- 
lucinante viaggio di As- 
so, che risale al torrido 
agosto del ‘94, aveva pro- 
. Vocato un imponente 
moto popolare in Tosca- 
na perché al casello di 
Lastra Signa dell'Autoso- 
le aveva dovuto essere 
Scaricato dal veicolo per 
i grave stato. Mentre 
fioccavano le proteste 
da mezza Europa, molte 
Persone si erano inutil- 
Mente offerte di compe- 


I ANIMALI Mose 


Il supplizio di Asso 
finisce in Pretura 


rarlo. Appena riavutosi, 
Asso era stato fatto pro- 
seguire per la Sardegna, 
dov'era stato abbattuto. 
Contro il barbaro tra- 
sporto degli animali da 
macello era insorta già 
nel 1979 la Lega antivivi- 
sezionista nazionale e, 
auspice Il Piccolo, nella 
Regione erano state rac- 
colte oltre 100 mila fir- 
me. 

@ Una gattina bianca 
molto affettuosa è stata 
abbandonata davanti al- 
la casa di un protezioni 
sta. Chi la volesse chia- 
mi lo 040/8369400. Gatti- 
no bianco/rosato sanissi- 
mo cerca casa. Tel. 
040/577436. Due gattini 
di 4 mesi, uno bianco, 
l'altro'rosso tigrato, rega- 
lansi a persone di cuore. 
Tel. 040/911218. Il me- 
ticcio bianco/arancio. è 
stato adottato, e al cani- 
le dell'Usl triestina ci so- 
no una cucciola di pasto- 
re tedesco, 2 pastori, un 
meticcio bianco/nero e i 
4 cani in sequestro giudi- 
ziale. Per adottarli chia- 


mare ogni giorno, meno 
domenica, dalle 7 alle 
13, allo 040/820026. Alla 
pensione convenzionata 
Gilros, via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 19 
cani e si possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi. 

@® Uno sconosciuto ha 
avvelenato Scott, il sa- 
moiedo dei fratelli Elisa, 
Daniele e Nicolò Lodi, 
Strada di Fiume 163. Ol- 
tre ad avere ucciso il ca- 
ne, lo squalificante indi- 
viduo ha provocato un 
dolore senza uguali ai 
bambini che avevano in 
Scott un inseparabile 
compagno, al quale era- 
no attaccatissimi. La so- 
stanza tossica che ha uc- 
ciso il cane ha avvelena- 
to anche la primavera 
della vita a tre creature 
che sino a quel giorno 
avevano ignorato la me- 
schina crudeltà dell'uo- 
mo. La zona dove vivo- 
no i Lodi è ad alto ri- 
schio per le bestiole: un 
malvagio — è, forse, l'uc- 
cisore di Scott? — disse- 


mina nei prati pezzi di 
spugna imbevuti nel- 
l'olio di tonno in scatola 
e, mangiandoli, diversi 
gatti sono morti tra atro- 
ci sofferenze. 
@ Il progetto ministeria- 
le per sensibilizzare i ra- 
gazzi sulla tematica ani- 
male ha trovato attuazio- 
ne pratica a Duino Auri- 
sina, dove il veterinario 
Alessandro Paronuzzi 
sta tenendo lezioni di ri- 
spetto per le bestiole nel- 
le 15 classi di tre scuole 
elementari. Il professio- 
nista proietta e commen- 
ta diapositive di ambien- 
ti popolati da animali, 
Se altri direttori didatti- 
ci fossero interessati al- 
l'iniziativa si mettano in 
contatto con la sezione 
veterinaria dell'Usl. 
® Un lettore ci segnala 
che un cane di grossa ta- 
glia che il suo padrone 
non tiene mai al guinza- 
glio ha sbranato in piaz- 
za Hortis, a Trieste, una 
gattina accudita dalla 
gente del posto. 
Miranda Rotteri 


Alla vetta dello Zàjavor 


Escursione nella parte più selvaggia delle Giulie, fra monti e creste severe 


L'itinerario inizia con un comodo sentiero (il 727) 


La Commissione gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica 5 novembre 1995 un'escursione al 
Passo di Tanamea (851 m) per salire alla Bocchetta 
pi sur (1618 m) e alla vetta dello Zàjavor (1815 
m). 


Le Giulie, prima di incontrare la pianura fiulana 
€ spegnersi in essa, hanno quasi un sussulto, innal- 
zando una lunga serie di rilievi; fra essi, due sono 
le catene che appaiono ancora con l'aspetto di vere 
Montagne: quella del Chiampon e quella del Monte 

‘usi. Esse si ergono come potenti barriere, quasi a 
difendere la maestà delle Alpi. Sono in effetti rilievi 
Prealpini, ma si tratta di monti con vette e creste se- 
Vere e con difficoltà di percorsi forse più marcate di 
Quelle delle cime più grandi e più note.e chesconiil 

oro aspetto sembrano dire: «è vero, non siamo tan- 
to alti, ma sappiamo farci rispettare». |_{—. _—._. 

Quasi tutti questi monti sono selvaggi e di difficile 
accesso; qualcuno, per fortuna, fa eccezione e allo- 
ta diventa meta, anche se non tanto frequentata, di 
escursioni sociali. E' il caso dello Zàjavor, nella cate- 
na del Musi, che con i suoi 1815 metri domina la 
Val Resia e si offre quale silenzioso poggio da dove 
ammirare da vicino la potente catena del Canin, e 
Poi quella del Montasio, il Monte Cavallo di Ponteb- 

a, il caratteristico Zuc del Bor e i monti che si ergo- 
no attorno al Nero di Caporetto. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


che si stacca dalla rotabile, a un centinaio di metri 
dalla «Locanda al Passo di Tanamea», a quota 851. 
Il viottolo si innalza subito decisamente con nume- 
rosi tornanti nel mezzo di una vasta faggeta e arri- 
va così comodamente, dopo zone prative, alla Boc- 
chetta di Zàjavor, da dove si ha già uno splendido 
panorama sulla verdeggiante Resia e sul massiccio 
del Canin. Il sentiero ora comincia a inerpicarsi sul 
fianco del monte, con una pendenza che diviene 
sempre più ripida. Il tratto è breve, perché in circa 
mezz'ora si arriva alla rocciosa ed erbosa vetta, ma 
i circa duecento metri che portano lassù, sono vera- 
mente erti: utile avviso per chi vorrà rinunciare ac- 
contentandosi, della vista che si gode dalla sella er- 
bosa. Alla breve fatica, corrisponderà un grande pre- 
mio: l'ampio panorama che si estende su un mondo 
di vette, fino dove la vista può arrivare! Poi il ritor- 


no a valle. 
Capogita: Gino Erario. 


Programma; partenza da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7; arrivo al Passo di Tanamea 
alle 10; in vetta 13; partenza alle 16.45; arrivo a Tri- 


este alle 20.30 circa. 


Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel. 635500), tutti i giorni dalle ore 18 


alle 20, escluso il sabato. 


- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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temporale 


Tempo previsto 


Su tutta la regio- 
ne prevalenza di 
cielo variabile. 
Durante la notte 
probabili foschie 
su bassa pianu- 
ra e costa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ARTEDÌ:31 OTTOBRE 


S. LUCILLA 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.42 
16.54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


13.23 
0.16 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 5 
GORIZIA 14,1 


Bolzano 
Milano 

Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania » 


17,3 —MONFALCONE 
17,8 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


13,1 


È 
12 
7 
14 
13 
TÉ 
17 
10 
9 
16 
14 


Tempo previsto per oggi: al Nord e al Centro nuvoloso 
con precipitazioni che sulle regioni centrali e sul settore 
Nord-orientale saranno temporalesche. Tendenza dal pome- 
tiggio a schiarite sul versante occidentale. Al Sud cielo poco 
nuvoloso con nuvolosità in aumento. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti; deboli da Ovest-Sud-Ovest con rinforzi sulle regioni 
meridionali, raffiche nelle zone temporalesche. 
Mari: poco mossi, localmente mossi i bacini meridionali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sul settore Nord-occidentale cielo generalmente 
POSI nuvoloso con locali addensamenti. Al Centro e sul set- 
tore Nord-orientale nuvolosità variabile con locali precipita 
zioni. Al Sud poco nuvoloso. 


Temperatura: in lieve diminuzione le minime, stazionarie le 


massime. 


Venti: ovunque deboli con rinforzi intorno a Nord sulle re- 
stanti centrali e settentrionali. 


Mari: poco mossi, localmente mossi. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| ora Nave 


Prov. 


Nave 


orm. 


Destinaz. 


SIMO 600 
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31/10 24.00 
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Am MEDITERRANEAN 
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It FENICIA 


100,5691.3778 
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99.80692 


CONT POSGOM AA SOLCO 


ordini 49 
Durazzo 23 
Jeddah Molo VII 
Venezia 

Izmir 

Poti 

Beirut 

Istanbul 

Izmir 

ordini 

Ashdod 

Ancona 


sono io, Debora, 
© ci sono oltre 5.500 
amiche ed amici 
(donne, uomini, 
coppie) che tu puoî 
scegliere e che fi 
vogliono cono: 


In tutta l'ital 


Ps [EVS 
PE: SASA 
JESSO DAL VIVO 00 592 240 333 
È DALVIVO 00 592 


2 0 DAL VIVO 00 592 240 335 
FETTE DAL VIVO 00 592 240 336 
[PORNO DAL VIVO_00 592 240 337 


LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
‘SODDISFARTI 


00 592 244 008 


PO BOX 47367 R.SA 15001 39 SEC 


ORIZZONTALI: 1 Fanfaroni, spacconi - 11 
Un elemento dello scheletro - 12 Cappotto 
di lana - 13 Sigla di Catania - 14 Illuminate 
quelle dei negozi - 16 Simbolo del calcio - 
17 Sigla di Mantova - 19 Il centro del cen- 


tro - 20 Fiocinato - 24 


struggere, annientare - 
domestico - 27 Sigla di Matera - 28 Neutra- 
lizzano i veleni - 29 Fra addendi - 30 Il ter- 
zo periodo dell'età della pietra - 32 Pari in 
esodo - 33 Dissodati per la semina - 35 Il 
dio greco dell’amore - 39 Il paradiso perdu- 
to - 40 Adesso - 41 Conosciutissimo, noto 


a tutti. 
VERTICALI: 1 Sigla di 


Aran - 3 Lese senza uguali - 4 Il simbolo 
dell’arsenico - 5 Il penultimo mese sul data- 
rio - 6 Stop - 7 Apatia, sonnolenza - 8 Poe- 
sie liriche - 9 Ruminante nordico - 10 Impe- 


rizia, incapacità - 13 E’ 


tole - 15 Emessi, diffusi - 16 Né biondo né 
nero - 17 Bacca per marmellate - 18 Vivo- 


no senza fissa dimora 


genovese - 22 Il figlio del figlio - 23 Reci- 
piente in plastica per liquidi - 27 L'allenato- 
re di una squadra di calcio - 31 Città russa 
sul fiume Oka - 34 Prima moglie di Esaù - 
85 Articolo romanesco - 
conto - 37 Sigla di La Spezia - 38 Lupo in 


centro. 


Nel piatto - 25 Di- 
26 Piccolo elettro- 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


sereno 
sereno 
variabile 
varlabile 
sereno 
sereno 
variabile 
Variabile 
sereno 
‘sereno 
variabile 
pioggia 
np. 
nuvoloso 
variabile 
np. 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
Sereno 
variabile 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

I Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Maarid, 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
sereno 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 


pioggia 
nuvoloso. 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 


variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Milano - 2 Figlio di 


usato per fare sca- 


- 21 Ottima salsa 


36 L'inizio del rac- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


SCARTO (6,5) 

Ho un callo terribile 
A dire il ver, mi fa soffrire non poco 
e poiché qui ci sono i piedi in gioco, 
bando alla forma, prima l'ho tagliato 
e quindi me lo son pure grattato. 


Il Nano Ligure 


CAMBIO DI VOCALE (10) 

A un marito sprecone 
Lussi e lussi! Così l'osso del collo 
C'è da rischiar, facendo quel contratto; 
per evitar tal vincolo, 
Non resta che un rimedio: 
scordarsene issofatto! 


Marin Faliero 


dc 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Indovinello: 
IL CONTAGOCCE 


Cruciverba 


OROSCOPO 
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Un momento di per- 
plessità prima di 


scoprire nuovi oriz- 


zonti professionali. 
Possibile una svolta 
negli affetti, ma at- 
tenti ai falsi entusia- 


Avete commesso un 
errore: potete rime- 
diare cominciando 
con l'ammetterlo 
con i superiori. In 
amore la situazione 
sta diventando deli- 


Dovrete fare uno 
sforzo e sbrigare en- 
tro oggi le pratiche 
arretrate. Ottimo 
momento sentimen- 
tale: L'amore vi fa 
sembrare piacevole 


Dovete essere parti- 
colarmente pruden- 
ti nel lavoro per evi- 


tare equivoci e in- 


convenienti, L'amo- 
re non vi soddisfa 
ma è preferibile ac- 


Il momento è favo- 
revole per realizza- 
Te un progetto che 
Vl sta a cuore. Il 
quadro affettivo si 
va finalmente chia- 
Tendo; momenti di 


Il momento non è 
favorevole per stu- . 
diare un nuovo pro- 
getto di lavoro: ave- 
te già troppo da fa- 
re. Tregua in amo- 
re, ma forse non è 


smi. cata. la vita e ogni cosa. contentarsi. grande serenità. duratura. 
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che vi lasceranno 
un poco disorienta- 
ti. Anche se tenete 
ad una persona non 
dovete accettare 
compromessi. 


trà offrire la possibi- 
lità di migliorare la 
vostra posizione 
economica. Relazio- 
ni sentimentali ap- 


paganti. 


fessionale, ma se 
l'attuale occupazio- 
ne non vi soddisfa 
cambiatela. Glima 
teso in amore. Siate 
più riflessivi. 


di tanto impegno e 
di tanti sacrifici, Po- 
tete dedicarvi più 
ad un partner fin 
troppo comprensi- 
VO. 


giori possibilità di 
miglioramento. 
Non  sottovalutate 
le insoddisfazioni 
del partner: vi lan- 
cia segnali chiari. 


cente e vi dà una 
certa serenità. A] 
momento i maggio- 
ri problemi si affac- 
ciano nel settore af- 
fettivo. 


Il Piccolo 


BRUXELLES —. Tra. 
scorsa la prima notte di 
quiete, la Roma torna 
ad occuparsi di vicende 
internazionali. La vitto- 
ria di Cagliari restitui- 
sce morale, recupera 
sorrisi, fuga malumori, 
accantona piccoli vele- 
ni. Preso il viatico 
nell'isola, i giallorossi 
possono risalire l'Euro- 
pa con animo più diste- 
so ed affrontare con 
maggiore tranquillità il 
ritorno del secondo tur- 
no di Coppa Uefa, che, 
allo stato delle cose, se- 
condo il Mazzone-pen- 
siero, rappresenta 
l'obiettivo primario del- 
la stagione giallorossa. 
Il compito europeo, al- 
meno per questa volta, 
si presenta facile facile. 

I quattro gol rifilati 
all'Olimpico ai volente- 


STASERA CONTRO IL LIONE 


Una Lazio da scudetto 
si verifica in Coppa Uefa 


ROMA — La Lazio non 
ha tempo. Non c' è spa- 
zio per entusiasmi ed 
esaltazioni. Il 4-0 con la 
Juventus deve subito 
passare in archivio. Per- 
chè oggi c' è l’ Olympi- 
que Lione in Coppa Ue- 
fa. Perchè si parte dall" 
1-2 dell' andata. E so- 
prattutto perchè per tro- 
vare la dimensione di 
squadra-scudetto la La- 
zio ha scelto di non en- 
tusiasmarsi più di tan- 
to. La certezza dei pro- 
pri mezzi c' è, ora serve 
la sicurezza nella conti- 
nuità. Contro i francesi, 
Zeman che ha scelto di 
non parlare all’ indoma- 
ni del largo successo sui 
bianconeri («è proprio 
questo il momento di 
starsene buoni» ha com- 
mentato il tecnico), do- 
vrà fare a meno di Fu- 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — La grandina- 
ta di elogi che si è abbattu- 
ta sulla Triestina da una 
settimana a questa parte 
non accenna ad attenuar- 
si. Neanche dopo la parti- 
ta di Castelfranco Veneto. 
Tecnici al di sopra delle 
parti e osservatori neutra- 
li sostengono che questa 
Alabarda vale qualcosa di 
più di Treviso e San Donà. 
Dicono che rispetto allo 
scorso campionato è una 
squadra più autoritaria, 
più consapevole dei pro- 
pri mezzi e soprattutto 
più votata al gioco offensi- 
vo anche se i numeri (solo 
quattro gol subiti) lasce- 
rebbero intendere che il 
reparto migliore è la dife- 
sa. Ma quel che è più im- 
portante, è che pure i gio- 
catori cominciano a con- 
vincersi di poter restare 
all'avanguardia, I compli- 
menti sì sprecano, insom- 
ma, eppure la Triestina è 
riuscita a strappare un so- 
lo punto al Giorgione. Un 
pareggio che le è stato suf- 
ficiente per restare sola in 
vetta, malgrado si siano 
avvicinati Livorno, San 
Donà e Treviso. L'altro da- 
to confortante è che dopo 
nove giornate la Triestina 
è ancora immacolata, con 
zero sconfitte. 
Riscaldando la minestra 
del giorno prima, si può 
evidenziare il fatto che la 
squadra di casa ha attacca- 
to di più, mentre la Triesti- 
na ha sicuramente avuto 
le migliori occasioni. Pol- 
monari quando si lancia 
nelle sue volate sulla sini- 
stra diventa immarcabile. 
Ne sanno qualcosa Fava- 
ro, Gobbato e poi Dego che 
hanno tentato di fermarlo 


SERATA EUROPEA CONTRO L’ AALST 
Roma, finalmente sorrisi 


rosi belgi dell’ Aalst do- 
vrebbero garantire il 
passaggio del turno: 
pensare il contrario di 
che un errore potrebbe 
apparire un orrore. Il 
conduttore tuttavia ti- 
ta un pò il freno. «In 
campo può succedere 
sempre di tutto - dice 
Mazzone - potrebbe di- 
ventare una partita a ri- 
schio se non l'affrontia- 
mo con la necessaria 
concentrazione. E' il 
classico match in cui 
c'è tutto da perdere». 
La squadra lamenta 
assenze importanti. OL 
tre ai soliti Giannini e 
Carboni, è rimasto a ca- 
sa anche Balbo, che sof- 
fre di un risentimento 
agli adduttori. Mazzo- 
ne si riserva un solo 
dubbio, Scarchilli o 
Cherubini. Inizialmen- 
te poi Fonseca e Morie- 


ser e Chamot, squalifica- 
ti, e di Marchegiani, in- 
fortunato. 

Ma non è questo cer- 
to il problema, se è vero 
che la macchina da gol 
vista all' Olimpico con- 
tro la Juventus è. l' 
espressione più compiu- 
ta del calcio che da un 
anno e mezzo è nella te- 
sta di Zeman, «E' stata 
una delle poche volte - 
rivela Rambaudi - che 
ho sentito Zeman soddi- 
sfatto. Per lui però non 
è stata una prestazione 
perfetta, bisognava se- 
gnare prima). 

Tutti i giocatori bian- 
cazzurri insistono che la 
squadra ha cambiato fi- 
sionomia. Stessi uomini, 
stessi schemi, stesso mo- 
dulo tattico, con in più 
soltanto maggior concen- 
trazione e un' esperien- 
za collaudata. Poi però 


ro sono destinati all 
panchina. «Sono i gioca- 
tori più fragili fisica- 
mente - spiega Mazzo- 
ne - hanno tempi di re- 
cupero maggiori». 

* Nonostante le defe- 
zioni, i problemi per la 
‘Roma dovrebbero esse- 
re molto limitati. Il fe- 
nomeno Aalst di inizio 
stagione sembra esser- 
si sgonfiato. I belgi non 
vincono più in campio- 
nato (due sconfitte a 
suon di gol e uno 0-0 
casalingo negli ultimi 
tre turni) mentre in 
coppa dopo i sogni colti- 
vati nel primo turno 
contro i bulgari del Le- 
vski Sofia è bastata 
una Roma neppure 
transcendentale per ri- 
portarli bruscamente 
alla realtà. Si gioca a 
Bruxelles, sul campo 
dell'Anderlecht. 


Rambaudi ammette che 
«i terzini quest’ anno so- 
no un pò più' accorti, 
non scendono mai tutti 
e due insieme». 

Il primo test per la La- 
zio, formato scudetto è 
con il Lione. «I francesi 
avranno il vantaggio di 
aver giocato venerdì - 
spiega Rambaudi - per 
noi è una partita diffici- 
le, Zeman ci ha messo 
in allarme sui loro attac- 
canti, si muovono come 
quelli della Juve. Il Lio- 
ne è una squadra velo- 
ce, pratica un buon cal- 
cio. Ma in fondo è un 
avversario assolutamen- 
te alla nostra portata». 

Nella partita di doma- 
ni, farà il suo esordio 
dal primo minuto in Eu- 
rtopa Fernando Orsi, E' 
un impiego obbligato, 
visto l’ infortunio di 
Marchegiani. 


TORINO — E' una Juve 
choccata, che si interroga 
sul proprio male misterio- 
SO, quella tornata 
dall'Olimpico con un pas- 
sivo pesantissimo. Si vol- 
ta subito pagina, con la 
partenza per Glasgow, do- 
ve mercoledì sera si pre- 
para per i bianconeri una 
serata caldissima in Gop- 
pa Campioni. C'è poca vo- 
glia di parlare, tra i gioca- 
tori, ma almeno esce dal- 
lo spogliatoio una parola 
d'ordine, univoca e chia- 
ra, dopo il faccia a faccia 
con Lippi: dimenticare i 
trionfi della scorsa stagio- 
ne, ripartire subito con 
impegno e lavoro più in- 
tensi di prima. 

Le analisi sul momento 
negativo juventino, co- 
munque, non mancano. 
Prima di tutte quella del 
presidente onorario bian- 
conero, Umberto Agnelli, 
che si è recato al Comuna- 
le per spronare la squa- 
dra: «Bisogna tornare se- 
reni e sicuri di sè, ritrova- 
re la voglia di giocare e 
vincere con lo spirito di 
sempre, che è stato la no- 


Sport 


Marcello Lippi si cruccia per la crisi della Juve 


stra garanzia l'anno scor- 
so, Vorrei vedere più alle- 
gria e voglia di sorridere». 

Agnelli, in un certo sen- 
so, ha smentito chi, come 
il presidente Chiusano, 
aveva accusato i giocato- 
ri di avere la mente trop- 
po concentrata sulla Cop- 
pa Campioni a danno del 
campionato: «Ogni parti- 
ta fa storia a sè. I giocato- 
ri seri non pensano ad al- 
tro che a fare risultato 


nella partita che stanno 
giocando. La Juve resta 
una delle 4-5 squadre che 
lotteranno fino in fondo 
per lo scudetto». 

Il tecnico Marcello Lip- 
pi esclude «un unico indi- 
rizzo mentale del grup- 
po, rivolto solo alle cop- 
pe, come pure un appaga- 
mento da vittorie». Il 
principale motivo del mo- 
mento negativo, secondo 
Lippi, è che «affrontiamo 


tanti impegni con pochi 
giocatori». 

In effetti, è ancora lon- 
tano il pieno recupero di 
Lombardo e Jugovic, 
mentre la lombalgia che 
affligge Deschamps è più 
seria del previsto, Vialli 
e Padovano non sono al 
meglio dopo le lunghe as- 
senze, al pari di Vier- 
chowod, che comunque 

arte per Glasgow. Ieri si 
è bloccato anche Fusi (di- 
strazione ad un polpac- 
cio). Per Ravanelli la cri- 
si della squadra «è più 
un fatto mentale che GE 
co, ce lo siamo detti, ma 
è difficile scoprire una 
causa precisa: l'unico ri- 
medio è quello di tirare 
fuori il carattere». 

. Uno dei misteri juventi- 
ni è la doppia faccia della 
Juve, irresistibile in Cop- 
pa e molliccia in campio- 
nato, nè a spiegare la me- 
tamorfosi basta la consta- 
tazione che le squadre 
italiane sono generalmen- 
te più forti di quelle euro- 
pee, perchè l'intensità 
nervosa di un match di 
Coppa Campioni è supe- 
riore a quella di molte 
partite di campionato. 


L'UDINESE SI CONFERMA QUASI GRANDE 


Ora, sotto coi campioni! 


Zaccheroni preoccupato dagli infortunati dopo Bergamo 


UDINE — Appena due 
punti in meno in classifi- 
ca: leggi Juventus, e poi 
subito dopo leggi Udine- 
se. In Friuli in pochi ci 
avrebbero scommesso al- 
la vigilia del campionato. 

Il punto conquistato 
domenica dai friulani a 
Bergamo ha consolidato 
la buona posizione in 
classifica dei bianconeri, 
proprio alle spalle delle 
grandi, davanti a tutte 
le provinciali (e anche a 
qualche nobile che sten- 
ta a ingranare, come In- 
ter, Samp e Roma). E do- 
menica arriva al «Friuli» 
proprio Ja Juventus, 
quella Juventus che ha 
perso in entrambe le ulti- 
me trasferte di campio- 
nato ed è stata cacciata 
fuori dalla Coppa Italia 
dall'Atalanta. 

«Sì - commentava ieri 


Zaccheroni - la Juventus 
verrà a Udine per fare 
bottino pieno, non ha al- 
ternative se non vuole 
perdere spazio da chi la 
precede in classifica. At- 
tenzione, però: i tre pun- 
ti sono anche il nostro 
obiettivo: credo quindi 
che ne verrà fuori una 
partita tutta da vedere». 

‘Intanto il tecnico friu- 
lano deve fare i conti 
con un bel po' di infortu- 
nati: questo pomeriggio, 
alla ripresa degli allena- 
menti si dovrà fare l'ap- 
pello, ma Bergamo ha la- 
sciato segni pesante nel- 
l'infermeria friulana. In 
particolare, a preoccupa- 
re sono le condizioni di 
Kozminski (con l’Atalan- 
ta ha avuto appena il 
tempo di entrare al po- 
sto di Sergio ed è stato 
messo al tappeto da Sal- 


TRIESTINA /IMBATTUTA E SOLA ALCOMANDO 


Non è una meteora 


Domani l’incontro casalingo di Coppa con il Lumezzane 


ricorrendo spesso al rad- 
doppio di marcatura. La 
Triestina però non è Pol- 
monari-dipendente in 
quanto ha varietà di temi: 
se la corsia di sinistra è in- 
tasata basta spostare il 
gioco a destra dove c'è Gu- 
bellini. presa tra due fuo- 
chi la difesa veneta ha 
spesso ballato. Se i due at- 
taccanti riuscissero a chiu- 
dere questo piccolo ciclo 
produttivo sotto porta il 


TRIESTE — Per la se- 
rie C2 è un virtuoso, 
uno di quei giocatori 
che con un piccolo col- 
po di genio possono ri- 
solvere una partita. As- 
sieme a Polmonari, Mi- 
Tko Gubellini da Mode- 
na, forma la pattuglia 
delle frecce alabardate. 
E' svelto di gamba e 
molto forte nell'uno 
contro uno. Otto volte 
su dieci (calcolo comun- 
que approssimativo) 
riesce a scendere sul 
fondo per il cross. Ma 
non è tutto, perchè Gu- 
bellini è uno che inqua- 
dra spesso la porta. Ha 
segnato gol decisivi in 
Coppa Italia contro 
Giorgione e Cittadella e 
ha firmato le reti in 
campionato contro il 
Tolentino e di nuovo 
con Il Giorgione. 
Questi i lati positivi. 
Gubellini però ha un 
caratteraccio che a vol- 
te lo porta a litigare 
con. gli avversari o 


‘meccanismo sarebbe qua- 
si perfetto. 

Un gol contestato. I 
giocatori del Giorgione 
hanno avuto qualcosa da 
ridire sulla segnatura di 
Gubellini, in particolare il 
portiere Bellato che ha 
tentato di crearsi l'alibi 
dell'errore arbitrale. Il 
gol, che non è stato figlio 
della casualità ma della 
cattiveria balistica di Gu- 
bellini, è stato convalida- 


Mirko, il virtuoso 


quel che è peggio con 
gli arbitri. Anche dome- 
nica si è beccato la sua 
bella ammonizione per 
proteste. 

«Gube» era stato cata- 
pultato in agosto nel ri- 
tiro di Forni dopo la ri- 
nuncia del Crevalcore 
alla Cl e il ripescaggio 
della Triestina. Dopo 
un ottimo campionato 
in C1, sperava di trova- 
re posto in questa cate- 
goria ma alla fine ha ac- 
cettato di buon grado il 
trasferimento a .Trie- 
ste. Ora pare che la 
Spal abbia manifestato 
un intereressamento 
per il giocatore. La Trie- 
stina potrebbe avere in 
cambio soldi e una buo- 
na contropartita tecni- 
ca, ma la società non è 
disposta a sbarazzarsi 
tanto facilmente di uno 
dei suoi punti di forza. 
«Per il momento sostie- 
ne Osti - non ci è giun- 
ta alcuna richiesta uffi- 
ciale». Meglio così. 

m.c. 


to dall'arbitro Strocchia 
dopo una rapida consulta- 
zione con il guardalinee 
di destra che si è diretto 
subito verso metacampo. 
Dalla nostra postazione, 
in tribuna, non era possi- 
bile stabilire con esattez- 
za se la palla fosse den- 
tro, ma perchè non crede- 
re al collaboratore del di- 
rettore di gara che era 
quasi in linea con la 
porta? Probabilmente Bel- 


lato ha respinto la palla 
quando questa aveva or- 
mai oltrepassato la linea 
bianca. La moviola non 
chiarisce del tutto il fat- 
taccio. Resta un dubbio 
piccolo piccolo, 

Le accuse della Trie- 
stina. Ma l'arbitro è sta- 
to contestato anche della 
Triestina che si è lamenta- 
ta per il trattamento rice- 
vuto in termini di falli fi- 
schiati (e non fischiati) e 
ammonizioni. Forse Stroc- 
chia avrà avuto qualche 
senso di colpa nei con- 
fronti del Giorgione per 
quella rete, fatto sta che 
in qualche situazione s'è 
poi dimostrato molto com- 
prensivo con la formazio- 
ne di Capuzzo. Tuttavia il 
suo operato non è stato 
scandaloso, non ha creato 
danni al risultato. Alme- 
no per quanto riguarda la 
Triestina. Se ne sono visti 
anche di peggio. 

Giorgione dalle mille 
risorse. La formazione di 
Castelfranco Veneto non 
avrà problemi per salvar- 
si, anzi con maggior fortu- 
na e convinzione potreb- 
be essere un elemento di 
disturbo nella corsa verso 
i play-off. Con l'arrivo di 
Boninsegna sembra equili- 
brata in ogni reparto. E' 
una squadra dalle grandi 
risorse atletiche che prati- 
ca un calcio dispendioso, 
fatto di tanto pressing e 
velocità. Seppure con 
qualche lieve disagio, an- 
che nella ripresa la Trie- 
stina ha accettato la sfida 
‘a quei ritmi. Senza ostru- 
zionismi. 

Adesso non c'è molto 
tempo per tirare il fiato. 
Domani l'Alabarda torna 
in campo. (stadio Grezar, 
ore 14.30) per confrontar- 
si col Lumezzane, leader 
del girone A, per il terzo 
turno di Coppa Italia. 


vatori) ma soprattutto di 
Ametrano, l'irrefrenabi- 
le motorino di centro- 
campo che nell'ultimo 
quarto d'ora è rimasto 
in campo soltanto per 
onor di firma. 

«Se contro l'Atalanta 
nel finire della gara ab- 
biamo dovuto arretrare 
il nostro baricentro - ha 
spiegato. ieri Zaccheroni 
- è stato quindi solo per- 
chè avevamo troppi uo- 
mini infortunati e quin- 
di, con Kozminski infor- 
tunato, ho dovuto inseri- 
re un altro difensore. 
Una situazione d'emer- 
genza. E in questa emer- 
genza è chiaro che un pa- 
reggio come questo vale 
davvero molto». 

Insomma, «Zac» si coc- 
cola questo pareggio 
strappato su un campo 
tradizionalmente ostico 


per le zebrette friulane, 
che da quelle parti han- 
no sempre dovuto soffri- 
re raccogliendo meno di 
quanto meritato. E si tie- 
ne ben stretto il pareg- 
gio, l'allenatore, anche 
nella consapevolezza 
che comunque la squa- 
dra non ha brillato: «E' 
vero - conferma -, sul 
piano del gioco abbiamo 
lasciato a desiderare: 
non siamo stati brillanti 
come in altre occasioni, 
e l'Atalanta ha finito con 
il metterci in difficoltà». 
Ma il pareggio è venu- 
to, ed è un pareggio che 
vale. E non poco. La clas- 
sifica lo dice chiaramen- 
te, l'Udinese esce pro- 
mossa da questo avvio 
di stagione. Al test con 
la Juve, la prossima con- 

ferma. 
Guido Barella 
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Polemiche sulla pay per view 
Matarrese scrive a Nizzola 


ROMA — Il presidente della Federcalcio, Antonio 
Matarrese, ha scritto una lettera al presidente 
della Lega, Luciano Nizzola, chiedendogli una re- 
lazione sulla vicenda dell’ utilizzazione dei diritti 
televisivi per le partite di calcio che ha provocato 
grandi polemiche negli ultimi giorni. Matarrese, 
che ha letto il testo nel consiglio federale in cor- 
so, si è detto «preoccupato da atteggiamenti che 
rivelano discrasie nell’ ambito delle società, tali 
da far temere una perdurante situazione di con- 


flittualità». 


Secondo Matarrese, che ha ribadito il suo ruolo 
di firmatario di un eventuale accordo tra le socie- 
tà e un' emittente, «è necessario che un problema 
di così evidente rilevanza sia risolto evitando, 
ove ciò sia possibile, fratture certamente dannose 
non solo all' immagine del calcio ma anche alla 
opportuna unità di intenti». 

Dopo aver rilevato la necessità di «assicurare 
una degna cornice alle partite di calcio, esigenza 
che impone un accurato studio circa gli effetti 
che l' adozione del sistema pay per view compor- 
terebbe con conseguenti valutazioni sull’ opzione 
da preferire», Matarrese ha ricordato le «recenti 
decisioni del governo» che aprono ad altre emit- 
tenti oltre Telepiù la possibilità di realizzare la 


pay-tv. 


«La pay tv.ha fatto sette-otto volte la ricapita- 
lizzazione sociale. Come può giustificare questa 
operazione finanziaria? Se si dovesse aggiudica- 
re l'esclusiva del calcio in televisione dovrebbe 
quanto meno fornire delle garanzie fidejusso- 
rie». Per il presidente della Roma, Franco Sensi, 
l'intervento quotidiano sulla pay per view è di- 
ventata necessaria come il caffè la mattina. An- 
che sulla rotta di Bruxelles al seguito della sua 
squadra Sensi torna sull'argomento che più gli 
sta a cuore manifestando tutta l'ansia e anche la 
fiducia con la quale attende la riunione del 3 no- 


vembre a Milano. 


Gara di Coppa Uefa: teppisti inglesi 
fermati a Eindhoven, in Olanda . 


AMSTERDAM — L'Olanda si risveglia con il peri- 
colo hooligans. Otto tifosi inglesi sono stati infat- 


ti fermati nel centro di Ein: 


oven per comporta- 


mento violento e minacce mentre cercavano di 
acquistare biglietti per la partita di domani tra il 
Psv e il Leeds, ritorno del secondo turno della 
Coppa Uefa. I teppisti, che facevano parte di un 
gruppo di 100 tifosi inglesi giunti con il traghet- 
to, saranno imbarcati su un altro traghetto che li 
riporterà in patria. Per la partita di sono attesi 
800 tifosi inglesi muniti di biglietti che arriveran- 
No con viaggi organizzati. La polizia olandese è 
mobilitata per prevenire incidenti. Saranno utiliz- 
zati 600 rappresentanti delle forze dell'ordine. Il 
Psv,si è imposto nella gara d'andata per 5-3. 


GLI SCONTRI DI NOCERA INFERIORE 


Il bilancio dopo la battaglia 


Sedici teppisti arrestati, tre poliziotti feriti e 21 contusi 


INTERREGIONALE / GORIZIA 
Ancora un bilancio molto magro: 


il Palmanova non riesce a vincere 


TRIESTE — Giornata di magra per le squadre regio- 
nali: tre pareggi e una sconfitta, tre miseri puntici- 
ni in carniere rappresentano il bottino di domenica 
scorsa. Bene per la Sanvitese, impegnata sul diffi- 
cile campo del Caerano, che salva il risultato anche 
se viene raggiunta sul secondo gradino della classi- 
fica dal Russi e vede ora il Mestre quattro punti 
avanti. E domenica è in programma Sanvitese-Me- 
stre, uno scontro che potrebbe permettere alla 
squadra della Destra Tagliamento di cominciare a 


sognare in grande. 


Meno bene per la Pro Gorizia che sul terreno 
amico non riesce a piegare l'imbattuta Argentana, 
al suo settimo pareggio in nove gare. E meno male 
che Pauletto riesce a metterci una pezza a 10' dal 


termine. 


Può recriminare anche questa volta il Palmano- 
va, ancora a caccia della prima vittoria per qualche 
dubbia decisione dell'uomo in nero. In credito con 
la dea bendata anche il Sevegliano che, nonostan- 
te una buona prestazione a Russi, esce sconfitto 
ma a testa alta. Un montante e un incrocio dei pali 
colpito su punizione dal solito Zovatto negano ai 


gialloblù un giusto pari. 


Il poker del capolista Mestre calato sul campo 
dell'Adriese e il successo del Bassano sul Legnago 
completano il trio di vittorie interne; per il resto, 
sei pareggi. Oltre ai tre ottenuti dalle squadre regio- 
nali, da segnalare il doppio 0-0 tra Lendinarese e 
Luparense e tra Santa Lucia e Arzignago, pareggi 
che tengono in basso entrambe le squadre di casa 
(la Lendinarese è terzultima, il Santa Lucia ultima 


alla pari col Palmanova). 


Il sesto pari si verifica tra Porto Viro e Pievigina 
e fa perdere punti preziosi a una delle due squadre 
nella rincorsa verso la vetta. La classifica sembra 
ben delinearsi in testa, a meno che domani la San- 
vitese non arresti la marcia del Mestre favorendo 
se stessa e le altre inseguitrici. In coda, per il mo- 
mento, otto squadre, tra le quali le altre tre regio- 
nali, a distanza di una... vittoria. Quattordici le reti 
segnate con doppietta dei mestrini Grassi e Scarpa, 
mentre, fermo Cinello, muovono la classifica il 
compagno di squadra Locatelli e Anastasio. 

Marcatori. 8 reti: Scarpa (Mestre); 7 reti: Cinello 
(Sanvitese), Anastasio (Russi) e Grassi (Mestre); 6 


reti: Locatelli (Sanvitese). 


Alberto Landi 


NOCERA INFERIORE — 
Il bilancio il giorno dopo 
è pesantissimo: sono se- 
dici i tifosi della Noceri- 
na arrestati in flagranza 
di reato durante gli scon- 
tri con la polizia avvenu- 
ti domenica nel piazzale 
antistante lo stadio di 
Nocera Inferiore al ter- 
mine della gara di Cl 
con il Savoia (0-0). I sedi- 
ci, otto dei quali sono mi- 
norenni, dovranno ri- 
spondere di concorso in 
tentativo di omicidio, le- 
sioni e resistenza a pub- 
blico ufficiale, porto di 
materiale esplodente, ris- 
sa e danneggiamento. 
L'accusa di tentativo di 
omicidio si riferisce al 
fatto che durante i taffe- 
rugli uno sconosciuto ha 
sparato un colpo di pisto- 
la che ha perforato la 
portiera di un' auto del- 
la polizia. 

Altri 23 tifosi, tra feri- 
ti e contusi, che avevano 
fatto ricorso alle cure 
dei sanitari dell’ ospeda- 
le di Nocera Inferiore, 
sono stati denunciati in 
stato di. libertà con le 
stesse accuse, fatta ecce- 
zione per quella di tenta- 
tivo di omicidio. Negli 
scontri sono rimasti feri- 
ti tre poliziotti, che han- 
no riportato fratture gua- 
ribili entro 40 giorni, ed 
altri 21 sono rimasti con- 
tusi. La polizia scientifi- 
ca sta effettuando accer- 
tamenti sul proiettile 
che ha ferito al femore il 
tifoso Alfonso Contursi, 
24 anni, di Nocera Infe- 
riore, confrontandolo 
con il proiettile che si è 
infranto sull'auto della 


polizia. I tifosi nocerini 
si erano riuniti davanti 
allo stadio per attendere 
l' uscita dei sostenitori 
della squadra ospite. In 
precedenza incidenti più 
lievi tra le due tifoserie 
erano avvenuti prima e 
durante la gara, ‘ 

Gli otto tifosi nocerini 
maggiorenni arrestati so- 
no stati rinchiusi nel car- 
cere di Fuorni e oggi sa- 
ranno processati per di- 
rettissima dal Tribunale 
di Nocera Inferiore. So- 
no Ennio Pannullo, 19 
anni di Nocera Superio- 
re, Vincenzo Rescigno, 
21 anni di Roccapiemon- 
te, Giuseppe Belviso, 26, 
Maurizio Pisciottano, 
24, Federico Spinelli, 23, 
Saverio Battipaglia, 26, 
Giovanni Gastiello, 22, e 
Santolo Barbararo, 25, 
tutti di Nocera Inferiore. 
Gli otto minorenni, tutti 
trai 16 ei 18 anni, sono 
ospiti di case di acco- 
glienza e sono in corso 
accertamenti per defini- 
re la loro posizione, Tra 
i poliziotti rimasti feriti, 
l'agente Alfredo Di Giu- 
seppe del commissariato. 
di Cava dei Tirreni ha ri- 
portato una ferita al pie- 
de provocata dallo scop- 
pio di una bomba carta. 
Guarirà in trenta giorni. 

Un altro agente, Clau- 
dio Pedone, del commis- 
sariato di Nocera Inferio- 
re, ha riportato una feri- 
ta all’ addome guaribile 
in trenta giorni. Nel cor- 
so dei tafferugli sono sta- 
ti danneggiati una venti- 
na di automezzi della po- 
lizia, quattro pullman di 
linea e un pulmino dei ti 
fosi del Savoia. 
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Il Piccolo [21] 


@rrica», ILLYCAFFE’/HARMON-CRUDUP E GLIITALIANI 


BASKET /IL PUNTO 
«Zambo» e Mian, 
che precisione 


TRIESTE — Meglio di lui solo Andrea Meneghin e 
Djordjevic. Ogni domenica Giampaolo Zamberlan 
Scala un gradino nella graduatoria delle mani più 
salde del campionato. Nelle conclusioni da due pun- 
ti l'ala veronese viaggia con un ragguardevole 68,5 
Per cento, frutto di 37 canestri su 54 tentativi. Nono- 
stante Zamberlan, tuttavia, l'attacco biancorosso è 
Quanto a precisione, il penultimo dell'A1. Fa peggio 
solo la Mash Verona. In A2 Michele Mian della Bre- 
Scialat si conferma il migliore nelle bombe. 

Queste le classifiche di specialità (dati Lega Basket). 

SERIE Al 

Marcatori: 1) Djordjevic 221 (media 31,6); 2) Nicco- 
lai 171; 3) Bodiroga 160. Valutazione: 1) Djordjevic 
264; 2) Bodiroga 175; 3) Turner 173. A squadre: 1) 
Cagiva 102,7; 2) Buckler 100,3; 3) Stefanel 96,3; 14) 


Illycaffè 68,9. 


Tiri da due: 1) Meneghin 84,1 %; 2) Djordjevic 69,7; 
3) Zamberlan 68,5. A squadre: 1) Cagiva 62; 2) Buck- 
ler 59,4; 3) Olitalia 57,6; 13) Illycaffè 51,1. Tiri da 
tre: 1) Spangaro 57,1 %; 2) Djordjevic 52,2; 3) Koma- 
zec 51,6. A squadre: 1) Cx Siena 45,9; 2) Viola 45,4; 
8) Buckler 45,3; 14) Illycaffè 28,3. Tiri liberi: 1) Bul- 
lara 100 %; 2) Ragazzi 94,6; 3) Niccolai 91,6. A squa- 
dre: 1) Viola 79,2; 2) Stefanel 78,7; 3) Cagiva 78,4; 


12) Illycaffè 68,2. 


Rimbalzi: 1) Gray 83 (media 11,9); 2) Thompson 76; 
3) Shorter 42 (10,5). A squadre: 1) Scavolini 35,4; 2) 
Mash 34,7; 8) Teamsystem 34,3; 5) Illycaffè 32,9. 
Palle perse: 1) Brown 21 (media 5,3); 2) Pieri 30; 3) 
Shorter 17 (4,3). A squadre: 1) Illycaffè 121; 2) Scavo- 
lini 117; 8) Nuova Tirrena 113. Palle recuperate: 
1) Djordjevic 25 (media 3,6); 2) Meneghin 23; 3) Sco- 
Nochini 22. A squadre: 1) Benetton 128; 2) Cagiva 
126; 8) Stefanel 124; 4) Illycaffè 119. Assist: 1) Poz- 
zecco 24 (media 4,8); 2) Djordjevic 30; 3) Lorthridge 
13. A squadre: 1) Cagiva 71; 2) Teamsystem 61; 3) 
Gx Siena 57; 11) Illycaffè 42. 
SERIE A2 D 

Marcatori: 1) Davis 163 (32,6 a gara); 2) Burtt 213; 
3) Mitchell 203. Valutazione: 1) Mitchell 232; 2) 


Lang 220; 3) Davis 157. 


Tiri da due: 1) Stokes 75,6 %; 2) Marconato 72,1; 3) 
Rizzo 69,4. A squadre: 1) Turboair 59; 2) Floor 58,9; 
3) Jcoplastic 58,5; 6) Brescialat 54,2. Tiri da tre: 1) 
Mian 56,5 %; 2) Lee 50; 3) Binotto 50. A squadre: 1) 
Reyer 41,1; 2) Rimini 39,1; 3) Casetti 38,5; 8) Bre- 
Scialat 33,6. Tiri liberi: 1) Bonino 92,1 %; 2) Davis 
92; 3) Casarin 91,3. A squadre: 1) Brescialat 81,4; 2) 
B.Sardegna 79,8; 3) Montecatini. 

Rimbalzi: 1) Swinson 88 (media 11,7); 2) Chandler 
82; 3) Bailey e Mitchell.81:-A+squadre: 1), Reyer:250; 
2) Floor 246; 3) Auriga e Reggiana 245; 7) Brescialat 
236. Palle perse: 1) Cambridge 28 (media 4,7); 2) Bo- 
Di 30; 3) Davis 21. A squadre: 1) Auriga 132; 2) Jco- 
Plastic 131; 3) Turboair 129; 7) Brescialat 117. Palle 
Tecuperate: 1) Burtt 28 (4); 2) Davis 18 (8,6); 3) 
Marconato 25. A squadre: 1) B.Sardegna 142; 2) Ri- 
Mini 139; 3) Brescialat 137. Assist:'1) Gnecchi 37 
(5,3); 2) Tonzig 28; 3) Barbiero 25. A squadre: 1) Tur- 
sE 80; 2) B.Sardegna 65; 3) Reyer 62; 9) Brescialat 


TRIESTE — Per una ‘set- 
timana il problema ver- 
rà congelato. A. cinque 
giorni dalla fondamenta- 
le partita interna con 
l'Olitalia Forlì, l'Illycaffè 
non ritoccherà il suo par- 
co stranieri. La tentazio- 
ne del cambio varrebbe 
la pena a condizione 
che: nelle prossime ore 
si liberi qualche giocato- 
re di assoluta garanzia, 
si presenti con una con- 
dizione atletica accetta- 
bile, sia in grado di inse- 
rirsi nei giochi della 
squadra con appena un 
paio di allenamenti e — 
soprattutto — si accon- 
tenti di un ingaggio a 
prezzo «stracciato». Vi- 
sto che a quel punto è 
più semplice azzeccare 
il Totogol, a Bernardi e 
Baiguera nei prossimi 
giorni converrà giocare 
la schedina... 

Il problema Usa, in 
ogni caso, rimane di pre- 
occupante attualità. La 
speranza è che il «Così è 
se vi pare» col quale i 
vertici della società bian- 
corossa hanno cassato 
qualsiasi ipotesi di ulte- 
riore investimento sul 
mercato straniero, non 
sia definitivo. Interve- 


nendo ieri sera a un sa- 


lotto sportivo televisivo 
il presidente Silvio Cosu- 
lich ha confermato che 
sicuramente per qualche 
altra partita il tandem 
statunitense non verrà 
toccato. 

Dopo la gara con l'Oli- 
talia, il campionato si 
fermerà per impegni del- 
la Nazionale. L'Illycaffè 
parteciperà a un qua- 
drangolare a Novara: sa- 
rebbe l'occasione ideale 
per effettuare qualche 
provino, vale la pena di 
sprecarla? Il nucleo ita- 
liano a Pistoia ha confer- 
mato di non essere infe- 
riore all'intelaiatura de- 
gli altri quintetti di me- 
dio-bassa caratura. 

Harmon e Crudup han- 
no capito l'antifona e 
nel dopopartita si sono 
sforzati di trovare una 
spiegazione a un rendi- 
mento disastroso. La 
guardia-ala lamenta un 
ritardo nella preparazio- 
ne. In sostanza, era fer- 
mo da maggio, con 
l'esclusione della sua for- 
mazione al primo turno 
dei play-off della Cba. 
L'attività della lega mi- 
nore statunitense inizia 


Jerome Harmon 


in novembre con un av- 
vio blando e Harmon evi- 
dentemente ha fatto i 
suoi conti senza mettere 
in preventivo una chia- 
mata europea. Ma all'Il- 
lycaffè serve con urgen- 
za un rendimento al cen- 
to per cento adesso e fi- 
no a domenica non c'è al- 
tro da fare che prendere 
per buona la difesa (in 
senso giuridico, natural- 
mente. La difesa tecnica 
per ora è un buco nero 
nel ‘repertorio di Jero- 
me...) del giocatore. 

Il. problema di Gru: 
dup, stando alla versio- 
ne dell'interessato, consi- 
sterebbe invece nella dif- 
ficile convivenza con il 
metro arbitrale italiano. 
Non ha ancora messo a 
fuoco quali siano i movi- 
menti consentiti e colle- 
ziona un'ingenuità die- 
tro l'altra. A Pistoia si è 
fatto fischiare un evita- 
bilissimo fallo a metà 
campo. Per giunta, dopo 
l'intervento. arbitrale 
non fa niente per ma- 
scherare sorpresa e di- 
sappunto col risultato 
che si trova sempre sul 
filo del fallo tecnico. 
Una faccenda non indif- 
ferente in un periodo in 
cui l'Illycaffè è costretta 
a rinunciare all'infortu- 
nato Pol Bodetto. 


et Congelato ilcaso Usa 
% Mailproblema resta 


La situazione non po- 
trà cambiare di botto in 
pochi giorni. Disagi e ma- 
gagne dovranno venir 
compensati da un'inten- 
sità che i due Usa a Pi- 
stoia non hanno mostra- 
to. La regola vorrebbe 
che i rinforzi stranieri 
facciano da modello agli 
italiani; nella formazio- 
ne di Bernardi gli esem- 
pi sono altri. Zamberlan, 
Preciso e disposto a roto- 
larsi sul parquet all'inse- 
guimento di palloni va- 
ganti. O Tonut che a 38 
anni deve anche riciclar- 
si come centro. 

La differenza a favore 
degli indigeni nel con- 
fronto con i due stranie- 
ri è evidenziata anche 
dalla nuda verità dei nu- 
meri. La coppia Har- 
mon-Crudup ha giocato 
tre partite. Hanno esordi- 
to in tandem contro la 
Scavolini segnando com- 
plessivamente 20. punti 
(Zamberlan, da solo, ave- 
va fatto meglio con 21), 
subendo sette falli (Zam- 
berlan - ancora lui - 7), 
ottenendo 12 di valuta- 
zione (22 per l'ala vero- 
nese), catturando 12 rim- 
balzi (Tonut, da solo, ne 
ha strappati 9), tirando 
col :36 per cento contro 
Îl 39 fatto registrare dai 
giocatori italiani, 

La musica si è ripetu- 
ta nella seconda partita, 
contro la Stefanel. In 
due, gli Usa hanno segna- 
to 25 punti (l'accoppiata 
Tonut-Zamberlan ne ha 
confezionati 38), 18 di 
valutazione complessiva 
(la stessa ottenuta da Gi- 
roni in 18 minuti di im- 
piego), il 47 per cento al 
tiro di fronte al 57 del re- 
sto della banda. 

Terzo atto a Pistoia, 
domenica scorsa. Venti 
punti in due (Zamberlan 
da solo 19), sette rimbal- 
zi (Tonut 8), un incredi- 
bile 9 nella valutazione 
complessiva  («Zambo» 
13), appena due falli su- 
biti, indice di una totale 
assenza di pericolosità 
(Galbini 4), il paragone 
nelle percentuali di tiro 
è ancora in rosso (48 per 
Harmon-Crudup, 50 per 
i compagni di squadra). 

Così è se vi pare. Ma 
seli due stranieri conti- 
nueranno a latitare, gli 
italiani rischiano di fare 
la figura di otto perso- 
Dnaggi in cerca d'autore. 

Roberto Degrassi 


FORMULA UNO /DOPO IL SUCCESSO NEL GP DEL GIAPPONE 


Tra Schumacher e Alesi 
è gia cominciata la sfida ’96 


SUZUKA — Il| «tedesco 
volante» si coccola il no- 
no successo stagionale 
in Formula 1, ottenuto 
nel Gran Premio del 
Giappone, e non disde- 
gna l'idea di entrare nel- 
la storia della F1 ponen- 
do il sigillo all'ultima 
tappa stagionale, dome- 
nica 12 novembre nel 
Gran Premio di Austra- 
lia ad Adelaide. 
Assopigliatutto,  Mi- 
chael Schumacher tente- 
rà di battere il record di 
vittorie stagionali, dieci, 
dopo avere eguagliato 
domenica il primato del 
1992 del britannico Ni- 
gel Mansell. Ma quella 
ottenuta è una vittoria 
speciale perchè consente 
alla Benetton di conqui- 
stare il titolo mondiale 
costruttori grazie ai 35 
punti di vantaggio accu- 
mulato sulla Williams. 
La gara di Suzuka resti- 
tuisce alla Formula 1 un 
protagonista che ancora 
non è riuscito a racco- 
gliere secondo i meriti. 


Jean Alesi disputa 
una gara da brividi: con 
una Ferrari che per tut- 
ta la stagione non è mai 
riuscita a impensierire 
la Benetton, tiene testa 
all'avversario, colma il 
disavanzo iniziale di 10!" 
per partenza anticipata, 
recupera posizioni fino a 
far sentire il suo fiato al 
tedesco battistrada. Ma 
al momento della verità 


PUGILATO /IN SUD AFRICA 
Ucciso dai ladri 

un mediomassimo 
sfidante mondiale 


JOHANNESBURG — Il 
pugile sudafricano Gin- 
er Tshabalala è morto 
a scorsa notte 
nell'ospedale dove era 
stato ricoverato dopo 
essere stato gravemen- 
te ferito a colpi di arma 
da fuoco da ladri d'au- 
to sorpresi a rubare la 
sua vettura nel centro 
di Johannesburg. Tsha- 
balala, 29 anni, era 
campione del Sud Afri- 
ca dei mediomassimi, 
aveva sostenuto 19 in- 
contri (17 vittorie, un 
nullo e una sconfitta 
tra i massimi), era ter- 
zo : nella graduatoria 
mondiale Wbc e aveva 
in calendario un incon- 
tro per il titolo mondia- 
le col campione del 
World Boxing Council, 
il francese Fabrice Tioz- 


zo, per l'inizio del pros- 
simo anno. 

Dal quotidiano bri. 
tannico Daily Mail in- 
tanto arriva la notizia 
che Mike Tyson sfiderà 
Frank Bruno il 16 mar- 
zo prossimo a Las Ve- 
gas. La data del match 
sarebbe stata definita 
tenendo conto dell'azio- 
ne legale tesa a costrin- 

‘ere Bruno a difendere 
Il titolo mondiale dei 
massimi versione Wbc 
contro Lennox Lewis a 
Londra. Sarebbe stata 
proprio quest'azione le- 
gale a indurre i collabo- 
ratori di Tyson a rive- 
dere il calendario degli 
impegni dell'ex campio- 
ne, che il 16 marzo 
avrebbe dovuto batter- 
si contro Bruce Seldon 
per la versione Wba. 


il francese viene tradito 
dalla trasmissione e da 
una valvola rotta che lo 
costringono a fermarsi. 
Ma tanto basta per far 
gongolare il suo futuro 
patron, Flavio Briatore; 
direttore della Benetton 
Renault. «Ieri abbiamo 
visto che Alesi può esse- 
re il pilota più veloce — 
ha commentato — se gli 
mettiamo a disposizione 
l materiali giusti, può 


vincere». «Noi inserire- 
mo Alesi nell'ambiente 
Benetton — ha aggiunto 
Briatore — e non vedo 
perché non possa riper- 
correre la strada di Schu- 
machery». 

Dello stesso tenore le di- 
chiarazioni del direttore 
tecnico della Benetton, 
Bernard Dudot. «Alesi — 
ha detto — mi ricorda il 
Nigel Mansell dei bei 
tempi. Prende istintiva- 
mente dei rischi che poi 
gli fruttano dei risultati. 
La dimostrazione forni- 
ta dal francese ieri è di 
buon augurio in vista 
della stagione prossima, 
che correrà con noi». 

Per la Ferrari invece, a 
parte la volitiva prova 
di Alesi, è un altro Gran 
Premio da dimenticare. 
Gerhard Berger è costret- 
to.a fermarsi per un sen- 
sore dopo 17 giri. E' la 
quarta volta che gli acca- 
de nella stagione. Ora si 
aspetta la fine di questa 
stagione di transizione 
per poter ricominciare 
da capo con il campione 
del mondo. 


Basket: partita chiusa in anticipo 
9 giocatori fuori per falli 


LUGO — Una partita di basket conclusa per mancan- 
za del «numero legale» dei giocatori, E' accaduto a 
Lugo dove si affrontavano Alfamacchine Forlì e Cas- 
sa Rurale Robur Lugo in C1. A 58” dal termine del 
secondo tempo supplementare gli arbitri, dopo aver 
spedito in panchina già otto giocatori dell’ Alfa che 
avevano raggiunto il limite dei cinque falli, hanno fi- 
schiato la quinta penalità al nono (Malcangi, ex A a 
Forlì e Cantù). A questo punto, in base al Tegolamen- 
to che prevede un minimo di due giocatori in campo 
per ogni squadra, gli arbitri hanno dichiarato chiuso 


l'incontro. 


Snowboard: Tarvisio e Sappada 
nel calendario intemazionale 
AOSTA — Si apre e si chiude in Valle d'Aosta il pro- 


gramma agonistico della Federazione 


italiana 


snowboard. Il 16 e 17 dicembre si disputeranno a 
Breuil Cervinia le gare d'avvio della Coppa Italia di 
gigante e speciale, mentre a La Thuile il 20 e 21 apri- 
Je l'Open d'Italia di gigante e parallelo. Le altre loca- 
lità coinvolte sono Limone Piemonte; Bormio; Tarvi- 
sio (20/21 gennaio); Campo Imperatore; Corno alle 
Scale; Sappada (16-17 marzo); Livigno. 


AVVISI ECONOMICI 


S, Martino della Battaglia 2, 
tel.ifax 030/42353. 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano Pia 
So le sedi della SOCIETA’ 
SUBBLICITA' EDITORIALE 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 9) galleria Ter- 


11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, ‘15-18.30, tutti i 
Giorni feriali. Sabato: 


9.30-12.30. UDINE: via dei 

izzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel 
0481/537201, fax 
(81531354; MONFALCO- 

E: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798809; fax 


(5 1/798828;  PORDENO: 
E: via Lgo S. Giovanni 9 
Condominio Gamma), i: 


0434/553710; MILANO: Dire- 
Fico Viale Milanofiori, stra- 
Sa, Palazzo B/10, 20090 
Assago, ‘tel. 02/57577.1; 
a portello via G.B. Pirelli 30, 
._— 02/6769.1, fax 
(2166715325: BERGAMO: 
a G. D'Alzano 4ff, tel. 


100, 
035/212304: BOLOGNA: 
ggottello Via Gramsci 7, tel. 
11/253267, fax 


051/2526832: BRESCIA: via 


Son 


offerte 


AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO/4) 

AZIENDA isontina cerca car- 
pentiere ferro esperienza mac- 


chine Utensili. Tel, 
0481/690858 ufficio. 
CERCASI personale automu- 


- nito per consegna pizze a do- 


micilio. 0481/410393 oppure 
0337/796798. (C00) 
CERCASI personale dinami- 
co per proporre una serie di 
servizi nei bar, ristoranti, pizze- 
rie, macellerie, alimentari e 
prosciuttifici. Telefonare allo 
0432/505988. ore ufficio. o 
0337/540174. (G10354) 
CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per la propria orga- 
nizzazione un giovane da in- 
serire nel proprio settore ven- 
dite. Si richiede: milite esente, 
forte motivazione, max serie- 
tà. Inviare curriculum a fermo 
posta. Monfalcone . Cl. 
17889914. 


L30156] 


SARAI, 


Gli uffici di pubblicità de 
IL PICCOLO di via 
Einaudi 3/B - Trieste 


SARANNO CHIUSI 


DITTA arredamento assume 
2 falegnami montatori per la- 
vori esterni tutta Italia. Scrive- 
re casella postale n. 13 Pieris. 
GIOVANE ingegnere con buo- 
na conoscenza del tedesco ri- 
cerchiamo per azienda ope- 
rante nel settore auto sportive 
di prestigio. Sede di lavoro in 
Veneto. Tel. 0432/504507. 
GRUPPO industriale settore 
arredamenti offre a residenti 
in province Ts-Go interessan- 
te attività dopo lavoro ben re- 
tribuita (non vendita). Possibili- 
tà anche tempo pieno, Massi- 
ma serietà. Per informazioni 


telefonare ore ufficio 
0481/909075 oppure 
0338/375844. 


LAVORARE a domicilio 
167/274604. numero verde. 
Scrivi: Silver Point via Vene- 
zia 4 Pescara 65121. (C0713) 
LAVORO a domicilio. Confe- 
ziona i nostri articoli in casa 
tua. Chiamaci! Euroconfezioni 
1670-16771. Numero verde 
chiamata gratuita! (C0732) 


'ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti telefonare 
306226-305343. (A11513) 


A.A. demolizione ritira macchi- 
ne da demolire anche sul po- 
sto. 


Tel. 040/566355. 


MEA SEME — 
richieste d’affitto 
Coi asto, Bir 2a 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato in affitto per 1 anno tel. 
040/362158. (A11786) 


‘offerte d'affitto 
APPARTAMENTO ZONA PE- 
RUGINO, ‘arredato per resi- 


denti, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, riscal- 


damento, ascensore, 650.000 
affitta. Silvana Immobiliare, 
Mazzini 32, tel. 
040/630980/661766. 
(A11727) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta alloggi 
vuoti/arredati: Molino a Vento, 
Donadoni, Fabio Severo, Gat- 
teri, Valmaura, San Nicolò, va- 
rie metrature. (A11744) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fabio Severo al- 
loggio per studenti tre stanze 
cucina bagno 775.000 mensi- 
li. (A11744) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Romolo Gessi: 
salone, due stanze, cucina, 
due bagni, terrazzo. Possibili- 
tà box auto. 1.400.000 mensi- 
li. (A11744) 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G1 76497) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. 

GRADO KRONOS centrale 
attività. abbigliamento giova- 
ne, ottimo’ reddito. 
0481/411430. (C00) 
LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 

SAN Marino ricerca tutte le ca- 
tegorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo risposta im- 
mediata 0549/909565. 


e DalVivo @ 
dalle $ alle 24 


OROSCOPO = TAROCCHI = ASTROLOGIA 
KING - NUMEROLOGIA 


144.159.808 


GIARY GROUP SPA - PARMA < M.L Guidotti 15/A - £ 2540 + IVA al min. 
È V.M. 18 anni max 15 min, Servizio di cartomanzia telefonica 


LORENZA 040/7606582 in vil- 
la con parco vista golfo appar- 
tamento mq 250 salone, 4 
stanze, cucina, servizi, 2 posti 
auto in giardino, completa- 
mente restaurato, 1.800.000. 


MONFALCONE KRONOS: af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie metrature. 
0481/411480. (C00) 


A.A.A. prestiti  fiduciari-mutui 
a norma di legge aziende e 
privati qualsiasi importo. Solu- 


zione —immediata. Tel. 
0421/51252. (GPD) 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie; qual- 
Siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/9944475. 


acquisti 


APPARTAMENTINO. stabile 
deocoroso: 1-2 camere, cuci- 
na, bagno. Cerchiamo urgen- 
temente. Equipe 040/764666. 


CERCHIAMO, zona residen- 
ziale: soggiorno, 2-3 camere, 
cucina, bagno. Possibilmente 
luminoso. Equipe 
040/764666. (A4757) 


vendite 


A.A.A. EGCARDI VILLETTA 
con terreno alberato Salita di 
Raute. Cucinino tinello tre 
stanze doppi servizi ampio ter- 
razzo cantina garage due au- 
tovetture perfette condizioni 


490.000.000. 040/634075. 


ALABARDA 040/635578 
Commerciale soggiorno stan- 
za cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio poggiolo 115.000.000. 
(A11729) 

ALABARDA 040/635578 Li- 
mitanea soggiorno cucinino 
due stanze bagno ripostiglio 
due poggioli cantina vista ma- 
re 170.000.000. (A11729) 
APPARTAMENTO. via Bel 


| poggio 26 signorile vista splen- 


dida golfo vendesi L. 380 mi- 
lioni ottimo investimento tel. 
ore ufficio al 
051/239916-221131. 
(G11889) n 
CAMINETTO vende via Udi- 
ne appartamento 208 mq otto 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi cantina prezzo interes- 
sante. Tel. 040/630451. 
(LP0039) 

CANALGRANDE 
040/662277: Cacciatore, ap- 
partamenti varie metrature, vi- 
sta mare, riscaldamento auto- 
nomo, posto macchina. 
(A11671) 

CANALGRANDE 
040/662277: Cacciatore, ca- 


- setta indipendente in fase di 


ultimazione con terreno 3000 
mq. (A11671) 
CASAPROGRAMMA Romo- 
lo Gessi esclusivo apparta- 
mento ampia metratura, salo- 
ne 70 mq, cucina, tre stanze, 
biservizi, terrazza, 
040/3866544. (A00) 
CASAPROGRAMMA S. Giu- 
sto nuova costruzione splendi- 
di appartamenti, rifiniture pre- 
giate, soggiorno, 1-2-3 stan- 
ze, cucina, biservizi, terrazza, 
cantina. . Possibilità box. 
040/366544 
CASAPROGRAMMA S. Luigi 
trentennale casetta, soggior- 
no, cucina, tre stanze, biservi- 


zi, giardino, \posto auto. 
360.000.000... 040/366544. 
(A00) 

CMT GEOM. GERZEL 


040/310990 Costalunga, pa- 
lazzina recente, soggiorno, cu- 
cinino, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. (A099) 
CMT. GEOM. — GERZEL 
040/310990 Locchi, palazzina 
ristrutturata, soggiorno, cucini- 
no, tre stanze, servizi separa- 
ti, poggioli. (A099) 

CMT QUADRIFOGLIO adia- 
cenze PASCOLI condominio 
recente, 6.0 piano, aperto sul- 
la città, 85 mq circa, con 
‘ascensore, riscaldamento cen- 


trale. 040/630175. (A00) 
CMT QUADRIFOGLIO SAN 
GIOVANNI alta, casetta ristrut- 
turata a nuovo, cucina, sog- 
giorno, una camera, bagno, 
cantinetta, giardino proprio. 
040/630174-5. (A00) 

CMT_ QUADRIFOGLIO zona 
VIALE tranquillo spazioso in 
condizioni perfette, salone, 
matrimoniale con guardaroba, 
cucina, bagno. 040/630175. 
(A00) 

COLOGNA recente tranquillo 
soggiorno cucinotto matrimo- 


niale bagno ripostiglio 
110.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11728) 

COMMERCIALE, recente, 


perfetto,  saloncino, cucina, 
matrimoniale, bagno, veran- 
da. 155.000.000. Geppa 


na, bagno, ripostiglio. 
95.000.000. (A11744) 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq 60 mq 80 mansarda mq 
180 aria condizionata idromas- 
saggio in zona pedonale 
esclusiva trattative riservate. 
Tel. 040/634215. (A11439) 


LA Casa via Pirano sesto ulti 
mo piano ascensore bicame- 
re tinello cucinino terrazza 
120.000.000. (A11741) 

LORENZA 040/7606552 ven- 
de licenza frutta verdura com- 
prendente scatolami pasta vi- 
ni. bevande, 15.000.000. 
MATTEOTTI recente ascen- 
sore ottimo tinello cucinotto 
matrimoniale bagno terrazzi 
no 73.000.000. —Cuzzot 
0337/793964. (A11728) 


144.145,69 


ATUXTU144114992 


MOMENTI 
incon)fessabili 


040/6560050. (A00) 

GABETTI OP.IMM - Grigna- 
no, a due passi dal parco di 
Miramare, delizioso villino con 
giardino di 400 mq, ampio por- 
ticato con splendida vista ma- 
re. Trattative riservate. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GIARDINO pubblico epoca in 
totale rifacimento come primo 
ingresso: saloncino due came- 
re cucina servizi cantina ter- 


moautonomo 200.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 
(A11728) 

GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 via Settefontane 
ristrutturato ultimo piano in pa- 
lazzina, soggiorno, angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 40 
mq, 77.000.000; altro 60 mq 
121.000.000. A(11749) 

GRADO ARKETIPO 
0431/83329 monolocale 40 
mq soggiorno-letto cucinetta 
separata bagno finestrato ter- 
razzo. Terzo piano splendida 
Vista sulla laguna. (C00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Piccardi-Revoltel- 
la perfetto: due stanze, cuci- 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 bicamere indi- 
pendente in quadrifamiliare, 
piccolo scoperto. I 
115.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Duino apparta- 
mento esposto due piani, trilet- 
to, doppi servizi, cantina, due 
posti macchina coperti, autori- 
scaldato. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi villa indi- 
pendente buono stato, bipiani, 
totali mq 210, doppio garage, 
giardino mq 1000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ot- 
fimo appartamento in palazzi- 
na immersa nel verde, autori- 
scaldato, due camere, ampio 
soggiorno, posto auto e canti 
na. Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, prestigiosa villa su oltre 
1000 mq giardino, tricamere, 
taverna, accessori, ottime fini- 
ture. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE prestigioso 
intervento zona centrale,  di- 
sponibilità alloggi diverse me- 


trature. Pregiate finiture. Esen- 
te provvigione. Visione proget- 
ti presso nostro ufficio. TEK- 
NOIMMOBILIARE 
0481/413103. (A00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
Vende villa indipendente otti- 
ma posizione centrale ma non 
trafficata. (A00) 

OPICINA residenziale, tran- 
quillissimo appartamento con 
mansarda, terrazzo, box. 
290.000.000. Geppa 
040/6680050. (A00) 

PAI piazza Vico, tre stanze, 
cucina, bagno, wc, 2 poggioli, 
90 mg, 98.000.000. Tel. 
040/360644. (A11745) 

PAI via Bonomea, matrimonia- 
le, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, recente, 150.000.000. 
Tel. 040/360644. (A11745) 
PAI Viale XX Settembre alto, 
tre stanze, cucina, bagno, wc, 
piano basso, adatto ufficio, 
100.000.000. Tel. 
040/360644, 
PRIVATAMENTE vendesi Bo- 
nomea mezza bifamiliare vi- 
Sta totale. pronta entrata 
590.000.000. Tel. 
040/410202. (A11577) 
ROIANO da risistemare gran- 
de cucina soggiorno tre stan- 
ze servizi separati poggiolo 
cantina posto auto. CIES- 
SEMME 773755. (A00) 

SAI 040/639093 Ponziana 
magazzino 30 mq annesso 
terreno 100 mq 35.000.000. 
SAN Giusto particolarissimo 
attico primoingresso salone 
cucina abitabile due camere 
doppi servizi terrazzo cantina 
posto auto Evoluzione Gasa 
040/639140. (A00) 

VIP 040/634112-631754 
GRETTA splendida vista gol- 
fo saloncino cucina camera 
cameretta bagno ripostiglio 
autometano due poggioli stabi- 
le senza ascensore 
195.000.000. ROSSETTI pia- 
no basso protetto dalla strada 
salone cucina due camere ca- 
meretta bagno ripostiglio corti- 
le 50 mq in uso box auto 
245.000.000. (A00) 
135.000.000 perfetto lumino- 
so soggiorno cucina abitabile 
due camere bagno. Semicen- 
trale Equipe 040/764666, 
(A11757) 

230.000.000 Opicina recente 
saloncino 2 matrimoniali cuci- 
na bagni terrazzini cantina par- 
cheggio 766676. (A00) 
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(CALCIO) ECCELLENZA /PROIBITIVO IL BOTTINO PIENO A CASA DI UNA COMPAGINE «FERITA» QUAL È L’AQUILEIA 


ILETTANTI 


g 
o 


San Sergio soddisfatto a metà 


 Domanidinuovoin campo per la Coppa Italia Dilettanti con la Cormonese: un test probante a beneficio dell’allenatore Costantini 


COST” LE ALTRE INCAMPO 
Cormonese super 
Il Ronchi sbanca 
Mossa senza rivali 


TRIESTE — Eccellen- 
za. Il primo quinto di 
campionato ha detto 
che la Cormonese di 
Battistutta con la vitto- 
ria sull'ex super favori- 
to Pordenone di Da Pie- 
ve, è diventata a sua 
volta super favorita. 
Fin qui'niente di stra- 
no, ma a parte il pun- 
teggio di «solo» 1-0, è 
stata confermata la vul- 
nerabilità del reparto 
difensivo —mneroverde. 
Certo con i tre punti in 
gioco bisogna rischiare 
qualcosa, ma forse è 
meglio farlo con squa- 
dre meno attrezzate 
dei grigiorossi che in- 
cassano il 10 per cento 
dei gol che fanno 
(10-1). 

Ancora bene la Saci- 
lese di Morandin che è 
andata a pareggiare a 
Grado come aveva fat- 
to a Cormons.e cioè 
passando in vantaggio 
per prima. Dopo l'esor- 
dio con il Pozzuolo la 
squadra di Vidiak non 
ha più vinto in casa e 
con le pretendenti alla 
vittoria finale ha fatto 
un punto solo. Se non è 
crisi questa poco ci 
manca. E la prossima 
settimana C'è il Porde- 
none a casa sua, Il Ron- 
chi di Brugnolo in dieci 
sbanca Pozzuolo e si as- 
sesta in seconda posi- 
zione. E probabile che 
gli amaranto centreran- 
no l'obiettivo iniziale: 
la salvezza... La San- 
giorgina di Tricarico 
ha vinto la prima parti- 
ta e sul proprio campo. 
Merito dei ragazzi o 
del sale sparso prima 
della partita? Intanto 
sarebbe bene anche 
spargere un po' di se- 
menti visto che il «Ger- 
mano Pez) è divorato 
dalla gramigna. 


Marcatori, 5 gol: Sal- 
vador (Sangiorgina); Lo- 
visa (Pordenone). 4 gol; 
Peresson (Ronchi); Co- 
an (Sacilese). 3 gol: Ge- 
rin (Gradese); Pentore 
(Pordenone). 0 gol: la 
Gemonese (tutta la 
squadra). 

Promozione. Due 
neopromosse e gorizia- 
ne in testa alla classifi- 
ca. Il Mossa di Trentin 
ha messo sotto il Rivi- 
gnano di Tedeschi e 
non era facile vista la 
forza fisica dei neraz- 
zurri. Ma Trentin (buo- 
no come il pane) con il 
suo aspetto da sergen- 
te di ferro fa squadre 
che in fatto di forza fi- 
sica non hanno niente 
da invidiare a nessuno. 
Il Sovodnje di Cupini è 
in ribasso, non solo per- 
ché ha perso con l'Aiel- 
lo di Geissa, oppure 
perché la scorsa setti- 
mana ha patito con lo 
Staranzano anche se 
aveva vinto, ma perché 
ha dimostrato ancora 
che non sa amministra- 
re le partite. Ora il 
Manzano di Zilli chi lo 
ferma più? I seggiolai 
hanno fatto il bis con i 
tre punti contro la Ju- 
ventina di Zuppicchini 
ed è probabile che ci 
prendano gusto. Nel 
derby delle disperate 
ha. vinto il Torviscosa 
di Malisan anche se 
non in perfette condi- 
zioni fisiche e lascian- 
do a un punto il Flumi- 
gnano di Seretti giunto 
alla. quinta sconfitta 
consecutiva. Ogni com- 
mento appare super- 
fluo. 

Marcatori, 6 gol: 
Giorgi (Ponziana). 5 
gol: Lepore (Rivigna- 
no). 4 gol: Miani (Mos- 
sa) e Zentilin (Marane- 
se). 

Oscar Radovich 


TRIESTE — Il San Sergio 
approda al terzo pareggio 
di questo scorcio di sta- 
gione. L'1-1 sancito sul 
terreno dell'Aquileia giun- 
ge in virtù di una condot- 
ta positiva da parte dei 
lupetti allenati da Mauri- 
zio Costantini. Non era fa- 
cile infatti poter fare bot- 
tino pieno in casa di una 
compagine affamata di 
punti, ferita e annaspan- 
te come l'Aquileia. 

Costantini conosceva 
molto bene le difficoltà 
della vigilia, l'orgoglio 
dei padroni di casa avreb- 
be potuto sortire qualche 
affanno ai triestini in for- 
mato trasferta, Ne è con- 

ita una spartizione 
della posta non da di- 
sprezzare ma che nel con- 
tempo non appaga del tut- 
to Costantini: «Sono sod- 
disfatto del gioco, sicura- 
mente non del risultato — 
rimarca l'ex alabardato — 
abbiamo disputato una 
buona gara, creando una 
buona serie di palle-gol, 
ma purtroppo sono giun- 
te alcune disattenzioni di 
troppo. Loro sono riusciti 
infatti ad andare in rete 
nell'unica conclusione ve- 
ra della gara. Ho un po' 
di rammarico perché que- 
sti sono punti che alla 
lunga potrebbero forse 
pesare. Una vittoria. — 
continua Costantini — ci 
avrebbe proiettato in clas- 
sifica. Per quanto riguar- 
da i ragazzi non posso as- 
solutamente imputare 
nulla. Ognuno infatti ha 
compiuto il suo dovere, 
niente da dire, veramen- 
te. Stiamo continuando a 
lavorare bene. Certo, con- 
tro l'Aquileia avevamo la 
possibilità di chiuder la 
gara, la vittoria ripeto 
era alla nostra portata. 
Come sempre dobbiamo 
essere concentrati sino al- 
la fine». 

Domani alle 14.30, a 
Trebiciano, i giallorossi 
incontreranno la Cormo- 
nese nell'ambito della ter- 
za fase della Coppa Italia 
Dilettanti: Costantini ha 
la possibilità quindi di un 
test probante legato ai 
crismi della maturazione 
dei suoi ragazzi. L'allena- 
tore ha ragione nel sotto- 
lineare l'impegno da par- 
te di tutti, lo si è visto, 
sempre contro l'Aquileia, 
dal rendimento di capi- 
tan Michelazzi nel desue- 
to ruolo di marcatore, dal 
piglio di Rorato, dal dina- 
mismo di Cotterle e dalla 
vena realizzativa di un 
Lotti in gran spolvero. 

Francesco Cardella 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Non solo Record Ok, 
Mazzarini lancia Tudor 


TRIESTE — Marcello 
Mazzarini non è solo 
Rercord Ok, il 4 anni che 
ci consente di tenere al- 
to lo sguardo al cospetto 
degli internazionali che 
vanno per la maggiore 
(almeno in campo euro- 
peo), ma un professioni- 
sta a cui piacciono le im- 
prese eclatanti, visto 
che nelle sue guidate 
non è aduso esprimere 
mezze misure. Così, l'ot- 
tavo re di Roma, come è 
chiamato dai suoi soste- 
nitori, ha intitolato il 
classico «Cupolone» fio- 
rentino (si badi bene, 
senza troppi clamori, an- 
che perché, salvo rarissi- 
me eccezioni, la genera- 
zione 1993 non sembra 
in grado di procurare dei 
botti), alla guida di Tu- 
dor che non rientrava 
nella rosa dei possibili 
protagonisti. Ma le rottu- 
re di The Best e di 
Tahan di Casei, e la ca- 
renza di tenuta ancora 
una volta evidenziata 
dal favorito Teed Lyn 
Sm, hanno spianato la 
strada al figlio di 
Waikiki Beach che in 
1.17.7 ha ottenuto la 
quinta vittoria su sette 
uscite effettive. 

Soltanto quattro deci- 
mi in più ha segnato in- 
vece Tea Brazzà per af- 
francare le previsioni 
nella corsa della mag- 
gior remunerazione com- 
plessiva del pomeriggio 
a Montebello. E' stata 
una vittoria facile quella 
ottenuta dalla puledra 
di Giancarlo Baldi, che 
non ha trovato pratica- 
mente avversari in gra- 
do di contrastarla (Tulip 
Bi, fra l’altro, le ha facili- 
tato il compito divagan- 


do allegramente in par- 
tenza), ma che «Tamberi- 
no» (sempre amato dal 
pubblico triestino, alme- 
no da quello che si ricor- 
da delle sue gesta passa- 
te) ha voluto rendere me- 
morabile portando la fi- 
glia di Indro Park e Cre- 
mella alla conquista del 
record della pista (dei 2 
anni, ovviamente). Alla 
media di 1.18.1, Tea 
Brazzà ha detronizzato 
Sonora Lb che lo scorso 
anno aveva fermato i 
cronometri sull’1.18.5, e 
ha fissato un record che 
vale soprattutto dal pun- 
to di vista del campani- 
le, visto che della statua- 
ria puledra sono triesti- 
ni sia il proprietario che 
l'allevatore. 

Tre cavalli accreditati 
dallo stesso 1.17.7, due 
dei quali classificati a pa- 
ti merito dopo l'esame 
del fotofinish, nell'altra 
prova che domenica te- 
neva banco sulla nostra 
pista. Una vittoria divi- 
sa a metà fra la finlande- 
se Taj Mahal e l'america- 
no Baltic Achiever, con 
gli altri «yankee», Trof 
for Joy, Sassy Speed e 
Keystone Graham (buo- 
na la sua prestazione tut- 
ta per linee esterne), ad 
alitare sul collo degli av- 
versari di Leoni e Rossi, 
insomma. un epilogo 
emozionante al termine 
di una disputa abbastan- 
za concreta, non di certo 
esaltante ma in linea 
con le possibiltà dei pro- 
tagonisti. 

Nuccio ha messo tutti 
nel sacco nella Totip, 
vinta dal cavallo diretto 
da Vecchione più sul pia- 
no tattico che su quello 
meramente agonistico 


(scatto iniziale, melina 
intermedia, e fuga con- 
clusiva), mentre Sausali- 
to Bi ha confermato di 
essere in netta ripresa, 
vincendo e convincendo 
in un significativo 
1.18.8 che lo ha posto al 
riparo dalle pretese del 
più atteso Sales du Kras. 
Un erroraccio di Raja 
Lakshmi (che, secondo 
noi, non avrebbe mai 
perso se fose rimasta in 
testa) ha spianato la stra- 
da a Reppy, che comun- 
que ha dovuto guardarsi 
all'epilogo dall’ammire- 
vole Risma del Nord e 
da Rusignol RI in chiara 
ascesa, poi Carlo Rossi 
con il debuttante Trom- 
bettista (efficace la sua 
progressione per linee 
esterne) ha portato a 
due e mezzo i successi 
nel pomeriggio. Tattica- 
mente ineccepibili le vit- 
torie di Paulownia: Mn 
nella riserva Totip, e di 
Sinco di Casei fra i 3 an- 
ni, ha un tantino sorpre- 
so invece Ramos, (che 
aveva stracorso comun- 
que l'ultima volta dopo 
rottura) che Aldo Gam- 
boz ha portato a prevale- 
re di forza sulla favorita 
Rara Merce che aveva ti- 
tubato un po' troppo nel 
penultimo rettilineo pri- 
ma di liberarsi del calan- 
te Riky Sem che lo prece- 
deva. Sei milioni ha pa- 
gato la «trio» per la com- 
binazione formata da 
Paulownia Mn - Oria di 
Re (valida la sua rincor- 
sa) -Nobinbor Cem, e un 
unico scommettitore 
(sembra non muovo a 
prodezze del genere) 
ha... imboccato. Onore 
al merito... 

Mario Germani 


DURANTE GAI A-DOLINA IN «TERZA» 


Tamaro perde il rene 
causa un contrasto 


TRIESTE — Massimo 
Tamaro come l'ex por- 
tiere della Triestina 
Drigo. L'attaccante 
venticinquenne del 
Dolina, formazione tri- 
estina che milita in 
Terza categoria, ha 
perso il rene destro in 
seguito a un fortuito 
scontro di gioco. Gli è 
stato asportato la scor- 
sa notte, dopo un lun- 
go intervento chirurgi- 
co effettuato all'ospe- 
dale di Gattinara. 
L'incidente è avve- 
nuto domenica scorsa 
attorno al 30' della ri- 


presa durante l’incon- 
tro Gaja-Dolina conclu- 
sosi con la vittoria dei 
primi per due a uno. 
Sulle prime sembrava 
un infortunio di poco 
conto, tanto che l'arbi- 
tro non aveva rilevato 
alcuna scorrettezza. 
Probabilmente Tama- 
ro ha ricevuto acciden- 
talmente una ginoc- 
chiata nella regione 
costale nel tentativo 
di contendere la palla 
a un avversario, «Mas- 
simo era lucido - rac- 
conta un suo compa- 
gno di squadra, il por- 
tiere D'Agnolo - ma re- 


spirava male ed era do- 
lorante. E' uscito dal 
campo e il gioco è ri- 
reso con una palla a 
lue. Poi un dirigente 
lo ha portato in ospe- 
dale per accertamen- 
ti. Pensavamo che si 
trattasse di una brut- 
ta botta alle costole, 
nessuno sospettava 
che si potesse trattare 
di un incidente così se- 
rio. Tamaro è un otti- 
mo giocatore, uscito 
dal vivaio del Breg. 
Aveva ripreso a gioca- 
re dopo un anno di 

inattività». 
m.c. 


PROMOZIONE /PONZIANA PROMOSSO A PIENI VOTI 


La prima volta del San Luigi 


TRIESTE — Missione 
compiuta. Ponziana e 
San Luigi nobilitano en- 
trambe la domenica al- 
l'insegna del successo. 
Per il San Luigi poi si è 
trattata della prima vit- 
toria stagionale; un 3-1 
secco ai danni del San 
Canzian ma offuscato 
da una condotta arbitra- 
le che ha lasciato un po’ 
di sconcerto sugli spalti 
a entrambe le conten- 
denti, penalizzate da de- 
cisioni quanto meno im- 
probabili. 

Non vorremmo crede- 
re sicuramente alla ma- 
lafede dei direttori di 
gara, pensiamo piutto- 
sto alla classica giorna- 
ta da dimenticare, frut- 
to evidente di una dose 
di nervosismo episodico 
da collocare nel novero 
delle reazioni umane, 
forse un po’ troppo 
umane, ad appannaggio 
di tutti i protagonisti 
che gravitano nella sfe- 
ta domenicale calcisti- 
ca, anche a livello dilet- 
tantistico. 


RUGBY 


Zannier 

s'infortuna, 
Asolokiller 
deitriestini 


TRIESTE — Il Rugby 
Glub Trieste porta a 
casa un'altra sconfit- 
ta questa settimana 
piuttosto pesante col 
risultato di 44-0 per 
la squadra di Asolo. 
Una partita che oltre 
a sottomettere in mo- 
do decisivo la forma- 
zione di Teghini, ha 
anche lasciato segni 
«piuttosto visibili» 
sui giocatori triesti- 
ni; ad appena 5' dal 
l'inizio partita è giun- 
to improvviso infatti 
l'attacco dell'avversa- 
rio su Leonardo Zan- 
nier che ha subìto 
inevitabilmente un 
trauma cranico an- 
dando ad allungare 
la già lunga lista de- 
gli assenti. 

Il meglio della 
squadra si è visto nel 
pacchetto di mischia 
e nella touche, due 
blocchi compatti nel- 
l'ambito del gioco 
stesso che hanno dife- 
so e organizzato i va- 
Ti tentativi di pressio- 
ne verso un avversa- 
rio con un buon livel- 
lo di gioco e una buo- 
na preparazione fisi- 
ca. La rosa dei gioca- 
tori triestini nono- 
stante le varie diffi- 
coltà, concentrate 
per lo più in campo 
avversario, ha tenta- 
to di dare comunque 
il massimo disegnan- 
do un gioco conti- 
nuo, nel quale degna 
di merito è stata l’in- 
ventiva di Mariani 
che ha interpretato, 
anche se obbligatoria- 
mente, il ruolo di 
estremo in modo 
esemplare. 

essia Zennaro 


Il San Luigi è stato co- 
munque più forte della 
discutibile condotta ar- 
bitrale. Ha reagito ma- 
gnificamente dopo la re- 
te a freddo su rigore 
grazie a Bertoli, un atle- 
ta che al di là delle sue 
reti si sta riproponendo 
in grande stile quale ele- 
mento cardine dell’as- 
setto biancoverde. Al 
San Luigi manca sicura- 
mente un puntello per 
completare la rosa; falli- 
to l'arrivo di Willy Vat- 
ta da Gradisca, ora Cat- 
tonar e Peruzzo medita- 
no sull'acquisto di un 
attaccante in attesa del 
pieno ripristino di Cer- 
meli. 

A pieni voti anche la 
domenica della forma- 
zione del Ponziana. Sor- 
rentino e Giorgi i giusti- 
zieri della Pro Fiumicel- 
lo, nell'ambito di una 
prestazione impeccabi- 
le che ha rincuorato al 
meglio il tecnico Di 
Mauro. «Abbiamo gioca- 
to come sappiamo fare - 


ha commentato - attac- 
cando bene, anche se. 
non riusciamo a concre- 
tizzare tutto il lavoro. 
Dobbiamo essere capaci 
di soffrire di meno — ha 
sottolineato l'allenatore 
biancoceleste — anche 
se va considerata nella 
giusta misura la prova 
del portiere avversario, 
autore di ottimi inter- 
venti». 

Con questo successo 
nella graduatoria il Pon- 
ziana si colloca a ridos- 
so del centroclassifica, 
a quota otto. Un primo 
traguardo, senza dub- 
bio lusinghiero. È vero 
quindi che il Ponziana, 
deve imparare a soffri- 
re di meno, gli competo- 
no infatti altri ruoli, for- 
se non da prima donna 
ma di certo non da sem- 
plice comparsa. Le am- 
bizioni sono lì, all'ango- 
lo, magari dopo le pri- 
me affermazioni anche 
nei difficili turni in tra- 
sferta... 

franc. card. 


ROMANO 
(Muggia) 


CORSI 


MICHELAZZI 
i (Opicina) 


(San Sergio) 


COTTERLE 
(San Sergio) 


POSTOGNA 


ISPIRO - 
(Ponziana) 


(Zarja) 


MORATTO 


LOTTI (C95) 


(San Sergio) 


TRIESTE - La sorpresa non può 
essere rappresentata che dal San 
Luigi. La formazione di Cattonar 
doveva vincere, a tutti i costi e il 
bersaglio è stato centrato in virtù 
di una gara generosa, non sempre 
caratterizzata da una dose di luci- 
dità ma comunque vigorosa e in 
grado di conferire alcuni segnali 
sulla maturazione in atto, E' pia- 
ciuta la reazione immediata, dopo 
il vantaggio ospite, scaturita da 
una perentoria soluzione dalla di- 
stanza di un Bertoli in gran spol- 
vero, meno lezioso finalmente. 
Trai difetti sicuramente la seque- 
la di errori in fase di conclusione 
da parte di Longo, che pur è riusci- 
to, nelle battute finali, a chiudere 
definitivamente il' discorso suggel- 
lando il suo terzo bersaglio in al- 
trettanti incontri. Se al completo 
questa squadra può e deve allon- 
tanarsi dalle paludi della gradua- 
toria. Il tecnico Cattonar è chia- 
mato a un lavoro non solo in chia- 
ve tattica quanto votato alla cre- 
scita di alcuni suoi elementi, 
dotati ma non in grado ancora di 
reggere del tutto i ritmi della cate- 
goria. 


SOLLEVAMENTO PESI / COPPA ITALIA 


orradini ancora sul podio 


Ritoccati anche due record nazionali, ora lo attendono gli assoluti 


OSTIA — Nei giorni scor- 
si al Palazzetto dello 
sport di Ostia si è dispu- 
tata la «Coppa Italia» 
per le categorie Cadetti e 
Speranze. Per la «Nuova 
pesistica triestina», era- 
no presenti in pedana i 
due atleti Corradini e 
Cocco. L'azzurro Massi- 
miliano Corradini (nella 
foto qui a fianco con 
Claudio Ciani) di recente 
ha partecipato ai Cam- 
pionati europei, in Israe- 
le, dove, purtroppo, do- 
po una ottima prova nel- 
l'esercizio dello strappo, 
a causa di un infortunio 
alle mani, nello slancio 
usciva di gara dopo la 
prima alzata. Questa vol- 
ta invece ha ‘voluto ad 
ogni costo premiare, tut- 
ti, allenatore e dirigenti, 
oltre che la Federazione 
per la fiducia riposta in 
lui. 

Salito in pedana nella 
categoria dei kg 70, ha 
iniziato l'esercizio dello 
strappo con kg 110 nella 
seconda prova kg 115 
per passare nella terza a 
kg 117,500, migliorando 
così il suo primato nazio- 
nale di ben kg 7,500 nel- 
la categoria speranze, 
prossimo anno Corradini 
passerà alla categoria Ju- 
niores. Iniziato l'eserci- 
zio dello slancio con kg 
140 eseguito con sicurez- 
za si sentiva la sua gior- 
nata e passava a kg 150, 
peso da lui già fatto in 
palestra ma non in una 
gara di valore nazionale. 
Purtroppo forte nella gi- 
rata al petto, ma meno 
nella spinta, falliva la 
sua seconda prova. 

Nella terza prova met- 
teva tutta la grinta da 


campione di razza, e riu- 
sciva quasi impeccabile 
l'alzata, a causa il ritar- 
do del «giù» del giudice 
di gara, e non completa- 
mente bloccato il peso, il 
bilancere cadeva all'in- 
dietro, e l'alzata risulta- 
va nulla. Massimiliano 
Corradini, oltre al primo 
posto di questa Coppa 
Italia, ha migliorato due 


suoi record nazionali kg ‘ 


117,500 nello strappo e 
kg 157,500 nel totale, re- 
cord precedente, kg 150. 
Prossimo impegno per 
l'atleta della «Nuova pe- 
sistica triestina», in di- 
cembre i Campionati As- 
soluti a Verona, dove cer- 
tamente i 150 kg di slan- 
cio saranno sicuramente 
suoi, e forse qualcosa in 
più. 

Il secondo «atletino» 
di casa, un giovane da 
poco salito in pedana, 
portato a questi Campio- 
nati dalla sua Società 
per fare esperienza a 
queste gare così impor- 
tanti da misurarsi con 
dei veri campioni è Fran- 
cesco Cocco. Categoria 
speranze, kg 54 Cocco è 
salito in pedana come da 
primo protagonista, e 
con i suoi kg 57,500 nel- 
lo strappo e kg 62,500 
nello slancio ha uguaglia- 
to il suo record persona- 
le fatto da poco nella ga- 
ra regionale a Cervigna- 
no, dove ha vinto il pri- 
mo posto e il titolo della 
sua categoria. Da questi 
ragazzi che migliorano 
di gara in gara c'è dun- 
que da sperare che la pe- 
sistica triestina torni ad 
occupare il ruolo ricoper- 
to in passato. 

(EGR 


FOOTBALL TAVOLINO 
Stars nei play-off 


TRIESTE — Gli Stars accedono ai play-off grazie 
alla vittoria a tavolino per 9-0 sugli Huskies Vene- 
zia che, presentandosi all'incontro senza il nume- 
ro legale, non hanno potuto prendere parte alla ga- 
ra che gli arbitri hanno chiuso prima ancora del- 
l'inizio assegnando la vittoria ai triestini. 

Gli Stars si sono prestati ad intrattenere il nu- 
meroso pubblico presente esibendosi in una serie 
di azioni disputate tra la formazione dell'attacco e 
la formazione della difesa accompagnati a bordo 
campo dalle evoluzioni delle cheerleaders. —— 

A questo punto per gli Stars diventa decisiva, 
per la posizione all'interno della griglia dei play- 
off la trasferta di domenica contro i Redskins Ve- 
rona, dove i triestini dovranno vincere mettendo a 
segno più punti possibili e cercare così di conqui- 
stare la piazza di migliore seconda per poi disputa- 
re gli incontri di play-off tra le mura amiche. 

Luciano Balzo 


LUDOVINI 
(Ponziana) 


STRUKELJ 
(San Giovanni) 


TRIESTE - La delusione della do- 
menica non è rappresentata dal 
rendimento di nessuna formazio- 
ne giuliana. Sono fioccati infatti 
molti successi rassicuranti, anche 
in trasferta nei vari teatri delle 
ostilità dilettantistiche. Non ce la 
sentiamo di penalizzare la sconfit- 
ta del San Giovanni, giunta a detta 
dei protagonisti, in virtù di una 
scellerata condotta arbitrale. E' 
successo qualcosa di analogo an- 
che sul terreno del San Luigi, dove 
l'arbitro e i suoi compagni di re- 
parto, hanno sciorinato qualche 
invenzione di troppo, suscitando 
una tensione inopinabile e grotte- 
sca sugli spalti e sul terreno. L'ar- 
bitro è da sempre vessato si sa, e 
sacrificato sovente sull'altare di 
una polemica cresciuta con la sto- 
ria del calcio. Il direttore di gara è 
atteso al primo errore per poterlo 
sancire apertamente con sprolo- 
qui legati alla sua virilità o al vis- 
suto matrimoniale. Insomma pa- 
zientiamo. Nelbene e nel male an- 
che con lui lo spettacolo continua. 


GORIZIA 


Motor expò 
racing, 
dominano 
due friulani 


GORIZIA — Hanno 
vinto due friulani le 
competizioni rallysti- 
che, le uniche in pro- 
vincia di Gorizia, di- 
sputate domenica po- 
meriggio sul circuito 
interno del «Motor 
expò racing». Sono 
Stefano «Ramony 
Gazziero, udinese, 
che si è imposto nel- 
la nona edizione del 
«Rallystar» e Vittorio 
Gomoso, di Lestizza, 
sul gradino più. alto 
del podio nel quarto 
«Rally delle Forze di 
Polizia». 
Emozionanti le sfi- 
de a coppie nei quar- 
ti, semifinali e finali, 
corse sul limite dei 
centesimi di secon- 
do. Un pubblico par- 
ticolarmente appas- 
sionato si è spellato 
le mani ad applaudi- 
re i virtuosismi dei 
ventisei partecipan- 
ti, provenienti da tut- 
to il Trivenento e dal- 
l'Emilia Romagna. 
Gazziero, con una 
Delta Hf di gr.A, ha 
battuto in finale Mar- 
co Zavagno al volan- 
te di una Escort Co- 
sworth di gr.N, per 
rottura del cambio, 
ma ha esaltato tutti 
nella superfinale con 
il poliziotto Gombo- 
so (che con la Delto- 
na ufficiale aveva 
battuto Desiderio 
Fantini) battendolo 
per due manche a ze- 
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Scivolone delle Ferfin 
Crescono le Gemina 


MILANO —- Si è chiusa in lieve calo 
una seduta che si profilava in avvio 
positiva per il mercato azionario italia- 
Do. Una seduta tutta giocata su Ferfin, 
Gemina e ORO scuderie, dopo che 
Mediobanca ha ribadito la validità del 
po Super Gemina annunciando 
a conquista di un pacchetto del 10% 
del GEIE di Ferfin. Risultato: le Fer- 
fin hanno subito una forte flessione a 
1.015 lire (meno 16,54%), le Gemina 
dopo alcuni rinvii per eccesso di rialzo 
hanno terminato in SONE contenu- 
to al 2,04% a 715 lire. Tra gli operatori 
è diffusa la convinzione che la batta- 
glia per il controllo di Ferfin sia termi- 
nata e questo spiegherebbe il massic- 
cio abbandono dei titoli, ma anche l'in- 
versione al ribasso dell’ intero. merca- 
to. In settimana, comunque, è attesa 
la decisione della Consob su un'even- 
tuale Opa. A ridimensionare lo slancio 
‘hanno contribuito anche le prime con- 
siderazioni sul drenaggio liquidità 
in vista del collocamento di Eni, Opera- 
zione che si aggiunge agli aumenti di 
capitale annunciati, tra cui Ferfin. 
L'ultimo indice Mibtel ha segnato un 
lieve arretramento dello 0,03% a quo- 
ta 9.208, sui minimi, contro i Progres- 
si di circa l'1% SE nella mattina- 
ta. Scambi per 398 miliardi. Nel resto 
della quota, molto pesanti le Gaic (me- 
no 17,6 a 540), negative le Fondiaria a 
6.300 (meno 5,12) e le Montedison (me- 
nò 3,04 a 1.083). In rialzo Mediobanca 
(più 1,15 a 10.400). Sospese al rialzo le 
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FERFIN/DA SCIOGLIERE I NODI SULL'OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO | INUOVI INGRESSI NELLA MEDIASET DI BERLUSCONI 


Deciderà la Consob FEincasa della Fininvest 


I vertici della società saranno sentiti alla Camera- Ancora incertezza in Borsa | SÌ par 


ROMA — Su Ferfin la 
Consob deciderà in setti- 
mana. E' questo l'esito 
di un'altra giornata con- 
vulsa. Ieri la commissio- 
ne di controllo della Bor- 
sa ha ricevuto dai soci 
della finanziaria la docu- 
mentazione in base alla 
quale deciderà sull'Offer- 
ta pubblica di acquisto. 
Ma l'incertezza si fa sen- 
tire in Borsa. In Parla- 
mento, intanto, tutti 
d'accordo sulla necessi- 
tà di una maggiore tra- 
sparenza, Alla Camera 
saranno ascoltati i verti- 
ci della società. 

Teri la Consob ha rice- 
vuto i documenti infor- 
mativi dei soci Ferfin; 
ma per pronunciarsi la 
commissione di control- 
lo per le società e la Bor- 
sa attenderà ancora 
qualche giorno. Resta 
perciò ancora tanta in- 
certezza sul nuovo asset- 
to azionario all'interno 
della Ferruzzi finanzia- 
ria dopo la grande batta- 
glia in Borsa dei giorni 
scorsi e dopo che la stes- 
sa Mediobanca, sabato 
scorso durante l'assem- 
blea degli azionisti, ha 
annunciato di aver raf- 
forzato la sua quota di 
oltre il 10%. 

E questa incertezza si 
è fatta sentire anche a 
Piazza Affari (il Mibtel 
ha perso lo 0,03%) dove 
gli investitori non hanno 
trovato appigli per pren- 
dere iniziative, in qua- 
dro già tanto oscurato 
dalle vicende politiche e 
istituzionali. Ferfin ha 
ceduto il 16,69%, mentre 
Gemina, più volte sospe- 
sa per eccesso di rialzo, 
ha recuperato circa il 
2%. Mediobanca 
+1,15%. Si è saputo ieri 
che oltre alla Popolare 
di Milano, che ha vendu- 
to il 2,9% di Ferfin per 
78 miliardi di lire, anche 
Centrobanca (l'istituto 
di categoria delle popola- 
ri), ha ceduto la sua quo- 
ta del 2,23%. Non ha in- 
vece venduto la Cariplo 
(poco più dell'1%). 

Im Borsa si aspetta che 
la Consob prenda una de- 
cisione sull'eventuale 
lancio di una Offerta 
pubblica di acquisto 
(Opa). Sono in molti a 
pensare che la decisione 
di via Isonzo sarà desti- 
nata a fare scuola, a cre- 
are un precedente. Infat- 


ti per la prima volta si 
tratta di esaminare una 
situazione in cui a un as- 
setto azionario determi- 
natosi in seguito alla 
conversione di crediti in 
azioni, si aggiunge un in- 
tervento, quello di Me- 
diobanca, che sembra 
sfuggire a questa logica 
di emergenza. Per la Fer- 
fin la Consob aveva abo- 
lito la soglia minima 
dell'Opa obbligatoria, 
considerando che gli in- 
terventi nel sistema ban- 
cario nel capitale erano 
stati provocati dalla ne- 
cessità di salvare il Grup- 
po, gravato a fine '93 da 
circa 31 mila miliardi di 
debiti. 

E intanto si allarga lo 
schieramento favorevole 
all'Opa che, anzi, per 
l'Adusbef (Associazione 
a difesa degli utenti dei 
servizi bancari e finan- 
ziari) dovrebbe essere 
addirittura retroattiva ri- 
spetto al rastrellamento 
sul mercato di azioni 
Ferfin da parte di Medio- 
banca. 

Infatti, acquisendo il 
10,7% di azioni per com- 
plessivi 250 miliardi, 
l'istituto di via Filodram- 
matici «è diventato di 
fatto , con i suoi tradizio- 
nali alleati, azionista di 
controllo». 

In Parlamento la que- 
stione dell’Opa è riuscita 
per una volta a mettere 
d'accordo schieramenti 
politici storicamente 
molto lontani fra loro. Si 
tratta per esempio della 
Lega, dei progressisti, 
dei comunisti unitari, di 
Rifondazione —comuni- 
sta, di Alleanza naziona- 
le. Tutti ritengono che 
con l'Offerta pubblica di 
acquisto si darebbe mag- 
giore trasparenza al mer- 
cato. Nei prossimi gior- 
ni, comunque, ‘anche i 
vertici Ferfin saranno 
ascoltati in Parlamento. 
Il presidente della com- 
missione Finanze di 
Montecitorio Pierangelo 
Paleari (FI) ha dichiarato 
che «visto come si stan- 
no mettendo le cose; 
nell'ambito delle audizio- 
ni alla Camera previste 
per Supergemina sentire- 
mo non solo il ministro 
del Tesoro e i rappresen- 
tanti di Gemina, ma an- 
che, quelli del Gruppo 
Ferfin». 


r. Ss. 


CON ELSAG BAILEY 
Finmeccanica sbarca 
in Germania: affare 
da 1 miliardo di marchi 


ROMA. — Acquisizione 
importante per la 
Finmeccanica in Germa- 
hia: la Elsag Bailey Pro- 
cess Automation ha in- 
fatti siglato un accordo 
definitivo per l'acquisi- 
zione del gruppo di socie- 
tà Hartmann and Braun 
della Mannesman. 

L'operazione, del valo- 
re di un miliardo di mar- 
chi circa (circa 1.130 mi- 
liardi di lire), sarà perfe- 
zionata entro la fine del 
'95 dopo l'approvazione 
da parte del Consiglio di 
Sorveglianza della Man- 
nesmann e delle compe- 
tenti autorità. 

La Hartmann and 
Braun, sede a Francofor- 
te, è leader in Germania 
e in Europa nel settore 
dei sistemi e delle stru- 
mentazioni per l'automa- 
zione della produzione 
di energia e di altri pro- 


PARMA — Moto, fuori- 
bordo, generatori, pom- 
pe... ed ora anche auto. Il 
cerchio, a quanto pare, è 
stato alla fine chiuso. La 
Suzuki Italia ora importa 
anche vetture dopo. che 
l'Autoexpò di Romano Ar- 
tioli (quello delle Bugatti 
e delle Lotus, per inten- 
derci) ha gettato la spu- 
gna. E la Suzuki parte su- 
bito con la giusta ambizio- 
ne. 
L'ingegner Massimo 
Beccuti, direttore. com- 
merciale, torinese, conta 
di arrivare nel ‘96 alle 12 


cessi industriali. La so- 
cietà - informa una nota 
Finmeccanica - è anche 
leader mondiale nelle 
tecnologie per l'analisi 
dei gas. Nel 1994 la H 
and B ha conseguito rica- 
vi per circa 1,3 milioni 
di marchi. 

Elsag Bayley Process 
Automation, società. di 
diritto olandese quotata 
al. New York. Stock 
Exchange, è invece lea- 
der nel settore dei siste- 
mi per il controllo distri- 
buito, prodotti di stru- 
mentazione e servizi pro- 
fessionali per le indu- 
strie di processo, Le tec- 
nologie dell'azienda ven- 
gono vendute a livello 
mondiale per l’automa- 
zione di vari processi 
nel settore dell'energia 
elettrica e delle indu- 
strie. chimiche, farma- 
ceutiche, petrolifere, del 
gas, cartiere e altre. 


mila immatricolazioni 
(con ben 3.500 fuoristra- 
da Vitara), e nel ‘97 a quo- 
ta 15 mila. Ciò sarà possi- 
bile anche grazie alla già 
estesa rete di vendita che 
può contare su 130 con- 
cessionari, 30 dei quali so- 
no monomandatari. 

Il nome Suzuki è ormai 
entrato nella leggenda 
motociclistica, ma anche 
nella storia dell'auto. Co- 
me non ricordare la picco- 
la Samurai? E come non 
sottolineare il successo 
della piccola Maruti, sim- 
bolo della tecnologia nip- 


MALA DESTRA CONTESTA 


oros, una laurea 
al finanziere ’guru’ 


BOLOGNA — Per il fi- 
nanziere internaziona- 
le George Soros la stabi- 
lità mondiale oggi sta 
correndo un enorme ri- 
schio: che il sistema 
crolli. «Non sto ipotiz- 
zando una terza guerra 
mondiale, ma dico che 
GU pericolo esiste», 
a detto nella prolusio- 
ne tenuta durante la ce- 
rimonia nel corso della 
quale il rettore dell’ 
Università di Bologna, 
Fabio Alberto Roversi 
Monaco, gli ha conferi- 
to una laurea honoris 
causa in economia. 
Una prolusione in gran 
‘parte dedicata a spiega- 
re il concetto di società 
aperta, dall’ imposta- 
zione originaria del filo- 
sofo Karl Popper 
all’ evoluzione svilup- 
‘pata dagli studi condot- 
ti dalla «Open Society 
Fund», l' istituzione cre- 
ata da Soros, che di 
Popper è stato allievo 
ed è seguace. 

Il guru della finanza, 
noto anche per iniziati- 
ve filaniropiche, in par- 
ticolare nei settori del- 
la cultura e dell’ educa- 
zione, ha detto di esse- 
re deluso dalle demo- 
crazie occidentali. 
«Con il crollo delle ideo- 
logie del comunismo ho 


TRASPORTI 


pensato che le democra- 
zie occidentali sarebbe- 
ro progredite perchè la- 
voravano sul concetto 
di società aperta. Sono 
stato deluso». Secondo 
Soros, i rischi attuali 
derivano dalla «instabi- 
lità estrema» delle no- 
stre società, dal prevale- 
re in campo sociale ed 
economico della filoso- 
fia del «laissez faire». 

Facendo riferimento 
a quanto sta succeden- 
do nella ex Jugoslavia 
Soros ha rilevato che la 
comunità internaziona- 
le non è riuscita a con- 
tenere questa minaccia 
«perchè non c' erano in- 
teressi unificatori, e se 
questi interessi manca- 
no non si può fare nul- 
la per la Bosnia». 

Il fallimento dell 
Onu come «poliziotto 
del mondo» per Soros è 
il fallimento di tutte le 
democrazie occidenta- 
li. Soros ha però invita- 
to a non equivocare 

ruesto suo attacco al li- 

eralismo: «Va ricono- 
sciuto che la regola- 
mentazione olitica 
pubblica da sola non 
può portare a risultati 
perfetti». E ha citato ad 
esempio le Banche cen- 
trali: «Fanno una cosa 
molto valida, perchè 


Unaccordo fra Alitalia 
e Canadian Airlines: 
più servizi e nuovi voli 


ROMA — L'Alitalia con- 
solida la sua presenza 
sulle rotte internaziona- 
li con un accordo a tutto 
campo con la Canada 
Airlines International, 
firmato ieri a Roma da 
Fabio Battaggia, respon- 
sabile servizi supporto 
vendite dell'Alitalia e 
Jack Lawless, country 
manager Italy and Medi- 
terranean della Cana- 
dian. L'intesa andrà in 
vigore dal 1. novembre e 
consentirà di aumentare 
l'offerta sulla rotta Ro- 
ma-Toronto-Roma fino 
a.330 voli di andata e ri- 
torno. Grazie all'accordo 
i passeggeri potranno 
usufruire, rispettivamen- 
te, della rete Canadian 
per i passeggeri che at- 
terrano a Toronto e di 
quella Alitalia per chi 
sbarca a Fiumicino. Si 
tratta del terzo impor- 
tante accordo commer- 


ponica e dell'ingegno 
indiano? E come non par- 
lare di Vitara, uno dei fuo- 
ristrada più amati dagli 
italiani? 

Ebbene, con questo 
onore e onere sulle spal- 
le, la Suzuki di Robasso- 
mero (un centro dell'hin- 
terland torinese) ha subi- 
to giocato al rilancio, pro- 
ponendo in questi giorni 
due vetture completamen- 
te nuove per il mercato 
italiano e un fuoristrada 
che allunga appunto la se- 
rie delle Vitara. 

Le auto in questione si 


ciale operativo dopo 
quelli con la statuniten- 
se Continental e con la 
British Midland. 

Caratteristica  impor- 
tante dell'accordo - spie- 
ga una nota della compa- 

ja di bandiera - è quel- 
a dell'avvio di servizi in 
«code sharing» effettuati 
alternativamente dalle 
due società: la Canadian 
Airlines opererà durante 
la stagione invernale e 
in primavera, l'Alitalia 
in estate, I voli appari- 
ranno nei sistemi di pre- 
notazioni conla doppia 
sigla Az/Cp. 

La Canadian effettue- 
tà fino a 7 collegamenti 
non stop la settimana, 
con un aereo B767 da 
230 posti (30 business e 
200 economy); l'Alitalia 
opererà 7 voli la settima- 
na con un B747 da 404 
posti (36 business e 363 
economy). 


chiamano Baleno e vengo- 
no vendute in due versio- 
ni, atre e a quattro porte. 
Entrambe sono dotate di 
un motore a quattro cilin- 
dri, sedici valvole, di 
1.590 cc, che eroga 98,6 
cavalli. 

La Baleno entra in un 
segmento (il C) quanto 
mai difficile: vi sono da 
poco arrivate la Nissan 
Almera ma soprattutto 
Bravo e Brava. 

Eppure ha tutte le car- 
te in regola per dare bat- 
taglia. Non solo per i prez- 
zi (da 24 milioni e mezzo 


agiscono sulle valuta- 
zioni e in base ai feed 
back dei mercati». 

Durante la cerimo- 
nia Soros è stato aspra- 
mente contestato. 
«Niente laurea agli spe- 
culatori»: ‘uno striscio- 
ne con questa scritta è 
stato innalzato nell’ Au- 
la Megna pochi minuti 
dopo l'inizio della ceri- 
monia. A contestarlo, 
alcuni militanti ‘del 
Fronte della gioventù e 
di Alleanza nazionale 
che, invitati dalle forze 
dell’ ordine, sono subi- 
to usciti senza opporre 
resistenza. Al termine 
della cerimonia, Soros 
non ha voluto commen- 
tare: «Sì ho visto le con- 
testazioni, ma non san 
presentano un proble- 
ma», si è limitato a di- 
re. 
Giuseppe Gazzoni 
Frascara, imprenditore 
e consigliere comunale 
di Forza Italia, amico 
da lunga data di Soros, 
ha stigmatizzato l' ini- 
ziativa della destra: 
«La politica si immi- 
schia di tutto: per con- 
testare Prodi, che oggi 
presenta il suo libro, si 
usa Soros. Lo trovo ma- 
leducato ed inospitale. 
Fini certo non sarebbe 
d’ accordo». 


ROMA — Stranieri in ca- 
sa Fininvest. Ieri per 
Mediaset, gioiello della 
comunicazione del Grup- 
po di Silvio Berlusconi, 
è stata una giornata di 
svolta con l'ingresso nel 
consiglio di amministra- 
zione dei rappresentanti 
dei tre nuovi soci: il te- 
desco Leo Kirch (è il re 
delle tv private tede- 
sche) con la Ptb Pay tv 
Beteilingungs Gmbh; il 
sudafricano Johan Ru- 
pert con la Nethold Italy 
B. V., il principe saudita 
Al Waleed bin Talal con 
la Kingdom 5-Kr-16 Ltd. 

Ma la novità e solo 
formale. Infatti i tre so- 
no entrati nella compagi- 
ne azionaria di Media- 
set fin dallo scorso lu- 
glio, sborsando mille 
800 miliardi (ma il capi 
tale versato di Mediase 
risulta ancora di 100 mi 
liardi) per acquisire cir- 
ca il 20% della subhol- 
ding di casa Fininvest. 
Le partecipazioni sono 
così suddivise: 10% di 
Kirch, 5,7% di Rupert, 
4,1% di Al Waleed. 
L'80,2% è della Finin- 
vest, che tuttavia po- 
trebbe anche cedere in 
futuro azioni per 
400-500 miliardi al fine 
soprattutto di azzerare 
l'indebitamento Finin- 
vest. Così facendo, il bi- 
scione riuscirebbe co- 
munque a mantenere 
una posizione preminen- 
te, con il 35-40% del ca- 
pitale. Intanto già si 
moltiplicano le voci di 
un ampliamento del por- 
tafoglio in mano al prin- 
cipe saudita: 38 anni, 
salvatore di Eurodisney, 
avrebbe contatti anche 
con la Rai di cui divente- 
rebbe primo partner in- 
ternazionale, mentre 
non disdegnerebbe di 
partecipare alla prossi- 
ma privatizzazione del- 
la Stet. 

Il suo rappresentante 
in Mediaset è Richard L, 
Busham jr. Quelli degli 
altri due soci tranieri so- 
no rispettivamente Jan 
Mojto e Joachim Theye; 
Robert B. Hersov. Per il 
resto, il Cda risulta così 
composto: Fedele Confa- 
lonieri presidente; consi- 
glieri delegati Carlo Ber- 
nasconi, Marcello 


ne 


Dell'Utri e Adriano Gal- 
liani. 

I consiglieri: Giorgio 
Beretta, Marina e Pier 
Silvio Berlusconi, Mauri- 
zio Carlotti, Ubaldo De 
Ponti, Gilberto Doni, En- 
nio Doris, Luigi Lacchi- 
ni, Ubaldo Livolsi, Edo- 
ardo Lombardi, Alfredo 
Messina, Italo Riccio, Fe- 
lice Vaccaro. 

L'organigramma è de- 
stinato comunque a mu- 
tare visto che, a parte 
quello in corso, si svolge- 
rà un secondo aumento 
di capitale, in base al 
quale 4 consiglieri do- 
vranno cedere il posto 
ad altri 4, espressione di 
Fondi e banche. Si dice 
che siano pronte a entra- 
re l'Imi, il San Paolo di 
Torino, la Cariplo e la 
Banca di Roma. 

Al termine dell'assem- 
blea che ha deliberato 
queste novità, sono stati 
consolidati i risultati di 
Mediaset al 30 giugno 
‘95: fatturato a mille 
666 miliardi; risultato 
operativo al netto dei co- 
sti e delle quote d'am- 
mortamento a 515,1 mi- 
liardi; utile ante impo- 
ste e quote terzi a 359,9 
miliardi. Nei primi dieci 
mesi. del '95 la raccolta 
pubblicitaria è aumenta- 
ta del 7,3% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente. Entro l'esta- 
te prossima, dopo l'in- 
gresso delle banche nel 
capitale, si prevede la 
quotazione alla Borsa di 
Milano e sui listini di 
New York e Londra. 

Mediaset raccoglie tut- 
te le attività di comuni- 
cazione della Fininvest: 
tv, pubblicità, cinema, e 
anche telefonini, visto 
che grazie alla joint-ven- 
ture con Cable & Wire- 
less Europe (gli inglesi 
hanno il controllo insie- 
me ai tedeschi della Ve- 
ba) Mediaset si prepara 
a concorrere all'aggiudi- 
cazione del terzo gesto- 
re per la telefonia mobi- 
le. Una grossa sfida. 
Tanto più importante se 
si ricorda che la Finin- 
vest, in cordata con 
Fiat, perse la gara per la 
seconda concessione 
che invece vinse la Om- 
nitel (fa capo a Carlo De 
Benedetti). 

LIES 


la anche arabo 


Il principe saudita Al-Waleed 


DOPO LA BERS 

Banca per Africa 
e Medio Oriente: 
Intesa quasi fatta 


AMMAN — Accordo fat- 
to per la discussa costi- 
tuzione di una Banca 
per lo sviluppo del Me- 
dio oriente e Nord Afri- 
ca: l'annuncio della na- 
scita del sesto istituto 
Tegionale.di sviluppo al 
mondo (dopo quelli di 
Europa, Africa, Asia, 
America Latina e da ul- 
timo la controversa 
Bers per l'Europa 
dell'Est) avverrà stase- 
Ta ad Amman. 

Ma la bozza del testo 
finale - su cui le discus- 
sioni sono durate fino a 
domenica notte - sta 
già circolando all'inter- 
no della conferenza 
giordana, come conti- 
nuano a circolare criti- 
che e apprezzamenti al- 
la decisione da parte di 
chi ha tentato di riman- 
dare il lavoro della ban- 
ca e da chi l'ha invece 
voluto. 

Tra questi ultimi, ac- 
canto a Stati Uniti, Isra- 
ele, Giordania, Territori 
palestinesi, Egitto, Giap- 
pone e Canada, si è 
schierata l'Italia. Tra i 
paesi che siono, almeno 
per ora, tirati indietro 
gran parte dell'Europa, 
Francia e Germania in 
testa, e i paesi arabi del 
Golfo. «Una Banca per 
la cooperazione econo- 


mica e lo sviluppo del 
Medio Oriente ‘e del 
Nord Africa - si legge 
nel arto paragrafo 
della dichiarazione fina- 
le - verrà istituita al Ca- 
iro. La banca sarà strut- 
turata per promuovere 
lo sviluppo del settore 
privato, sostenere pro- 
getti di infrastrutture 
regionali, e fornire un 
forum per promuovere 
la cooperazione econo- 
mica regionale». I nega- 
ziati della task force 
(che lavora sul proget- 
to) saranno finalizzati 
entro il 31 dicembre 
1995». Im particolare, 
hanno dichiarato: fonti 
diplomatiche occidenta- 
li, sarebbe ancora da de- 
finire la ripartizione 
delle contribuzioni e il 
campo d'azione dell'isti- 
tuto anche se continua 
a circolare la cifra di 
cinque miliardi di dolla- 
ri capitale (1,25 mi- 
liardi versati inizial- 
mente), ovvero la metà 
di quanto proposto lo 
scorso anno dagli Stati 
Uniti. 

Secondo fonti ameri- 
cane l'obiettivo dei 5 
miliardi è stato mante- 
nuto ma la quota inizia- 
le potrebbe essere ridot- 
ta dopo il «no» gore 
e dei ricchi Stati arabi 


CIFRA DA PRIMATO PER IL SALDO COMMERCIALE (40 MILA MILIARDI) 


E’ ancora «boom» perl’export 


Allarme del ministro Clò: «L’Ice è squilibrato, troppo debole il sostegno alle imprese» 


Il ministro!Clò 


BOLOGNA — Il saldo atti- 
vo della bilancia commer- 
ciale italiana a fine anno 
potrebbe raggiungere la 
cifra primato di 40 mila 
miliardi contro i 35.400 
dell'anno passato. 

La previsione sull' otti- 
mo andamento del no- 
stro interscambio è con- 
tenuta nel rapporto an- 
nuale, sul commercio 
estero presentato ieri a 
Bologna alla presenza del 
commissario straordina- 
rio dell' Ice, Fabrizio Oni- 
da, e del ministro dell’ in- 
dustria e del commercio 
estero, Alberto Clò, che 
ha espresso l’ auspicio 
che entro i prossimi due 
mesi possa essere appro- 
vata la riforma dell’ isti- 
tuto per il commercio. 

Tornando ai dati del 
rapporto, l' avanzo italia- 
no di bilancia corrente, 
determinato dall’ attivo 
turistico e da quello com- 


merciale, in rapporto al 
Pil è secondo solo a quel- 
lo del Giappone in ambi- 
to G7. Il Fmi prevede che 
in pochi anni si potrà an- 
nullare il debito estero, 
ridotto nel ‘94 dal 9% al 
7% in rapporto al Pil. Se 
si analizzano i dati sul 
piano delle quantità, nel 
primo semestre le espor- 
tazioni hanno fatto se- 
gnare un aumento del 
17,4%, con un tasso supe- 
riore a quello del com- 
mercio mondiale. Lo svi- 
luppo dell’ export ha inte- 
ressato tutti i comparti, 
con l' eccezione dei pro- 
dotti agricoli e del tessile 
abbigliamento, le cui ven- 
dite all’ estero sono co- 
murique aumentate del 
10%. I ricavi unitari han- 
no avuto un andamento 
di crescita (6,4%) inferio- 
re a quello della svaluta- 
zione della lira (12,2). 

Il dato mette in luce 


AUTO /OBIETTIVO: CONQUISTARE IL NOSTRO MERCATO 
Suzuki, isamurai arrivano in Italia in un «Baleno» 


a circa 26 milioni). E non 
solo per la dotazione di 
serie addirittura eccezio- 
nale. C'è infatti tanta, tan- 
ta tecnologia avanzata: 
dall'Abs a quattro sensori 
al propulsore che consen- 
te consumi da motociclet- 
ta, al controllo compute- 
rizzato delle sospensioni. 

E fra le novità c'è an- 
che la Vitara V6, una due 
litri a sei cilindri e 24 val- 
vole, in grado di sviluppa- 
re 136 cavalli a 6.500 gi- 
ri. La station wagon JLX 
(venduta a circa 42 milio- 
ni) ha interni da vera li- 


mousine e un grado di fi- 
nitura elevato. 

Pur di dimensioni gene- 
rose, la Vitara V6 è quan- 
to mai docile da imbriglia- 
re e mai ruvida nella gui- 
da. Inoltre, il sei cilindri 
garantisce una fluidità di 
marcia e una silenziosità 
che hanno pochi eguali. 

Qualcuno potrà obietta- 
re che sembra forse «trop- 
po autovettura» per il fuo- 
ristrada, ma - come sotto- 
linea lo stesso Beccuti - i 
tecnici della Suzuki han- 
no ampiamente. protetto 
la carrozzeria e hanno ir- 


robustito senza risparmi 
telaio e sospensioni. 

In definitiva, il fatto 
che l'azienda piemontese 
è ora in grado di «copri- 
re» l'intero import Suzuki 
razionalizza il mercato. 
Non si tratta di un asso 
pigliatutto, ma della logi- 
ca conseguenza di un'evo- 
luzione aziendale. 

E il nuovo corso della 
Suzuki Italia arriva in un 
momento favorevole per 
le quattro ruote motrici. 
La nicchia delle 4x4, in- 
fatti, sta ritornando in au- 
ge. 


Roberto Carella 


che le imprese - hanno 
spiegato i tecnici dell' uf- 
ficio studi dell’ Ice - han- 
no potuto rinunciare, gra- 
zie al buon andamento 
dei profitti del mercato 
interno, a prezzi più alti 
sui mercati esteri allo 
scopo di accrescere la 
propria competività e le 
proprie quote di merca- 
to. Quanto ai mercati di 
sbocco c'è una crescita 
dell'attivo con l' area 
Ue, salito a 5232 miliardi 
(più 479 rispetto allo stes- 
so periodo del ‘94); in cre- 
scita anche i saldi con i 
aesi asiatici (3771 mi- 
iardi e più 697); fa ecce- 
zione la Cina dove il sal- 
do peggiora, con un tota- 
le negativo di 1165 mi- 
liardi. x 
Il Ministro Clò ha rico- 
nosciuto però che l' Ice è 
troppo squilibrato (poche 
e mal distribuite le sedi 
all‘ estero ed anche in Ita- 


lia è eccessiva la presen- 
za a Roma) e che c'è una 
debolezza delle politiche 
di sostegno alle imprese. 
Come far fronte a questa 
situazione ? 

Innanzitutto - ha spie- 
gato - con la riforma dell' 
istituto, e per Clò ci sono 
le condizioni perchè pos- 
sa essere attuata entro i 
prossimi due mesi, tra- 
sformando l' Ice in un en- 
te più flessibile e più co- 
ordinato con gli altri sog- 
getti pubblici che fanno 
promozione. Un altro ele- 
mento positivo per Glò è 
il fatto che uno degli 
emendamenti presentati 
alla finanziaria prevede 
la possibilità che venga 
attuato subito l’ accorpa- 
mento fra ministero dell 
industria, del commercio 
estero e del turismo, su- 
perando la delega al Go- 
verno. Per noi «è condivi- 
sibile e lo sosterremo). 


Auto, incalo l’ export 
dal Giappone (-22%) 


TOKYO — Le auto 
esportate dal Giappo- 
ne sono calate in set- 
tembre del 22,3% ten- 
denziale a circa 313 
mila unità. Lo ha re- 
so noto l'associazione 
dei costruttori auto- 
mobilistici, la quale 
ha imputato questo 
arretramento soprat- 
tutto alla caduta 
dell'export verso. gli 
Stati Uniti (-44,6% a 
sole 89 mila unità). 
Le spedizioni di veico- 
li verso gli Usa ha co- 
sì subito in settem- 


bre la quinta flessio- 
ne consecutiva e, sot- 
tolineano gli esperti, 
ha avuto gran parte 
del merito nella con- 
trazione registrata in 
questi mesi dall'atti- 
vo commerciale van- 
tato dal Sol Levante 
nei confronti degli 
Usa. Le esportazioni 
di veicoli «Made in 
Japan» sono diminui- 
te anche verso il con- 
tinente asiatico 
(-2,7% a 59 mila) e ver- 
so l'Unione Europea 
(-2% a 64 mila). 
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Il Piccolo 


UN PRIMO PASSO A INIZIATIVA DI LEON BRITTAN 


Cantieri, 


Recepita la preoccupazione per il dumping praticato dai costruttori sudcoreani 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La Commis- 
Silone Ue comincia final- 
Mente a capire che l'in- 
dustria navalmeccanica 
Suropea va tutelata 'dal- 
assalto della concorren- 
za asiatica, con partico- 
are riferimento all’ipe- 
Tattivismo di quella sud- 
Coreana. Intendiamoci, 
la. proposta, formulata 
Nei giorni scorsi da sir 
on Brittan ai colleghi 
Commissari, non è certo 
Sufficiente. a proteggere 
a cantieristica comuni- 
taria dalle costruzioni 
«dumping» estremo- 
Orientali, ma rappresen- 
ta un primo passo nel re- 
Cepimento delle legitti- 
me preoccupazioni 
espresse dall'industria 
Suropea. 

I termini dell'iniziati- 
Va lanciata da Brittan, 
Tesponsabile delle rela- 
Zioni esterne Ue, sono 
Tiassumibili in questi ter- 
Mini: Bruxelles avvierà 
Una procedura anti-dum- 

ing qualora vi siano 
Ondati sospetti che un 
Cantiere di un paese «ter- 
Zo» abbia ottenuto una 
Commessa in funzione di 
N prezzo così basso da 
Violare i principi di una 
‘cale concorrenza. Il Con- 
DELO Ue, se riterrà che a 
tali principi si sia effetti 
Vamente venuti meno, 
Potrà multare lo stabili- 
Mento «incriminato»' e, 
Se il cantiere non ottem- 
fererà al pagamento del- 
‘a somma, alle navi, sfor- 


Perle navi 


«sospette» multe 
e blocco dei 
porti comunitari 


nate da quel cantiere, po- 
tranno essere rifiutati i 
diritti di scarico-carico 
nei porti comunitari per 
un massimo di quattro 
anni. TAURI 

La proposta di sir Le- 
on integra gli accordi re- 
centemente conclusi in 
sede Ocse da Ue, Usa, Co- 
rea, Giappone, realtà 
che © producono circa 
l°80% del naviglio mon- 
diale; l'intesa Ocse mira- 
va soprattutto a elimina- 
re i supporti pubblici al 
la cantieristica - infatti, 
dal gennaio ‘96, Fincan- 
tieri non potrà più gio- 
varsi degli aiuti statali, 
che negli ultimi anni era- 


‘no scesi nei paesi Ue a 


‘un massimale del 9%. 
‘Alla direzione genera- 
le Fincantieri l'iniziativa 
di Brittan è stata accolta 
favorevolmente - i peri- 
coli del pressing produt- 
tivo sudcoreano sono 
uno degli abituali 
«cahier de doleance» di 
Corrado Antonini. Si è 
trattato, in un certo sen- 
so, di un «atto dovuto», 
la cui pratica applicazio- 
ne appare comunque 
piuttosto macchinosa. 
Procedure di questo tipo 
ossono esercitare una 
‘unzione deterrente, ma, 
da sole, difficilmente riu- 
sciranno ad arrestare gli 
ambiziosi programmi 
dell'industria sudcorea- 
na: Hyundai, Daewoo, 
Samsung, Hanjin, Halla, 
Dae Dong sono intenzio- 
nate ad accrescere del 


l'80% la loro capacità . 


produttiva. 


AD ANCONA DECOLLA IL «CORRIDOIO» 
La Nyk progetta 
feederadriatico 


TRIESTE — Entro la fi- 
ne di novembre la diri 
genza della Nyk - Nip- 
pon yusen kaisha, uno 
dei primi dieci gruppi 
armatoriali mondiali - 
deciderà se e come orga- 
nizzare un servizio-fee- 
der da uno degli scali 
transhipment mediter- 
ranei fino all'Alto Adria- 
tico. Ieri un rappresen- 
tante della compagnia 
nipponica, accompagna- 
to da funzionari della 
casa di spedizione au- 
striaca Schenker, si è in- 
contrato con il presiden- 
te dell'Autorità portua- 
le, Lacalamita. 

Il colloquio ha confer- 
mato le voci che circola- 
vano già da qualche me- 
se sulla possibilità che 
la Nyk, vecchia cliente 
del porto triestino, aves- 
se intenzione di riacqui- 
sire al proprio «range» 
operativo quell'Adriati- 
co, dal quale si era al- 
lontanata in seguito al 
venir meno degli accor- 
di con il Lloyd Triesti- 
no nell'ambito del con- 
sorzio Mafecs. 


Un'ipotesi di lavoro, 
abbastanza plausibile, 
otrebbe essere questa: 
IE porta-container 
«mother» della Nyk (e 
degli attuali alleati 
P&0, Hapag Lloyd, Nol) 
farebbero scalo a Malta 
o a Gioia Tauro o al Pi- 
reo, dove una «shuttle» 
- forse a cura dello stes- 
so armatore giapponese 
- garantirebbe il collega- 
mento con Trieste (e 
probabilmente con Ga- 
odistria). Si trattereb- 
ho di un servizio con 
scansione settimanale, 
tale da assicurare ai ter- 
minali alto-adriatici 
una quota di traffico di 
circa 15 mila teu. Non è 
azzardato ritenere che 
in questo modo quei 
flussi commerciali au- 
striaci, da un paio di an- 
ni gravitanti su Ambur- 
go, potrebbero riprende- 
Te l'originaria destina- 
zione triestina, 

Invece, sul fronte dei 
prepensionamenti, la 
riunione con i dirigenti 
ministeriali, prevista 
per oggi a Roma presso 


PIÙ DAI. 


Aut-Min. Conc. 6/10209. Scad. 31:12.95 


« zi, di cui oltre 200.000 in Italia, collegati 


con il circuito Eurocard MasterCard. 


do la usi, Targa ti accredita un bonus fino. al 15% di quanto hai speso”. 


Un bonus consistente, che può raggiungere anche alcuni milioni di lire. 


SY ISTITUTO CENTRALE 
© DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE 


Emittenti e distributori: 


12 milioni di eserci- 


CÈ UNA NUOVA CARTA DI CREDITO 


TRASFORMA IN UN'AUTO 
SHE UTI I TUOI ACQUISTI. 


OIO BankAmericard:-KEYGLIENT 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO SPA 


ICCREA SpA. 
BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO 
CASSE RURALI 


Targa è benvenuta È Targa. È nata da Fiat Auto, Istituto Bancario San 
in tutto il mondo in | 

Paolo di Torino e Servizio BankAmericard-KeyClient 
ed è benvenuta ovunque in Italia e in tutto il mondo. 


Targa è la grande carta di credito che valorizza i tuoi acquisti: infatti quan- 


*Per tutto il periodo dell'iniziativa. Per maggiori dettagli consultate il Regolamento del Programma Targa. 


palazzo Chigi, è stata 
rinviata al 7 novembre. 
La bocciatura inflitta 
al RIbESO Malpensa 
2000 dal Parlamento 
Ea cn ha riportato al- 
la ribalta il’ Corridoio 
marittimo Adriatico-Jo- 
nio. Nei giorni scorsi si 
è svolto un convegno 
ad Ancona, durante il 
quale si è fatto il punto 
sulle prospettive di tale 
direttrice strategica e 
al quale ha partecipato 
l'assessore regionale De- 
gano, Le manifestazio- 
ni di volontà politica - è 
stato detto - non sono 
più sufficienti, bisogna 
‘passare alla fase proget- 
tuale: il documento con- 
clusivo del «meeting» 
anconetano auspica la 
definizione degli inter- 
venti, necessari (porti, 
collegamenti Sei per 
rafforzare efficienza e 
competitività del Corri- 
doio. E un accordo di 
programma . Governo- 
Fs-enti locali è la mi- 
gliore cornice ove situa- 
Te la realizzazione di ta- 
li iniziative. 
Massimo Greco 


INCONTRO A BARI A BORDO DELLA «COSTA CLASSICA» 


la tutela Ue Città portuali in crisi? 


Riscopriamo l’emporio 


La proposta viene dal segretario 


del Censis, Giuseppe De Rita: 


lo hanno ascoltato gli assessori 


comunali di Trieste, Venezia, Bari 


BARI — Il rilancio delle 
città marittime dipende 
dallo sviluppo dei rispet- 
tivi porti e soprattutto 
dal «mix» di attività por- 
tuali, commerciali e turi- 
stiche che il sistema ter- 
ritoriale sarà in grado di 
gestire. E' l'indicazione 
emersa a conclusione di 
un convegno, nazionale 
sull'identità ed il futuro 
delle città marittime 
svoltosi a bordo della na- 
ve da crociera «Costa 
Classica» durante una so- 
sta tecnica nel porto di 
Bari. E - Organiz- 
zati da. uppo ligure 
dell'Ucid die Ci 
na imprenditori dirigen- 
ti) - sono intervenuti co- 
me relatori il segretario 
generale del Censis, Giu- 
seppe De Rita, il presi- 
dente di «Costa Crocie- 
re», Nicola Costa, ed as- 
sessori comunali di tre 
delle 36 città italiane 
con i principali porti; Ve- 
nezia, Trieste è Bari. E' 
stato De Rita (che è an- 
che presidente nazionale 
dell’ Ucid) ad indicare il 
metodo di sviluppo delle 
città portuali. Sulla base 
di uno studio del Censis, 
il relatore ha parlato di 
«declino» di queste città 
che, nate intorno al pro- 
prio porto, hanno .pro- 
‘gressivamente perso il le- 
So con Ja loro origine: 
‘alla indagine del Censis 
emerge infatti che non è 
in crisi il settore del tra- 
sporto marittimo, ma lo 
sono le città portuali. 

I dati statistici raccolti 
dal Censis dimostrano 
che la crisi si accentua 
nelle città portuali meri- 


dionali. Per reagire a que- 
sto (dei Seti 
suggerito uno sviluppo 
della dimensione portua- 
lein GUERtO tale (in termi- 
ni intrastrutturali, orga- 
nizzativi e logistici), colle- 
gato però con la dimensio- 
ne del commercio all'in- 
grosso e - «laddove si 
può», ha detto - con il tu- 
rismo. «Il futuro delle cit- 
tà portuali - ha insistito 
De Rita - sta nel recupero 
del valore di città-empo- 
rio: la logica del mare e 
del porto che ora sembra 
in ombra può invece ritor- 
nare». Per questo - ha 
spiegato - non bisogna es- 
sere So Segre- 
tario del Censis ha rileva- 
to inoltre che non basta 

iù mantenere il control- 
o della sola stazione na- 
vale: «La città portuale - 
ha affermato - è fatta di 
freioce di flussi, non di 

anchina, per cui per non 
rimanere ‘città-banchinà 
bisogna gestire l'intera fi- 
liera che passa attraverso 
il porto». Da qui - ha spie- 
gato - l'esigenza di un si- 
stema a rete con il territo- 
rio e di una cultura im- 
prenditoriale adeguata, 
ma anche di «patti territo- 
riali) nei meccanismi de- 
cisionali, in maniera da 
integrare enti locali e di 
gestione con gli organi- 
smi imprenditoriali. Gli 
assessori Alessandro. Na- 
poli (di Bari), Giovanni 
Gervesi (di Trieste) e Ga- 
briele Zanetto (di Vene- 
zia) hanno illustrato la si- 
tuazione portuale nelle ri- 
spettive città. Costa si è 
soffermato invece sulla 
realtà di Genova. 


TRIESTE — Non si è 
parlato di modifiche 
statutarie in occasione 
del duplice appunta- 
mento societario che ie- 
ri ha interessato la Sin- 
crotrone spa. Nei gior- 
ni scorsi era trapelata 
una voce, secondo la 
quale il vertice del Sin- 
crotrone  propendeva 
er una correzione del- 
a ragione sociale, tale 
da consentire una mag- 
giore flessibilità ed 
eventualmente l'ingres- 
so di privati nell'asset- 
to azionario. La dirigen- 
za del Sincrotrone ave- 
va giudicato «prematu- 
To» il contenuto ‘delle 
indiscrezioni. Dunque, 
ieri mattina assemblea 
e nel Pomenezio consi- 
glio amministrazio- 
ne: l'assemblea ha pre- 
so atto di un aumento 
del capitale sociale a 


ROMA— I vertici di no- 
ve istituti di credito so- 
no stati multati dal mi- 
nistro del Tesoro Lam- 
berto Dini per non aver 
rispettato le norme pre- 
viste dalla legge banca- 
ria: fra questi anche la 
Banca di credito di Trie- 
ste per «carente istrut- 
toria delle pratiche di 
fido». Gli altri istituti 
multati sono la Banca 
di Credito di Suzzara 
(Mantova), la Banca di 
credito cooperativo di 
Boffalora d'Adda e di 
Monte Gremasco (Mila- 
no), la Banca di credito 
cooperativo di Fiuggi 
(Frosinone), la Banca Bi 


Sincrotrone, perora 
non si cambia lo statuto 


Dini multa la Banca 
di credito di Trieste 


87 miliardi in seguito a 
un intervento di Friu- 
lia; il consiglio ha ascol- 
tato una relazione del 
prestcale Carlo Rub- 
ia riguardo lo svilup- 
po dell'attività legata 
alla macchina di luce. 

L'attuale consiglio 
scadrà a dicembre: ci 
sono 12 posti da rinno- 
vare a cura dell'Area di 
ricerca, di Friulia, del 
Cnr, del ministero del- 
l'Università e della Ri- 
cerca. Rubbia verrà in- 
vitato a rimanere al 
suo posto. 

Altro argomento al- 
l'ordine del giorno è il 
contributo statale, che 
attualmente ammonta 
a 25 miliardi e lo si 
vuol portare a 35 mld: 
se ne discuterà in Parla- 
mento nell'ambito del 
dibattito sulla Finanzia- 
ria ‘96. 


credito cooperativo. di 
Laurenzana (Potenza), 
la Banca di credito coo- 
perativo Maria Santissi- 
ma Immacolata di Cer- 
da (Palermo), la Banca 
di credito cooperativo 
mutuo soccorso di Gan- 
gi (Palermo), la Cassa 
rurale di Darzo e Lodro- 
ne (Trento) e la Cassa 
rurale ed artigiana di 
Rota Greca (Cosenza). 
Le multe comminate 
da Dini variano da un 
minimo di un milione 
ad un massimo di 15 
milioni di lire a carico 

ogni consigliere 
d'amministrazione, sin- 
daco o alto dirigente. 


PIÙ HAI. 
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5 RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA 

9.40 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 

10.05 LA CONTESSA AZZURRA. Film (com- 
media ’60). Di Claudio Gora. Con 
Amedeo Nazzari, Zsa Zsa Gabor, Jrene 
Tune. 

11.55 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA 

:12.20 CHE TEMPO FA 

12.25 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 

13.35 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO GHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 

115.15 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

115.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16.40 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 ZORRO, Telefilm. 

18.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.05 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
"Guarigione" 

18.50 LUNA PARK. Con Willy Carlucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 

20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 

23.15 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 
BIP. Con Donatella Raffai. 

0.00 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 

0.10 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Do- 
‘cumenti. 

0.20 VIDEOSAPERE: GREEN, Documenti. 

0.40 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.00 MANI INSANGUINATE. Film (western 
*51). Di Frank McDonald. Con Wayne 
Morris, Lola Albright. 

2.15 TANTO PIACERE (1974). Con Claudio 


Lippi. 

3.05 INCONTRO CON MASSIMO CAMPI- 
GLI. Documenti. 

3.50 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 

‘4.30 RETI DI CALCOLATORI, LEZIONE 37. 
Documenti. 

5.15 RETI DI TELECOMUNICAZIONI, LE- 

“ZIONE 37. Documenti. 


©WG 


RAIDUE 


TOM & JERRY KIDS 
SHARKY & GEORGE 
L'ALBERO AZZURRO 
ZANNA BIANCA. Telefilm. 
-45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giu- 
liani e Franco Oppini. 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


7.0 
7.2 
7.51 
8.21 
8 


li. 
13.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 
13.05 METEO 
13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Posto 
adatto a noi" 
114.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


Ii 

114.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

115.35 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.30 QUEL FANTASMA DI MIA MADRE. 
Film tv (commedia ’93). Di Dave Tho- 
mas. Con Jean Stapleton, Geraint 
Wyn Davies. 

18.10 METEO 2 


18.15 HUNTER. Telefilm. "Legione" 


20.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 
20.25 CALCIO: LAZIO - LIONE (SENZA COM- 
MENTO) 
22.25 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 OLTRE LA LEGGE. Telefilm. "Il mer- 
cante di morte" 
0.20 METEO 2 
0.25 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 
carlo Magalli. 
0.30 TENERA E° LA NOTTE 
‘1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 LA PRIMULA ROSSA. Film (avventura 
?34). Di Harold Young. Con Leslie 
Howard, Raymond Massey. 
2.55 SEPARE' CON VANONI, AZNAVOUR 
3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN= 
ZA. Documenti. 
3.15 MATEMATICA I, LEZIONE 36. Docu- 


menti. 

4.10 INFORMATICA |, LEZIONE 36. Docu- 
menti. 

5.05 ELETTRONICA I, LEZIONE 36. Docu- 
menti, 

6.00 TEORIA DEI SEGNALI, LEZIONE 36. 
Documenti. 

6.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Docu- 
menti. 


Qui 
ESS CANALE 5 ITALIA 1 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.15 ACQUA CHETA. Film. Di Gero Zambu- 
to. Con Andreina Pagnani, Gianfranco 
Giachetti. 

110.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

11.00 LA CAVALLERIA. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

11.35 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

12.00 IL CARSO: DALLA ROCGIA ALLA VI- 
TA. Documenti. 

12.30 ORCHESTRA! 

12.55 SCHEGGE JAZZ 

13.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 

13.05 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BEN- 
CHE'. Documenti. 

13.35 GASMANN INCONTRA DANTE. Docu- 


menti. 

14.00 Mie DA STREGA. Telefilm. "Clown 

loho" 

114.25-INTERNATIONAL HOTEL. Film (com- 
media ’57). Di Anthony Asquit. Con 
Elizabeth Taylor, Richard Burton. 

16.25 LIGURIA DI PONENTE: LE ORME DEL 
PASSATO. Documenti. 

16.55 INFILTRATO. Telefilm. "Legami di fa- 
miglia" 

17.45 GEO. Documenti. 

18.10 FLAMINGO KID. Film (commedia 
'84). Di Garry Marshall. Con Matt Dil- 
lon, Jessica Walter. 

20.00 TELEGIORNALE A RETI UNIFICATE 

20.10 PRODUCER GLUB. Gon Serena Dandi- 
ni e Claudio Masenza. 

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.35 GIOCANDO NEI CAMPI DEL SIGNO- 
RE. Film (drammatico '91). Di Hector 
Babenco. Con Tom Berenger, John Li- 
thgow. 


Barbet Schroeder. Gon Mickey Rou- 
rke, Faye Dunaway. 

11.15 MA LA NOTTE..ANTICHE MELODIE 
NAPOLETANE 

2.30 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA. 
Scenegg. 


DI RETE4 


-Nonsoloverd 


7.00 EURONEWS 

7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 

9.30 NON TI PAGO!. Film 
(commedia '53). Di Carlo 
Ludovico Bragaglia. Con 
Eduardo De Filippo, Pep- 
pino De Filippo. 

111.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 

12.30) PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 

13.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Dove, cosa, co- 
me, chi sono jo?" 

13.30 TMG SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

114.10 SE E° MARTEDÌ DEVE 
ESSERE IN BELGIO. Film 
(commedia ’69). Di Mel 
Stuart. Con Suzanne Ple- 
shette, lan McShane. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

118.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R..B.U. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 IL PONTICELLO SUL FIU- 
ME DEI GUAI. Film (com- 
media ‘’58). Di Frank 
Tashlin. Con Jerry Lewis, 
Marie McDonald. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 MONDOCALGIO 

23.30 LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 

0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 

0.40 MONSTERS. Telefilm. "Il 
viso" 

1.10 CNN 


5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

11.30 FORUM PRIMA PARTE 

13.00 TGS 

13.05 FORUM SECONDA PAR- 
TE 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 LADY OSCAR 

16.25 BATROBERTO 

16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

‘17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENYI!!! 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 
no. 

20.00 TGS 

20.05 STRISCIA- LA NOTIZIA, 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 RISVEGLI. Film (dramma- 
tico '90). Di Penny Mar- 
shall. Gon Robert De Ni- 
ro, Robin Williams. 

22.45 TGS 

23.15 MAURIZIO 
SHOW 

0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

45 STRISCIA LA NOTIZIA 

00 TG5 EDICOLA 

30 LE FRONTIERE DELLO 

SPIRITO 

(i) 

3) 


COSTANZO 


0 TG5 EDICOLA 


di 
2; 
dii 
3. 
3.30 TARGET 


_- 


6.30 MORK E MINDY 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE NOTIZIE IN MO- 
VIMENTO. 
11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 E QUASI MAGIA JOHN- 
NY 


13.35 ROBIN HOOD, 
13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
14.30 VR TROOPERS. Telefilm 
115.00 GENERAZIONE X 
16.00 APPUNTAMENTO AL BU- 
— 10. Con Amadeus. 
16.45 VILLAGE NOTIZIE IN MO- 
VIMENTO 
17.15 CALIFORNIA DREAMS 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
118.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRICIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
20.40 BEVERLY HILLS, 90210 
21.40 MELROSE PLACE 
22.401 NUOVI EROI. Film (azio- 
ne ‘92). Di Roland Emme- 
rich. Con J.C. Van Dam- 
me, D. Lundgren. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
0.45 RALLY ’95 
1.15 ITALIA 1 SPORT 
1.20 STUDIO SPORT 
1.25 ITALIA 1 SPORT 
2.10 MIKE HAMMER 
3.00 BLASTFIGHTER. Film 
(drammatico ‘’84). Di 
Lamberto Bava. Con Mi- 
chael Sopkiw, Valerie 
Blake. 


.00 GIUDICE DI NOTTE 

.30 LA FAMIGLIA 
DFORD 

25 PICCOLO AMORE 

00 IL' DISPREZZO 

00 CUORE FERITO. 
9.50 TESTA 0 CROCE 

10.15 FELICITA”. Telenovela. 

10.55 IL PREZZO DI UNA VITA 

11.30 TG4 

11.40 COLOMBO. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

Con Daniela Rosati. 

14.15 SENTIERI, Scenegg. 

15.10LO  SCEICCO BIANCO, 

Film (commedia ’52). Di 

Federico Fellini. Con Al- 

berto Sordi, Brunella Bo- 


6. 
6: BRA- 
TÉ 
8 
9 


VO. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO .PER. GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO 

20.30 IL SOLITARIO DI RIO 
GRANDE. Film (western 
°71). Di Henry Hathaway. 
Con Gregory Peck, Pat 
Quinn, 

22.35 CIELO DI PIOMBO ISPET- 
TORE CALLAGHAN. Film 
(poliziesco ’76). Di Ja- 
mes Fargo. Con Clint Ea- 
stwood, Tyne: Daly. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.35 CIAK. Con Anna Praderio. 

0.50 | VITELLONI. Film (com- 
media ’53). Di Federico 
Fellini. Con Franco Inter- 
lenghi, Alberto Sordi. 

3.15 L'UOMO DA 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA 
12.00 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40. MAGUY. Telefilm. 
14.15 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD 
14.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 IL CUCCIOLO 
16.00 HE MAN 
16.20 L’UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 MAGUY. Telefilm. 
19.00 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
21.20 RAMBLE TAMBLE 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.40 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
23.00 EVENING SHADE. Telefilm. 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


TELEFRIULI 


e 
6.20 GIOVANNA D'ARCO. Film (biografi 


co '54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 
8.00 EIS CAFE” 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULIOGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC 
13.30 TELEFRIULIOGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BASKET... GO! 


21.00 PARCO NAZIONALE ALTI TAURI. 


Documenti. 
22.00 EIS CAFE' 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 


1.30 UNDERGROUND NATION 

2.00 MUSICA E SPETTACOLO 

2.30 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE 

3.00 GIOVANNA D'ARCO. Film (biografi- 
co ’54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 

4.35 TELEFRIULI NOTTE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 

18.45 ROSEO IN LINGUA SLOVE- 


N 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 TV SCUOLA 
20.00 EURONEWS 
20.30 ALPE ADRIA. Documenti. 
21.00 DIALOGHI 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 CALCIO - COPPA UEFA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00.60 MINUTI 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


e 

7.00 IL TRADITORE. Film (drammatico 
*35). Di John Ford. Con Victor 
McLaglen, Wallace Ford, Una 
O'Connor. 

9.00 IL TRADITORE. Film. 

11.00 IL TRADITORE. Film. 

113.00 MTV EUROPE 

19.00 AELEICHE DELLA SERATA TEA- 
TR 

20.50 +3 NEWS 

21.00 EIN DEUTSCHES. REQUIEM, 


BRAHMS 

22.25 MISSA SOLEMNIS' OP. 123, BE- 
ETHOVEN 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 LASSIE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 


11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 LASSIE 

14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 

14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

‘17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 AMANTI. Scenegg. 

23.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 


0.00 BULLS. Telefilm. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.30 LE IMPRONTE DELLA VITA. Film tv 
(drammatico '83). Di Joseph Sar- 
ent. Con Melissa Gilbert, Martin 


heen. 
3.15 SPECIALE SPETTACOLO 
3.25 CRAZY DANCE 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 


11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
12.00 LA NUOVA ERA 
12.30 LOVING, GIOCO CRUDELE. Film 


(drammatico ’70). Di Irvin Kersh- 
ner o) George Segal, Eve Marie 
ant. 


14.05 JUNIOR TV 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 
18.30 LA NUOVA ERA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LA NUOVA ERA 
20.30 THUNDER 2. Film (avventura ’87). 


Di Larry Ludman. Con Mark Gre- 
gory, Bo Svenson. 


22.30 TG REGIONALE 
23.15 LA NUOVA ERA 
23.45 RUOTE IN PISTA 


0.15 IRONSIDE. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. Con Ron Ely, Ray- 
mond Harmstorf. 

3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern do Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. 

5.00 PER UNA MANCIATA D’ORO. Film 

‘avventura ’66). Di Charlie Foster. 

su Anthony Freeman, Brad Eu- 

ston. 


‘7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 


Radiouno 


6.00: Ultimo minuto (9.00 10.00 
11.00); 6.17: GR1 Italia, istruzioni 


per l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7. ai Giornale 
Radio GR1 (8.01 : GR Regio- 


ne; 7.35: GR1 Questione di soldi, 
7.42: L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio 
anch'io; 10.07: Telefono aperto: 
10.30: GRi Ultimo minuto; 10.35: 
GRi1 Spazio ‘aperto; 11.00: Radiou- 
no Musica; 11.11: GR1 Rubrica 
(11.98 12.38); 11.30: GR1, Ultimo 
minuto (12.30 14.30 15.30 16.30); 
12.00: GRi Ultimo minuto (14.00 
15.00 16.00); 12.11: GR1 Zapping 
mattina; 13.00: Rai Giornale Radio 
GRi Come vanno gli 
7: GRI L'arte di ama- 


Legge e Fisco; 15.11: Galassia Gu- 
tenberg; 15.23: Bolmare; 15.38: 
11: GR1 Rubrica 
(17.13); 16.32: L'Italia in diretta; 
17.00: GR Ultimo minuto (17.30 
18.00 18.30); 17.40: Uomini e ca- 
mion; 18.07: GR1 Mercati; 18.15: 
Tam. tam lavoro; 18.32: Radio 

19.00: Rai Giornale Radio 
GRI Ascolta si fa se- 
.55: Calcio: Coppa Uefa; 
22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al Par- 
lamento; 23.00: GR1 Ultimo minu- 
t0; 23.10: Ballando, ballando; 0.00 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: La notte dei misteri; 1.00: Ra- 
dio Tir; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
8. Rai Giornale Radio GR2 


19.30: Rai Giornale. Radio GR2 
Sl 20.00: Masters; 21.00: 
lanet Rock; 22.40: Panorama par: 
lamentare; 0.00: Stereonotte; 3.00: 
Ogni notte. 


Radiotre 


nale Radio GR3; 9.00: Mi 
9.30: Prima pagina - Dietro il tito- 
lo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: 
Îl piacere del testo; 11.05: Mattino 
Tre, 11.10: Grandi interpreti 
11.50: Pagine da...; 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Parsifal; 13.25: Aspet- 
tando il caffe’; 13.45: GR3 Flasi 
13.50: Intermezzo; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale Ra 
dio GR3; 19.15: Hollywood Party; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Big Band Umo; 
23.43: Radiomania; 0.00: Radiotre 
notte classica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno _ Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
03: Notiziario in inglese 
2,0; ,03 - 4,03 - 5,03); 1.01 
lotiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09) 
5.30: Rai.Il giornale del mattino: 


Radio regionale 


Tempì di vita, tempi di lavoro; 
Giornale radio; 15.15: In ot 
favòr; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.4: 
Gontrocanto, 

Programmi in lingua slovena: 


8.30: Musica leggera slovena; 

Studio aperto; 9.15: Libro aperti 
10: Notiziario; 10.30: Intermezz 
11.45: Tavola rotoni 
sica corale; 13: Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario; 14.1 
Attualità; 16: Onda giovane; 
tiziario; 17.10: Noi e la musica; 
Drago Jancar: «Il duello», radi 
camme. 18.50: Soft music; 1 

r. 


Radioattività, > 


,,9, 11, 18, 18, 20: Cnr New 
7.45, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzei 
tino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30; Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.31 
Paolo Agostinel 
7.45: 


chiamo; Ji 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 11.45: L: 
cassaforte; 13.40: Disco 


Disco più; 16: Rock Café; 16.1 
Mauro Milani; 16.15: Clas: 

7: Rock Café; 17.40: 
più; 18.10: Gianfranco Micheli: 
Rock Café; 19.30: Prima pagin: 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 21 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle È 
19.45; Notiziario nazionale _ ore 


19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15, sabato ore 11.15; Punto me- È 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8,50, ; Dove, come, 
quando locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 0 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela mercole- 
di ore 11; Hit 101 Italia lunedì ore 
14, sabato, ore 13, domenica ore |. 
21; Hit 101 Trendy Dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì 
ore 21, sabato ore 17, 23, domei 
ca ore 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j, con Giuliano Rebonati, 
lunedì ore 22, sabato ore 16, 
domenica ore 19; Hit 101 la class 
fica ufficiale con Mad Max dal mi 
tedì al venerdì ore 14, 21, i sabati 
e le domeniche in replica pomeri 
diana; Zero juke box dediche e ri- 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giul 
no Rebonati; Arrivano i mostri, pro- 
gramma demenziale a cura di An- 
dro Merkù; Serandro Serandro, 
nea ‘aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice, 
Un'oasi, di musica ogni sera dalle 
22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gi- 
no Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


ea» [FILM 
LE 


È in qualche modo una giornata dedicata a Fellini, 
quella di oggi in tv, visto che Retequattro decide di 
aprirla e chiuderla nel segno del maestro riminese. 
Importanti, poco visti e quasi coevi i due film in on- 
da: «Lo sceicco bianco» (1952) alle 15.10 e «I vitel- 
loni» (1953) alle 0.50. Da notare che in entrambe le 
storie giganteggia un giovane Alberto Sordi. 

Questi i film della serata: 

«Risvegli» (1990) di Peter Marshall (Canale 5 ore 
20.40). Le speranze, i drammi, i viaggi nella mente 
tmana così come li ha raccontati Oliver Sacks nel 
suo libro più celebre. Qui il neuropsichiatra interpre- 
tato da Robin Williams cerca di risvegliare dall'inco- 
scienza Robert De Niro (alias Leonard Lowe) malato 
di encefalite letargica. È 

«Il solitario del Rio Grande» (1972) di Henry Ha- 
thaway (Retequattro, ore 20.30). L'ex detenuto dal 
cuore d'oro Gregory Peck cerca vendetta e giusizia. 
Western classico. 

«Cielo di piombo ispettore Callaghan» (1976) di 
James Fargo (Retequattro, ore 22.35). Clint Eastwo- 
od alias il poliziotto «dirty Harry» va di pattuglia 
con una donna. Fra i seguiti della serie ideata da 
Don Siegel è uno dei migliori. 

«I nuovi eroi» (1992) di Roland Emmerich (Italia 
1, ore 22.40). Guerre private fra veterani del Viet- 
nam. Con Jean Claude Van Damme e Dolph Lund- 
gren. 

Raiuno, ore 20.40 


Bellezza ed eleganza a «Numero Uno» 


Sarà all'insegna della bellezza e dell'eleganza la pun- 
tata odierna di «Numero Uno». È dedicata infatti al- 
la categoria delle modelle. Ospite musicale d'eccezio- 
ne, il cantante americano Michael Bolton. 

Canale 5, ore 23.15 


Pannella contro tutti al «Costanzo Show» 


Marco Pannella sarà il protagonista dell'«Uno con- 
tro tuttiy in onda oggi al «Maurizio Costanzo Show». 
Tra gli ospiti in sala ci saranno: Carmine Fotia, coor- 
dinatore editoriale di Italia Radio; Marida Bolognesi 
(Comunisti Uniti); Franco Corleone, (Verdi); Luca 
Borgomeo, ex direttore del yPopolo«; Sandro Fonta- 
na (Ced); Mariolina Moioli (Cdu); Antonio Marano 
(Lega Nord); Bruno Vespa, giornalista; Giorgio Strac- 
quandanio; Giorgio Jannone (Forza Italia); Silvia 
Ferretto Clementi (Alleanza Nazionale); Nichi Vendo- 
la (Rifondazione Comunista); Antonio Padellaro, vi- 
cedirettore dell'«Espresso»; Emanuela Palermi, vice- 
direttore di «Liberazione»; Pietro di Muccio (Forza 
Italia); Corrado Arturo Peraboni (Lega Nord); Ermi- 
nio Boso (Lega Nord); Ombretta Fumagalli (Gcd); Al- 
fonso Pecorario Scanio (Verdi); Pierangelo Buttafuo- 
co, giornalista, Raffaele La Capria, scrittore, Ilaria 
Occhini, attrice, Giovanni Negri, Massimo Bordin e 
Mario Valdemarin. 

Raiuno, ore 0.30 


Giulini e la Callas a «Maestrissimo» 


Carlo Maria Giulini e Maria Callas sono i protagoni- 
sti della terza puntata di «Maestrissimo», il program- 
ma di attualità musicale di Enrico Castiglione. 

In scaletta un'intervista esclusiva al grande diret- 
tore d'orchestra 80enne Carlo Maria Giulini che par- 
lerà dell'«amata» orchestra Filarmonica della Scala, 
dei concerti diretti in tournee, delle ultime registra- 
zioni discografiche, della qualità del complesso scali- 
gero fondato da Claudio Abbado. Seguirà un ampio 
servizio su Maria Gallas, al centro. delle cronache 
per la sua misteriosa scomparsa, con un filmato in 
cui la «Divina» canta nel ‘58 a Parigi l'aria «Casta di- 
va» dalla Norma di Vincenzo Bellini. 


TV/NOVITÀ-1 


Martedì 31 ottobre 1995 


Robert De Niro, nei panni del malato di encefalite 


Uscito dal letargo 
solo perl’estate 


letargica, è protagonista con Robin Williams del 
film di Peter Marshall, inonda oggi su Canale 5. 


Coppi batte 
Berlusconi 


ROMA —. Fausto 
Coppi e Silvio Berlu- 
sconi sono stati do- 
menica i personaggi 
più visti della gior- 
nata tv: per il pri- 
mo, di cui ha vestito 
i panni Sergio Ga- 
stellitto nella prima 
parte del film «Il 
grande Fausto» di 
Alberto Sironi su Ra- 


iuno, gli spettatori 
sono stati oltre 9 mi- 


lioni. L'intervento 
di Berlusconi a «Do- 
menica In» è stato 
seguito, invece, da 
una platea che ha 
raggiunto i 6 milio- 
ni e 585 mila spetta- 
tori. 

La sfida pomeri- 
diana è stata vinta 
da «Quelli che il cal- 
cio» seguìto su Rai- 
tre da 4.295.000, 
mentre «Buona do- 
menica» su Canale 5 
si è attestata attor- 
no ai 3 milioni di te- 
lespettatori. 


\. David. Bowie, 


Telequattro 
atutto rock 


TRIESTE — Debutta 
oggi, alle 21.20 su Te- 
lequattro, «Ramble 
Tamble, la musica 
che gira attorno», il 
nuovo programma 
musicale realizzato e 
condotto dal giornali- 
sta e critico musicale 
de «Il Piccolo», Garlo 
Muscatello. 

Questo piccolo viag- 
gio attraverso qua- 
rant'anni di musica 
rock; s'inizierà con 
Rod Stewart (immor- 
talato in alcuni fram- 
menti di un tour del 
'92) e proseguirà, nel- 
le prossime settimane 
con Elton John, Paul 
Simon, Eric Clapton, 
Neil 
Young, Phil Collins, i 
Dire Straits, i Simply 
Red e altri ancora. 

«Ramble Tamble, 
la musica che gira at- 
torno» si replica il 
mercoledì alle 12.30 e 
il giovedì alle 17.15. 


Nostromo è giunto in porto 


Finite le riprese del kolossal tratto dal romanzo di Conrad 


ROMA — Dopo 22 settimane di ri- 
prese in Colombia, si è stato battu- 
to l'ultimo ciak di «Nostromo», il 
kolossal televisivo da 80 miliardi 
di lire, tratto dal romanzo di Jose- 
ph Conrad, primo esempio di co- 
‘produzione tra la Rai e l'inglese 
Bbc. 135 giorni di lavorazione, 
spesso in condizioni climatiche 
proibitive, un cast e una troupe in- 
ternazionali per quello che sarà 
uno degli eventi tv della stagione 
tv ‘96-97. Sarà pronto tra aprile e 
maggio del prossimo anno, poi gendario per la sua fama di uomo 
l de per la versione ita- | ‘coraggioso. 
liana e la consegna in autunno al-: Il cast comprende Claudio 
la Rai. Amendola nel ruolo del protagoni- 
Sotto la direzione dell'inglese sta, Claudia Cardinale, Arnoldo 
Alastair Reid, da maggio a oggi Foà, Albert Finney, Serena Scott 
hanno lavorato 25 attori protago- . Thomas, Colin Firth, Joaquin De 
nisti, 15 mila comparse, 75 tecni- ‘Almeida, le giovani attrici italia- 
ci scozzesi, americani, inglesi e ne Stefania Montorsi e Romina 
italiani e 450 colombiani utilizza-. Mondello. 
ti ad integrazione della troupe e Il cast tecnico è italiano e ingle- 
per la manovalanza del set. se: il produttore esecutivo è Mi- 
Una vera babele che non ha im- . chael Wearing della Bbc; lo sce- 
pedito, secondo il produttore e ve-  neggiatore è John Hale; le musi 
ro motore di tutto il progetto, Fer-. che sono di Ennio Morricone; la 
dinando Ghia (nomination fotografia di Franco Di Giacomo; i 


all'Oscar per «Mission»), di «avo- 
rare in pieno spirito di corpo» a 
quella Se fin dall'inizio è sembra- 
ta un'autentica impresa. 
«Nostromo», dal libro di Con- 
rad, lo scrittore inglese di origine 
‘polacca, per venti anni marinaio, 
autore di romanzi come «Lord 
Jim», «Tifone», «Linea d'ombra», 
si svolge in una piccola città del 
Sud America, dove vive l'italiano 
Nostromo, capo degli scaricatori 
del porto, personaggio quasi leg- 


costumi di Danilo Donati e la sce- 
nografia di Francesco Bronzi. Al- 
la coproduzione partecipa la Tve 
spagnola e la Wobh americana. 

Tra i tanti aneddoti della lunga 
lavorazione, Fernando Ghia rac- 
conta di un uragano che ha colto 
l'intera troupe di notte mentre gi- 
ravano una scena nella baia di 
Cartagena. Il maltempo ha spesso 
condizionato la lavorazione, co- 
stringendo al prolungamento del- 
le riprese di una settimana. 
«All'inizio tutti noi ci siamo dovu- 
ti'ambientare al clima colombia- 
no particolarmente umido, oltre a 
ciò - prosegue Ghia raggiunto al 
telefono a Santa Marta a 180 km 
da Cartagena - i problemi organiz- 
zativi in un Paese con scarse in- 
frastrutture non sono stati pochi. 
L'unica cerlezza ogni mattina era 
l'imprevisto». 

All'inizio delle riprese, la lavo- 
razione di «Nostromo» era finita 
sui giornali per danni all'ambien- 
te, una polemica con gli ecologisti 
e l'amministrazione colombiana 
risolta successivamente. 


TV/NOVITÀ -2 


ROMA — Sono terminate in India le riprese della mi- 
niserie «Sorellina», la nuova favola diretta da Lam- 
berto Bava, interpretata dalla debuttante (nella fic- 
tion tv) Valeria Marini a Christopher Leé e Nicole 
Grimaudo (insieme nella foto di scena), oltre a Vero 
nica Logan e al modello israeliano Raz Degan. Il film 
tv andra in onda su Canale 5 durante il periodo nata- 
lizio. E' la storia della piccola Alisea, detta «Sorelli- 
na» e del suo amore con il principe Demian, x 

Come per il prototipo «Fantaghirò», anche «Sorelli= 
na» alterna esotismo e medioevo con scenografie e 
effetti speciali molto curati. Scarpe parlanti, armatu- 
re animate, cavalli, cammelli ed elefanti, nonché 
una pedana mobile di 90 metri quadrati realizzata 
sulla superficie di un lago daranno un'atmosfera 
fiaba alla storia. 

»Sorellina« è una coproduzione italo-tedesca tr4 
Mediaset (gruppo Fininvest) e la Beta Taurus film. 

Le riprese hanno avuto inizio tra i castelli fiabe- 
schi e i boschi della Boemia per proseuire tra le sab” 
bie del deserto indiano del Rajastan. 


«Sorellina», favola natalizia con la Marini 
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CINEMA /FESTIVAL 


E adesso 


decolla 


America Latina 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Archiviato 
un festival se ne fa un 

tro. Ma la rassegna 
del cinema latino-ame- 
Tlcano, dopo dieci anni 
di Vita, si trova a un bi- 
Vio. Vale a dire che se 
non tenta un rapidissi- 
mo decollo, già a parti- 
Te dal 1996, rischia di 

iventare una manife- 
Stazione senz'altro di- 
gnNitosa. Capace di cala- 
Initare l'attenzione di 
tanta gente. Però mode- 
Sta, secondaria, sottova- 
lutata. 

Per decollare bisogna 
avere il serbatoio pie- 
no. Altrimenti ci si tro- 
Va senza carburante sul 
più bello. E il Festival 
latino-americano, sia 
ben chiaro, non può tra- 
sformarsi in una rasse- 
gna di respiro interna- 
zionale con duecento 
Milioni di budget nel 
portafogli. Quei soldi 
Non bastano neppure a 
Pagare le persone che, 
giorno dopo giorno, si 
dannano l'anima per- 
ché la macchina orga- 
Dizzativa funzioni. Mol- 
ti, nello staff, lavorano 
praticamente gratis. 

Ma Trieste sembra in- 
Sensibile ai richiami del 
Festival. Una prova? Ec- 
cola: il sindaco, il com- 
Missario che ammini 
Stra la Provincia e tutte 
le altre autorità si sono 
tenute alla larga dal Te- 
atro Miela. Non hanno 
Provato il desiderio (at- 
tenzione: il piacere, 
Don il dovere) di spen- 
dere pochi minuti del 
loro preziosissimo tem- 
Po per stringere la ma- 
no, salutare, dire «ben- 
venuti», a registi del ca- 
libro Julio Garcia 
Espinosa, Fernando Bir- 
TL. A cineasti giovani e 
meno giovani, che lasce- 
Tanno un segno nella 
Storia del cinema. 

Forse gli amministra- 


tori di Trieste sono'sta- | 


ti male informati. Han- 
no scambiato il Festival 
latino-americano per 
Un cineforum di perife- 
Tia. E non sanno che la 
Tassegna, sostenuta da 
Un dignitoso budget, po- 
trebbe trasformarsi) in 
Un terminale europeo 
Ron solo delle produzio- 

cinematografiche, 


Maria Prudencio è 
Julia nella «Balena». 


ma delle novità cultura- 
li, dei fermenti politici 
e sociali dei Paesi cugi- 
ni 'che stanno al di là 
dell'Oceano. Un punto 
di riferimento, insom- 
ma. 

Non stiamo sognando 
a occhi aperti, Rodrigo 
Diaz e Massimo Forleo, 
i due infaticabili diret- 
tori del Festival, hanno 
dimostrato di saper la- 
vorare. Di poter convo- 
gliare verso Trieste il 
grande cinema latino- 
americano. Non a caso, 
quest'anno, hanno 
schierato in campo un 
addetto stampa con im- 
portanti esperienze pro- 
fessionali alle spalle, 
maturate alla Mostra di 
Venezia e al Festival di 
Locarno: Laura Marcel- 
lino. 

Adesso, però, bisogna 
salire in quota. E se il 
Festival non decollerà, 
l'anno prossimo, sarà 
condannato a galleggia- 
Te per sempre nel limbo 
delle rassegne cinema- 
tografiche minori. Trie- 
ste saprà fornirgli il car- 
burante (cioè, i finanzia- 
menti) per volare alto? 
C'è ancora qualcuno in 
città capace di risponde- 
re all'appello? 

Staremo a vedere. Ai 
distratti, agli assenti, 
possiamo soltanto dire 
che, per nove giorni, il 
Teatro Miela-s'è trasfor- 
mato in un grande, af- 
follato porto di mare. 


TEATRO /GORIZIA 


Un Benigni ristretto 


Dove i triestini e i lati- 
no-americani hanno 
consumato, fianco a 
fianco, un abbondante 
e prelibato banchetto ci- 
nematografico, Chiu- 
dendo in bellezza, do- 
menica, con un ultima 
razione di film. 

Due, in particolare, le 
pellicole da segnalare, 
prima di archiviare la 
decima edizione del Fe- 
stival. Juan Carlos Val- 
divia, boliviano, classe 
1962, ha portato a Trie- 
ste, per la sezione infor- 
mativa, il suo «Jonas y 
la ballena rosada» (Jo- 
nas e la balena rosa). 
Primo lungometraggio 
imperniato sulla storia 
di un maestro di scuola 
elementare in crisi pro- 
fonda, la cui vita viene 
scompigliata ancor più 
dall'arrivo dell'affasci- 
nante cognata Julia. 
Film promettente per 
certe soluzioni registi- 
che, ma pure lento e in- 
certo. a 

Chi, invece, ha trova- 
to la forza di restare in 
sala quasi fino a mezza- 
notte s'è imbattuto in 
uno straordinario, leg- 
gendario film muto bra- 
siliano. Quel «Limite» 


- di Mario Peixoto girato 


nel 1931, considerato 
perduto per lungo tem- 
po. Poi ritrovato e re- 
staurato, tra il 1958 e il 
1971, per iniziativa di 
Plinio Sussekind Ro- 
cha, su indirizzo di Sau- 
to Pereira de Melho. 
Per la proiezione triesti- 
na, Silvio Donati ha ela- 
borato un'apposita, in- 
teressante improvvisa 
zione musicale al piano- 
forte. 

«Limite» è un film ca- 
pace di spingersi fino ai 
confini estremi della 
frammentazione narra- 
tiva. Sposando alla de- 
strutturazione totale 
della trama soluzioni vi- 
sive ardite e geniali. 
Modernissime ed estre- 
me. 

Fernando Birri, fon- 
datore della leggenda- 
ria scuola di cinema di 
Santa Fe, è rimasto a 
Trieste fino a domenica 
appositamente per il 
film di Peixoto. E pensa- 
Te che, pochi giorni pri- 
ma, aveva già visto «Li- 
mite» in una proiezione 
a Rotterdam. Se non è 
attrazione fatale que- 
sta... 


Il comicosi esibirà al palasport solo venerdì 


SORIZIA — Benigni de il bi o 
el — igni non concede il bis. Come Pa: 
Sanini, il «piccolo diavolo» non si ripete. Alme- 
No per quanto riguarda l'esibizione in program- 
ma al Palazzetto dello sport di Gorizia. Dopo 


«Aver fissato due date, il 2 e il 3 novembre, è 


Stunta ieri la notizia che lo spettacolo «TuttoBe- 
Nigni ‘95» si riduce a un'unica serata, venerdì 3 
Novembre. b . 
» La decisione non dipende dal comico toscano. 
Stata presa dai produttori del tour, che hanno 
Addotto seri motivi tecnici. A seguito di un s0- 
DI @luogo al nuovo Palazzetto dello Sport di Go- 
iizia da parte del responsabile tecnico del «Tut- 
OBenigni», infatti, è giunta dalla produzione la 
lichiesta di avere non uno bensì due giorni di 
Cmpo per l'allestimento e il collaudo dell'im- 
pato di amplificazione. È ela 
a a evitare il più possibile di arrecare disagi 
{Eli spettatori già in possesso del biglietto per 
8 Novembre, si procederà - comunicano gli or- 
te pizzatori - come segue: chi deciderà di segui- 
tu; © show venerdì 3 novembre non dovrà effet- 
ae nessun cambio, basterà presentarsi al- 
Vols esso ed esibire il biglietto. Per chi invece 
eine essere rimborsato, potrà farlo presso 
Verra lunque delle prevendite entro il 3 no- 


TEATRO/TRIESTE 


Bolgia comica e tragica della vita all'hotel «Babele» 


TRIESTE — Uno spetta- 
lito ha IOVO e un pol inso- 
> a debuttato al tea- 
ri a Scuola dei fab- 

eta la regia di Aldo 
Tiolti a, un triestino da 
ario; anni residente a 

son dove ha lavorato 
Prattutto nell'ambito 
genere comico-ge- 
gue Ispirandosi al pa 
(ao Théatre du Soleil 
sa tto dalla regista rus- 
cui ne Mnouckine) di 
ire fatto parte, da 
a che. tempo Vivoda 

un costituito a Trieste 
Per Eno di giovani, il 
Tnesso în Si che ora ha 
‘cena «Babele», 


uno spettacolo tanto at- 
traente quanto difficile 
da definire, basato pre- 
valentemente sulla ge- 
stualità anche se con in- 
terventi parlati di note- 
vole effetto. . 
«Babele» è mato in 
Francia nel 1985) da 
un'idea collettiva e por- 


‘tato avanti dalla compa- 


gnia Cosmocomics, un 
gruppo formato da atto- 
ri di varie nazionalità; 
come forma di teatro es- 
senzialmente gestuale 
ha girato tutto il mondo 
con grande successo. 
Nella versione allestita a 
Trieste la parola ritorna, 
ma non in funzione pri- 


Il comico toscano non 
concede ilbis: sarà a 
Gorizia il 3 novembre. 


maria, perché tutto ciò 
che avviene sulla scena 
ci dà l'impressione di na- 
scere, svilupparsi e Tl- 
comporsi nella grandio- 
sa, universale espressivi- 
tà del gesto. 

Ma cos'è questo hotel 
«Babele», se non una me- 
tafora della vita umana? 
I personaggi che lo popo- 
lano ci accolgono già nel 
l'atrio del teatro con vol- 
ti ridanciani e maschere 
grottesche, con rozzi 
grembiali e divise servi- 
H; il'trattenimento inco- 
mincia. Poi si fa buio e 
da:qualche nuvola di fu- 
mo escono tipi un po' 
strani che però ci sem- 


SHOWGIRLS 
Regia di Paul Verhoeven 
Interpreti: Elizabeth Berkley, Gina 
Gershon, Kyle Mac Lachlan (Usa, 
1995) 
———___________ 


Recensione di 


Paolo Lughi 


«Restate con noi. A Las Vegas 
non si dorme mai». La voce sua- 
dente dell'autoradio presenta la 
città del gioco, del sesso e del ne- 
on, mentre la biondissima auto- 
stoppista Nomi (Elizabeth Berk- 
ley), corpo super, una valigia in 
mano e il passato dietro le spalle, 
entra nella città dei sogni. Le pre- 
messe e la struttura essenziale di 
«Showgirls» sembrano quelle del 
più classico dei musical: una bel- 
la ragazza arriva'nella grande cit- 
tà con l'obiettivo di diventare 
una star, e dopo la solita gavetta 
tra i locali più popolari e le balle- 
rine di fila, troverà alla fine l’oc- 
casione per imporre il suò volto 
sui cartelloni. 7 

Ma questo è un musical diverso 
dagli altri, erotico e maledetto; 
ed è un film diverso dagli altri, 
barocco, kitsch e pieno di controfi- 
nali horror (unica nota positiva, 
anticipiamo). Attesissimo, è il ri- 


torno dopo «Basic Instinct» del- 
l'accoppiata pericolosa Paul Ve- 
rhoeven (regista) e Joe Eszterhas 
(sceneggiatore). E la prima ricca 
‘produzione hollywoodiana che ri- 
schia così tanto sul nudo e sullo 
strip, sfidando in patria il divieto 
ai minori di 17 anni e rinuncian- 
do al pubblico (decisivo) dei ra- 
gazzini Usa. È poi il film, che 
avrebbe dovuto lanciare la nuova 
Sharon Stone, cioè Elizabeth Berk- 
ley (23 anni), labbruta, occhi da ti- 
‘gre, due chilometri di gambe, fino- 
ra anonima presenza in sit-com 
da spiaggia. 

Ora che «Showgirls» è arrivato 
sugli schermi, si può dire invece 
che è il film più tragicamente 
brutto del centenario del cinema. 
Verhoeven ed Eszterhas sembra- 
no aver girato e scritto una paro- 
dia dei loro film precedenti, da 
«Basic Instinct» naturalmente a 
«Flashdance» (sceneggiato da 
Eszterhas). Quanto a Liz Berkley, 
si tratta di una ragazzotta spu- 
meggiante, ma la sua recitazione 
è tutta scatti intempestivi e spro- 
porzionati, niente a che vedere 
con l'indolenza ammaliante e gli 
istinti di base di Sharon Stone. 
Quanto invece al ballo sporcaccio- 
ne di Liz (la «lap dance», danza 


CINEMA /RECENSIONE 


Tragic Instinct 


«Showgirls», il film più brutto dell’anno 


erotica a ridosso del cliente) non 
credo dovrebbe turbare molto i 
sonni degli italiani, abituati a Va- 
leria Marini il sabato sera in tv. 
Visivamente il film non può de- 
ludere, ma come non potrebbe de- 
ludere un qualsiasi documenta- 
rio piccante sulle mille luci e i 
mille vizi di Las Vegas, con l'on- 
deggiare dei corpi negli show dei 
grandi alberghi, curve in libertà 


nei camerini, piscine contornate | 


da palme al neon, e una bella im- 
magine all'alba dei grattacieli 
quasi pietrificati, senza le loro lu- 
ci. 

Mancano quasi del tutto, inve- 
ce, gli inquietanti movimenti di 
macchina di «Basic Instinct», e 
mancano totalmente quelle sfu- 
mature narrative necessarie a 
rendere credibile un comporta- 
mento, una decisione, una qualsi- 
asi svolta nell'azione. I dialoghi, 
poi, nella loro banalità pesano co- 
me macigni sulla volontà dello 
spettatore di arrestarsi almeno al 
‘piacere visivo. Una débacle per lo 
Sceneggiatore Eszierhas, finora 
geniale inventore di storie («Dop- 
‘pio taglio», «Music Box», «Tradi- 
ta») in cui i protagonisti convivo- 
no con possibili mostri. Stavolta 
il mostro è stato lui. 


MUSICA / TRIESTE 


Spivakov, non solo violino 


Coni suoi «Virtuosi» alla SdC (e stasera a Monfalcone) 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Vladimir Spivakov è 
‘un musicista che il pubblico spon- 
taneamente adotta ed elegge a 
proprio beniamino. La diffusa co- 
‘municativa e l'intensità quando 
canta al suo violino sono più uni- 
che che rare. Le platee continua- 
no a esserne conquistate. Le giu- 
rie dei concorsi un po' meno: se- 
condo al «Ciaikovski» e al «Regina 
Elisabetta», primo «solo» a Mon- 
treal nel '68 lasciando alle spalle 
colleghi del calibro di Gidon Kre- 
‘mer e Myriam Fried. È 
‘Anche Trieste ne subì il fasci- 
no, 25 anni fa, allorché approdò 
al «Verdi» assieme a un gruppo di 
artisti guidato da capitan Kren- 
nikov; applausi e grazie, ma per 
Spivakov ci furono le. conferme 
per tre stagioni di seguito. Cocco- 
lato dall'apparato dei Soviet (fu 
acclamato «artista del popolo» e 
«patrimonio nazionale»), insinua- 


va il suo violino anche nel cuore 
delle sale occidentali. Cambiò sì 
residenza, ma senza fughe trau- 
matiche. È 

Il violino non è tutto e l'ansia 
di abbracciare la musica in toto lo 
ha portato alle direzioni artisti 
che e d'orchestra, elargendo il vio- 
lino col contagocce. Una sola pagi- 
na di Bartok anche al «Rossetti» 
per la serata inaugurale della So- 
cietà dei Concerti, eccezionalmen- 
te di domenica coù bis ieri sera. 
Nel nome di Bartok, evidente 
omaggio al cinquantenario della 
scomparsa, anche il brano conclu- 
sivo, il Divertimento, sacrifican- 
do un po' di cordialità nei riferi- 
menti folcloristici a favore della 
chiarezza analitica. Ma sono i 
suoi «Virtuosi» ad assecondarlo a 
memoria, restituendo con rara de- 
terminazione la densità dell'or- 
chestrazione. 

Il talento scoutistico di  Spi- 
vakov ha rivelato un ragazzo 
ucraino nel «Jeunhomme» di Mo- 
zart, Igor Tchetouev. Ne risentire- 


mo parlare. Un pianismo più che 
maturo, denunciato a chiare lette- 
re nel fuori programma chopinia- 
no, ma soprattutto un timbro pe- 
netrante e un’interpretazione 
compiuta, situata sul versante ap- 
prossimativamente romantico. 
Qualcuno bollerà come carinerie 
poco mozartiane gli indugi nel Mi- 
Duetto del Finale? Chi conosce il 


significato esatto di «mozartia: | 


no», scagli la prima pietra. Ha suo- 
nato da maestro e ha solo 15 an- 
ni. 
Mezzo Politeama giova al racco- 
glimento, ma i consensi non han- 
no risentito del gap numerico e le 
insistenze hanno fruttato due fuo- 
ri programma, De Falla e «Wien, 
nur Du allein) intonato da Spi- 
vakov al violino. 

Questa sera Vladimir Spivakov 
e i suoi «Virtuosi» inaugureranno 
anche la stagione concertistica 
del Comunale di Monfalcone, con 
‘un programma diverso, compren- 
dente musiche di Sciostakovic, 
Schnittke e Giaikovskij. 


MUSICA /FESTIVAL 


Quartetto e videopartiture 


Il «Verlaine» oggi alla Sala Tripcovich perl’ «Horowitz» 


TRIESTE — Se la parola 
«videopartitura» stuzzi- 
ca la vostra immagina- 
zione, questa sera, al 
concerto del «Festival 
Horowitz Europa», tro- 
verete una sorpresa de- 
gna dei paradisi artistici 
parigini. L'idea è sempli- 
ce e tecnologicamente ef- 
ficace: sul palcoscenico 
della sala Tripcovich, 
dietro al pianoforte a co- 
da, verrà sistemato uno 
schermo su cui saranno 
proiettate le immagini 
delle partiture eseguite 
dall'«Ensemble Verlai- 
ne». Così, mentre la violi- 
Dista Mariko Masuda, il 
clarinettista Nicola Bul- 
fone, la violoncellista 
Mara Grion e il pianista 
Dario Sepini interprete- 
ranno il «Quatuor pour 
la fin du Temps) di Mes- 
siaen e il «Quartetto» di 
Paul Hindemith, lo 


bra di riconoscere, nella 
deformazione surreale: 
un'attrice, un professo- 
Te, un prete, un onorevo- 
le, un'esploratrice. Esse- 
ri cangianti, che si tra- 
sformano continuamen- 
te sotto i nostri occhi e 
ci parlano da un aldilà, 
come usciti da una sorta 
di Spoon River. La bol- 
gia comica e tragica del- 
la vita ci scorre davanti 
agli occhi, fino al suo epi- 
logo, che è il momento 
più grandioso di questa 
pantomima: una lunga 
tavolata nera, con otto 
commensali, lugubre sin- 
fonia per un banchetto 
fmale. E poi il girotondo 


sguardo del pubblico sa- 
rà catturato dai penta- 
grammi di queste opere 
novecentesche, muri 
un'ubriacatura di note, 
pause, accordi, accele- 
randi e ritardandi. ; 

Il «Progetto videoparti- 
ture» porta la firma del 
triestino Pierpaolo Ve- 
nier. Esemplare la sua 
storia: buttata alle orti- 
che una carriera da lega- 
le e «fuggito» a Milano, 
da ormai trent'anni si de- 
dica con bravura registi- 
ca e fantasia alla passio- 
ne per le immagini. Trai 
suoi allori vanno citate 
le videointerazioni rea- 
lizzate per alcune mo- 
stre («Confucio: la vita e 
l'uomo», «La civiltà delle 
macchine» al Lingotto di 
Torino, il padiglione ita- 
liano all'«Expo» di Sivi- 
glia) e le «immersioni» 
coloristiche di 


ricomincia, nel ritmo di 
prima, con le stesse ma- 
schere di sempre. 
«Babele», insomma, è 
un grande contenitore di 
immagini, gesti, luci, 
suoni, parole, che ci av- 
volge completamente; 
possiamo interpretarne i 


contenuti a nostro piaci- , 


mento. Molto efficaci gli 
attori nelle loro caratte- 
rizzazioni fondate so- 
prattutto su mimica e 
trasformismo; assai sug- 
gestive le musiche di Al- 
do Passarini. ti Sen 

Si replica tutti i giorni 
fino a domenica 5 no- 
vembre. 

Liliana Bamboschek 


alcuni , 


pezzi sinfonici (prossi- 
mamente dovrebbe rea- 
lizzare un sogno scriabi- 
niano...). 

Dunque, oggi assistere- 
mo in prima mondiale 
(l'esperimento verrà poi 
esportato in Inghilterra, 
nel Centro «Utopia con- 
creta» di Halifax) allo 
«show» dei pentagram- 
mi in diretta. La struttu- 
ra figurativa - architetto- 
nica della musica sarà a 


disposizione di «pupille 
e. orecchie». Anche chi 
non conosce la gramma- 
tica musicale resterà cat- 
turato dal disegno in mo- 
vimento, dalla sincronia 
dell'evento sonoro e del- 
la sua rappresentazione 
grafica. E per gli inter- 
preti sarà come mostra- 
re le carte da gioco. Un 
poker pericoloso ed ecci- 
tante, 
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AI CINEMA 


ANBASCINOÀ  NEZIONALE 


SEMPRE E SOLO GRANDI FILMSI 
BRUCE WILLIS - JEREMY IRONS 


DIE HARD 
DURI A MORIRE 


HUGH GRANT - ROBIN WILLIAMS 


NINE MONTHS 
IMPREVISTI D'AMORE 


ELIZABETH BERKLEY 


SHOW GIRLS 


JASON SCOTT LEE 


MOWGLI. 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA 


ALESSANDRO BENVENUTI - FRANCESCA NERI 


IVO 
IL TARDIVO 


aa RIE CINEMA | 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamenti: 
conferme fino al 31 ottobre. 
Richieste nuovi abbonamenti 
fino al 2 dicembre. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, VE Università e cir- 
coli aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 
JFestival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Ven- 
dita dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 
/Festival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Con- 
certo. dell'Ensemble” Verlai- 
ne. Musica di Messiaen e 
Hindemith. Oggi, martedì 31 
ottobre, ore 20.30 turno B. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 
‘Festival Horowitz Europa 
1995. Sala Tripcovich. Gio- 
vedì 2 novembre ore 20.30 
turno A), recital del pianista 

imone Pedroni. Musiche di 
Schubert e Musorgskij e do- 
menica 5 novembre ore 18 
(turno: B), recital del pianista 
Roberto Cominati. Musiche 
di Chopin, Ravel, Granados. 
Biglietteria della Sala Tripco- 
Vich (9-12,.18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» in collabo- 
razione con «Trieste con- 
temporanea» sezione musi- 
ca Trieste Prima. Concerto di 
Fabio Perez Tedesco. Musi- 
che di Gulin, Bilucaglia, Me- 
rkù, Zanettovich, Sofianopu- 
lo, Rojac, Perez Tedesco, 
Zurlo. Sabato 4 novembre, 
ore 20.30. Sala Auditorium 
del Museo Revoltella. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1995/96. Sottoscri- 
zioni abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-19.30, feriali), Bigliette- 
ria di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, feriali) e 
presso aziende, scuole e uni- 
versità. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Eccezional- 
mente - alle ore 20.30 
«Un’Isotta nel giardino» di Ni- 
nì Perno e Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio, Gianfranco 
Saletta e Mimmo Lo Vec- 
chio. Regia di Francesco Ma- 
cedonio. Penultima replica. 
Parcheggio. gratuito per gli 
spettatori. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ultimi giorni 
campagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1995/96; sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 

TEATRO MIELA — «Trieste 
Contemporanea» — Solo 
giovedì 2 e venerdì 3 novem- 
bre, ore 21: «Le mystere des 
voix bulgares», ci si può solo 
meravigliare della qualità mu- 
sicale e ammirare la sicurez- 
za di queste voci che affron- 
tano con grande perizia gli in- 
tervalli dissonanti caratteristi- 
ci di questa stupenda musica 
popolare. Ingresso È 
25.000, prevendita Utat. 

TEATRO MIELA — «Trieste 
Contemporanea» — Solo do- 
menica 5 novembre, ore 21: 
«Motion control modell 5», 
performance per videoproiet- 
tori esuoni dei Granular Syn- 
thesis (Austria). Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 

TEATRO DEI.FABBRI. Tel. 
310420. Ore 21. La compa- 
gnia. Petit Soleil presenta 
pa regia di Aldo Vivo- 

la. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Die 
hard — duri a morire» di John 
McTiernan con Bruce Willis, 
Jeremy Irons e Samuel L. 
Jackson. Dolby digital. 

ARISTON. Protagonista Don- 
na. Julia Roberts è una gio- 
Vane donna che si libera dai 
Vincoli imposti dalla tradizio- 
ne. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Qualcosa di ci 


sparlare» di Lasse Hallstrom 
(Buon compleanno Mr. Gra- 
pe), con Julia Roberts (Pretty 


Woman), Dennis Quaid, Ge- 
na Rowlands, Robert Duvall, 
Kyra Sedgwick. Un cast stra- 
ordinario, una commedia di- 
Vertentissima, un film per tut- 


(A 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «La se- 
conda volta» di Mimmo Calo- 
presti, con Nanni Moretti. Un 
incontro tra il passato e il pre- 
sente, tra una Vittima e un 
camefice. Da lunedì al vener- 
dì ingresso al primo spettaco- 
lo.L. 7000. Possibilità preno- 
tazione biglietti. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 13» di 
Ron Howard, con Tom 
Hanks, Kevin Bacon e Bill 
Paxton. Il film più atteso del- 
l'anno nella sala che rinasce 
‘a nuova acustica. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «La moglie, gli uccel- 
li, la bestia». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nine months - impre- 
visti d'amore». Un nuovo re- 
cord di risate! Con Hugh 
Grant e Robin Williams. Dol- 
by digital. 

NAZIONALE 2. 15.40, 17.50, 
20, 22.15: «Show girls» di 
Paul Verhoeven. Dal regista, 
dallo sceneggiatore e dai pro- 
duttori di «Basic instinct», un 
film ancora più caldo! Prima 
di entrare al cinema lasciate 
le vostre inibizioni fuori dalla 
porta! V. 14, Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20,05, 
22.15: «Mowagli, il libro della 
giungla». Un grande film Di- 
Sney per tutta la famiglia con 
Jason Scott Lee, lo straordi- 
nario interprete di «Rapa 
Nui» e di «Dragoon». Dolby 
stereo. Domani inizio 15.15, 
17,.18.50, 20.40, 22.30. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ivo il tardivo», 
un film tenero e divertente 
con Alessandro Benvenuti e 
Francesca Neri. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: Per la 
rassegna «4 lingue, 1 cine- 
ma»: «L'esca»; di B. Taver- 
nier, in versione originale 
francese. Programmi per le 
rassegne in inglese, spagno- 
lo, tedesco, sono disponibili 
alla cassa. Per informazioni 
telefonare al 307733. Da do- 
mani: «Al di là delle nuvole», 
di M. Antonioni. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Wa- 
terworld», un film spettacola- 
Te e avvincente, con Kevin 
Costner. 

LUMIERE FICE. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: In ante- 
prima nazionale «Al di là del- 
le nuvole» di Michelangelo 
Antonioni (con la collabora- 
zione di Wim Wenders) con 
John Malkovich, Sophie Mar- 
ceau, Kim Rossi Stuart, Ines 
Sastri, Jeremy Irons, Fanny 
Ardant, Irene Jacob, Vincent 
Perez. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domani mercoledì ‘ore 
10, 11.30 e ore 15 «Asterix 
conquista l'America». 1.a vi- 
sione. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Sta- 
gione concertistica ‘95/796; 
ore 20.30 concerto inaugura- 
le con i Virtuosi di Mosca di- 
retti. dal violinista Vladimir 
Spivakov. Musiche di D. So- 
Stakovich, A. Schnittke, P. 
Il'ic_ Cajkoviskij. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 10-12, 
17-19). Continua la campa- 
gna abbonamenti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste, Di- 
scotex Udine e Appiani Gori- 
zia. 

TEATRO COMUNALE. Giove- 
dì 2 e venerdì 3 novembre 
ore 20.30 il Teatro Stabile La 
Contrada presenta lo spetta: 
colo fuori abbonamento 
«Un'Isotta nel giardino» di Ni- 
nì Perno e Francesco Mace- 
donio. Regia. di Francesco 
Macedonio, con Ariella Reg- 
gio, Orazio Bobbio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco Sa- 
letta. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12, 17-19). 

EXCELSIOR.. 17.45, 19.45, 
22: «Batman Forever». 


CORSO. 17.30, 19,45, 22: 
«Show girl». Del regista di 
«Basic instinct». 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 22: 
«Die hard» con Jeremy Irons 
e Bruce Willis. 


Laoiaa 


La «prima» più divertente 


ARISTON 


Julia Roberts 
Robert Duvall e Dennis Quaid 
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L'Austria arriva trionfale con una gamma ricca e golosa. Festeggerete con noi un even- 


Ornnraoenscane 
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to gastronomico unico per varietà, qualità e genuinità di prodotti. 


® 


Una festa completata da un grande concorso: vincere- 


sese 


te subito una fantastica settimana di vacanza in 
una fattoria austriaca e centinaia di fan- 8 
tastici premi. Ecco alcuni esempi dei pro- 
dotti che troverete in offerta nei punti ven- 
dita che espongono la locandina. 
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settimana in 
una fattoria Austriaca 
e altri fantastici premi. 
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Fino ad esaurimento scorte. 


è089809048088 
®#$89 200946888280 0809808992968 


ld 
sa 
(RE 


